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L’arch. Cannavaie fu rapito 
dalle SAM-Fumagalli 
Probabili altri 5 arresti 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Senza una nuova politica economica non si risolve la crisi 



misure 


Iniziano oggi gli scioperi itele regioni 


Per quattro ore si fermano la Val (l'Aosta, il Piemonte, la Liguria, la Toscana e la Sicilia - Domani sarà la volta della Lombardia, del 
Friuli e della Campania - Immediate reazioni nelle fabbriche: scioperi articolati ieri a Genova; ferma denuncia del consiglio dell'Alfa Romeo 


Ingiuste e inefficaci 


C OL più semplice dei si¬ 
stemi, una pioggia di 
imposte indirette e di rin¬ 
cari delle tariffe, il governo 
otterrà — su questo non ci 
sono dubbi — la drastica 
riduzione della domanda in¬ 
terna che era ed è nei suoi 
obiettivi. Tremila miliardi 
verranno rastrellati soltan¬ 
to col prelievo fiscale ag¬ 
giuntivo; il maggior prezzo 
dei servizi farà il resto. 
Quel che colpisce è il ca¬ 
rattere assolutamente indi- 
scriminato, a tappeto, del 
giro di vite. Ci si è posti il 
problema di colpire la do¬ 
manda sulla più larga area 
possibile, non di ristruttu¬ 
rare la domanda sia nel sen¬ 
so di operare per una mag¬ 
giore equità e progressi¬ 
vità sia nel senso di crea¬ 
re domanda pubblica so¬ 
stitutiva della domanda 
privata che si intendeva 
limitare. Insieme ai cri¬ 
teri antipopolari delle mi¬ 
sure adottate, l’assenza di 
contropartite volte ad assi¬ 
curare un nuovo sviluppo e 
un nuovo respiro all’econo¬ 
mia nazionale resta, come è 
stato da noi rilevato fin dal¬ 
l’inizio, l’aspetto biù seria¬ 
mente negativo della linea 
prescelta. 

Nella pratica, la massa 
dei cittadini viene immedia¬ 
tamente colpita dal forte 
rincaro della benzina, dal 
vertiginoso aumento delle 
aliquote IVA sulla carne 
(promossa a genere di lus¬ 
so), dalle nuove pesanti ta¬ 
riffe elettriche e, in pro¬ 
spettiva vicina, da quelle dei 
trasporti; rincara il metano; 
aumenta ancora la carta da 
bollo; mentre settori va¬ 
stissimi della popolazione 
vengono colpiti dall’imposi¬ 
zione una tantum sulle au¬ 
tomobili e sulle case d’abi¬ 
tazione. E’ stato giustamen¬ 
te notato che molti di que¬ 
sti provvedimenti realizza¬ 
no quel tesseramento che si 
è voluto invece ufficialmen¬ 
te evitare, ma lo realizzano 
. nella forma peggiore: cioè 
fondandolo sugli alti prezzi. 
Le famiglie lavoratrici e di 
, ceto medio a più basso red¬ 
dito saranno ovviamente co¬ 
strette ad autotesserarsi, 
per quel che riguarda ad 
esempio il consumo del 
carburante e della carne- 
Ci troviamo dunque di 
fronte a una riduzione net¬ 
ta del tenore di vita, a sa¬ 
crifici unilateralmente im¬ 
posti e basati ancora una 
volta suH’accrescimento del¬ 
la tassazione indiretta, men¬ 
tre nessuna misura, dì nes¬ 
sun genere è stata applicata 
nei confronti dei redditi più 
elevati, dei superprofitti, 
delle rendite parassitane, 
dei guadagni speculativi, 
delle grandi evasioni, delle 
esportazioni di capitali. Per 
di più, proprio nel momento 
in cui si dichiara di voler 
combattere l’inflazione, gran 
parte del « pacchetto » go¬ 
vernativo è destinato a pro¬ 
vocare ulteriori rialzi del co¬ 
sto della vita. Non può dav¬ 
vero sorprendere il « netto 
dissenso » espresso unitaria¬ 
mente dal movimento sinda¬ 
cale, la costatazione del « di¬ 
vario sostanziale » esistente 
tra le opzioni del governo e 
le proposte avanzate dalla 
Federazione CGIL-CISL-UIL. 


M A anche a prescindere 
dagli effetti degli ag¬ 
gravi fiscali e tariffari sul 
sistema', dei prezzi, quale ef- 
ficari» può essere attribui¬ 
ta ai provvedimenti presi 
per quanto riguarda l’obiet¬ 
tivo di migliorare la bilan¬ 
cia dei pagamenti italiana, 
e cioè la situazione dei no¬ 
stri conti con l’estero? I più 
fondati 'dubbi sono stati 
espressi a questo proposito 
non soltanto da noi, ma da 
osservatori economici di va¬ 
rio orientamento e anche di 
consiglieri economici della 
stessa maggioranza. La cor¬ 
sa dei prezzi intemaziona¬ 
li delle materie prime, com¬ 
pì ose quelle petrolifere, è 
in fase di assestamento e di 
flessione; la stretta erediti¬ 
la ha già determinato, da 


noi, una certa liquidazione 
delle scorte accumulate: in 
questa situazione sono sta¬ 
te avanzate serie riserve 
(per esempio, ieri l’altro 
dal prof. Luigi Spaventa sul 
Corriere della sera) circa 
l’opportunità di un prelie¬ 
vo cosi massiccio di potere 
di acquisto. « Poiché in se¬ 
de intemazionale », scrive¬ 
va il prof. Spaventa, « ci ve¬ 
niva richiesto non già un 
prelievo di entità specifi¬ 
ca, ma una riduzione del di¬ 
savanzo con l’estero, una 
maggiore cautela sarebbe 
stata desiderabile, per evi¬ 
tare di andare ultra perita 
(al di là di quanto..veniva¬ 
mo sollecitati a fare, ndr) 
e di massimizzare senza ne¬ 
cessità i danni sul livello 
di attività e di occupa¬ 
zione ». 

Infatti uno dei punti di 
maggior preoccupazione è 
proprio questo: che la limi¬ 
tazione della domanda, nel 
modo come è stata conge¬ 
gnata, si rifletta negativa- 
mente, in una prospettiva 
più o meno breve, sulla pro¬ 
duzione e auindi sull’impie¬ 
go di manodopera. E’ la que¬ 
stione - sulla quale' abbiamo 
sempre battuto, rifiutando di 
cohsidèrare fatale e inelut¬ 
tabile che le difficoltà at¬ 
tuali dovessero essere af¬ 
frontate andando incontro 
a una recessione. Anche su 
questo il giudizio dei sinda¬ 
cati è chiarissimo. 

E qui ci si collega al di¬ 
scorso più generale e 
permanente, secondo cui la 
crisi che periodicamente in¬ 
veste l’economia italiana (e 
oggi certo più gravemente 
che in altri periodi) non 
può essere considerata dal 
solo angolo visuale congiun¬ 
turale, e quindi non può es¬ 
sere risolta con sole misure 
congiunturali, ma va vista 
sul piano strutturale e richie¬ 
de dunque un diverso indi¬ 
rizzo di politica economica. 
Ecco dove la posizione go¬ 
vernativa rivela tutta la sua 
debolezza, e dove giustamen¬ 
te si appunta la critica an¬ 
che del movimento sindacale. 

Le cifre stanziate per il 
credito speciale e per il 
Mezzogiorno, presentate qua¬ 
si come « concessioni », non 
fanno altro che coprire, in 
realtà, investimenti già de¬ 
cisi o conquistati dai lavora¬ 
tori con le loro lotte azien¬ 
dali; e se, ìd agricoltura, 
si è ottenuto un finanzia¬ 
mento per l’irrigazione ed 
è stata finalmente accettata 
la regionalizzazione dei pia¬ 
ni di sviluppo agricolo, il go¬ 
verno ha sintomaticamente 
rinviato ogni risposta in me¬ 
rito al superamento dei con¬ 
tratti di mezzadria e di co¬ 
lonia. E’ appunto la man¬ 
canza di volontà di porre 
mano alle riforme, di orien¬ 
tare in modo diverso i cri¬ 
teri generali di spesa, di 
riaprire, non disorganica¬ 
mente, bensì secondo solidi 
criteri di priorità (in di¬ 
rezione delle attività ef¬ 
fettivamente produttive e 
dell’edilizia) le correnti del 
credito, è la mancanza di 
tutto questo a rendere fon¬ 
damentalmente inefficaci e 
anche pericolose le linee 
sulle quali il governo sì 
muove. 

Di fronte a ciò, lo sviluppo 
della lotta è la risposta uni¬ 
taria del sindacato. Le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori 
hanno dato prove indiscuti¬ 
bili, in questi mesi trava¬ 
gliati, del loro senso di re¬ 
sponsabilità, della loro capa¬ 
cità di avanzare proposte 
concrete e costruttive per 
la soluzione dei problemi del 
Paese. Gli scioperi che ì la¬ 
voratori conducono, coi sacri¬ 
fici che comportano, debbo¬ 
no dunque incontrare la pie¬ 
na, operante, calorosa soli¬ 
darietà di tutta l’opinione 
pubblica. Si tratta di lotte 
che esulano da ogni ristret¬ 
ta visione di categoria, e 
che si pongono obiettivi di 
rinnovamento coincidenti 
con i veri interessi nazio¬ 
nali. 

Luca Pavolini 


Immediate e dure reazioni 


Nuove critiche 
ai decreti 
governo 


del 


Ferme prese di posizione dell'Alleanza Contadini, 
della Confesercenti e di Consigli di fabbrica 


ta della giunta esecutiva del¬ 
l’Alleanza nazionale dei con¬ 
tadini rileva come dal prov¬ 
vedimenti risulti una «grave 
incomprensione » del ruolo 
dell’agricoltura per il com¬ 
plessivo riequilibrlo economt- 
co-sociale del Paese, e la sot¬ 
tovalutazione dello stato in 
cui questo settore .primario si 

(Segue in ultima pagina) 


Ha inizio oggi il ciclo di scioperi generali di 4 ore, articolati per regioni, che nel giro 
di una settimana bloccherà l'intero paese. I lavoratori dell'industria, dei servizi, dell'agricol¬ 
tura (solo I ferrovieri, i marittimi e la gente dell'aria parteciperanno con diverse modalità) 
si fermeranno e daranno vita a cortei e manifestazioni in tutte le città, a sostegno delle 
rivendicazioni presentate dai sindacati al governo e imperniate sulla garanzia e l’aumento 
dell’occupazione, la difesa dei redditi più bassi. l’avvio delle riforme e provvedimenti urgenti 

atti a trasformare gli attuali 
meccanismi di sviluppo. Si 
tratta, quindi, di una piatta¬ 
forma alternativa rispetto al¬ 
le linee e alle misure di poli¬ 
tica economica del governo 
Rumor. 

A scendere ' per primi in 
sciopero saranno i lavoratori 
della Val d'Aosta, Piemonte. 
Liguria, (tranne Genova che 
si è fermata ■ la settimana 
scorsa). Toscana e Sicilia. 
L’astensione sarà ovunque di 
quattro ore. Cortei e comizi 
si svolgeranno ad Aosta con 
Ferrari, a Torino con Scheda; 
a Verbania con Cipriani, a Sa¬ 
vona con Giovannini, a La 
Spezia con Manfron. ad Arez¬ 
zo con Lama: a Livorno con • 
Fantoni; a Pisa con Forni e 
a Palermo con Aride Rossi. 

Domani sarà la volta della 
Lombardia, del Friuli Vene¬ 
zia Giulia, della Campania; 
giovedì toccherà al Trentino, 
airUmbria alle Puglie, alla 
Lucania è alla Sardegna; ve¬ 
nerdì al Veneto. Emilia Ro¬ 
magna, Marche. Lazio. Abruz¬ 
zo e Molise; lunedì prossimo, 
infine, alla Calabria. 

Intanto, ieri si sono aviite 
numerose proteste in reazione 

dal. 
quin¬ 
di. alla risposta negativa for¬ 
nita dal governo ai sindacati. 
In alcune fabbriche di Genova 
vi sono state astensioni dal 
lavoro e. a Cornigliano anche 
una manifestazione per le 
strade ■ della cittadina. Alla 
« Galante » di Isoverde gli 
operai hanno scioperato per 
tre quarti d’ora e si sono riu¬ 
niti in assemblea; alla «Al- 
com » di Mignanego la fer¬ 
mata è stata di mezz’ora; di 
un’ora invece alla « Torring- 
ton > di Sestri Ponente. I la¬ 
voratori della «Oscar Siniga- 
glia » e delia « Italside-Siac » 
hanno scioperato in modo arti¬ 
colato per reparto a comincia¬ 
re dalle 10. Al Sinigaglia si è 
svolta un’assemblea generale 
nel salone del Crai, al termine 
della quale centinaia di lavo¬ 
ratori siderurgici si sono in¬ 
colonnati e, recando bandiere 
della FLM e cartelli di prote¬ 
sta, sono sfilati in corteo per 
le strade di Cornigliano. Nel 
pomeriggio, poi, i lavoratori 
dell’Ttalsider in delegazione 
si sono recati in Prefettura 
ed in Comune. Qui sono stati 
ricevuti dai gruppi consiliari 
dei partiti democratici ai qua¬ 
li è stato illustrato il giudizio 
negativo dei sindacati sulle 
misure del governo. Il consi¬ 
glio dei delegati Italsider ha 
anche inviato un telegramma 
alla Federazione CGIL, CISL 
e UIL nel quale si ribadisce 
la volontà di lotta per modifi- 

(Segue in ultima pagina) 
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Flessione del partito 
del primo ministro Tanaka 




di comunisti 

* • _ * • ' ’• . ’* » [ - . ) * • 

I , ' . i 

e sinistre 
nelle elezioni 
parziali 
in Giappone 

; 

Quattro seggi in più al PC, tre ai socialisti 
Undici seggi in meno ai liberal-democratici 
Lo spoglio delle schede non ancora concluso 


I pesanti provvedimenti fi¬ 
scali decisi sabato dal gover* ; 
no stanno suscitanto In tutto 
il Paese proteste e reazioni di 
organizzazioni di massa e di 
categoria, di organismi eco- 
mici e di importanti rappre¬ 
sentanze di base del lavora¬ 
tori tutte improntate alla fer¬ 
ma denuncia che esse colpi¬ 
scono soltanto la fascia del 
redditi da lavoro e quindi le 
grandi masse, senza incidere 
apprezzàbilmente sui redditi 
dei più abbienti, e senza risol¬ 
vere le difficoltà economiche 
(IgI PncfiPi * 

DJ particolare rilievo politico 
le proteste che provengono 
dal mondo contadino. Una no- 


LA FAMIGLIA-TIPO PA¬ 
GHERÀ.' OGNI_ IVlESfc^4^.K^^Ì? n lP^ se s ^° ' 
MILA LIRE IN PIU' = - r consiglio dei ministri e, qu 
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Nuova criminosa sfida di Tel Aviv 

Tre porti libanesi 
attaccati dagli 
israeliani: 
affondati decine 
di pescherecci 

BEIRUT, 8. 

Nuova criminosa aggressione israeliana al Libano: mezzi 
navali di Tel Aviv hano attaccato improvvisamente i porti li¬ 
banesi di Tiro. Sidone e Ras A-Shak, affondando decine di bat¬ 
telli e di pescherecci che si trovavano all’ancora. Sul modo co¬ 
me è stata condotta l’aggressione e sulla entità dei danni 
mancano per ora informazioni precise. Le aggressioni sono in¬ 
fatti avvenute a tarda ora. intorno alla mezzanotte. Il rombo 
delle cannonate e delle esplosioni è stato udito a lungo, anche 
a grande distanza dalle città A Sidone sono entrate in azione 
le batterie costiere che hanno costretto a invertire la rotta a 
una cannoniera israeliana. 

Si tratta in verità di una gravissima provocazione e di una 
sfida alle attese di pace suscitate dalla positiva conclusione dei 
negoziati per il disimpegno nel Sinai e sul Golan: il governo di 
Tel Aviv questa volta ha deciso l’operazione non come ritorsio¬ 
ne ad un’azione dei guerriglieri palestinesi — che non c’è sta¬ 
ta —, ma come una sorta di «rappresaglia preventiva» per¬ 
chè. come ha cinicamente spiegato un portavoce militare israe¬ 
liano. Tel Aviv prevedeva futuri tentativi di inffltrazione via 
mare da parte di guerriglieri palestinesi. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. « 



TOKIO — Le elezioni politiche giapponesi per il rinnovo di una parte del senato sono state caratterizzate da un notevole suc¬ 
cesso dei partiti comunista e socialista e da una netta flessione del Partito liberal-democratico (conservatore) che è al governo. 
A spoglio quasi ultimato delle schede. Il PC guadagna 4 seggi, il PSI 3, mentre il PLD ne perde 11. NELLA FOTO: passanti 
dinanzi ai tabelloni con.I primi risultati A PAGINA 16 


Ieri non erdncT ancora stati pubblicati alcuni decréti ' 

Emergono pesanti contraddizioni 
fin dentro i meccanismi fiscali 


Interrogativi sulle trattenute per i redditi di lavoro - Una 
nienti sull’IVA rinviata a gennaio - 4 punti di contingenza 


parte dei prowedi- 
in più fra tre mési 


Ieri mattina alla libreria cen¬ 
trale del Poligrafico risultavano, 
pubblicati solo due dei decreti 
governativi sulle imposte, quel¬ 
li sulla benzina e sul bollo vei¬ 
coli una tantum, ma le copie 
della Gazzetta Ufficiale che do¬ 
vevano contenerli non erano di¬ 
sponibili. Gli altri decreti nem¬ 
meno risultano pubblicati. Una 
laconica notizia d’agenzia ha 
informato, nel pomeriggio, che 
l’abolizione della fascia esente 
di 5 milioni di lire di fatturato 
annuo ai fini deU’IVA annun¬ 
ciata fra i provvedimenti di sa¬ 
bato in realtà avrebbe decor¬ 
renza 1. gennaio 1975. Il relati¬ 
vo decreto sarebbe «in corso 
di perfezionamento». Decisioni- 
gravi sono state prese in un 
clima di incertezza e di contrad¬ 
dizioni. Il * mancato rispetto 
delle forme e delle procedure 
— il ministro dell’Industria è at¬ 
teso domani alla Camera perché 
fornisca spiegazioni arca la de¬ 
cisione sulle tariffe elettriche. 


L'unità delle forze progressiste europee alla Conferenza di Parigi 

Per il Cile: uno storico impegno 


Ha rilevalo con ragione 
Francois Mitterrand — nel 
discorso con cui ha chioso ia 
« Conferenza paneuropea di 
solidarietà con il Cile », par¬ 
lando nella soa veste di se¬ 
gretario del Partilo socialista 
francese, di vice presidente 
dell'Intemazionale socialista c 
di esponente del largo arco di 
forze politiche e sindacali 
francesi che si sono fatte pro¬ 
motrici di questa iniziativa — 
che le centinaia di delegati 
giunti da ogni paese del no¬ 
stro continente erano stati 
insieme protagonisti e testi¬ 
moni di un avvenimento po¬ 
litico di straordinario rilievo. 
Le forze democratiche e di 
sinistra di lotta l’F.nropa han¬ 
no infatti saputo ritrovarsi in¬ 
sieme a Parigi, al di là di 
fotte le diversità politiche e 
ideali, per dire insieme che 
la causa della libertà e della 
democrazia in Cile non tolle¬ 
ra divisioni e che il dramma 
de] popolo cileno richiede la 
convergenza piò larga nella 
azione politica tesa a riven¬ 
dicare la cessazione dello sta¬ 
to di guerra interna, la fine 
degli arresti arbitrari, delle 


torture e del giudizi sommari, 
la liberazione di tutti i dete¬ 
nuti politici, il rispetto del 
diritto di asilo, il ristabilimen¬ 
to delle elementari libertà ci¬ 
viche, democrati ùe e sinda¬ 
cali. 

Da questa coscienza comu¬ 
ne, da questo comune senso 
di responsabilità di fronte al 
popolo del Cile, è derivata 
l’ampiezza, storicamente nuo¬ 
va, della conferenza di Pari¬ 
gi, alla quale hanno parteci¬ 
pato dirigenti di paniti comu¬ 
nisti, socialisti, socialdemocra¬ 
tici, radicali e liberali, espo¬ 
nenti di grandi organizzazioni 
sindacali, forze cattoliche, di¬ 
rigenti giovanili, uomini che 
nei rispettivi paesi hanno re¬ 
sponsabilità anche personali 
dì governo e uomini che con¬ 
ducono in altra collocazione 
la loro battaglia politica. 

Grande era dunque la di¬ 
versità degli orizzonti politi¬ 
ci, e ancor maggiore è stato, 
di conseguenza, il significato 
del linguaggio comune dell’in¬ 
sieme di questi esponenti po¬ 
litici e sindacali, interpreti 
diretti non soltanto della vo¬ 
lontà democratica e antifasci¬ 


sta di decine di milioni di eu¬ 
ropei, ma della coscienza stes¬ 
sa che questo nostro continen¬ 
te è andato maturando nella 
sua storia travagliata. Una sto¬ 
ria che, se ha conosciuto il 
*22 italiano e il ’33 tedesco, 
se ancora conosce la notte dei 
regimi dittatoriali di Spagna 
e di Grecia, ha però anche 
potuto registrare il 25 aprile 
1915 deU’Italia e il 25 aprile 
1974 del Portogallo. Una sto¬ 
ria, anche, la quale ha fatto 
maturare, in ogni popolo, la 
convinzione che non soltanto 
la lotta per la pace, ma an¬ 
che la lotta al fascismo deve 
essere eomune,e che quel che 
è successo e succede in Cile 
richiede non soltanto solida¬ 
rietà e protesta, ma la capa¬ 
cità stessa di riflettere critica¬ 
mente su quel dramma per 
trarne insegnamenti tali da 
dare dimensioni ~ nuove alla 
lotta per la democrazia, e, più 
ancora, richiama l’insieme del¬ 
le forze democratiche all’esi¬ 
genza di fare della battaglia 
antifascista un impegno senza 
soluzione di continuità e un 
momento permanente di con¬ 
vergenza, di intesa e di unità. 


A 30 anni dal 1945, di fron¬ 
te all’offesa che il dramma ci¬ 
leno ha recato alla coscienza 
stessa di un mondo il quale 
aveva potuto sperare di avere 
sotterrato per sempre ogni 
esperienza fascista nell’insur¬ 
rezione delle città italiane e 
nelle macerie del bnnker ber¬ 
linese, e aveva forse sottova¬ 
lutato il contagio rappresen¬ 
tato da regimi come quelli di 
Madrid e di Atene, l’Europa 
ha dunque avuto in questi 
due giorni parigini uno stra¬ 
ordinario sussulto che ha giu¬ 
stamente messo in primo pia¬ 
no, di fronte alla necessità di 
rispondere insieme per poter 
reagire con il vigore richie¬ 
sto, il ■ dovere politico-morale 
di opporre ai Pinochct uno 
schieramento capace di indi¬ 
care l’isolamento in cui si di¬ 
battono gli autori del golpe 
dello scorso settembre. 

Nessuno ha dovuto rinuncia¬ 
re, per questo, anche soltan¬ 
to a una minima parte della 
propria autonomia o della pro- 

Sergio Segna 

(Segue in ultima pagina) 


per le quali esiste-un ripetuto 
impegno di esame preliminare 
(e non a posteriori) in sede ' 
parlamentare — ’ trova riscon¬ 
tro nel contenuto dei decreti 
sommariamente reso noto. Dia¬ 
mo U quadro dei principali ri¬ 
lievi emersi nella giornata di 
ieri. . 

IMPOSTA PERSONALE - L’au¬ 
mento della quota esente da 
840 mila lire ale 200 mila lire, 
ai fini delia trattenuta - sulle ; 
buste paga, ignora la differen¬ 
za nei carichi famniari. La man¬ 
canza di un adeguamento pro¬ 
porzionale delle quote esenti 
contraddice la legge. Si atten¬ 
de quindi 0 testo del decreto 
per capire come il governo in¬ 
tende risolvere questo punto. 

IMPOSTA SULLA CASA - Ri¬ 
sultano esclusi soltanto i pro¬ 
prietari di abitazioni costruite 
con contributo statale, ma non 
quelle semplicemente agevolate 
sul piano fiscale e acquistate 
con mutuo. Si fa distinzione fra 
casa abitata o affittata, fra 
casa unica e seconda casa ma 
non secondo la posizione econo¬ 
mica del proprietario. L’impo¬ 
sta per ia casa abitata dai pro¬ 
prietario è di 5.000 lire a vano 
(50.000 se di lusso) e si cal¬ 
cola sottraendo il numero de¬ 
gli abitanti a quello dei vani. 
Ora. stando ai dati della Ban¬ 
ca d'Italia, milioni di proprie¬ 
tari di case sono persone a 
basso reddito, fra cui molti 
pensionati e contadini poveri. 
Il decreto attuale colpisce in¬ 
dipendentemente dal reddito: il 
governo ha rifiutato la soluzio¬ 
ne di un’imposta patrimoniale, 
che avrebbe tenuto conto della 
ricchezza, sia pure una tantum, 
per adottare un provvedimento 
apertamente iniquo. 

Essa risulta tanto più esosa 
in quanto sarebbe estesa a tutti 
i vani catastali, compresi i 
servizi. Il pagamento è previ¬ 
sto entro l’anno. 

IVA SU CARNE - L’aumento 
dal 6 al 18 per cento comporta 
un rincaro di circa 500 lire. 
Secondo le prime stime il con¬ 
sumo di carne bovina si ridur¬ 
rebbe ancora del 10 per cento. 
Ieri ai mercati generali di Ro¬ 
ma c’è stata la « rivolta » dei 
dettaglianti che hanno cessato 
gli acquisti, respingendo un tri¬ 
buto oltretutto non ancora le¬ 
gale. Anche le organizzazioni 
dei macellai riconoscono, oggi, 
che la riduzione del consumo 
di carne bovina è un colpo al¬ 
la produttività della rete distri¬ 
butiva (che Impiega le stesse 
persone ed immòbili per un mi¬ 
nor lavoro) e alla produzione 

(Segue in ultima pagina) 


La Regione Trentino A.A. 
per ir voto a 18 anni 

Il Consìglio regionale del Trentino Alto Adige ha discusso • 
approvato a maggioranza assoluta un ordine del giorno presentato 
dal gruppo consiliare comunista sul voto dei giovani a 18 anni. 
L’ordine del giorno « autorizza la presidenza del Consiglio re¬ 
gionale a compiere tutti i passi necessari presso i competenti 
organi dello Stato al fine di sollecitare l’emanazione delle norme 
perché il diritto di voto venga fissato a) più presto all’età di 
18 anni». 
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T*ALTRO giorno il « Ge- 
niale », il quotidiano 
di Montanelli che ci sba¬ 
lordisce ogni giorno per la 
ricchezza delle sue noti¬ 
zie, per la novità delle sue 
strutture e per la temera¬ 
ria originalità dei suoi 
commenti, ricordava che 
noi, prima che il foglio 
uscisse, avevamo raccolto 
una voce secondo la quale 
i redattori vi avrebbero 
percepito stipendi favolosi, 
e citavamo il caso di Gui¬ 
do Piovene, cui sarebbe 
stato assegnato un com¬ 
penso di quattro milioni 
mensili (per 14 mesi ogni 
anno), con l’incarico di so¬ 
printendere alla realizza¬ 
zione delle. Ili pagina. 

Se è vero. Guido Piove- 
ne non sa farsi pagare, 
perchè della 111 pagina del 
« Geniale » (quella lettera¬ 
ria e, più in generale, del¬ 
la cultura) come l’ha idea¬ 
ta e ce la offre Piovene, 
si può dire senza esitazio¬ 
ni che una cosa così non 
si era mai vista. Figurate¬ 
ti che si apre con un elze¬ 
viro, un’idea che a dirla 
così, in due parole, sembra 
una casetta da nulla: ma 
chi ci aveva mai pensato 
prima d’ora? Poi viene un 
articolo di metà pagina, 
un articolo quasi sempre 
dedicato a un argomento 
del tutto estraneo alle no¬ 
stre realtà, preceduto da 
un suo titolo, sormontato 
da un altro titolo fisso, di 
rubrica: « La discussione ». 
Si tratta di una trovata 
essenziale, perché uno ma¬ 
gari legge il pezzo e poi 
tace ingrugnito. Il suo vi. 
cino, che lo spiava, dice: 
e Ma scusi, lei non ha 


niente da dire? ». a Vera¬ 
mente, non so se posso 
permettermi —». Invece con 
quel breve ma cordiale in¬ 
vito lì, a La. discussione », 
anche un timido si sente 
incoraggiato, parla fitto 
fitto, si accalora, e così, 
che è che non è, siamo già 
a Bologna. 

Ma la cosa dove soltan¬ 
to un Piovene poteva rag¬ 
giungere traguardi ad ogni 
altro negali è la scelta de¬ 
gli argomenti che dònno 
alla sua pagina un palpito 
addirittura drammatico di 
attualità. Domenica, per 
esempio, l’elzeviro era de¬ 
dicato a « Giuliano l’apo¬ 
stata », e l'hanno dovuto 
far precedere da poche ri¬ 
ghe in corsivo per ricor¬ 
darci che quei tempi, di 
Giuliano, presentavano a- 
nalogie coi nostri, la do¬ 
menica prima l’elzeviro co¬ 
minciava testualmente co¬ 
sì: « Sono curioso di vede¬ 
re come ce la caveremo 
con il Petrarca—». Prova¬ 
te ad andare in giro e do¬ 
mandate al primo che in¬ 
contrate: « Lei come crede 
che ce la caveremo? » Con 
chi? Con il Petrarca? Me 
lo domando sempre an¬ 
ch’io, caro lei, e confesso 
che me la vedo brutta, 
mollo brutta ». 

Quelli del « Geniale » per 
una III pagina così a Gui¬ 
do Piovene dovevano dar¬ 
gli almeno venti milioni 
al mese. E ancora, franca¬ 
mente, ci rimetteva lui. 

PB. - Dimenticavamo di 
dire che Piovene, per que¬ 
sto suo formidàbile lavoro, 
si avvale di un collabora¬ 
tore e di una segretaria. 

Fortebrocd* 
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l'Unità / martedì 9 luglio 1974 


La crisi 

delF« operazione 
destra nazionale» 


Al Senato procede a « tempi lunghi » l'esame del progetto unitario 



Palermo 


Per quanto mistificante, 
farsesco nel rituale ed epura¬ 
to ad uso esterno, il resocon¬ 
to dell’ultimo C.C. del MSI 
— nella relazione di Alte¬ 
rante, negli interventi, nell’or¬ 
dine del giorno conclusivo — 
offre il destro per ulteriori 
riflessioni sulle prospettive 
dell’iniziativa antifascista. 

Si ha la conferma di una 
crisi. Si è parlato aperta¬ 
mente non solo di « incertez¬ 
ze e tentennamenti » ma di 
« atmosfera da luglio *60 » 
da esorcizzare. 

Non sono mancati contra¬ 
sti aperti di linea e riser¬ 
ve sulla condotta politica (so¬ 
prattutto sul referendum e 
sul rapporto con la DC) an¬ 
che se non è ciò che più con¬ 
ta. Quando si parla di crisi 
in una formazione di que¬ 
sto tipo non è ad un contra¬ 
sto tra i « fedelissimi * che si 
fa riferimento. La confessio¬ 
ne della crisi (« lo sfonda¬ 
mento ha raggiunto e può 
raggiungere risultati ») è nel¬ 
la stessa relazione. Il capo¬ 
rione missino ha in sostanza 
chiesto e ottenuto una pro¬ 
va di appello dopo le clamo¬ 
rose sconfitte. Su questa ba¬ 
se ha potuto fare mostra 
(con il patetico quanto grot¬ 
tesco aiuto di Covelli: «non 
rinnegare il fascismo non 
vuol dire volerlo restaura¬ 
re ») di svendere a prezzo 
dì liquidazione l’ammiraglio 
Brindelli, ma il morso della 
crisi resta e scuote tutte le 


strutture del movimento neo¬ 
fascista. 

Quella che va in crisi è 
l’operazione « destra naziona¬ 
le * avviata dopo il 1970. In 
questo senso l’uscita di Bi- 
rindelh è un caso politico. 
Molto semplicisticamente si 
è parlato e si continua a par¬ 
lare a proposito di questa 
operazione e deile faide in¬ 
terne del MSI in termini di 
contrasto fra « manganello » e 
« doppio petto ». Analisi im¬ 
propria e fuorviante. come 
se il fascismo storico non 
fosse esso stesso un insie¬ 
me e un coacervo di questi 
elementi. Un movimento neo¬ 
fascista, che è cosa radical¬ 
mente diversa da una forma¬ 
zione anche ultraconservatri¬ 
ce. non può rinunciare al dop¬ 
pio binario. Violenza surro¬ 
gatoria, tensione e < inseri¬ 
mento*. Il limite e il falli¬ 
mento del caporione missino 
sta qui. 

L’« inserimento » è stato in 
realtà un processo di unifi¬ 
cazione nel quale gli elemen¬ 
ti della operazione « destra 
nazionale » si sono combina¬ 
ti non con un abbandono, 
ma con un uso nuovo — di 
intesa con certi organi e ap¬ 
parii- dello Stato ed altri cen¬ 
tri politici — degli elementi 
di violenza, di tensione e di 
terrore con una prospettiva, 
mai abbandonata, di crisi 
istituzionale o meglio di cri¬ 
si costituzionale. 


PER IL DIRITTO DI FAMIGLIA LA DC 
DIMENTICA LE PROMESSE ELETTORALI 

In Sicilia 


Una barriera storica 


A ciò avrebbe dovuto gio¬ 
vare il « superamento ». pro¬ 
clamato dal segretario missi¬ 
no, della polemica fascismo- 
antifascismo e il suo uso re¬ 
torico, ma ciò non solo, ov¬ 
viamente, non comporta il 
rinnegamento del fascismo, 
ma comporta la impossibili¬ 
tà di essere « moderati ». di 
«accettare la Costituzione e 
il metodo democratico* co¬ 
me taluni hanno chiesto an¬ 
che in questo raduno. E’ si¬ 
gnificativo che sotto il pe¬ 
so di due cocenti sconfitte 
(referendum ed elezioni sar¬ 
de) e di un isolamento sen¬ 
za precedenti, colui che fa 
mostra dì spregiudicatezza, e 
cioè l’aitaale segretario, non 
abbia potuto concedere al po¬ 
vero Birindelli quel poco che 
chiedeva. Questa impossibili¬ 
tà di rompere col doppio bi¬ 
nario è talvolta illusoriamen- 
te la forza del MSI (la ma¬ 
schera di « alternativa » e di 
« rivoluzione ») ma è anche la 
sua debolezza principale. 

L'operazione «destra nazio¬ 
nale > è in larga misura fal¬ 
lita per l’inevitabile insoste¬ 
nibilità del tentativo di forni¬ 
re ad essa una vernice «cul¬ 
turale » (da un lato non si è 
andati oltre un Plebe e dal¬ 
l’altro vi sono i discepoli di 
Evola e di Rauti) ma so¬ 
prattutto perchè ha urtato 
contro una barriera storica 
che si è dimostrata invalica¬ 
bile: l’antifascismo che è co¬ 
scienza del popolo e legge 
suprema dello Stato repub¬ 
blicano. 

Se ce ne fosse stato biso¬ 
gno abbiamo una prova in 
più di quanto abbia inciso la 
risposta antifascista e l’isola¬ 
mento politico e morale del 
MSI, anche se essi non esau¬ 
riscono il problema. 

E* indicativo osservare co- 


Provocazione e violenza 


Analizzando questi proces¬ 
ti e le loro conseguenze al¬ 
l’interno del MSI, si ha dun¬ 
que la conferma della esi¬ 
stenza di germi profondi di 
crisi, ma anche quella della 
tua pericolosità e della mi¬ 
naccia che esso continua a 
costituire per le istituzioni 
democratiche. 

E’ significativo che in coe¬ 
renza ostinata con la sua 
campagna del referendum, il 
segretario missino nella po¬ 
lemica con la DC — ad on¬ 
ta delle spinte interne in sen¬ 
so contrario — non sia anda¬ 
to al di là della denuncia del 
ministro Taviani e del mini¬ 
stro Andreotti e abbia inve¬ 
ce continuato a riservare a 
Fanfani. presentato ancora 
una volta quasi come una 
vittima, un appello e al tem¬ 
po stesso un trattamento di 
favore. 

Il MSI cercherà disperata- 
mente di affidare i suoi ten¬ 
tativi di rimonta politica al¬ 
l’aiuto dei settori dell’oltran- 
zismo atlantico e all’aggrava¬ 
mento della situazione eco¬ 
nomica e sodale. Il piano è 
esplicito e anche dettagliato: 
strategia della tensione, poli¬ 
tica del tanto peggio tanto 
meglio. 

Il MSI rivendica, al di là 
di rivemidature formali, un 
uso della strategia della ten 
sione come ai tempi del '69 
e del "70 (quando all’ombra 
degli « opposti estremismi » 
prosperò quel disegno infa¬ 
me che, smascherato, si è ri¬ 
torto contro di esso) con la 
speranza di fare da suppor¬ 
to. some nel referendum, a 


Prima de! 12 maggio il gruppo dirigente dei partito di maggioranza sottolineava t'urgenza di varare il provvedimento verso il quale oggi vengono avanzati 
dubbi e ostacoli — Soltanto 16 articoli approvali su 206 — «Tu moglie sei obbligata ad accompagnare il marito ovunque egli crede opportuno andare» 
La coerente e ferma azione del Partito comunista per varare una riforma che rispecchi nelle leggi la nuova presenza delta donna nella famiglia e nella società 


me il quadro dirìgente mis¬ 
sino accusi apertamente i 
colpi ricevuti su due fronti 
decisivi della sua base socia¬ 
le (sottoproletariato centro¬ 
meridionale e ceto medio) e 
confessi di avere bruciato le 
carte di « partito di ordine * 
e di « partito della protesta 
sociale e meridionale ». E’ 
inutile dire come in questa 
confusione si agiti in modo 
ossessionante il fantasma 
della presenza comunista. 

Quando ci si interroga sul¬ 
la vittoria di libertà del 12 
maggio, quando ci si chiede 
su quali appigli si basa l’im¬ 
mondo e ricattatorio tentati¬ 
vo almirantiano di rovescia¬ 
re propagandisticamente in 
termini di « congiura di re¬ 
gime » i legami tra l’azione 
del MSI e il terrorismo, 
quando, in una parola, si 
apre in modo nuovo il di¬ 
scorso .sull’iniziativa unita¬ 
ria antifascista, è a questo 
complesso di fenomeni poli¬ 
tici che ci si deve riferire. Si 
comprende allora appieno tut¬ 
to il peso che ha avuto e che 
ha lo smascheramento della 
strategia della tensione, e al 
tempo stesso tutto il valore 
degli sviluppi di una linea e 

di una pratica del movimen¬ 
to operaio e democratico che 
in tanto ha potuto colpire e 
può colpire il movimento neo¬ 
fascista, in quanto lo com¬ 
batte su tutti i fronti e mi¬ 
ra al cuore, non solo per¬ 
chè rivendica la rigorosa ap¬ 
plicazione delle leggi antifa¬ 
sciste, la conseguente opera 
di polizia e giudiziaria ma 
perchè mira alla riconquista 
della sua base di massa e al¬ 
la rottura del suo rapporto 
con certi settori dell'appara¬ 
to statale e con la DC. So¬ 
no questi i nodi politici reali. 


Riforma del diritto di fa¬ 
miglia: è diventato un argo¬ 
mento di primo piano nella 
vita politica italiana durante 
le giornate calde del refe¬ 
rendum. L’urgenza di aggior¬ 
nare il codice — che nella so¬ 
stanza e perfino nel linguag¬ 
gio riflette la bella età di 
più di cent’anni e l’interven¬ 
to reazionario del legislatore 
fascista — fino al 12 maggio è 
stato il motivo ricorrente dei 
discorsi degli uomini politici. 
Ma la sottolineatura di que¬ 
sta necessità è venuta con¬ 
temporaneamente anche dai 
giudici, dai magistrati, dal giu¬ 
risti, da coloro che nella prati¬ 
ca quotidiana, di fronte ai ca- 


Interrogazione 
del PCI sugli 
incarichi ad un 
dirigente ENI 


I deputati comunisti Tanini, 
D'Alema. Peggio, Gambolato, 
Bernini e Pellizzari hanno ri¬ 
volto un'interrogazione al pre¬ 
sidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro delle Partecipazioni Sta¬ 
tali per sapere se corrisponde 
al vero che il vice-presidente 
dell’ENI è stato nominato pre¬ 
sidente della Finanziaria Tessi¬ 
le dello stesso ente. Nel caso 
che sia vero, essi chiedono 
« quali sono le motivazioni e i 
criteri obiettivi assunti a base 
di questa designazione che si 
' inserisce nel fenomeno del clien¬ 
telismo di sottogoverno, domi¬ 
nato e controllato dal partito 
di maggioranza relativa ». 


si umani che vengono sotto¬ 
posti al loro giudizio, sento¬ 
no il disagio, e i’indignazlo- 
ne morale e civile, di applica¬ 
re norme ormai superate. Ba¬ 
sta ricordare, come esempio 
di antiquariato legale, l’arti¬ 
colo del codice civile più di 
dominio pubblico, in quanto 
viene ripetuto ancora oggi 
dall’ufficiale di stato civile 
davanti agli sposi: è quello 
che s’intitola « potestà mari¬ 
tale », che è come dire dirit¬ 
ti. e solo diritti, di quel mari¬ 
to concepito da Napoleone (al¬ 
la sua riforma risalgono tutti 
1 codici ottocenteschi europei! 
come monarca assoluto nel 
regno familiare. Dice infatti 


Il decreto sul 
pensionamento 
degli ex 
combattenti 


Tra l decreti governativi che 
verranno presentati in Parla¬ 
mento vi è quello di modifica 
alla legge « 336 ». Questa legge 
riguarda il pensionamento an¬ 
ticipato dei dipendenti pubblici 
ex combattenti e in seguito ad 
essa si preparavano a lasciare 
il servizio circa 100.000 impie¬ 
gati. Il decreto-legge prevede- 
rebbe invece il pensionamento a 
scaglioni e con precedenza di 
anzianità, a partire dal 1. lu¬ 
glio 1976. Secondo il provve¬ 
dimento. le domande dovrebbero 
essere presentate entro un ter¬ 
mine di trenta giorni, anche da 
parte di chi ha avanzato la 
richiesta in precedenza. 


l’art. 144 del codice civile: « Il 
marito è il capo della fami¬ 
glia; la moglie segue la con¬ 
dizione civile di lui, ne as¬ 
sume il cognome ed è obbli¬ 
gata ad accompagnarlo dovun¬ 
que egli crede opportuno di 
fissare la sua residenza ». 

Questa impostazione autori¬ 
taria del rapporti coniugali si 
trasmette al rapporti con 1 fi¬ 
gli, e agli interessi morali e 
materiali della famiglia, si da 
ridurre moglie e prole in sta¬ 
to di soggezione totale su tut¬ 
ti 1 piani. La realtà è invece 
un'altra, dopo un secolo di 
travaglio della famiglia e del¬ 
la società: il voto del 12 mag¬ 
gio è riuscito a esprimer¬ 
la, dimostrando la maturità 
civile di un popolo che con¬ 
ta sulla famiglia, ma su una 
famiglia formata Intorno a 
valori di parità, di solidarietà, 
di reciproci diritti-doveri. 

Nel corso del referendum, 
le forze politiche si sono dun¬ 
que apertamente schierate a 
favore della riforma, e di 
una riforma da attuare subito 
(soltanto dai fascisti veniva 
la voce della nostalgia per il 
tempo passato, per la donna 
fattrice di figli e per l’auto¬ 
ritarismo anche maritale). 
Tutti d’accordo, allora? Sì, 
ma da punti di vista diversi. 

Anfani e 11 gruppo diri¬ 
gente della DC (Ruffinl ‘e Bar¬ 
tolomei, Franca Faìcucci, la 
stessa dirigente del GIF Ma¬ 
ria Russo Jervolino) In co¬ 
mizi, tavole rotonde e In TV, 
hanno presentato il diritto di 
famiglia in alternativa all’i¬ 
stituto del divorzio. Per Im¬ 
porre l’abolizione di questo 
diritto civile, al fini, del dise¬ 
gno integralistico poi cosi cla¬ 
morosamente bocciato dal vo¬ 
to, essi hanno Infatti punta¬ 
to le carte (e le promesse) 
sul rinnovamento delle altre 


norme del codice. Le forze 
laiche, a loro volta, hanno 
insistito Invece sulla globali¬ 
tà delia riforma, che passa¬ 
va anche per il divorzio. 

Il PCI In particolare ha Im¬ 
postato tutta la campagna 
elettorale — che per la prima 
volta ha portato tra le mas¬ 
se più larghe temi fino allo¬ 
ra specifici del movimento 
femminile — in modo coe¬ 
rente con l’azione svolta per 
anni in questo settore. Il di¬ 
vorzio è stato visto cosi co¬ 
me principio irrinunciabile 
per le libertà del cittadino e 
come rimedio necessario ai 
mali della famiglia. Si tratta¬ 
va cioè di salvare un diritto 
per chi ne avesse volontà e 
bisogno, inquadrando nello 
stesso tempo questa legge che 
riguarda i matrimoni già fal¬ 
liti, negli orizzonti più vasti 
del lineamenti giuridici da da¬ 
re alla fnmlglla Italiana mo¬ 
derna. 


Colpi di freno 


Adesso, dopo il voto del 
12 maggio, in questo campo 
si giunge alla resa del conti. 
Come si sa, non si parte dal¬ 
l’anno zero. Al Senato è in 
corso di esame un progetto 
di legge unitario che fu tra¬ 
smesso 11 7 novembre 1972 
dalla Camera. Era stato vota¬ 
to e approvato dal deputati di 
tutte le forze politiche dello 
arco costituzionale (DC, PSI, 
PSDI, PRI, PLI e PCI), cioè 
con l'isolamento totale del 
MSI, il 18 ottobre 1972. Era 
frutto di un dibattito appro¬ 
fondito e di un’intesa rag¬ 
giunta tra le componenti lai¬ 
che e cattoliche dello schiera¬ 
mento politico: 

Aveva avuto anche una vita 


Animata preparazione del Consiglio nazionale dello Scudo crociato 

Affiorano alcuni temi politici 
nella polemica interna della DC 

Numerose riunioni di corrente - Gli attacchi di «Forze nuove» alla segreteria e il dibattito tra i dorotei - Una 
conferenza di Andreotti • Fanfani non esclude un'altra assemblea nazionale de - Il Consiglio delle AGLI 


quanti nella DC lavorassero 
a preparare il peggio, nella 
illusione di scaricare la cri¬ 
si sugli alleati di governo, 
sui sindacati, sul Paese. 

Da ciò deriva la necessi¬ 
tà di sottolineare con chia¬ 
rezza la esigenza di continua¬ 
re nulla lotta politica anti¬ 
fascista. secondo una giusta 
linea La storia e i fatti pro¬ 
vano che l’iniziativa antifasci¬ 
sta vittoriosa è quella che 
tende sempre a coinvolgere la 
DC e tutte le forze democra¬ 
tiche. sul terreno delia lega¬ 
lità democratica repubblica¬ 
na e della persecuzione sen¬ 
za tregua degli esecutori, dei 
finanziatori, dei mandanti, dei 
complici, dei delitti che com¬ 
promettono il MSI e i suoi 
dirigenti, non meno che sul 
terreno delia democratizza¬ 
zione dello Stato, della mora¬ 
lizzazione della vita pubblica, 
del risanamento e del rinno¬ 
vamento nazionale. 

Elemento organico e attua¬ 
le di questa iniziativa politi¬ 
ca e d: massa multiforme, è 
la denuncia, davanti alle gran¬ 
di masse popolari, soprattut¬ 
to nel centro e nel Mezzo¬ 
giorno d’Italia, di un movi¬ 
mento neo fascista in crisi, il 
quale non solo ha dimostrato 
di t» adire pienamente tutte 
le proprie demagogiche af¬ 
fermazioni e promesse, ma 
dimostra ancora oggi che 
per la sua stessa soprav¬ 
vivenza non può darsi altri 
appuntamenti che non siano 
quelli del disordine sociale 
c civile, della provocazione, 
della rovina del Paese. 

Luigi Petroselli 


Alia scadenza del Consi¬ 
glio nazionale che si aprirà 
venerdì prossimo la DC sta 
giungendo non soltanto sul¬ 
la scia di manifestazioni cla¬ 
morose della propria crisi, 
ma anche In mezzo a Incer¬ 
tezze e contrasti che passa¬ 
no aU’lntemo di quasi tutte 
le correnti del partito. Alcu¬ 
ni leaders si stanno interro¬ 
gando, tra l’altro, sul carat 
tere che dovrà avere questa 
riunione, che venne prean¬ 
nunciata, come si ricorderà, 
ancor prima del referendum, 
e presentata aJa stregua d» 
un’occasione di ripensamen¬ 
to sul ruolo della DC nella 
società di oggi. Ciò che è 
accaduto nel frattempo — 
dal 12 maggio, alle elezioni 
sarde, al corso anomalo del- 
l’ultima crisi di governo — 
ha fatto si che venissero va¬ 
nificati molti calcoli di par¬ 
tenza. Le carte del gioco. In 
effetti, sono In larga misura 
mutate. Lo stesso sen. Fan¬ 
fani, presentando sulla Di¬ 
scussione alcuni articoli dedi¬ 
cati al CN democristiano, 
scrive che nessuno può pre¬ 
sumere che la sessione esti¬ 
va del massimo organo diri¬ 
gente de possa esaurire tut¬ 
to quanto può essere detto 
sul « nuovi problemi della so¬ 
cietà italiana » e sugli « ag¬ 
giornamenti » che spettano 
alla DC. « Sarà il CN a deci¬ 
dere — afferma Fanfani —, 
se qualche cosa non potesse 
essere compiutamente chia * 
rito del tema prescelto, in 
quali sedi, forme e tempi 
l’opera dovrebbe essere com¬ 
piuta ». In sostanza, si po¬ 
trebbe pensare a un Con¬ 
gresso straordinario, o a una 
« assemblea » del partito di 
diverso carattere. 51 è parla¬ 
to, Infatti, della ipotesi di 
una « seconda Sorrento », in 
riferimento a un convegno 
di diversi anni fa nel quale 
la DC discusse a lungo di al¬ 
cuni problemi dello sviluppo 
del paese senza però, come 
ha poi mostrato l'esperienza, 
trarne partito nell’azione po¬ 
litica concreta. 

In effetti, il CN democri¬ 
stiano non si presenta, nè 

10 potrebbe, come un con¬ 
vegno di studi, anche se si 
può capire che alla segre¬ 
teria de ciò non sarebbe per 
nulla sgradito. Troppo bru¬ 
cianti sono le sconfitte su¬ 
bite dal partito, troppo acu¬ 
ta la sua crisi. Alcuni diri¬ 
genti — tra 1 quali l’on. Gra¬ 
nelli — propongono tra l’al¬ 
tro che segreteria e Direzio¬ 
ne si presentino dimissiona¬ 
rle a questa scadenza. Altri 
parlano apertamente delie 
ipotesi di mutamento al ver¬ 
tice del partito. L’on. Donat 
Cattln, concludendo 11 conve¬ 
gno nazionale di « Forze 
nuove », ha confermato che 

11 suo gruppo pone anzitutto 
un problema di cambiamen¬ 
to della linea politica, e va 
al CN senza nessuna pre¬ 
giudiziale riguardo all’asset¬ 
to del partito. Per la segre¬ 
teria, ha detto il leader for- 


zanavista, «se Moro vuole, 
si faccia aventi». 

Riunioni delle altre cor¬ 
renti sono in corso (Ieri se¬ 
ra si è tenuto il convegno 
dei dorotei) o sono prean¬ 
nunciate. Non è esclusa una 
altra assemblea della Base, 
mentre, dal canto loro, gli 
amici di Moro si riuniranno 
probabilmente per ascoltare 
una relazione del loro lea¬ 
der (che era assente dall’Ita¬ 
lia in occasione delle ultime 
riunioni). Con un recente 
documento — che suscitò 
una reazione polemica da 
parte di Fanfani — 1 morotei 
hanno sottolineato comun¬ 
que la necessità di un spro¬ 
fondo rinpovamento » .della 
DC rispetto al problemi del 
Paese e in relazione alle re¬ 
centi consultazioni elettorali. 

L’on. Andreotti, che Ieri ha 
parlato nella sede della scam¬ 
pa estera, ha fatto alcune 
considerazioni che hanno 
qualche attinenza col CN de 
mocristiano. Egli non è cer¬ 
to entusiasta deila proposta 
di costituire alla testa del a 
DC quell’ufficio politico (.1 
* direttorio ») che dovrebbe 
avere la funzione di una ca¬ 
mera di compensazione del 
dissensi tra i maggiori dir.- 
genti; ma ritiene tuttavia un 
passo necessario la costitu¬ 
zione di questo nuovo or¬ 
ganismo. Andreotti ha det¬ 
to anche che l’ a aggancio» 
dei partiti alla politica in¬ 


ternazionale « è ora meno 
incisivo che nel passato ri¬ 
spetto al problema della lo¬ 
ro collocazione, mentre han¬ 
no maggior peso i problemi 
di politica interna ». Secondo 
Andreotti, non’è poi « demo¬ 
craticamente sano » che un 
programma elaborato dal 
« vertici politici » e poi di¬ 
scusso con 1 sindacati venga 
quindi approvato dal gover¬ 
no «e infine portato in Par¬ 
lamento nella forma dei de¬ 
creti legge ». Ciò — ha detto 
il ministro della Difesa — 
può reggere solo In via tem¬ 
poranea; tutto, però, dovrà 
essere « ricondotto in Parla¬ 
mento ». 

NELLE ACLI jj consiglio na¬ 
zionale delie ACLI si è con¬ 
cluso ancora una volta con 
un voto a maggioranza, pro¬ 
nunciandosi però in favore 
di un confronto tra tutte le 
componenti dell’organizzazio¬ 
ne sul ruolo, stesso delle 
ACLI. Le correnti di mino¬ 
ranza che fanno capo a Ga- 
bagllo e a Brenna hanno dif¬ 
fuso un comunicato con li 
quale mettono in evidenza 
la situazione «di disorienta¬ 
mento e di crisi dell’attuale 
maggioranza ». In effetti, 
sottolineano, la relazione del¬ 
la presidenza è stata cons-- 
derata solo come « una base 
di ulteriore confronto ». sen¬ 
za una esplicita approvazio¬ 


ne. Le opposizioni — affer¬ 
mano Gabaglio e Brenna — 
hanno ■ insistentemente ri¬ 
chiesto e 1 gruppi maggiori- 
tari hanno finito con Faccet¬ 
tare «fa costituzione di una 
commissione paritetica inca¬ 
ricata di dare uno sbocco a- 
deguato e positivo alla crisi 
delle ACLI e di preparare la 
verifica politica da condurre 
in un nuovo CN ». 

Sulla riunione della corren¬ 
te dorotea, presieduta da Ru¬ 
mor, è stata diffusa — a mo’ 
di conclusione autorizzata —- 
una dichiarazione di Piccoli, 
che non contiene indicazioni 
circa 1 temi politici affronta¬ 
ti, e con la quale si conferma 
. « la disponibilità a una scel¬ 
ta unitaria » (in altre parole, 
al «direttorio»). Il ministro 
Bisaglia ha detto, però, che 
non si tratta di essere prò o 
contro 11 « direttorio », « ma 
di essere coerenti con una so¬ 
luzione che non blocchi il 
processo di superamento del¬ 
le difficoltà interne ». Ha ag¬ 
giunto poi che la DC deve 
« riprendere l’iniziativa » di¬ 
nanzi ai problemi nuovi «e 
alla necessità di un maggio¬ 
re collegamento con le forze 
sociali e con i sindacati ». 
Ferrari Aggradi ha parlato 
dei recenti provvedimenti del 
governo, rilevando la necessi¬ 
tà di farli rientrare in una 
« manovra più ampia ». 

C. f. 


Una interrogazione del PCI discussa alla Camera 

Migliorare le condizioni igieniche 
e sanitarie per i militari di leva 

Il compagno D’Alessio critica una relazione ottimistica del sottosegretario 
alla Difesa - Proposta una diversa utilizzazione degli ospedali militari 


La tutela della salute e del¬ 
la sicurezza dei giovani di le¬ 
va ha costituito oggetto, ieri 
alla Camera, di un confronto 
Ira il governo e il gruppo co¬ 
munista che aveva sollevato 
11 problema con una Interro¬ 
gazione del compagno D’A¬ 
lessio. 

Il sottosegretario Lattanzio 
ha prospettato un quadro idil¬ 
liaco sulla severità e ocula¬ 
tezza dei regolamenti sanitari, 
sulla consistenza delle strut¬ 
ture, sull’accuratezza dei con¬ 
trolli ed ha escluso che le par¬ 
ticolari condizioni della vita 
militare influiscano sull'anda¬ 
mento della morbilità che ri¬ 
mane quello medio della po¬ 
polazione civile. Ha anzi van¬ 
tato la più che sufficiente 
capienza degli ospedali mili¬ 
tari che per ciò offrirebbero 
garanzie superiori a quelli ci¬ 
vili. 

Il compagno D’Alessio ha 
definito per Io meno ottimisti¬ 


ca la risposta del governo so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
l'aspetto della sicurezza nella 
esecuzione delle funzioni di 
servizio. Si è recentemente sa¬ 
puto infatti che nel solo 1973 
l'aeronautica militare ha per¬ 
duto 27 aerei di cui 21 reat¬ 
tori con la morte di 21 piloti. 
In quanto alla tutela della 
salute, non si può non regi¬ 
strare il fatto che quotidiana¬ 
mente 1 giornali, e in parti¬ 
colare «L'Unità», pubblicano 
lettere di giovani di leva che 
lamentano lo stato precario 
del servizi Iglenlco-sanltari 
e la approssimazione delle 
terapie. E’ chiaro che l’otti¬ 
mismo - governativo costitui¬ 
sce una remora alla giusta 
valutazione della situazione. 

In generale. Il gruppo co¬ 
munista è stato negativamen¬ 
te colpito dal diniego opposto 
dalla maggioranza allo svol¬ 
gimento di una ricognizione 
conoscitiva della commissione 


Difesa negli ospedali militari. 

Questo volere escludere il 
Parlamento dall'accertamento 
di un aspetto non secondario 
della politica sanitaria nazio¬ 
nale rende un cattivo servigio 
alle forze armate su cui vie¬ 
ne, cosi, proiettato 11 sospetto 
di disfunzioni e Irregolarità 
che si vogliono nascondere. 

Noi riteniamo Invece — ha 
concluso D'Alessio — che ram¬ 
ni inis trazione militare dovreb¬ 
be farsi carico di una positiva 
funzione promozionale ponen¬ 
do le sue notevoli strutture 
sanitarie In condizione di svol¬ 
gere una tutela massiccia e 
un’opera profilattica su vasta 
scala verso 1 giovani: in dieci 
anni si potrebbe, in tal modo, 
censire Io stato di salute di 
ben due milioni e mezzo di 
giovani con evidente vantag¬ 
gio dell’andamento successivo 
delle attività sanitarie. 

•. ro. 


dura, perchè il primo voto 
di approvazione fu dato dalla 
Camera il 1. dicembre 1971, 
prima della elezione di Leo¬ 
ne alla presidenza della Re¬ 
pubblica, quando esisteva una 
maggioranza divorzista in 
Parlamento e un governo di 
centro sinistra. Poi 11 proget¬ 
to decadde con le elezioni po¬ 
litiche, del '72 e lo sciogli¬ 
mento delle Camere, ma la 
volontà politica di non infran¬ 
gere l’accordo raggiunto, si 
manifestò attraverso l’uso im¬ 
mediato di una specifica nor¬ 
ma del regolamento. Essa 
prevede che entro sei mesi 
si possa riassumerò un vec¬ 
chio progetto di legge, con 
procedura abbreviata. Cosi, 
all'inizio della nuova legisla¬ 
tura, ripresentarono il testo 
unitario — ciascuno con una 
propria relazione — 1 demo¬ 
cristiani, 1 comunisti, 1 re¬ 
pubblicani e i liberali. Alla 
Camera riprese quindi 11 cam¬ 
mino la legge di riforma che 
di nuovo fu votata e approva¬ 
ta, appunto il 18 ottobre di 
quell'anno, nonostante che il 
quadro politico fosse muta¬ 
to: questa volta c'era infat¬ 
ti una maggioranza parla¬ 
mentare antidivorzista e un 
governo, quello Andreotti, di 
centro destra. 

Al Senato, qualcosa si è 
Incrinato nella compattezza di 
orientamenti dei partiti de¬ 
mocratici, e la celerità che 
sembrava caratterizzare l’I¬ 
ter del procedimento si è tra¬ 
sformata in lentezza, a un 
certo punto addirittura in sta¬ 
si. Di nuovo, c’era intanto 
un progetto sugli stessi te¬ 
mi, presentato dalla senatri¬ 
ce democristiana Faìcucci: 
più restrittivo sul punti quali¬ 
ficanti. aveva tutta l'aria di 
rappresentare desideri e pres¬ 
sioni delia parte più conser¬ 
vatrice del partito di mag¬ 
gioranza. Una specie di 
« uscita di sicurezza » rispet¬ 
to al testo unitario. 

Ma i colpi di freno alla ri¬ 
forma cominciarono ad esse¬ 
re dati con l’iniziativa di 
Fanfani, allora presidente del 
Senato, che assegnò l’esame 
del progetto della Camera in 
sede referente. Che cosa vuol 
dire? Vuol dire che una com¬ 
missione. di rappresentanti di 
tutti 1 Barriti discute e vota 
soltanto gli emendamenti, 
cioè le correzioni proposte al 
testo (se un articolo va bene 
a tutti, cosi come è, si pas¬ 
sa all’esame dell’altro), ma 
non ha poteri di decisione: 
tutta la materia verrà In se¬ 
guito riesaminata in aula, 
cioè con la partecipazione di 
tutta l’assemblea. Il proces¬ 
so è ovviamente più lungo. 

l& commissione può tutta¬ 
via chiedere la sede delibe¬ 
rante (significa che la legge 
viene subito approvata e pas¬ 
sa all’altro ramo del Parla 
mento) a patto che turi. 1 
suol membri siano d'accordo. 
Che non si tratti solo di nor¬ 
me di regolamento o di par¬ 
ticolari burocratici, ma di un 
dato politico è provato dai 
fatti: l’ipoteca dei fascisti co¬ 
minciò a manifestarsi proprio 
in questa occasione. Essi in¬ 
fatti si opposero al trasferi¬ 
mento della legge in sede de¬ 
liberante, ribadendo il loro di¬ 
saccordo con il testo vara¬ 
to dalla Camera 

La commissione, che già 
dall'inizio del lavori aveva de¬ 
ciso di prendere a testo base 
della discussione 11 progetto 
della Camera (e non quello 
della Faìcucci) dando prova 
di disponibilità a ima solu¬ 
zione rapida e unitaria. In 
pratica lasciò passare il tem¬ 
po senza Iscrivere l'argomen¬ 
to all'ordine del giorno. Que¬ 
sto obiettivo fu finalmente 
raggiunto quando divenne 
presidente della commissione 
stessa il socialista Vivianl. 
In seguito venne nominato un 
comitato ristretto, che aveva 
nominalmente 11 compito di 
accelerare 1 lavori, ma che 
in realtà andò avanti qualche 
mese a ritmi stanchi e a ri¬ 
sultati nulli. 

All’inizio di quest’anno Infi¬ 
ne Viviani ripropose la di¬ 
scussione In commissione: i 
fascisti si opposero, usando lo 
argomento ricattatorio del re¬ 
ferendum. Il PCI al contra¬ 
rio si dichiarò favorevole, af¬ 
fermando che raggiornare in 
positivo tutte le leggi per la fa¬ 
miglia non poteva dipendere 
dall’esito del voto sul divor¬ 
zio. Anche la DC votò a fa¬ 
vore di questa proposta. Di 
fatto dimostrò tuttavia di vo¬ 
ler attendere anch'essa il ri¬ 
sultato del 12 maggio Insab¬ 
biando nel frattempo la leg¬ 
ge: fino a quel giorno. Infat¬ 
ti. furono approvati soltanto 
Farri 1 e Farri 3 del progetto. 
Era passato un anno e mez¬ 
zo. Era passato poi anche 11 
divorzio, con la schiacciente 
maggioranza del no. 

Oggi, che c’è di nuovo? La 
commissione, che lavora con 
due sedute alla settimana, è 
arrivata ad approvare le nor¬ 
me fino all’arri 16: gli arti¬ 
coli del progetto unitario sono 
206. 11 cammino dunque po¬ 
trebbe anche essere senza fi¬ 
ne. se non entra In campo 
una precisa e decisa volontà 
politica. In realtà, adesso è 
la DC che è chiamata alla 
resa del conti (e a dire se 
mantiene o no le tante pro¬ 
messe fatte). Essa si fa oggi 
scudo di un alibi, quando af¬ 
ferma che è necessario un 
esame approfondito: nessuno 
infatti contesta il diritto del 
Senato di discutere ampia¬ 
mente la complessa materia, 
senza limitarsi a rarificare le 
decisioni della Camera. In¬ 
tanto nei dibattiti, nelle di¬ 
chiarazioni. negli articoli di 
qualificati esponenti democri¬ 
stiani sono emersi però dub¬ 
bi e perplessità anche su pun¬ 


ti essenziali del testo unita¬ 
rio. 

C’è dunque proprio su que¬ 
sti punti Irrinunciabili una 
riserva? Ed Ò condivisa da 
tutta la DC o soltanto da 
una parte di essa? Si mira a 
snaturare il progetto? In se¬ 
de di commissione non sono 
state espresse dal partito di 
maggioranza proposte preci¬ 
se che indichino oggi il suo 
orientamento complessivo su 
una legge ieri votata con con¬ 
vinzione. I numerosi emen¬ 
damenti democristiani vengo¬ 
no infatti presentati via via 
e riguardano questo o quello 
nrt'colo. senza che sia of¬ 
ferta una piattaforma globa¬ 
le alla trattativa politica. Di¬ 
visioni inteme, « resistenza di 
giuristi legati a vecchi swv*- 
mi » come ha detto qualcu¬ 
no di loro, la rivalsa del più 
conservatori, tutti questi ele¬ 
menti probabilmente impedi¬ 
scono la formulazione di una 
linea politica esplicita, e anche 
corretta nel confronti sla 
di una decisione già presa al¬ 
la Camera quanto delle pro¬ 
messe fatte agli elettori. 

\ 

Non costa 

Tra l'incertezza de e l’ipo¬ 
teca fascista il lavoro pro¬ 
cede due volte per settima¬ 
na, ma non se ne intravve- 
dono ancora gli sbocchi e il 
traguardo conclusivo. I co¬ 
munisti si dimostrano aperti, 
nella discussione, ad accetta¬ 
re ogni reale miglioramento 
(sono stari accolti dal 
PCI numerosi perfezionamen¬ 
ti giuridici), perchè fa parte 
della loro linea e della loro 
coerente azione offrire al Pae¬ 
se. al posto delFanacrcolstico 
codice, principi condivisi da 
tutti 1 partiti democratici e 
leggi comnlete quanto più 
possibile. Ma per questo essi 
sono anche più fermi, inter¬ 
pretando la richiesta emer¬ 
sa. cosi clamorosamente 11 
12 maggio, nel sostenere con 
forza 11 pronto adeguamento 
del diritto alla nuova condi¬ 
zione della donna e della fa¬ 
miglia nella società. Non è 
più tempo di dilazlcoi e di 
manovre, per una riforma 
che è specchio della moder¬ 
na società civile, e che per 
di più non costa. 

Luisa Melograni 


PALERMO, 8 

Quatlrocentovcnti delegati, elet¬ 
ti dalle organizzazioni di partito 
di tutta la Sicilia, partecipe¬ 
ranno da domani a Palermo ai 
lavori del 7.mo congresso regio¬ 
nale del PCI che si aprirà alle 
17,30 nel salone dei convegni di 
Villa Igea con la relazione del 
compagno Achille Occhetto, se¬ 
gretario regionale, membro del¬ 
la Direzione. 

I lavori del congresso — cui 
saranno presenti delegazioni dei 
comitati regionali comunisti di 
tutte le regioni meridionali, rap¬ 
presentanze dei partiti democra¬ 
tici e delle organizzazioni sin¬ 
dacali di tutta l’Isola, esponen¬ 
ti del mondo della cultura e 
dell’imprenditoria siciliana — 
proseguiranno mercoledì 10 e 
giovedì 11 eoi dibattito e con 
la elezione di nuovi organismi 
dirigenti. 

II congresso è stato precedu¬ 
to da una intensa fase prepa¬ 
ratoria che ha coinvolto tutto 
il quadro del partito siciliano, 
i cui momenti salienti sono sta¬ 
ti una conferenza regionale del¬ 
le donne comuniste tenutasi a 
Catania il mese scorso, la Coni 
ferenza di organizzazione di En- 
na e la convocazione dei comi¬ 
tati federali e di decine di at¬ 
tivi di zona e di assemblee di 
sezione. 

All’assise regionale partecipe¬ 
rà una delegazione della Dire¬ 
zione del partito guidata dal 
compagno Alfredo Reichlin, re¬ 
sponsabile dell’ufficio meridio¬ 
nale del CC. 


A TUTTE 
LE FEDERAZIONI 

Tulle le federazioni debbo¬ 
no far pervenire alla Sezio¬ 
ne di Organizzazione, tramite 
I Comitali regionali, 1 dall 
aggiornati sul tesseramento • 
reclutamento al partilo, en¬ 
tro e non oltre la giornata 
di GIOVEDÌ' 11 luglio. 


Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di mer¬ 
coledì 10 luglio e fin dal 
mattino alla seduta di gio¬ 
vedì 11. 


La sottoscrizione nella 5* settimana 

Per la stampa comunista 
un miliardo e 295 milioni 


Ecco l’elenco delle somme versate all’amministrazione cen¬ 
trale del PCI alle ore 12 di sabato 6 luglio per la sottoscri¬ 
zione della stampa comunista: 


Federaz. Somme rncc. 


Bolzano 

Bari 

Modena 

Crema 

Reggio E. 

Biella 

Aosta 

Bologna 

Livorno 

Sassari 

Cagliari 

Pesaro 

Rlmini 

Isernia 

Brescia 

Imola 

Fermo 

Siracusa 

Ragusa 

Taranto 

Gorizia 

Siena 

Ancona 

Verona 

Bergamo 

Ravenna 

Latina 

Nuoro 

Perugia 

Ferrara 

Pavia 

Massa C 

Pisa 

Lecce 

Cremona 

Prato 

Pescara 

Firenze 

Forti 

Viareggio 

Mafera 

Treviso 

Alessandria 

La Spazia 

Varese 

Trieste 

Potenza 

Imperia 

Viterbo 

Benevento 

Avezzano 

Piacenza 

Foggia 

Pistoia 

Belluno 

Mantova 

Reggio C. 

Caserta 

Brindisi 

Catanzaro 

Fresinone 

Vicenza 

Trento 

Parma 

Temi 

Verbanla 

Macerata 

Milano 

Grosseto 

Udine 

Como 

Lucca 


3.003.000 

26.158.000 

130.490.000 

4.537.000 

85.000.000 

10.000.000 

3.234.100 

130.000.000 

34.(93.000 

3.625.000 

5.931.200 
19.300.000 
12.000.C00 

1.156 200 
21.000.000 
11.063.100 

4.185.500 

4.102.500 
4.060.500 

6.644.400 
5.347.000 

31.500.000 

12.250.000 

8.300.000 

6.220.000 

38.522.000 

5.892.400 
2.357.000 

12.920.000 

31.080.000 

18.830.000 

5.300.000 

2S.OM.OOO 

4.315.500 
8.512.000 

13.104.000 

6.395.600 

53.723.000 

21.483.000 

4.526.000 

3.060.000 

5.500.000 

15.120.000 

13.900.000 

12.000.000 

6.990.000 

5.417.5M 

4.800.000 

4.8M.OOO 

2J04.0W 

1.393.708 

6.887.500 
10.7M.0M 
12.000.SM 

2.200.000 

15.232.000 

3.404.900 

4.631.200 
4.681.6M 

3.523.500 
4.490.000 
4.216.4M 
1.625.0M 

12.423.600 

7.182.000 

3.679.200 
3.520.000 

60.000.000 

io.ooo.coo 

5.075.000 

4.375.000 

1.325.000 


Arezzo 

Campobasso 

Palermo 

Novara 

Crotone 

Trapani 

Padova 

Lecco 

Carbonla 

Sondrio 

Torino 

Napoli 

Rieti 

C. d'Oriando 

Tempio 

Caltanissefta 

Cosenza 

Chieti 

Venezia 

Ascoli P. 

Cuneo 

Oristano 

Erma 

Agrigento 

Genova 

Aquila 

Messina 

Savona 

Asti 

Teramo 

Catania 

Salerno 

Vercelli 

Avellino 

Rovigo 

Roma 

Pordenone 


EMIGRAZIONE 


12.450.000 

1.374.900 

9.159.675 
5.420.000 

. 2.579.100 
3.802.500 
7.100.000 
2.800.000 
1.675.000 
972.400 
26.400.000 
16.126.600 
1.500.000 

1.603.100 
843.700 

2-929.700 

3.131.200 

1.906.200 
8.117.600 
2.010.000 
1.800.000 

981.200 

1.545.675 
3.439.400 

22.500.000 

1.481.200 
2.060.500 

6.626.100 
1-735.200 

3.343.700 
4.758.800 
3.000.000 
1.995.000 
1-589.900 

4.418.700 
21.487.4M 

1.400.000 


Australia 

Zurigo 

Belgio 

Ginevra 

Stoccarda 

G. Bretagna 

Colonia 

Lussemburgo 

Varie 


550.000 

2.500.000 

1 . 200.000 

550.000 

600.000 

120.000 

520.000 

210.000 

941.945 


Tot naz.le 1.295.487.995 

GRADUATORIA 

REGIONALE 

Regioni 

AOSTA 

EMILIA 

TRENTINO A. A. 

PUGLIA 

MARCHE 

MOLISE 

SARDEGNA 

TOSCANA 

LUCANIA 

UMBRIA 

LOMBARDIA 

FRIULI V. G. 

PIEMONTE 

CALABRIA 

VENETO 

ABRUZZO 

SICILIA 

LIGURIA 

CAMPANIA 

LAZIO 
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Riflessioni sul Festival dell'Unità 


La condizione delle minoranze etniche in Italia: Alto Adige 


UN’ALTRA NOVITÀ 
DAL MEZZOGIORNO 

Il grande incontro popolare attorno al quoti¬ 
diano del Partito dimostra che anche nel Sud 
si afferma un nuovo modo di fare politica 


Dalla convivenza alla collaborazione 

L'economia agricola del maso chiuso ha impresso caratteristiche sociali e di costume del tutto peculiari ai mondo contadino sud-tirolese - Una comunità omo¬ 
genea, consapevole della propria identità e decisa a conservarla - L'assimilazione tentata dal fascismo esasperò conflitti e problemi - Solo con il «pacchetto» 
si è riconosciuta un'autonomia ricca di contenuti - Emergono forze che arricchiscono l'articolazione politica e cercano nuovi rapporti fra le due popolazioni 


A Festival concluso, do¬ 
po il successo politico conse¬ 
guito, è bene fare qualche 
riflessione. Diciamo la ve¬ 
rità. Quanti erano i compa¬ 
gni che credevano alla pos¬ 
sibilità dì realizzare un Fe¬ 
stival Nazionale nel Sud 
dall’ampiezza, dai contenuti 
politici e culturali tali da 
dare un’immagine reale dei 
processi nuovi in corso nel 
Mezzogiorno, dei mutamenti 
profondi intervenuti nei co¬ 
stumi e nella vita delle no¬ 
stre popolazioni e quindi 
della crescita e del modo 
nuovo di far politica del 
nostro partito? Pochi, mol¬ 
to pochi. Molti, invece, fer¬ 
mi a una vecchia visione 
del Mezzogiorno ci poneva¬ 
no la domanda: ce la farete? 
Potrete reggere con le vo¬ 
stre forze per otto giorni 
alla complessa attività orga¬ 
nizzativa di una grande ini¬ 
ziativa politica e cultura¬ 
le di massa che richiede un 
Festival nazionale di aper¬ 
tura? Sì, ce la faremo, ci è 
stato fatto credito, fin dal¬ 
l’anno scorso, decidendo di 
fare nel Sud, a Bari, un 
Festival di tipo nuovo e 
noi dobbiamo essere debi¬ 
tori solventi, questa era la 
nostra risposta. E non si 
trattava di mantenere solo 
un impegno, ma di una va¬ 
lutazione obbiettiva dei fat¬ 
ti nuovi intervenuti nel 
Mezzogiorno, nella società e 
nel nostro partito. 

Il Festival veniva dopo il 
risultato del referendum e 
il successo del partito in Sar¬ 
degna, aU’indomani dell’ec¬ 
cidio di Brescia e della ri¬ 
sposta antifascista del paese 
e del Mezzogiorno, nel mo¬ 
mento più acuto della cri¬ 
si de e del peggioramento 
della situazione economica e 
delle pesanti conseguenze 
che essa determina nella 
vita delle masse popolari che 
guardano all’unico punto 
saldo di riferimento: il PCI. 
Ma veniva anche dopo la 
drammatica esperienza della 
lotta contro il colera, la ser¬ 
rata del pane e delle grandi 
lotte operaie e bracciantili. 

Un Festival nazionale del¬ 
l’Unità per essere un impor¬ 
tante fatto politico doveva 
sapere cogliere questi vari 
aspetti, interpretare esigen¬ 
ze immediate e di prospet¬ 
tiva, esprimere i valori e 
le spinte del Mezzogiorno 
che cambia e la prospettiva 
di un profondo mutamento 
della direzione politica e 
degli indirizzi economici. Il 
Festival è riuscito perché 
ha saputo cogliere questi 
aspetti. La partecipazione 
popolare alle varie inizia¬ 
tive è da collegarsi a que¬ 
sta capacità politica del no¬ 
stro partito, prima che a 
uno sforzo organizzativo^ di 
non poco rilievo. Il Festival 
ha posto in evidenza il ruo¬ 
lo dei comunisti in questo 
momento grave, i saldi lega¬ 
mi ch’essi mantengono con 
il popolo, la loro capacità 
di cogliere i bisogni e le 
aspirazioni delle masse nel¬ 
l’azione politica quotidiana 
attraverso la loro stampa e 
in primo luogo con l’Unità. 
Lo slogan scandito dai gio¬ 
vani nelle varie manifesta¬ 
zioni, « Con l’Unità per la 
libertà », esprimeva questa 
consapevolezza che non è so¬ 
lo dei comunisti ma delle 
masse popolari e delle forze 
democratiche del nostro 
paese. 

La folla di visitatori di 
ogni condizione sociale e 
orientamento politico, la par¬ 
tecipazione alle varie inizia¬ 
tive del Festival, la sereni¬ 
tà delle serate trascorse da 
intere famiglie nella citta¬ 
della costruita dai comuni¬ 
sti in un’atmosfera festosa 
ma densa di significati po¬ 
litici, esprimeva consapevo¬ 
lezza e fiducia ad un tempo 
nel ruolo di informazione 
democratica della nostra 
stampa e nella funzione in¬ 
sostituibile del nostro parti¬ 
to. La partecipazione della 
Bulgaria socialista quale 
ospite d’onore con l’arrivo 
della nave « Vama * e i 
prestigiosi e indimenticabili 
spettacoli folcloristici hanno 
contribuito non poco al suc¬ 
cesso politico e culturale del 
Festival che perciò è stato 
una grande manifestazione 
popolare che ha sottolineato 
il valore internazionale del¬ 
la lotta dei comunisti e so¬ 
prattutto ha rafforzato l’ami- 
cizia di lunga data fra i no¬ 
stri due partiti simboleg¬ 
giata dalla fraterna collabo- 
razione fra Togliatti e Dimi- 
trov., 

Un festival quindi di gran¬ 
de contenuto politico, oltre 
che culturale, le cui inizia¬ 
tive hanno mobilitato forze 
cospicue di comunisti e di 
democratici, di operai, brac¬ 
cianti, studenti, intellettua¬ 
li, che hanno saputo dare 
vita a spettacoli, mostre e 
varie altre iniziative di al¬ 
to livello artistico, ma anche 
ad una intensa attività poli¬ 
tica snodatasi nel corso di 
atto giorni, attraverso ap¬ 


passionati dibattiti sulla si¬ 
tuazione del paese, intor¬ 
no alle figure e all’azio¬ 
ne di dirigenti come Di Vit¬ 
torio e Grieco, sul rappor¬ 
to Nord-Sud, sul ruolo del 
partito nel Sud e della no¬ 
stra stampa. Realizzare un 
Festival nazionale di apertu¬ 
ra che fosse in grado di 
esprimere quanto di nuovo 
vi è nel partito nel Mezzo¬ 
giorno, avevamo detto. Cre¬ 
diamo di esserci riusciti. Per¬ 
ciò questa esperienza è ser¬ 
vita a dare coscienza a noi 
stessi delle potenzialità rea¬ 
li che esistono e che con¬ 
traddicono certe visioni di 
un Mezzogiorno rassegnato 
e postulante. Ora anche le 
altre feste dell’Unità saran¬ 
no più belle, più largo l’oriz¬ 
zonte politico, più incisiva 
la nostra iniziativa. Abbiamo 
stimolato nuove energie, 
sollecitato nuove forze gio¬ 
vani, artisti, intellettuali, 
molti dei quali ci hanno co¬ 
nosciuto per la prima volta 
e si sono dichiarati soddisfat¬ 
ti e disponibili a continuare 
con noi la lotta. E' il nuovo 
modo di fare politica che 
si afferma, nonostante le dif¬ 
ficoltà, anche nel Sud. 

Non è il caso di fare del 
trionfalismo a buon merca¬ 
to. Sappiamo bene quanto 
gravi e complessi siano i 
problemi di una regione co¬ 
me la nostra e dell'intero 
Mezzogiorno: sappiamo altre¬ 
sì che non basta un Fe¬ 
stival riuscito a risolverli. 
Sappiamo benissimo che è 
sempre aperto il problema 
della costruzione di un for¬ 
te partito di massa, di ag; 
gregare nuove forze sociali 
in grandi organizzazioni de¬ 
mocratiche, che occorre con¬ 
quistare più voti e pesare di 
più nella lotta più generale 
che il partito conduce nel 
paese. Ciò che vogliamo sot¬ 
tolineare è che il Festival ha 
posto in rilievo che ci sono 
le condizioni e le forze per 
affrontare questi problemi; 
che viene avanti un processo 
di rinnovamento che mette 
in luce nuove forze intelli¬ 
genti e capaci che sono in 
grado di far maturare ulte¬ 
riormente questo processo e 
di determinare una prospet¬ 
tiva nuova per il partito in 
Puglia e nel Mezzogiorno: 
che bisogna avere più fidu¬ 
cia in noi stessi, forti del 
duro lavoro che ■ abbiamo 
fatto in questi anni e che 
comincia a fruttare. 

Antonio Romeo 


Gli artisti italiani per il 



dell’Unità 



Marco Fidolini: « Come partigiano », 1974 


Il piano di sviluppo e di ristrutturazione a Pavia 


Nuovi modelli per l’università 

L’Inadeguatezza delle soluzioni tradizionali di fronte ai problemi della spinta di massa all’istru¬ 
zione — Decentramento territoriale e concentrazione della ricerca e della didattica — Le linee 
del piano di Gian Carlo De Carlo — Il dibattito nei quartieri e con l’amministrazione di sinistra 


Da qualche giorno nell’Au¬ 
la del '400 di piazza Leonar¬ 
do. si è aperta la mostra del 
piano di sviluppo e di ristrut¬ 
turazione dell'Università di Pa¬ 
via. Si tratta, per tutti coloro 
che seguono le sorti amare 
del sistema universitario ita¬ 
liano, di un evento di straor¬ 
dinaria Importanza. 

Qualcuno potrebbe osserva¬ 
re che oggi, nel panorama 
dissestato ed arido di inizi- 
tive dei nostri atenei, la so¬ 
la esistenza di un plano or¬ 
ganico di sviluppo rappresen¬ 
ta, di per sè, un fatto ecce¬ 
zionale Ed è una realtà in¬ 
contestabile che ormai, di fron¬ 
te al disastro provocato dalla 
pi uridecennale inerzia gover¬ 
nativa, ci si sia abituati al 
peggio: da tempo, qualunque 
soluzione d'emergenza, fosse 
anche la più occasionale ed 
empirica, viene salutata con 
un sospiro di sollievo, nella 
patetica illusione che la cor¬ 
sa affannosa e disperata die¬ 
tro le nuove esigenze dell’uni- 
verità possa trovare un atti¬ 
mo di sosta, una pausa di 
tonificante riflessione. 

La rincorsa, invece, conti¬ 
nua sempre più affannosa e 
sempre più fine a se stessa, 
priva di prospettive credibi¬ 
li. A Milano la Statale si e- 
spande (per quel poco che si 
espande) secondo la tecnica 
del « turacciolo ». andando a 
coprire in qualche modo 1 
buchi del tessuto urbano; lo 
assessore regionale alla pub 
blica istruzione Filippo Ha 
zon, con efficientismo grosso¬ 
lano. teonzza nel contempo 
i’irreversibilità del processo di 
licealizzazione degli studi u- 
niversitari, ed elabora un pia¬ 
no di sviluppo suU'unlco pa¬ 
rametro della pendolarità stu¬ 
dentesca: l’Università è ormai 
soltanto una penosa finzione, 
una caricatura di sè stessa; 
tanto vale dunque averla sot¬ 
to casa come U negozio del 
droghiere 

La «eccezionalità» del pia 
no di sviluppo e di ristruttu¬ 
razione dell’Università pavese, 
tuttavia non ha solo un vaio 
re relativo; non nasce cioè 
semplicemente dal raffronto 
con le esperienze degradanti 
delle « università turacciolo » e 
delle a università sotto casa ». 


Il progetto dell'architetto 
Gian Carlo De Carlo, al con¬ 
trario, si colloca nel vivo del 
dibattito sui destini dello stu 
dio universitario, affronta o 
tenta di affrontare alle radi¬ 
ci una crisi che se in Italia 
raggiunge livelli patologici al¬ 
trove impensabili, non rispar¬ 
mia di fatto nessun sistema 
di istruzione superiore oggi e- 
sistente nei paesi a regime ca¬ 
pitalistica 

Il discorso che il piano di 
sviluppo di forvia presuppone, 
è lineare: la spinta di mas¬ 
sa aU'istruzione ha messo o 
vunque in crisi l modelli di 
università esistenti. U cam¬ 
pus. la città universitaria, la 
università disaggregata per fa¬ 
coltà (di cui la « università 
turacciolo» italiana rappresen¬ 
ta una derivazione degenera 
tivai sono espressione di una 
concezione eli tana dell'istru¬ 
zione Irreversibilmente supe¬ 
rata e non riescono a rispon 
dere alle nuove esigenze La 
Università non riesoe più ad 
essere partecipe dello svilup¬ 
po della società, in quanto i 
tre modelli — per usare le 
stesse parole dell'architetto 
De Carlo — « coerentemente 
con le motivazioni che li han¬ 
no determinati, non ammetto¬ 
no resistenza di relazioni di¬ 
rette coi contesto sociale e ter 
ritortale ne] quale si colloca¬ 
no». Questo «splendido iso 
lamento » fa si che l'Universi¬ 
tà non solo non possa dare 
una risposta alla spinta di 
massa, ma neppure riesca « a 
attuare 1 suoi interni obiet¬ 
tivi, poiché la sua configura¬ 
zione corrisponde all'idea di 
una procedura educativa che 
non ha più legittimità, nè in 
rapporto aUo sviluppo scien¬ 
tifico. nè in rapporto alla real¬ 
tà sociale». 

L’istruzione universitaria do¬ 
vrebbe dunque ride futi re la 
propria funzione « all’interno 
di un processo iterativo tra 
due ruoli complementari: 
quello di condurre un'accu 
rata e continua osservazione 
e teorizzazione delle acquisi 
aloni estratte dall’osservazio¬ 
ne compiuta, per trasformar¬ 
le in materiale critico e prò 
positivo da rldtffondere anco¬ 
ra nel reale». 

SI Impone dunque un nuo¬ 


vo modello che risponda a 
due esigenze apparentemente 
contraddittorie: quella del mas¬ 
simo decentramento e, inste 
me, della massima concentra 
zione 

Il primo ruolo — sostiene 
infatti De Carlo — implica 
uno stretto contatto con il 
contesto sociale, una percezio 
ne precisa dei conflitti di clas¬ 
se, una chiara consapevolezza 
delle esigenze e delle aspira¬ 
zioni individuali e di massa: 
quindi presuppone un forte 
decentramento, anche di ca¬ 
rattere spaziale. Il secondo ruo¬ 
lo — sono sempre parole dei 
progettista — impone inve¬ 
ce una situazione di autono 
mia tecnica, per conferire uni 
tà alla didattica ed alla ricer¬ 
ca e per favorire la confluen 
za di varie specializzazioni su 
problemi di interesse comu 
! ne. impedendo Lisciamento 
delle discipline e favorendo 
la formazione di attività in¬ 
ter e transdisciplinari: quindi 
implica la concentrazione an 
che di carattere spaziale. - 

Quello che De Carlo propo¬ 
ne è dunque un modello 
« multipolare » che si configu¬ 
ra come una costellazione di 
poli centrali, intermedi e pe¬ 
riferici. Nei poli • centrali si 
concentrano le principali at¬ 
trezzature didattiche e scien¬ 
tifiche. Nei poli periferici si 
concretizza 11 contatto tra la 
Università e la realtà sociale. 
Nei poli intermedi si concen 
treno t servizi. Le tre catego¬ 
rie di poli — precisa li pro¬ 
getto — sono egualmente aper 
te all'uso urbano. L’Universi¬ 
tà insomma, pur conservando 
e sviluppando là propria fun 
rione di elaborazione cultura 
le e scientifica al più alto li 
vello, diviene un luogo di ac 
culturaztone di massa ed un 
« servizio » per la città. 

Nella specifica realtà di Pa 
via il plano di sviluppo uni 
versi tarlo si è tradotto In due 
poli centrali (nel centro sto 
rico e nell’area del Cravlno) in 
cinque poli periferici nei quar 
fieri popolari di Scala, Vallo 
ne Erosione, San Pietro, Bor¬ 
go Ticino, e In una serie di 
poli Intermedi costituiti da 
mense, biblioteche, attrezzatu¬ 
re culturali e sportive aper¬ 
te all’uso pubblica 


Sarebbe lungo spiegare nel 
dettaglio come questo fonda- 
mentale presupposto del pia¬ 
no di sviluppo sia tradot¬ 
to in soluzioni urbanistiche 
ed architettoniche. E' comun 
que un Tatto che il proget¬ 
to ha dato una risposta (per 
il momento, ovviamente, sa 
lo sul piano teorico) alle an 
sie di una città che. di fron 
te all'esplosione della scolari¬ 
tà temeva di essere travolta 
dal proprio antichissimo ate¬ 
neo. E lo ha fatto configu¬ 
rando. attraverso U discorso 
dei poli periferici, un'ipotesi 
di « nuova committenza » cul¬ 
turale e scientifica 
Non a caso il progetto De 
Carlo non è nato a tavolino. 
Sui pannelli esposti nell'Aula 
del '400 accanto alle cartine 
ed alle illustrazioni grafiche 
dei progetti, fanno bella ma 
stra di sè anche le ripredu 
rioni dei manifesti che annun 
davano le riunioni tenutesi 
nei quartieri cittadini nel pe 
riodo di elaborazione del pro¬ 
getto. Il « piano di sviluppo e 
di ristrutturazione dell’Univer¬ 
sità » è il frutto » i un rappor¬ 


to fecondo con l'amministra¬ 
zione comunale (recentemen¬ 
te conquistata da una mag¬ 
gioranza di sinistra), con i sin¬ 
dacati, con le organizzazioni 
di quartiere, con gli studenti 
e le stesse forze accademiche. 

Non tutti inizialmente han¬ 
no creduto nel piano. Molti 
temevano lo scatenarsi di quel 
fenomeni di speculazione sul¬ 
le aree e di terziarizzazione 
della città, quasi sempre con¬ 
nessi allo sviluppo o all’inse¬ 
diamento di sedi universitarie. 
Qualcuno aveva addirittura 
pensato che il rigore con il 
quale la nuova giunta si con¬ 
trapponeva. coerentemente al¬ 
le indicazioni del piano, alle 
manovre speculative, avrebbe 
portato alla sua caduta entro 
la primavera. 

La primavera, invece, è pas¬ 
sala e la giunta di sinistra 
è ancora al suo posto. Il pra 
getto De Carlo è divenuto par¬ 
te 'ntegrame dei piano dei ser 
vizi in via di elaborazione. A 
Pavia, per l'Università itaiia 
na. si è aperto un piccolo spi 
raglio di speranza 

. Massimo Cavallini 


E’ stato insediato il comitato 
per un’editoria democratica 


BOLOGNA. 8 

Si è ' tenuta a Bologna, 
nella sede della Regione Emi¬ 
lia-Romagna, la riunione di 
insediamento del Comitato co 
stituito a conclusione del con 
vegno « per un’editoria de 
mocratlca » svoltosi a Rimlnl 
nei giorni 7-8-9 giugno II Co 
mitato ha tra i suoi obiettivi 
la traduzione concreta delle 
Indicazioni emerse dal con¬ 
vegno e, tra l'altro, la ricerca 
di mezzi finanziari per il so 
stegno e Io sviluppo dell’edl 
torta culturale, la garanzia del 
rifornimento delle materie 
prime, la costituzione di stru 
menti promozionali comuni, 
l’apertura di un nuovo rappor¬ 
to con le biblioteche e gli en¬ 
fi pubblici, la creazione di 
strumenti comuni capaci di 


assicurare una sempre più 
amDia diffusione del libro 
Fanno parte del Comitato i 
rappresentanti di venti case 
editrici (Einaudi. Editrice 
sindacale Italia. Laterza. Pel 
trinelh. Edizioni della tega 
per le autonomie locali. Ber 
•ani, Boringhieri, Coines, De 
Donate, Editori Riuniti, Ghi- 
ron (La ruota). Guaraldi. Ja 
ca Boote, La Nuova Italia, 
Marsilio. Mazzotta, Savelli. 
Teti, Vangelista e Zanichelli) 
Alia riunione d’insedlamen 
to è intervenuto il presiden 
te della Regione, Guido Fan¬ 
ti, che ha riconfermato la 
disponibilità della giunta a of¬ 
frire il massimo contributo, 
anche operativo, per l’attua¬ 
zione delle iniziative Indicate 
dal convegno di Rimlnl. 


Dal nostro inviato 

BOLZANO, luglio. 

c Herr » Schagular, alto e 
grosso, i capelli scompigliati, 
il classico grembialino di te¬ 
la azzurra sopra la camicia, 
ci Ja da guida nella visita al 
maso. Oltre alle stanze della 
sua famiglia, vi sono altri due 
piccoli appartamenti. Arreda¬ 
mento moderno, servizi igie¬ 
nici inappuntabili, e una pìc¬ 
cola immancabile * stube». 
La € stube » potrebbe essere 
scambiata per il consueto 
« tinello tirolese » di imita¬ 
zione (mobili rustici di abete, 
tavolo d'angolo con il pan¬ 
chetto su due pareti) se non 
troneggiasse al suo interno, 
squadrata e solenne, una an¬ 
tica stufa di ceramica. Sem¬ 
bra risalga agli inizi del se¬ 
colo scorso. 

« Da quando la sua famiglia 
risiede in questo maso, herr 
Schagular? », « Ah non so! », 
risponde sorridendo: « Da tan¬ 
ti, tanti anni. Il nonno del 
nonno, e prima ancora... ». 
Il maso chiuso, è una tipi¬ 
ca istituzione contadina sudti¬ 
rolese. Si tratta di una pro¬ 
prietà indivisa: una casa ed 
una estensione coltivata dove 
possa abitare e vivere una fa¬ 
miglia di almeno cinque per¬ 
sone. Per evitare la polveriz¬ 
zazione della proprietà, il di¬ 
ritto di successione è garan¬ 
tito solo al figlio maggiore, 
o comunque a quello dei fi¬ 
gli che intenda fare il con¬ 
duttore agricolo. Un tipo di 
organizzazione economica che 
ha impresso al mondo conta¬ 
dino sudtirolese caratteristi¬ 
che sociali e di costume del 
tutto peculiari, inconfondibili. 

« Oh. il maso... » sorride an¬ 
cora « herr » Schagular. E ag¬ 
giunge, con il suo italiano 
sibilante: « Sì, la soddisfa¬ 
zione di essere proprietario. 
Ma sta meglio il mio fratel¬ 
lo che fa il taxista a Ka- 
stelruth. Se non avessi l’af¬ 
fitto dei due appartamenti, 
durante l’estate e un po’ an¬ 
che d’inverno non ce la fa¬ 
rei proprio ». La sua casa è 
qualche chilometro fuori Ka- 
stelruth (il nome, con un orri¬ 
bile barbarismo, è italianiz¬ 
zato in * Castelrotto »), se¬ 
gnata all'ingresso’ 'da grandi 
alberi da frutta, ed il pen¬ 
dio dolce di un bosco proprio 
alle spalle. Di fronte, l’im¬ 
mensa distesa verde dell’Al¬ 
pe di Siusi, e le vette lumi¬ 
nose bianche di neve dello 
ScUiar. Il paesino, tutto lindo, 
è aggruppato attorno ad una 
piazzetta deliziosa con anti¬ 
chi palazzi merlati. Nessuna 
tronfia intromissione di edi¬ 
lizia « moderna ». Anche il 
nuovo si armonizza con l’am¬ 
biente, accentua la sensazio¬ 
ne di lindore, di luminosa 
semplicità. 

Gli ospiti del maso di Scha¬ 
gular, ci è stato detto, sono 
sempre gli stessi. Gente che 
ama il paesaggio, il bosco, la 
natura. In nessun’aura pro¬ 
vincia alpina d’Italia l’agro- 
turismo è diffuso come in Alto 
Adige. Il più piccolo pae¬ 
se, l’abitazione più isolata 
hanno la loro c clientela » di 
villeggianti, che per alcune 
settimane si immergono nel¬ 
l’ambiente e nella vita stessa 
del maso, come la fienagio¬ 
ne e le altre attività agrico¬ 
le. La dimensione ed i carat¬ 
teri del turismo altoatesino 
(certamente il settore trai¬ 
nante della economia provin¬ 
ciale) ci introducono cosi nel¬ 
la realtà di questo mondo. 

Ancor oggi, il 50,6 per cen¬ 
to, della popolazione della pro¬ 
vincia di Bolzano abita e vive 
nei paesi sopra i 500 metri 
di quota. In questa area, gli 
addetti alla agricoltura sfio¬ 
ravano il 30 per cento del to¬ 
tale. nel censimento del 1971 
contro VII per cento appena 
delle zone di fondovalle. E’ 
una fetta di mondo tedesco, 
che 55 anni or sono il tratta¬ 
to di pace seguito alla pri¬ 
ma guerra mondiale, con una 
brusca operazione chirurgica, 
recideva di un colpo solo: 
la parte a sud del Brennero 
centra assegnata all’Italia. 

Fra tutte le minoranze et¬ 
niche che i secoli e le vicen¬ 
de storiche hanno incluso nel¬ 
la nostra comunità naziona¬ 
le, la altoatesina è sicuramen¬ 
te la più omogenea, carat¬ 
terizzata, consapevole della 
propria identità e decisa a 
conservarla. Ciò non si spie¬ 
ga soltanto con la sua rela¬ 
tivamente recente acquisizio 
ne alla sovranità italiana. 
Quella che il bisturi del trai 
tato di pace del 1919 ha ta 
gitalo in due era difatti una 
delle entità etniche, linguisti¬ 
che e culturali più definite 
nel contesto stesso del com¬ 
posito universo germanico. Si 
trattava dell’antica Contea 
del Tiralo — una sorta di 
cerniera del sistema alpino 
orientale — la cui sostanzia¬ 
le unità politica si fa risa¬ 
lire al 1248. 

Se l'annessione allTtalia del 
Tiralo meridionale — motiva¬ 
ta con ragioni unicamente 
strategico-militari — non Jos- 
se stata di per sè un dram¬ 
ma per un popolo che da set¬ 


te secoli, nel cuore delle Al¬ 
pi, aveva vissuto una sua sto¬ 
ria creati un suo costume e 
una cultura ci pensò poi il fa¬ 
scismo a farlo diventare tra¬ 
gedia. Il programma del fa¬ 
scismo si riassume nella pa¬ 
rola usata nel 1923 da Ettore 
Tolomei (il nazionalista tren¬ 
tino precursore, prima, inter¬ 
prete poi della « snazionaliz¬ 
zazione » dell'Alto Adige): 
« assimilazione ». 

Pei « assimilare » all'Italia 
una popolazione di lingua, di 
cultura e di tradizioni tede¬ 
sche se ne cancellavano i no¬ 
mi (<t restituendoli » assurda¬ 
mente ad un’inesistente * for¬ 
ma italiana »): se ne distrug¬ 
gevano le scuole; si impone¬ 
va di esprimersi negli uffi¬ 
ci pubblici, a partire dai tri¬ 
bunali, in una lingua scono¬ 
sciuta. Nel cuore di una so¬ 
cietà contadina, si avviava, 
con la creazione della zona 
industriale di Bolzano, una 
massiccia immigrazione di la¬ 
voratori da altre regioni ita¬ 
liane. L’obbiettivo era quello 
di alterare l’equilibrio etnico 
ai danni delta popolazione te¬ 
desca. Il risultato fu quello 
di esasperare conflitti e pro¬ 
blemi. 

Repressi per venti anni, 


quei conflitti esplodono non 
appena la riconquista della 
democrazia in Italia consen¬ 
te anche ai cittadini dell'Al¬ 
to Adige di far sentire la lo¬ 
ro voce. Nasce cosi la « que¬ 
stione altoatesina ». Andrea 
Mascagni, un compagno di 
Bolzano che di questi proble¬ 
mi è stato non solo interpre¬ 
te e studioso, poiché li ha vis¬ 
suti, con il nostro partito sul 
fronte della lotta agli opposti 
nazionalismi, dice: « Da una 
corretta visione storica di¬ 
scende il riconoscimento del¬ 
la priorità assoluta delle re¬ 
sponsabilità italiane nella 
questione altoatesina. Non so¬ 
lo nel periodo fascista, ma 
negli anni seguiti alla fine del 
secondo conflitto mondiale. 
Infatti — riconosciuti for¬ 
malmente i diritti nazionali 
delle popolazioni tedesca e la¬ 
dina, e attuato un ordinamen¬ 
to autonomìstico — nuove for¬ 
me di nazionalismo si sono 
manifestate: conseguenza an¬ 
cora una volta della politica 
dei gruppi dirigenti italiani, 
incapaci di tradurre in realtà 
concrete gli impegni assunti, 
di riprist vare rapporti di fi¬ 
ducia tra i gruppi etnici, di 
costruire una situazione di 
operosa convivenza ». 


Il nazionalismo tedesco 


Ma allora il « los voti 
Trient » (a via da Trento») 
della SVP, le spinte annes¬ 
sionistiche nei confronti del¬ 
l'Austria. il violento irredenti¬ 
smo alimentato da circoli re¬ 
vanscisti austriaci e soprat¬ 
tutto tedeschi, sfociato poi nei 
lunghi anni del « terrorismo 
dei tralicci » come vanno con¬ 
siderali? Per Mascagni hanno 
anche essi il marchig deterio¬ 
re del nazionalismo di opposto 
segno; tuttavia « il nazionali¬ 
smo tedesco è stato ed è un 
fenomeno di ritorno, anche se 
rispondente alla gretta visio¬ 
ne politica di una classe diri¬ 
gente secolarmente legata ad 
un esercizio chiuso e conser¬ 
vatore del potere ». 

Certo nella aspra vicen¬ 
da di -quegli• anni va colta 
la componente intemazionale, 
il tentativo pangermanista di 
sfruttare la crisi a sud del 
Brennero per riaprire il capi¬ 
tolo delle frontiere in Euro¬ 
pa. Non c’è dubbio tuttavia 
che la chiave di volta per ri¬ 
solvere la questione dell'Al¬ 
to Adige stava nel riconosce¬ 
re alla popolazione tedesca 
della provincia di Bolzano 
un’autonomia ricca di sostan¬ 
ziai'. contenuti, in modo da 
consentirle di esercitare un 
potere reale di autogoverno. 
E’ la strada che si è imboc- | 


cata, dopo tante resistenze 
e ambiguità, con il « pacchet¬ 
to» in vigore dal 20 gen¬ 
naio 1972. Da allora, in pra¬ 
tica. la Provincia di Bolza¬ 
no ha gli stessi poteri e com¬ 
petenze di una Regione. 

Il fatto più rilevante de¬ 
terminato dal « pacchetto » è 
una condizione psicologica 
nuova. « Ci sentiamo final¬ 
mente padroni in casa no¬ 
stra », si sente dire. E’ crol¬ 
lato per i dirigenti della Sud- 
tiroler Volkspartei il vecchio 
alibi: « Non possiamo fare 
nulla perchè Roma non per¬ 
mette ». Debbono rispondere 
essi, in prima persona, del 
taglio conservatore delle loro 
scelte economiche e sociali, 
del processo di burocratizza¬ 
zione in atìo, del ' dìstàcco dai 
problemi della popolazione. Al 
ri flesso, etnico cheprijna agi¬ 
va automaticamente (ila mi¬ 
noranza tedesca deve difen¬ 
dersi unita *) e cancellava 
ogni differenziazione di clas¬ 
se. oggi va sostituendosi una 
maggiore articolazione anche 
politica: per la prima volta, 
al Consiglio regionale il PCI 
ha eletto un consigliere di lin¬ 
gua tedesca, mentre la rap¬ 
presentanza sudtirolese non è 
più monopolizzata dalla SVP 
ma espressa da altri due par¬ 
titi. 


Tensioni ormai superate 


Anche nelle valli emergo¬ 
no le questioni sociali, i pro¬ 
blemi della emigrazione, del¬ 
la difesa della proprietà con¬ 
tadina. Migliorano i rappor¬ 
ti ■ con la popolazione italia¬ 
na. ■ Le tensioni del passato 
sono soltanto un brutto ri¬ 
cordo. La pressione dell’im¬ 
migrazione dal Veneto e dal¬ 
le regioni meridionali è pra¬ 
ticamente cessata. L’aumen¬ 
to costante e considerevole 
della popolazione della pro¬ 
vincia è un dato naturale: 
l’indice di natalità risulta il 
più alto dell’intera Comunità 
economica europea, e a deter¬ 
minarlo la parte tedesca con¬ 
tribuisce ben più di quella 
italiana. 

Fra i due gruppi etnici si 
è raggiunto forse il traguar¬ 
do della * convivenza »: nel 
senso che si sta accanto sen¬ 
za tensioni e forti scontri. 
Esistono, paralleli, due siste¬ 
mi scolastici: la scuola ita¬ 
liana e quella tedesca. Perchè 
non andare ad una scuola pie¬ 
namente bilingue per tutti? 
Non si è ancora alla colla¬ 
borazione. manca l’individua- 
zion* di fini comuni da rag¬ 
giungere. Ciò discende anche 
dalla esistenza fra le due co¬ 
munità di una abbastanza net¬ 
ta demarcazione in fatto di 
composizione sociale, di at¬ 
tività economica. Gli italiani 
costituiscono in maggioranza 
la classe operaia, il ceto me¬ 
dio impiegatizio. Fra » te¬ 
deschi si ritrovano la qua¬ 
si totalità dei contadini e de¬ 
gli operatori turistici. TT in¬ 
dubbio comunque, che la 
componente nazionalista è 
sempre molto forte fra i sud¬ 
tirolesi. Il senso della prò 
pria identità nazionale, più 
che scemare tende a cresce 
re, in questi anni, pur carat 
j terizzati dalla line del con¬ 
flitto con l'ìtalia e dalle for- 
j ti trasformazioni sodati (nel 
| 1961, la percentuale degli ad 
I detti alla agricoltura in mon 
tagna era ancora del 43 per 
cento). 

Anche se non alimenta il 
nazionalismo e lo spirito irre¬ 
dentistico come nel passato, 
il potere locale (cioè la SVP 
e i gruppi dirigenti. borghe¬ 
si) è molto attento a nutrire 
il sentimento delVapoartenen- 
za allo t spazio culturale te¬ 


desco ». Del resto, non è dif¬ 
ficile tener vivo questo sen¬ 
timento, sol che si pensi al 
potere di attrazione anche 
economica della Germania, 
orgogliosa del suo marco e 
del suo potenziale industriale, 
in paragone alla crisi infla¬ 
zionistica che attraversa l’Ita¬ 
lia. E poi • l’Alto Adige, è 
per cosi dire « immerso » nel¬ 
lo t spazio tedesco ». Sta qua¬ 
si diventando uno c spazio te¬ 
desco della domenica »: citta¬ 
dini di Monaco e di Innsbruck 
comprano case, appartamen¬ 
ti, terreni in Alto Adige ad 
un ritmo impressionante. 

La mobilità sociale, le gran¬ 
di correnti di traffico che 
scendono dal Brennero, il tu¬ 
rismo in continuo sviluppo, 
altrove possono risultare fat¬ 
tori che inducono fenomeni 
di cosmopolitismo, l’inquina¬ 
mento dei caratteri culturali 
tradizionali. Qui avviene il 
contrario. In AUo Adige, il 
79 per cento degli arrivi, e 
l’87,6 per cento delle presen¬ 
ze turistiche (e si tratta di 
circa otto milioni di presen¬ 
ze Vanno!) sono dati da citta¬ 
dini della Germania federa¬ 
le. Un altro 5 per cento dal¬ 
l’Austria. Ed è tutta gente 
che cerca proprio la tranquil¬ 
lità del maso, il lindore dei 
paeselli della Pusteria o della 
Val Venosta, di Siusi e del 
Renon, le bande musicali che 
suonano in piazza la dome¬ 
nica. Cioè proprio la testi¬ 
monianza quasi del passato, 
dell’* immobilismo » della so¬ 
cietà tirolese. 

Eppure, anche questa è una 
società in movimento, dove 
forze nuove cercano di stabi¬ 
lire un rapporto organico, 
sindacale e politico, con le 
forze progressiste italiane. 
Certo, il cammino è molto 
lungo per passare dall’attua¬ 
le * convivenza » in cui grup¬ 
pi etnici diversi stanno sem¬ 
plicemente accanto l’uno al¬ 
l’altro. alla creazione di una 
società plurilingue. Una socie¬ 
tà nella quale si uniscano gli 
sforzi delle energie di due co¬ 
munità laboriose come quel¬ 
la italiana e quella tedesca in 
Alto Adige per costruire una 
vita aperta al progresso. 

Mario Passi 
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Contro il caro-zucchero 
rivedere prezzo e piani 

(/industria privilegiata dai Comitato prezzi * il produttore meridionale rimane sottoremunerato - Le proposte 
del CNB esposte a Crotone dal presidente Pietro Coltelli • A chi servono i 34 miliardi della Cassa conguaglio! 


Cinque proposte 
per rilanciare la 
produzione di carne 

Organizzazioni contadine e sindacati hanno presentato le loro indicazioni alla com¬ 
missione Agricoltura del Senato - Impedire la speculazione • Sfruttare le terre incolte 
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I problemi che assillano i settori della bieticoltura e della zootecnia sono stati al centro della grande manifestazione con¬ 
tadina organizzata dall'Alleanza il 26 giugno a Roma 

Ripresi ieri gli incontri al ministero del Lavoro 

Giunta ad una svolta decisiva 
la trattativa per i braccianti 

Gli agrari dovranno entrare r.el merito delle proposte avanzate dai sindacati — Solidarietà delia 
Giunta regionale pugliese con gli operai agricoli — La Federbraccianti denuncia le pesanti con¬ 
dizioni di lavoro cui sono costrette le donne braccianti, dopo il mortale incidente presso Bari 


MILANO, 8 

Delle 100 lire di aumento 
del prezzo dello zucchero al 
consumo, 63 lire devono an¬ 
dare ai bieticoltori, 30 lire cir¬ 
ca all’industria, compreso io 
aumento del costo del sac¬ 
elli da 50 chilogrammi con 1 
quali lo zucchero viene tra¬ 
sferito. Per le operazioni com¬ 
merciali all’ingrosso e al mi¬ 
nuto è stato riconosciuto un 
aumento di 5,60 lire al chilo. 
11 completamento a cento li¬ 
re è dato dalla differenza di 
incidenza deH’IVA che ò ap¬ 
plicata nella misura del 3 %. 

Queste le decisioni prese 
dal CIP ed entrate in vigore 
a partire dal primo luglio a 
seguito del prezzo comunità- 
riò europeo dello zucchero. 

L’Associazione nazionale del¬ 
le cooperative di consumo do¬ 
po tali decisioni ha rilevato 
che mentre l’aumento di 30 
lire accordato agli industria¬ 
li rappresenta « un incremen¬ 
to in percentuale del 40' r 
del loro ricavo » le 5.60 
lire accordate alla distri¬ 
buzione significano «non un 
aumento, ma addirittura una 
riduzione ». Secondo l’Associa¬ 
zione delle cooperative di con¬ 
sumo infatti « in percentuale 

11 maggior costo dello zuc¬ 
chero riduce l’utile lordo del¬ 
lo 0,60%. Su un chilo di zuc¬ 
chero sfuso il carico tra gros¬ 
sista e dettagliante era del 
10,59%; con il nuovo prezzo 
esso scende a 9J)4 %; ad es¬ 
so vanno detratti ovviamente 
i costi del trasporto, gli one¬ 
ri fiscali, VIVA ». 

« ” La cosa “ — affermano 
le coop di consumo — è ver¬ 
gognosa se si tiene conto che 
i dettaglianti distribuiscono 
attualmente lo zucchero con 
un margine teorico di tre li¬ 
re al chilo: margine teorico 
poiché il dettagliante pagando 
anticipatamente lo zucchero, 
si sobbarca anche il costo del 
denaro lavorando chiaramen¬ 
te in perdita ». 

Per quanto riguarda 1 bie¬ 
ticoltori, che da tempo ormai 
lavorano in perdita, dopo le 
decisioni del CIP riceveran¬ 
no per un . quintale di bieto¬ 
le (base - 16'gradiy'2443 lire. E’ 
un prezzo che incomincia ad 
essere remunerativo per 1 bie¬ 
ticoltori del. Nord ( Emilia- 
Romagna,' ■ Veneto) ma non 
certo per quelli ' del centro- 
Sud. Perché? In Emilia 
da un ettaro di terreno 
messo a bietole si ricavano 
75 quintali di saccarosio, nel 
Sud se ne possono ricavare 
attualmente soltanto 45. 
Ciò dipende dall’incredibi- 
le stato In cui si tro¬ 
va l'agricoltura meridiona¬ 
le, in particolare per quanto 
riguarda la bieticoltura. 

Perchè nelle regioni centro¬ 
meridionali il coltivare le bie¬ 
tole diventi un lavoro remu¬ 
nerativo è necessario oggi pa¬ 
gare ai bieticoltori di que¬ 
ste regioni almeno 2.700- 
2.800 lire per ogni quin¬ 
tale di bietole. In questo sen¬ 
so si stanno muovendo alcu¬ 
ne Regioni (Calabria, Abruz¬ 
zo, Umbria, Marche) che pre¬ 
vedono stanziamenti a favore 
della bieticoltura. 

Fondamentale è inoltre (e 
questo vale non solo per 1 
bieticoltori meridionali) il de¬ 
finire al più presto raccordo 
interprofesslonale con gli zuc¬ 
cherifici per stabilire le con¬ 
dizioni di cessione delle bie¬ 
tole in particolare per quan¬ 
to riguarda il trasporto e 11 
compenso per le polpe. 

Oltre alle 63 lire dell’au¬ 
mento del prezzo al consu¬ 
mo, oltre alle iniziative del¬ 
le Regioni, oltre a giungere 
presto al rinnovo dell’accor¬ 
do mterprofessionale, sono 
necessarie altre misure per 
un rilancio della nostra bie¬ 
ticoltura. Bisogna mettere in 
grado il nostro Paese di pro¬ 
durre almeno 15 milioni di 
quintali di zucchero all’anno 
(chiedendo alla CEE una mo¬ 
difica del contingente di pro¬ 
duzione che è attualmente di 

12 milioni di quintali) per far 
fronte alle esigenze del con¬ 
sumo, e per impedire le gra¬ 
vissime speculazioni messe in 
atto dagli Industriali impor¬ 
tando zucchero dall’estero con 
grave danno per la nostra bi¬ 
lancia dei pagamenti. 

Indicazioni su cosa fare, in 
concreto per il rilancio della 
bieticoltura italiana sano ve¬ 
nute oltre che dalle organiz¬ 
zazioni del bieticoltori (ANB 
e CNB) anche dalla Commis¬ 
sione Industria del Senato. 
81 chiede tra l’altro al gover¬ 
no la costituzione del « ton¬ 
do nazionale » disponendo 
congrui stanziamenti dì bilan¬ 
cio ed attingendo dalle som¬ 
me a disposizione della « Cas¬ 
ta conguaglio per il commer¬ 
cio dello zucchero » nonché 
del contributo di adottamen¬ 
to previsto 

Si può calcolare che la 
« Cassa conguaglio » dispone 
attualmente di ben 34 mlllar^ 
di (del contributo comunita¬ 
rio di 38 lire al quintale ne¬ 
gli ultimi 5 anni circa 9 so¬ 
no andati agli industriali, 5 
al bieticoltori e il resto è fi¬ 
nito a tale Cassa). 

Ebbene, questi miliardi pa¬ 
re siano depositati presso al¬ 
cune banche al tasso d'inte¬ 
resse del 12%: questo men¬ 
tre I contadini se devono com¬ 
prare un trattore o altro 
macchinarlo necessario al lo¬ 
ro lavoro non riescono ad 
avere crediti se non a tassi 
proibitivi I 

D. Commisso 


Sono riprese Ieri pomerig¬ 
gio, presso il ministero ' del 
Lavoro, gli incontri tra le or¬ 
ganizzazioni bracciantili, la 
Confagricoltura e le organiz¬ 
zazioni dei coltivatori diretti 
per il rinnovo del patto nazio¬ 
nale di lavoro che interessa 
un milione e 700 mila lavora¬ 
tori. La vertenza degli operai 
agricoli è entrata cosi In una 
fase decisiva: gii agrari, in¬ 
fatti, dovranno pronunciarsi 
chiaramente in merito alle re¬ 
sponsabili e ragionevoli riven¬ 
dicazioni presentate dai sin¬ 
dacati. 

Il ministro del Lavoro ha di¬ 
chiarato che dai contatti avu¬ 
ti con le singole parti è emer¬ 
so che le posizioni sono anco¬ 
ra distanti e che l’andamento 
della trattativa è seguito con 
attenzione dall’intero governo. 
Il ministro del Lavoro ha pure 
dichiarato di essere orientato 
a formulare una proposta di 
mediazione che però ancora 
non formula confidando negli 
sforzi che egli stesso sta com¬ 
piendo per avvicinare le partL 

La Giunta regionale della 
Puglia intanto ha preso po¬ 
sizione a favore della lotta 
del braccianti. In un tele¬ 
gramma inviato al ministro 
del Lavoro. Bertoldi. la Giun¬ 
ta afferma di aver esaminato 
la grave situazione esistente 
nelle campagne pugliesi a se¬ 
guito delle agitazioni del brac¬ 
cianti e salariati impegnati 
nella lotta oer il rinnovo del 
contratto, ed ha espresso la 
sua solidarietà alle rivendica¬ 
zioni poste alla base della 
piattaforma nazionale di lot¬ 
ta. La Giunta regionale pu¬ 
gliese. Infine, ha invitato il 
ministro del Lavoro ad inter¬ 
venire sulla parte padronale 
perchè elimini ogni pregiudi¬ 
ziale e si predisponga una ra¬ 
pida e concreta trattativa. 

I braccianti sono impegnati 
anche in alcune vertenze a 
carattere provinciale nel Ve¬ 
neto. A Verona sono iniziate 
ieri le trattative ed oggi co- 
mlnceranno a Venezia. Per so¬ 
stenere la vertenza per il pat¬ 
to nazionale e quelle a livello 
provinciale, i braccianti ini¬ 
ziano oggi 11 programma di 
lotta che prevede l'effettua¬ 
zione di 24 ore di sciopero ar¬ 
ticolato a livello regionale, 
oltre alla partecipazione della 
categoria allo sciopero gene¬ 
rale di 4 ore, e alla effettua¬ 
zione di altre 24 ore di scio¬ 
pero dal 16 al 20 luglio. 

Sulla tragica morte di tre 
donne braccianti e il ferimen¬ 
to di altre cinque sono rimaste 
ferite nei pressi di Bari, la 
Federbraccianti nazionale ha 
diramato un comunicato In 
cui « denuncia all’opinione 
pubblica che il grave incì¬ 
dente non è altro che una 
tragica manifestazione del pe¬ 
sante stato di sfruttamento 
e di insicurezza a cui sono 
costantemente sottoposte le 
operale agricole, specie nelle 
regioni meridionali. Nel caso 
specifico le lavoratrici anda¬ 
vano al lavoro di domenica, 
alle 4 del mattino, senza il re¬ 
golare Ingaggio e tra di esse 
vi era una giovane di 14 anni. 
Ma il lavoro festivo, le viola¬ 
zioni dell'orario contrattuale. 
1 lunghi spostamenti quotidia¬ 
ni sui mezzi di trasporto in- 
sicuri, li lavoro di minorenni, 
la mancanza di un regolare 
Ingaggio attraverso 11 colloca¬ 
mento agricolo non sono ec¬ 
cezioni ma costituiscono la 


norma, assieme al sottosala¬ 
rio, per pochi giorni all’anno 
in cui le braccianti sono oc¬ 
cupate, In particolare al Sud. 

« Da tempo la Federbrac- 
ciantl-CGIL — prosegue 11 co¬ 
municato — denuncia la gra¬ 
ve situazione delle donne brac¬ 
cianti (ultimi in ordine di 
tempo i due convegni nazio¬ 
nali svoltisi 11 19 e 20 aprile 
scorso a Salerno e Padova) 
che. oltre alle precarie con¬ 
dizioni di lavoro nelle azien¬ 
de agrarie, generalmente pri¬ 
ve di ogni struttura volta a 
prevenire gli infortuni e a tu¬ 
telare la salute, sono spesso 
sottoposte a lunghi ed este¬ 
nuanti spostamenti, anche da 
una regione all’altra, con mez¬ 
zi di trasporto spesso senza 
autorizzazione, inadeguatl, e 
che non offrono garanzìe di 
incolumità fisica. Sulle gravi 
violazioni legislative e con¬ 
trattuali che caratterizzano lo 
avviamento al lavoro delle la¬ 
voratrici agricole, tra cui 
spicca la sussistenza di "ca¬ 
porali” che, d’accordo con gli 
agrari, danno vita a veri e 
propri rackets di manodope¬ 
ra. violando la legge sul col¬ 
locamento e applicando una 
forte tangente sul salario del¬ 
le lavoratrici, la Federbrac* 
danti ha da tempo richiamato 
l’attenzione del Governo e 
dell’opinione pubblica. Su que¬ 
sti problemi, nell’autunno 
scorso, le organizzazioni brac¬ 
ciantili chiesero un incontro 
al Ministri del Lavoro e dei 
Trasport i 


In tutte le campagne della 
provincia di Trapani i conta¬ 
dini hanno oggi dato vita ad 
un possente sciopero genera¬ 
le proclamato dalle tre Con¬ 
federazioni sindacali a difesa 
del settore vitivinicolo in pro¬ 
fonda crisi per le manovre 
degli speculatori del vino fal¬ 
so e contro 1 nuovi aumenti 
fiscali e tariffari che stan¬ 
no, ancora una volta, met¬ 
tendo a dura prova tutto 11 
mcndo agricolo, facendo gra¬ 
vare sui ceti meno abbienti 
le colpe di 25 anni di malgo¬ 
verno. 

Al ccncentramento di Tra¬ 
pani hanno partecipato più 
di 5000 viticultari che, dopo 
aver attraversato le vie del 
centro in corteo, hanno ascoi 
tato in piazza Scarlatti 1 co¬ 
mizi del segretari provinciali 
delle tre organizzazioni San- 
puedolce per la Cgil, Pulì zzi 
per la UIL e Canino per la 
Cisl. 

Con forza è stata denuncia¬ 
ta la drammatica situazione 
in cui versa la viticultura nel 
Trapanese a meno di due me¬ 
si dalla prossima vendemmia. 

Nelle 70 cantine sociali del¬ 
la provincia giacciono, anco- 


I lavori 
del comitato 
direttivo 
dei ferrovieri 


Si è riunito ieri pomerig¬ 
gio, presso la CGIL, il diret¬ 
tivo unitario dei tre sinda¬ 
cati ferrovieri (SFI, SAUFI- 
SIUF) per esaminare le gra¬ 
vi misure fiscali messe in 
atto dal governo e in parti¬ 
colare la vertenza aperta or¬ 
mai da mesi dai lavoratori 
ferrovieri, su organici e in¬ 
vestimenti. Nei giorni scorsi 
si sono svolte alcune riunio¬ 
ni con il ministro Preti e con 
l’azienda: ancora una volta 
le risposte sono state assai 
elusive e nessun concreto 
impegno, per risolvere il pro¬ 
blema dell’adeguamento de¬ 
gli organici, è stato preso 
dal ministro. 

I lavori del direttivo sono 
stati aperti dalla relazione 
del compagno Mezzanotte, a 
nome della segreteria unita¬ 
ria. ET iniziato quindi 11 di¬ 
battito che proseguirà per 
tutta la giornata di oggi. A 
conclusione 11 comitato diret¬ 
tivo valuterà le risposte da 
dare a Preti e le Iniziative 
da prendere. 


ra invenduti. 2,5 milioni di 
ettolitri di buon vino, frutto 
della passata annata. 

Questo vino non trova sboc¬ 
co sul mercato per il cre¬ 
scente dilagare della sofistica¬ 
zione che quest’anno ha as¬ 
sunto proporzioni davvero 
allarmanti se si pensa che ol¬ 
tre 2 milioni di ettolitri di 
vino fatto con l'acqua e Io 
zucchero sarebbero stati pro¬ 
dotti ed esportati dalla pro¬ 
vincia di Trapani. 

Si parla di una «via del 
vino sofisticato » controllata 
dalla mafia, si parla di com¬ 
plicità ad alto livello, certo 
è che 1 sofisticatori continua¬ 
no, nonostante la forte de¬ 
nuncia popolare di questi me¬ 
si, a produrre vino tutto lo 
anno, continuando ad immet¬ 
terlo sui principali mercati 
europei mentre 11 vino fatto 
con l’uva resta nelle botti del¬ 
le Cooperative che 1 contadi¬ 
ni siciliani Intendono difen¬ 
dere dagli attacchi di questi 
speculatori che già un tem¬ 
po calavano ogni anno per la 
rapina dell’uva. Sconfiggere la 
sofisticazione è quindi il pri¬ 
mo obiettivo deila lotta del 
vltlcultori che si battono poi 


Le prossime 
riunioni del 
coordinamento 

FIAT 


TORINO, 8 

I delegati del coordinamen¬ 
to nazionale FIAT-OM-Auto- 
bianchi, dopo i due giorni di 
dibattito (nel corso dei quali 
hanno espresso un giudizio 
nettamente negativo sulla 
politica economica del go¬ 
verno ed hanno deciso di 
aprire a settembre un con¬ 
fronto globale con la FIAT) 
torneranno a riunirsi altre 
tre volte nei prossimi giorni, 
per discutere problemi spe¬ 
cifici il cui interesse va però 
oltre l’ambito della FIAT. 

Domani a Firenze, presso 
la Camera del lavoro, -> il 
coordinamento FIAT discu¬ 
terà 1 problemi dell’inqua¬ 
dramento unico, giovedì il 
coordinamento si riunirà 
nuovamente a Torino per di¬ 
battere i problemi dell’am¬ 
biente e dell’organizzazione 
del lavoro. Infine martedì 16 
luglio a Milano, presso la 
Camera del lavoro, saranno 
affrontati I problemi del 
settore autocarri e veicoli In¬ 
dustriali. 


per 11 varo di un plano or¬ 
ganico per il vigneto siciliano. 

La sofisticazione può esse¬ 
re battuta — come propon¬ 
gono i sindacati e le canti¬ 
ne sociali — con raggiunta di 
rilevatore innocuo negli zuc¬ 
cheri immessi al consumo 
(esiste a tal proposito una 
proposta di legge comunista 
alla Camera), con la costitu¬ 
zione di Comitati comunali 
antisofisticazione — come 
prevede un altro disegno di 
legge del PCI all'Assemblea 
regionale siciliana —; con 11 
potenziamento del servizio re¬ 
pressione frodi, con l’aggior- 
namento del catasto vitivini¬ 
colo. 

Per garantire il reddito dei 
contadini, 1 sindacati chiedo¬ 
no poi l'immediata distillazio¬ 
ne del vino giacente nelle can¬ 
tine e l'anticipazione di un 
prezzo garantito ai soci del¬ 
le cantine nella misura di 
11000 lire al quintale. 

Si tratta di provvedimenti 
da varare subito, altrimenti 
fra 70 giorni, 1 vltlcultori si¬ 
ciliani non sapranno dove 
mettere il nuovo vino. 

t. r. 


La settimana scorsa la 
commissione Agricoltura del 
Senato, accogliendo la richie¬ 
sta dei senatori comunisti, ha 
ascoltato tecnici e rappresen¬ 
tanti di organizzazioni sul 
problemi attuali della zootec¬ 
nia con particolare riferimen¬ 
to alla politica comunitaria, 
alle importazioni o alle pro¬ 
poste dì legge presentate dal 
governo. Le risposte e i do¬ 
cumenti consegnati (non solo 
quelli dell’Alleanza nazionale 
dei contadini, della CGIL, 
CISL, UIL, dell’Unione nazio¬ 
nale produttori zootecnici, ma 
anche quelli della Coldiretti, 
dell'Assocjazione italiana al¬ 
levatori e persino della Con- 
fagricollura) si muovono pra¬ 
ticamente in una medesima 
direzione chiaia ed unita. 
Credo che sia la prima volta 
che su problemi di tale ri¬ 
levanza economica e sociale 
si arrivi ad una cosi grande 
coincidenza di giudizi e di 
proposte. 

Tutti hanno concordato sul¬ 
le cause e sulle responsabili¬ 
tà della grave situazione, 
hanno criticato la politica 
agricola comunitaria accetta¬ 
ta dal governo (in particola¬ 
re i montanti compensativi), 
tutti hanno denunziato le ma¬ 
novre è i profitti parassitari 
di un ristretto gruppo di gros¬ 
si importatori di bestiame vi¬ 
vo o macellato, tutti hanno 
rilevato i ritardi dei provve¬ 
dimenti governativi, le caren¬ 
ze quantitative e di orienta¬ 
mento delle proposte presen¬ 
tate dal ministro Bisaglia, 
hanno riconfermato l’opposi¬ 
zione agli strampalati proget¬ 
ti dell’Efim per la zootecnia 
fuori del territorio nazionale. 
Ma. anche nelle richieste e 
nelle proposte — questo è più 
politicamente rilevante — c’è 
stata una larga concordanza 
e convergenza. Queste richie¬ 
ste e queste proposte si pos¬ 
sono articolare in cinque pun¬ 
ti fondamentali. 

In primo luogo, al punto in 
cui siamo arrivati (importia¬ 
mo oltre il 50 per cento della 
carne) non è possibile avviare 
una qualsiasi politica nel set¬ 
tore zootecnico se lo Stato 
non interviene nel settore del¬ 
le importazioni, cautelandosi 
anche con misure nazionali, 
se occorrono, contro gli effetti 
del montanti compensativi co¬ 
munitari, rompendo il mono¬ 
polio esercitato in modo frau¬ 
dolento da un gruppo di grossi 
importatori e speculatori, con 
la complicità di vasti settori 
dell’apparato statalo (finanze, 
commercio estero, sanità, 
agricoltura) e affidando alla 
A IMA (in collegamento con 
le organizzazioni dei produtto¬ 
ri) il compito di controllare 
le importazioni. Non si tratta 
di istituire un monopolio di 
stato dove esiste una libera 
concorrenza imprenditoriale, 
si tratta di rompere un mo¬ 
nopolio privato in un settore 
in cui. tra l’altro. le fonti di 
approvvigionamento in gran 
parte possono provenire dai 
paesi socialisti e dai magazzi¬ 
ni comunitari di intervento. 

In secondo luogo 6 stata 
avanzata la proposta, che già 
il Senato aveva approvato, e 
che alla Camera era stata 
bocciata, di garantire il con¬ 
trollo dei prezzi e delle qua¬ 
lità dei mangimi. Anche qui 
le turbative di mercato, le ve¬ 
re e proprie frodi (non si è 
voluto stabilire finora nean¬ 
che l’obbligo per i produttori 
di mangimi di indicare le 
componenti percentuali dei 
vari mangimi in modo da 
sottoporre ai controllo degli 
interessati e anche della ma¬ 
gistratura le manovre di spe¬ 
culazione in questo settore), 
hanno scaricato sui produtto¬ 
ri costi crescenti non giustifi¬ 
cati dal l'andamento dei mer¬ 
cati di importazione, che han¬ 
no segnato, dopo le impennate 
dell’estate e dell’autunno 
scorsi, notevoli riduzioni di 
prezzo che non sono stati re¬ 
gistrati sui prezzi dei mangi¬ 
mi. 

In terzo luogo è stata po¬ 
sta con grande forza l'esigen¬ 
za di restituire al proces¬ 
so produttivo i milioni di etta¬ 
ri di terreno lasciati incolti 
a causa dell’esodo e della 
cacciata di milioni di conta¬ 
dini dalla terra. li mezzo 
suggerito è quello di un’uti¬ 
lizzazione della legge Gullo- 
Segni, anche sulla base di 
quanto è stato fatto dalla Re¬ 
gione pugliese, per assegna¬ 
re queste terre in affitto ad 
allevatori singoli od associati. 
Mentre il paese importa car¬ 
ni e mangimi per migliala di 
miliardi non si possono lascia¬ 
re incolti milioni di ettari! 

In quarto luogo è stata ri¬ 
confermata, e questo ha co¬ 
stituito per la commissione 
Agricoltura del Senato una 
conferma degli orientamenti 
elaborati in precedenza, l’e¬ 
sigenza di mantenere ne! 
campo dei finanziamenti pub¬ 
blici due linee. Da un iato 
manteoere anche per i prossi¬ 
mi anni il sistema dei premi 
per la nascita dei vitelli, per 
l’ingrasso, ecc. che costitui¬ 
scono vere e proprie integra¬ 
zioni di reddito, non potendo 
affidare solo al prezzo di 
mercato la copertura del co¬ 
sti specie per le aziende con¬ 
tadine. Dall'altro lato è stata 
ribadita la necessità di assi¬ 
curare finanziamenti pubblici 
per sviluppare, attraverso 
crediti e contributi, le forme 
assoelative degli allevatori, 
per razionalizzare la produ¬ 
zione e la commercializzazio¬ 
ne dei prodotti zootecnici (sia 
per quanto riguarda la carne, 
sia per quanto riguarda 1 pro¬ 
dotti lattlero-casean). 

Infine^ anche In considera¬ 
zione degli sforzi notevoli cne 
le Regioni hanno fatto In que¬ 


Cinquemila in corteo ieri per le vie di Trapani 

Manifestano i contadini contro 
le gravi speculazioni sul vino 

Nelle 70 cantine sociali della provincia giacciono ancora invenduti milioni 
di ettolitri di vino - Denunciato il dilagante fenomeno delle sofisticazioni 


sto campo, malgrado gli 
ostruzionismi della ammini¬ 
strazione centrale, è stato 
riaffermato 11 ruolo delle Re¬ 
gioni come destinatarie dei 
finanziamenti e protagonlste 
dell’azione di rilancio di que¬ 
sto settore decisivo per la no¬ 
stra agricoltura. 

Queste proposte riscuotono 
consensi nella stragrande 
maggioranza dei componenti 
comunisti, socialisti e demo¬ 
cristiani della commissione 
Agricoltura del Senato: ci so¬ 
no le condizioni per varare 
rapidamente un provvedimen¬ 
to quadro che perfezioni e 
porti avanti il discorso aper¬ 
to con l’approvazione della 
legge sulle misure immedia¬ 
te per la zootecnia. Ma non 
ci illudiamo che il cammino 
sia facile. 

La stretta creditizia, le mi¬ 
sure antipopolari del governo, 
l’atteggiamento del governo 
stesso per quanto riguarda «I 
pagamento alle Regioni degli 
stanziamenti stabiliti dalla 
legge precedente e, soprat¬ 
tutto, l’intreccio di interessi 
speculativi, burocratici, soste¬ 
nuti da settori politici ben de¬ 
finiti che, sulla pelle dell’a¬ 
gricoltura e dell’economia 
italiana hanno finora benefi¬ 
ciato dell'attuale situazione, 
cercheranno in ogni modo dì 
impedire che si arrivi, come 
è possibile, ad una rapida e 
giusta definizione legislativa 
del problema. Bisognerà 
quindi nelle prossime setti¬ 
mane e nei prossimi mesi 
continuare a sviluppare la più 
larga azione unitaria nel par¬ 
lamento e nel paese. 

Nicola Cipolla 


Fer la prima volta i dipen¬ 
denti della Gepl (società ge¬ 
stioni e partecipazioni indu¬ 
striali) hanno scioperato ieri 
al gran completo per riven¬ 
dicare l’applicazione del con¬ 
tratto nazionale di lavoro del¬ 
le aziende di credito e finan¬ 
ziarie. 

La posizione del direttore 
generale Grassini, è stata 
esplicita. In una lettera Invia¬ 
ta al sindacato, ha rifiutato 
l’applicazione del contratto al 
propri dipendenti, le cui pre¬ 
stazioni di lavoro sono rego¬ 
lato soltanto da accordi a li¬ 
vello aziendale. I dipendenti, 
anzi, sono stati per la mag¬ 
gior parte assunti attraverso 
la solita ragnatela dì cliente¬ 
le e nei loro confronti è stata 
applicata una politica del per¬ 
sonale paternalistica, con 
pratiche discriminanti tra di¬ 
pendente e dipendente. 

Per quanto riguarda la stes¬ 
sa struttura salariale, si va 
da un minimo di 105 mila 
lire per le categorie più bas¬ 
se fino a 400 mila lire per 
quelle più alte (a parte 1 fun¬ 
zionari che ricoprono un ruo¬ 
lo dirigente, naturalmente). 

I dipendenti, però, hanno, 
nel corso di questi due anni, 
preso coscienza del fatto che 
un trattamento di questo ge¬ 
nere oltre ad essere Iniquo e 
a puntare esclusivamente sul¬ 
la subordinazione dei lavora¬ 
tori alla logica aziendalisti¬ 
ca, entra in contraddizione con 
le stesse ragioni sociali del¬ 
l’azienda, la quale è, si, una 
società per azioni, ma i suol 
azionisti sono TIRI, TIMI, lo 
ENI, l’Efim e 1 suoi capitali 
sono quindi pubblici. 


Sono da ieri senza iavoro 
120 ojierai di un cantiere edi¬ 
le che stava costruendo il 
tratto di autostrada «A 25» 
tra Avezzano e Popoli, In 
Abruzzo. Il cantiere, cho ha 
chiuso 1 battenti Ieri matti¬ 
na faceva parte dell’impresa 
«Manfredi». Quest’ultima ha 
motivato il provvedimento 
con il mancato pagamento da 
parte della società « Sara » 
dei lavori già in stato avan¬ 
zato. Il cantiere operava vi¬ 
cino _ a quello della impresa 
« Melfi » che ha licenziato 80 
operai appena qualche giorno 
fa. 

Le segreterie regionali 
CGIL. CISL e UIL, in do¬ 
cumento congiunto, hanno sot¬ 
tolineato la necessità di bat¬ 
tersi a sostegno dell’occupa¬ 
zione e hanno cliiesto al go¬ 
verno investimenti pubblici 
per assicurare l’occupazione 

Nei giorni scorsi la Federa¬ 
zione lavoratori delle costru¬ 
zioni aveva preso posizione 
sulla gravo situazione esisten¬ 
te in Abruzzo. Sono minac¬ 
ciati infatti migliaia di edili 
occupati da anni nei trafori 
e in altre opere viarie, ini¬ 
ziate a suo tempo contro la 
opinione dei sindacati ma 
che, se non completate, si 
trasformerebbero in strutture 
fatiscenti. La FLC — sotto- 
linea il comunicato — nel 
riconfermare che il rilancio 
dell’industria delle costruzioni 
deve avvenire attraverso la 
attuazione delle opere pubbli¬ 
che di esclusivo interesse so¬ 
ciale, non può tuttavia ri¬ 
manere indifferente di front© 
a questo massiccio attacco 
all’occupazione 


Concluso a Roma il X congresso della CNA 


Gli artigiani rilanciano 
la lotta per le riforme 

• Necessario il collegamento con gli altri settori del ceto medio 
‘ e con i sindacati - Eletto il nuovo comitato centrale dell'orga¬ 
nizzazione ■ Le conclusioni di Calabrini dopo l'ampio dibattito 

• * ; 

Il decimo congresso della Confederazione nizionale deU'artigianato si è concluso nella tarda 
mattinata di domenica con l'elezione unanime del nuovo comitato centrate dell'organizza¬ 
zione e con l'approvazione di un ampio documento operativo, in cui si sottolineano anzitutto 
le gravi e ingiustificate misure fiscali e gli aumenti dei prezzi e delle tariffe decise dal Con¬ 
siglio dei ministri e si formulano una serie di indicazioni per il rilancio e Io sviluppo della 
lotta dei ceti intermedi, in collegamento col movimento sindacale, per un nuovo corso di poli¬ 
tica economica fondato sulle ’ 


riforme. 

Prima delle conclusioni il se¬ 
gretario nazionale della CNA, 
Adriano Calabrini. ha sinte¬ 
tizzato i risultati del dibatti¬ 
to, scaturito dalla relazione 
del segretario generale on. 
Giachini, criticando in parti¬ 
colare 11 nuovo giro di vite fi¬ 
scale attuato dal governo, l’as¬ 
senza di una politica crediti¬ 
zia rivolta a incoraggiare lo 
sviluppo dell’impresa minore, 
la mancanza di una volontà 
politica per quanto riguarda i 
problemi della mutualità. 

Concludendo, Calabrini ha 
sottolineato il significato del¬ 
la indicazione scaturita dal 
congresso e dagli interventi 
delle altre organizzazioni del 
ceto medio e della cooperazio¬ 
ne per una iniziativa comune 
d’intesa con I sindacati dei 
lavoratori. 

Il documento approvato al¬ 
la fine del congresso, oltre ad 
affermare «la più decisa op¬ 
posizione degli artigiani nel 
confronti dei provvedimenti 
governativi, basati sull’aumen¬ 
to indiscriminato delle aliquo¬ 
te IVA. delle tasse sui consu¬ 
mi, delle tariffe energetiche 
e dei servìzi pubblici », rileva 
come sul Paese incomba sem¬ 
pre più pesantemente « la mi¬ 
naccia di una recessione ge¬ 
nerale. che colpirebbe partico¬ 
larmente 1 lavoratori e l’arti- 
gianato», chiama «tutta la 
categoria all’iniziativa e alla 
lotta contro tal! provvedimen¬ 
ti, prendendo immediatamen¬ 
te contatto con le organizza¬ 
zioni sindacali dei lavoratori 
per stabilire 1 modi della par¬ 
tecipazione deU’artigianato al¬ 
le agitazioni decise nelle pro¬ 
vince e nelle regioni e prepa¬ 
randosi ad assumere fin da 
ora proprie particolari inizia¬ 
tive in questo senso ». 

«Questa mobilitazione sui 
motivi immediati — prosegue 
il documento —. deve poi svi¬ 
lupparsi nell’azione continua 
per modificare profondamen¬ 
te l’attuale sistema economico 
e sociale, basato sull’intreccio 
del profitti monopolistici e del¬ 
le rendite, secondo le linee 
alternative Indicate dalla re¬ 
lazione e dal dibattito con¬ 
gressuale che inseriscono l’ar- 
tlgianato nello sviluppo delle 
Industrie che hanno un alto 
tasso di occupazione; nella 
trasformazione e industrializ¬ 
zazione deU’aericoltura: nella 
attuazione delle riforme con¬ 
siderate sotto il profilo eco¬ 
nomico e produttivo, nel con¬ 
creto avvio della soluzione dei 
problemi del Mezzogiorno 

«Le decisioni assunte dal 
Congresso di promuovere un 
convegno nazionale sul pro¬ 
blemi del Mezzogiorno, un 
convegno su quelli relativi 
alle regioni del triangolo in 
dustrfale, una conferenza d! 
organizzazione per adeguare 
gli strumenti operativi della 
CNA al suol compiti, sono 
orientate in funzione di tali 


obbiettivi ». 

« In questo contesto il con¬ 
gresso della CNA chiama la 
categoria ad operare per con¬ 
seguire le rivendicazioni di¬ 
rette a difendere le imprese 
artigiane e a determinare le 
condizioni della loro ristrut¬ 
turazione per elevarne la ca¬ 
pacità produttiva, e quindi al¬ 
l’iniziativa sindacale diretta 
per la partecipazione al con¬ 
trollo pubblico sulle materie 

Ì irime per la disponibilità del- 
e stesse a prezzi equiparati; 
la perequazione delle tariffe 
elettriche e delle altre fonti 
energetiche; una nuova poli¬ 
tica del credito che privilegi 
quello specializzato diretto ad 
aumentare la produzione e a 
favorire gli insediamenti pro¬ 
duttivi e le forme di associa¬ 
zione economica; la riduzione 
degli oneri sociali da propor¬ 
zionare al reddito e alle di¬ 
mensioni di impresa, avvian¬ 
do il processo della loro fisca¬ 
lizzazione; una imposizione 
tributaria basata su effettivi 
criteri di progressività e che 
esenti tutta la parte di red¬ 
dito impiegata nelle spese per 
la produzione dello stesso: il 
superamento del sistema mu¬ 
tualistico nell’attuazione del¬ 
la riforma sanitaria, rimme- 
diato miglioramento dei li¬ 
velli pensionistici ». 

Richiamata l’importanza del¬ 
le autonomie locali e della 
estensione dei poteri delle Re¬ 
gioni non solo nella sfera am¬ 
ministrativa ma anche in quel¬ 
la economica, e dell’Inseri¬ 
mento degli organismi eletti¬ 
vi deU’artigianato nelle strut¬ 
ture regionali, da fissare me¬ 
diante una legge-quadro, «il 
congresso — conclude il docu¬ 
mento conclusivo — richiama 
tutte le organizzazioni della 


CNA e tutta la categoria al¬ 
l’urgente necessità di impe¬ 
gnarsi per il raggiungimento 
dell’unità nell'azione fra tutte 
le organizzazioni artigiane a 
tutti i livelli locali ed orga¬ 
nizzativi ». 


MUNICIPIO DI RIMINI 

Segreteria Generale 

Avviso di gara 

Il COMUNE di RIMIMI indirà 
quanto prima delle gare di li¬ 
citazione privata per l’aggiudi¬ 
cazione delle seguenti forni¬ 
ture: 

1) Indumenti da lavoro al 
personale comunale - Anno 1973, 
Imporlo a base d’asta Lire 
13.521.368: 

2) Giacconi in pelle al per¬ 
sonale comunale - Anno 1973. 
Importo a ba^c d’asta Lire 
2 519.979. 

3) Scarpe al personale comu¬ 
nale - Anno 1973. Importo a 
base d’asta Lire 2.222.071. 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori, si procederà nel modo in¬ 
dicato daH’art. 1/A della legge 
2-2-1973 n. 14. 

Sono consentila anche offerte 
in aumento. 

Le Dille che intendono parte¬ 
cipare alla gara, dovranno pre¬ 
sentare domanda in carta bol¬ 
lata, indirizzata al Sindaco ed 
inviata a mezzo raccomandata, 
recante sul retro della busta lo 
oggetto della domanda, entro 12 
giorni dalla data di pubblica¬ 
zione del presente avviso al¬ 
l’Albo Pretorio di questo Co¬ 
mune. 

Rimini, li 2-7-1974. 

IL SINDACO 
(Ruggero Diofallevi) 


Direttore 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 

LUCA PAVOLINI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cardali! 
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Il federale Enzo Jacopino finito in galera è ora accusato dai camerati di essere una spia 


Una vera guerra tra missini a Reggio 
per i controllo dei «boia chi molla» 

1 i * , ' » , 

Persino una sparatoria di avvertimento * La storia di due loschi figuri giunti in città da Roma per preparare attentati - I loro contatti con lo squadrismo locale - Il MSI 
tenta di scaricare tutta una serie di personaggi divenuti scomodi - Manifesti con scambi di ingiurie • Rapporto ad Almiranie e aila polizia * La parte del marchesino 
Fefè Zerbi uomo di Borghese e quella di Ciccio Franco - I neofascisti temono una serie di rivetazhmi esplosive • Si guarda al processo che si terrà a Potenza 


Ieri e domenica 


Mare e laghi: 
una tragica 
catena di 
annegamenti 

Quattro morti a Lignano Sabbiadoro 
Due fratelli scompaiono nel Garda 


In Sardegna 


Scarcerati 
dopo un anno 
perché sono 
innocenti 

Un pastore e suo figlio erano sfati ac¬ 
cusati del rapimento di Mario Mereu 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 3 

Lo avevano mandato a fare 
da mediatore e possibilmen¬ 
te da liquidatore delle falde 
interne di partito: è finito in 
carcere accusato di falsa te¬ 
stimonianza e ora i «came¬ 
rati» di Avanguardia Nazio¬ 
nale lo attaccano, insieme al¬ 
lo stato maggiore del MSI, sui 
muri della città con una serie 
di violentissimi manifesti. Lo 
aggettivo meno duro che i fa¬ 
scisti non inquadrati nella fe¬ 
derazione missina reggina 
usano per il federale Enzo 
Iacopino (28 anni, commissa¬ 
rio con compiti speciali se¬ 
condo Almirante, da soli no¬ 
ve mesi) è quello di «dela¬ 
tore », insomma di spione. 

A chi avrebbe fatto la spia 
Enzo Iacopino è noto: prima 
alla direzione missina e poi, 
per ordine dello stesso Al¬ 
mirante e del suo entourage, 
alla polizia. Lo scopo dichia¬ 
rato di questa delazione era 
quello di prendere le distanze 
da un gruppo di squadristi 
che si preparava, lo ha scrit¬ 
to, se pure con molti «se» 
e reticenze lo stesso Secolo 
d’Italia, a compiere degli at¬ 
tentati. Ma l’obiettivo più lon¬ 
tano che, certamente, più 
premeva ai dirigenti ufficiali 
missini, era quello di liquida¬ 
re, in un modo o nell’altro, 


personaggi divenuti scomodi, 
personaggi che ricordano su¬ 
bito, fisicamente, con la loro 
sola presenza, i violenti moti 
reggini, la politica del pestag¬ 
gi e delle bombe. L’obiettivo 
dunque era quello di riacqui¬ 
stare almeno una patina di 
rispettabilità, tentare a Reg¬ 
gio Calabria l’operazione già 
messa in atto, ma non anda¬ 
ta a buon fine, di imporre 
l’immagine del «doppio pet¬ 
to» come quella ufficiale del 
partito neofascista. 

Ma come in altre città, co¬ 
si a Reggio, il gioco non è 
riuscito e Enzo Iacopino è fi¬ 
nito in galera. Il Pubblico 
Ministero Giuseppe Carbone, 
abbiamo detto, lo ha accusa¬ 
to di falsa testimonianza, per¬ 
chè prima ha fatto delle ri¬ 
velazioni e poi le ha ritrat¬ 
tate dopo un « avvertimento » 
(colpi di pistola contro la sua 
abitazione) evidentemente 
preoccupato dei risultato che 
aveva ottenuto. 

Iacopino aveva indicato nel 
marchesino Fefè Zerbi, leader 
di Avanguardia Nazionale, or¬ 
ganizzatore di comizi di Va¬ 
lerio Borghese e uno dei capi 
del « boia chi molla », uno 
degli interlocutori di due mi¬ 
steriosi emissari calati a 
Reggio per organizzare degli 
attentati. 

Chi fossero questi due per¬ 
sonaggi non si sa, il magi¬ 


strato non è riuscito ancora 
a scoprirlo: i fascisti, anche 
sul loro fogliaccio, dicono cho 
erano due agenti del SID. 

Chiunque fossero è certo 
che hanno preso contatto con 
alcuni elementi locali e il fe¬ 
derale, preoccupatissimo di 
quello che poteva accadere, 
aveva raccontato tutto alla 
direzione del partito e, so¬ 
prattutto, aveva sollecitato lo 
intervento del suo santo pro¬ 
tettore. Nino Tripodi, diretto¬ 
re del « Secolo » (giornale del 
quale Iacopino era corrispon¬ 
dente) e padrone incontrasta¬ 
to della federazione reggina 
prima dell’arrivo di Ciccio 
Franco. 

Interrogato dal magistrato 
sui motivi che l’avevano spin¬ 
to a parlare, Iacopino, prima 
aveva accusato Fefè Zerbi e 
un altro, il paracadutista Be¬ 
nito Sembianza; in un secon¬ 
do tempo aveva ritrattato in 
parte, scagionando il marche¬ 
sino, ma ribadendo le accu¬ 
se contro l’altro arrestato. 
«E’ uno — ha detto al dot¬ 
tor Carbone — che sa tutto 
su questo episodio ma anche 
su altri fatti». 

Ora non ci sono dubbi, che 
al di là del caso, quanto sta 
avvenendo negli ambienti fa¬ 
scisti reggini, (manette che 
scattano a ripetizione) è il 
segno più evidente di profon¬ 
di contrasti tra uomini e li- 


Ora chiude (come Brera) anche 
il Palazzo Ducale di Mantova 
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MANTOVA, 8. 

Il Palazzo Ducale di Man¬ 
tova chiude da oggi i bat¬ 
tenti per la prima volta a 
tutti ì visitatori italiani e 
stranieri che. ogni giorno, af¬ 
fluiscono nella città per ap¬ 
prezzare le bellezze artistiche 
che furono un tempo della 
corte dei Gonzaga La noti¬ 
zia è stata data dalla soprain- 
tendenza alle Gallerie di 
Mantova; la motivazione è 
« mancanza di personale ». 
La stessa che ha visto la 
chiusura nei giorni scorsi di 
Brera, a Milano, e del Museo 
egizio, a Torino. 

La decisione, che è stata 
presa senza interpellare le 
autorità locali, ha provocato 


un’immediata reazione: il 
presidente dell’Ente provin¬ 
ciale per il turismo. Novel¬ 
lini, il prefetto Banchieri e 
l’assessore regionale Tacconi 
hanno inviato ai ministeri 
della Pubblica Istruzione, del 
Turismo e dei beni cultura¬ 
li, una vibrata protesta invi¬ 
tandoli a revocare la dispo¬ 
sizione. 

ET stato, inoltre, redatto un 
documento del consiglio del¬ 
l’Ente provinciale per il tu¬ 
rismo. riunitosi nei giorni 
scorsi, al quale erano pre¬ 
senti il sindaco Gianni Usvar- 
di e il presidente della Pro¬ 
vincia, professoressa Milesi, 
in cui si evidenzia la dispo¬ 
nibilità degli Enti presenti 


perchè il monumento sia co¬ 
stantemente aperto al pub¬ 
blico. 

Precedentemente, il Palaz¬ 
zo Ducale rimaneva aperto 
solo la mattina per la man¬ 
canza di un servizio di cu¬ 
stodia adeguata. Nel mese di 
luglio, mese di ferie, il Pa¬ 
lazzo Ducale dovrà dunque 
essere chiuso per mancanza 
di personale. Ciò mette in 
evidenza la carenza di mez¬ 
zi, l’insufficienza di struttu¬ 
re e l’incapacità dello Stato 
di gestire il patrimonio cul¬ 
turale ed artistico del Paese. 

Nella foto: la facciata del 
Palazzo Ducale di Mantova. 


Il viaggio orbitale dei cosmonauti sovietici 


«Soy uz - Salyut» : bilancio 
dei primi giorni di volo 

Soddisfatti gli scienziati per i risultati ottenuti - Prosegue con suc¬ 
cesso l’esperimento attuato alla vigilia della prova congiunta URSS-USA 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 8. 

Siamo ormai al quarto giorno 
di volo delia stazione spazia¬ 
le orbitante Soyuz-Salyut. E’ 
tempo — scrivono i giornali — 
dei primi bilanci tecnici e scien¬ 
tifici tenendo anche conto che 
ì due cosmonauti Popovic e 
Artjukin sono già riusciti a 
trasmettere a terra tutta una 
serie di informazioni preziose. 

Cerchiamo, quindi, sulla base 
delie notizie e dei commenti 
resi noti a Mosca di fare il pun¬ 
to della situazione di questa 
impresa spaziale che si svolge, 
praticamente, alla vigilia del lan¬ 
cio comune che sovietici ed 
americani stanno preparando 
per il luglio 1375. 

DATI TECNICI - I primi dati 
Mi quali si è concentrata la 


attenzione degli osservatori so¬ 
no quelli che si riferiscono al¬ 
le due macchine spaziali — la 
cosmona\e Soyuz 14 e la sta¬ 
zione Salyut 3 — che viaggia¬ 
no unite nel cosmo. Della Sa¬ 
lyut si è appreso che c asso¬ 
miglia * a quelle precedenti, 
dal punto di vista « esterno », 
ma che si differenzia « notevol¬ 
mente » per quanto riguarda 
le apparecchiature. I sistemi 
di guida sono infatti più per¬ 
fezionati e le batterie solari 
sono più grandi e capaci «au¬ 
tonomamente » di orientarsi 
verso il sole. 

ESPERIMENTI - Ieri Popovic c 
Artjukin hanno seguito una se¬ 
rie di esami medici per studia¬ 
re le reazioni dei vasi cerebra¬ 
li nelle condizioni di imponde¬ 
rabilità. Per quanto riguarda 
poi gli altri esperimenti i due 


cosmonauti hanno proceduto ad 
una serie di riprese fotografi¬ 
che per individuare zone ter¬ 
restri dcll’URSS e verificare 
!e capacità di ripresa. Negli 
ambienti scientifici, infine, si 
mette in evidenza che i cosmo¬ 
nauti stanno dando ottime « pro¬ 
ve » nel campo psicologico. Il 
loro affiatamento, dicono gli 
osservatori, è perfetto. I me¬ 
dici notano che le condizioni di 
salute sono più che mai buone 
e che i due. nelle pause di la¬ 
voro, trovano il tempo di scher¬ 
zare e di comunicare a terra 
le loro impressioni. Risponden¬ 
do ad una domanda dei tec¬ 
nici che seguono il volo Popovic 
ha detto, sorridendo: «Qui va 
tutto bene, ri sentiamo come 
a casa ». 

Carlo Benedetti 


nee, chiamiamole cosi politi¬ 
che. Se politiche possono 
chiamarsi le azioni del « boia 
chi molla », le bombe e le ag¬ 
gressioni. 

La verità è che sembrano 
venire al pettine i nodi che 
si sono Intrecciati, in modo 
inestricabile dopo i moti del 
’70, e che si sono rinsaldati 
man mano che all’interno del 
partito neofascista salivano le 
stelle dei Ciccio Franco, dei 
Dleni, del Calnfiore. Una 
ascesa voluta dal Movimento 
sociale che ha fatto leva su 
questi personaggi per ottene¬ 
re dei risultati, obiettivamen¬ 
te consistenti, alle elezioni del 
1972 quando la lista mis- 
slna a Reggio riuscì a rag¬ 
giungere 11 36 per cento dei 
voti alla Camera e addirittu¬ 
ra il 46 per cento al Senato, 
puntando proprio sul nome di 
Ciccio Franco. 

Per anni, i Ciccio Franco 
sono stati una bandiera mis¬ 
sina (e, per molti versi lo so¬ 
no ancora) e sono serviti an¬ 
che per esportare la violenza 
in altre città: è appena 11 
caso di ricordare che alla te¬ 
sta del fascisti che uccisero 
l’agente Marino a Milano vi 
era appunto il capo del «boia 
chi molla»; che in molti epi¬ 
sodi di vera e propria delin¬ 
quenza politica sono presenti 
i giovani e meno giovani lan¬ 
ciati allo sbaraglio dal mo¬ 
vimento sociale al tempi, ap¬ 
punto, dei moti reggini. Par¬ 
liamo degli Spirinfi e del 
Bardo, già « gitanti » con 
Merlino In Grecia nel 1968 
quando venne messa a punto 
la tecnica della infiltrazione; 
parliamo dei fratelli Domini¬ 
ci, uno dei quali. Benvenuto, 
è stato ucciso da un missino 
del Fronte della Gioventù, 
Vincenzo Romeo, durante una 
lite. E parliamo di tanti al¬ 
tri. 

Ma quando per armi cl si è 
serviti di questi personaggi, 
è un po’ difficile. Improvvi¬ 
samente, buttarli a mare: e 
non servono le denunce, re¬ 
ticenti e no. Chi ha lavora¬ 
to per il MSI e ora dovrebbe 
essere liquidato, nel tentativo 
di giocare la carta della ri¬ 
spettabilità, presenta 11 conto 
e fa valere la forza che ha 
acquistato. 

Almirante e lo stato mag¬ 
giore parlano per bocca di 
Iacopino e succede quello che 
succede. Ma che cosa può 
accadere dentro al MST se 
parlano gli altri. 1 portatori 
d’acqua, quelli che alimenta¬ 
rono e alimentano la strate¬ 
gia della tensione a livello lo¬ 
cale e no? 

E se parlano gli attentatori 
di Gioia Tauro, o gli uccisori 
dell’agente Bellotti, raggiunto 
da una sassata mentre con i 
colleghi in treno ripartiva do¬ 
po i moti di Reggio? Quanti 
nomi di mandanti potrebbero 
dare coloro che prepararono 
l’attentato ai treni che por¬ 
tavano a Reggio i lavoratori 
della Conferenza operaia: gli 
assassini del compagno Ma- 
lacaria a Catanzaro, gii 80 
missini che hanno rubato la 
immagine della Madonna Pa¬ 
trona della città nella ridicola 
pretesa di opporre una pro¬ 
cessione religiosa a un corteo 
di lavoratori? 

Il pericolo di un fiume di ri¬ 
velazioni per il MSI non è 
aleatorio, non è ipotetico. A 
settembre dovrebbe infatti co¬ 
minciare a Potenza, dove è 
stato mandato dalia Cassazio¬ 
ne per legittima suspicione, il 
processo contro Ciccio Fran¬ 
co, l’industriale del caffè Mau¬ 
ro, l’armatore Matacena, il 
« comandante » Perna, pro¬ 
prio per i fatti di Reggio. 

Se ì dirigenti missini non 
riescono a ricomporre la frat¬ 
tura interna o a liquidare, 
per quel periodo i personag¬ 
gi più scomodi, quel dibatti¬ 
mento potrebbe diventare 
molto pericoloso per il par¬ 
tito di Almirante: c’è chi di¬ 
ce, qui a Reggio, negli am¬ 
bienti di destra, che o il MSI 
toma a miti consigli e patteg¬ 
gia con i « boia chi molla » 
e 1 loro amici o qualcuno, 
in aula, vuoterà U sacco. 

Dunque sembra che all’in- 
temo degli ambienti fascisti 
si stiano sviluppando non po¬ 
chi contrasti: a Reggio come 
d'altra parte in molte altre 
città. L’uscita di Birindel- 
li dal partito ha avuto un 
contraccolpo notevole anche 
qui: anzi forse in questa cit¬ 
tà. più che altrove, proprio 
perchè il MSI si è gonfiato 
sulla scorta di situazioni e 
motivazioni contingenti, di¬ 
ventando un aggregato di for¬ 
ze le più varie e spesso an¬ 
che non esplicitamente fasci¬ 
ste, la crisi si avverte chia¬ 
ramente. si tocca con mano. 

La città è restata indif¬ 
ferente aH’arresto di Iacopi¬ 
no. Ciccio Franco e gli altri 
caporioni non si sono fatti 
neppure vedere In giro. Ve¬ 
nendo daH’aereoporto abbia¬ 
mo attraversato con dei com¬ 
pagni Il rione di Sbarre, do¬ 
ve nel 1970, scoppiarono 1 tu¬ 
multi più gravi. Le scritte 
sono state cancellate, niente 
ricorda quel tragici giorni. 
Solo uno straccetto azzurro, 
appeso a un filo della luce: 
era, dicevano i « boia chi 
molla » la bandiera della « re¬ 
pubblica di Sbarre ». Una 
bandiera ormai sbiadita per 
la quale questa città ha pa¬ 
gato un prezzo troppo alto. 

Paolo Gambesda 



Ciccio Franco, il caporione dei « bota chi molla » 


Pesante bilancio di annegamenti ieri e nella 
prima domenica di luglio. A Lignano Sabbìa- 
doro quattro giovani tra cui un austriaco han¬ 
no perduto la vita mentre facevano il bagno. 
Finora sono stati recuperati i corpi di Patri¬ 
cia Copetti, di 15 anni, residente a Gemona, e 
dell’impiegato austriaco Mair Olois, di 32 anni, 
di Leugay. Gli altri due annegati erano usciti 
a fare una gita in mare insieme a Patrizia Co- 
petti. La ragazza, il cugino Ennio, di 23 anni, 
impiegato ,e l’amico Ezio Carnleluti, di 20 anni, 
elettricista, avevano preso una imbarcazione a 
nolo che sì è poi capovolta a causa della forte 
corrente: i tre sono scomparsi fra le onde. 

Tre giovani, due di ventidue anni e il terzo 
di quindici, sono annegati in due disgrazie av¬ 
venute entrambe in provincia di Cagliari. Nel¬ 
la prima hanno perduto la vita Costantino 
Sanniu, di 15 anni, da Uta e suo cognato Dioni¬ 
gi Palmas, di 22 anni, da Assemini. La seconda 
disgrazia è avvenuta nella località balneare 
« Funtanamare », a circa 70 chilometri dal 
capoluogo. Ne è rimasto vittima l’operaio Nan- 
do Esposito di 22 anni da Gonnesa (Cagliari). 

Due amici sono morti annegando nel fiume 
Tanaro, alla periferia di Alessandria. Le vit¬ 
time sono Giuseppe Lancloni, di 19 anni, re¬ 
sidente ad Ancona ed Ennio Scursello. di 35 
anni, residente a Cigliano (Vercelli), operalo 
della « Lancia » di Chivasso. 

Tre persone sono annegate nel laghi del 
Trentino. La disgrazia più impressionante è 
avvenuta sul Garda, dove due fratelli di Bol¬ 
zano — Rodolfo e Franco Guadagnolo, nativi 
di Cosenza — hanno perso la vita mentre fa¬ 
cevano il bagno insieme al padre. La terza 
vittima è la diciannovenne Emanuela Kovatsch 


CAGLIARI, 8 

Il pastore Giovanni Serdino dì 69 anni ed 
il figlio Angelo di 27 entrambi nati e residenti 
ad Arzana, in provincia di Nuoro, presunti au. 
tori del rapimento del comm. Mario Mereu, 
sequestrato nel dicembre del 1970 e rilasciato 
nel gennaio successivo, sono stati riconosciuti 
estranei all’impresa criminosa e scarcerati 
dopo un anno dì detenzione. 

La sentenza di proscioglimento dei due Ser¬ 
dino è stata emessa dal giudice istruttore del 
tribunale di Lanusei dottoressa Maria Luisa 
Martino la quale ha disposto la loro scarcera¬ 
zione. Il magistrato ha prosciolto Angelo Ser¬ 
dino dall’accusa di sequestro con formula am¬ 
pia per non aver commesso il fatto ed il padre 
per insufficienza di prove. Il giudice istruttore 
ha anche assolto il magazziniere Pietro Mulas 
di 34 ani da Arzana ritenuto componente la 
banda che attuò il rapimento, il bidello Mario 
Boi di 35 anni da Jerzu (Nuoro) ed il pastore 
Pietro Mugghi di 29 anni di Villagrande Strl- 
saill (Nuoro) entrambi accusati di favoreggia¬ 
mento, 1 quali trascorsero in carcere oltre un 
mese. 

La sentenza di proscioglimento dei presunti 
autori del sequestro è stata appellata dal pub¬ 
blico ministero dott. Giuseppe Attimonelli Pe- 
tragiione. Nonostante il ricorso, la svolta av¬ 
venuta nell’inchiesta fa ripartire da zero le 
indagini sull’episodio di criminalità orga¬ 
nizzata. 

La riapertura dell’inchiesta non cancella pur¬ 
troppo l’anno di carcere che il pastore Giovan¬ 
ni Serdino e suo figlio Angelo hanno dovuto 
subire per un’accusa rivelatosi poi infondata. 


L’architetto milanese avrebbe riconosciuto la sua prigione 


Cannavaie fu ra p ito dalle SflM-Fuma galli 

Per il gruppo fascista probabili altri 
cinque arresti per insurrezione armata 

Gli inquirenti bresciani sono giunti alla clamorosa scoperta del luogo di prigionia del professionista per le ammissioni di alcuni neofa¬ 
scisti già in carcere • Al sopralluogo ha partecipato lo stesso capo del gruppo eversivo • La sconcertante scarcerazione di Peppino Benedetti 


Due traversine sui binari 

Attentato 
sulla linea 
Roma-Ancona 

Due traversine di legno sono state poste 
la notte di domenica sui binari della linea 
ferroviaria Roma-Ancona, tra le stazioni di 
Albacina e Genga, nel Fabrianese, poco pri¬ 
ma che sopraggiungesse un treno rapido. 
Sollevate dagli apristrada del locomotore, 
le traversine sono state tranciate dalle ruote 
del convoglio e i macchinisti, dopo una 
breve sosta, hanno ripreso la marcia sino 
alla stazione di Jesi dove hanno dato 
1’allarme. 

Sulla massicciata della linea ferroviaria 
Torino-Modena, tra le stazioni di Condove 
e Sant’Antonio, in Valle di Susa, è stato 
trovato un candelotto di dinamite di fab¬ 
bricazione inglese. La scoperta è stata fatta 
da alcuni operai che compivano lavori di 
manutenzione lungo la linea. Il candelotto 
era nascosto tra l’erba, nei pressi di un 
passaggio a livello, in un tratto in cui i 
binari corrono parallelamente alla statale 
del Moncenisio. 

A Bari, dopo l’esplosione avvenuta sul 
ponte ferroviario di Pesca, la segreteria del¬ 
la federazione del PCI, ha emesso un comu¬ 
nicato in cui si afferma che l’attentato non 
deve essere minimizzato perché s’inquadra 
nella strategia della tensione. 


Assieme ad altri cinque 

Valpreda assolto 
dall’accusa 
di vilipendio 

Pietro Valpreda ed altri cinque anarchici 
(Paolo De Medico. Fernando Visonù, Leonar¬ 
do Claps, Giorgio Spanò e Giovan¬ 
ni Ferrare) sono stati assolti ieri dai 
giudici della Corte d’assise di Roma 
dall'accusa di vilipendio dell’ordine giudizia¬ 
rio. I sei anarchici erano stati rinviati a giu¬ 
dizio per aver diffuso un volantino nel 1969 
durante il processo agli anarchici per le 
bombe alla Fiera di Milano e sui treni che 
conteneva frasi ritenute ingiuriose contro la 
magistratura. 

Come è noto gli anarchici processati a Mi¬ 
lano per le bombe furono ritenuti innocenti 
e scarcerati tuttavia la Procura di Roma ha 
ritenuto, dopo circa quattro anni di celebrare, 
con rito « direttissimo » ( 1 ) un processo con¬ 
tro i responsabili del volantino incriminato. 

I sei imputati dovevano rispondere del de¬ 
litto di cui ali’art. 112 e 290 (vilipendio all’or¬ 
dine giudiziario) per aver scritto fra l’altro, 
nel volantino: « Gli anarchici denunciano al¬ 
l’opinione pubblica il comportamento della 
magistratura nei confronti dei 5 compagni ar¬ 
restati, accusati ingiustamente di aver com¬ 
piuto una serie di attentati alla Stazione cen¬ 
trale di Milano ». Il PM aveva chiesto Ieri l’ap¬ 
plicazione dell’amnistia ma la corte li ha as¬ 
solti perché il fatto non costituisce reato. 


Aperto il processo contro Jack Begon a Roma 

«Mi hanno rapito davvero» 
dice il giornalista USA 

Ma è caduto in una serie di contraddizioni — Accusato di simulazione 


Jack Begon, il giornalista 
statunitense che scomparve 
da Roma in modo tanto cla¬ 
moroso quanto oscuro il 22 
luglio del 1973 e riapparve il 
17 agosto, è comparso ieri 
mattina davanti ai giudici 
della sesta sezione penale 
sotto l’accusa di simulazione 
di reato e appropriazione 
indebita aggravata. 

Il rinvio a giudizio di Be¬ 
gon è stato determinato dal¬ 
la convinzione del giudice in¬ 
caricato di condurre le in¬ 
dagini che il giornalista a- 
merieano avesse architettato 
il rapimento per farsi pubbli¬ 
cità e per far sparire dalle 
casse dell’agenzia giornalisti- 
[ ca «ABC» dove lavorava un 
milione e mezzo di lire. 

Jack Begon, aiutato da un 
interprete, ha ripetuto nella 
udienza di ieri la tesi del 
rapimento che sarebbe stato 
effettuato dalia « mafia » in se¬ 
guito ad una sua inchiesta 
giornalistica su un traffico il¬ 
lecito di «dollari scottanti», 
frutto di rapine e delitti com¬ 
piuti in America e trasporta¬ 
ti clandestinamente aU’flstero. 

Quando è sceso nei parti* 
colar! del rapimento e sotto 


rincalzare delle domande for¬ 
mulate dal presidente dottor 
Panzarella e dal P.M. dottor 
Martella, Begon si è più vol¬ 
te contraddetto cercando di 
salvarsi con del «non ricor¬ 
do », « non lo so ». Queste 
risposte, tuttavia, non sono 
state accettate dalla corte 
e allora il giornalista ameri¬ 
cano ha tentato un’altra li¬ 
nea di difesa: «Non posso 
parlare, sono minacciato e 
ho paura che qualcosa di 
grave possa accadere ai miei 
familiari ». 

In particolare Begon non 
ha saputo dare delle risposte 
precise riguardanti il suo in¬ 
contro avvenuto a Palermo 
con un misterioso personaggio 
che avrebbe dovuto fornirgli 
indicazioni sulla sua inchie¬ 
sta giornalistica; sulla sua 
presenza a Seattle durante 
il periodo del presunto ra¬ 
pimento e sul ritrovamento, 
nella stanza dove avvenne il 
«rapimento», di una monta¬ 
tura di occhiali e di fram¬ 
menti di lenti non apparte¬ 
nenti a quella montatura. Ma 
procediamo con ordine. Be¬ 
gon ha detto al giudici di 
essersi Incontrato due giorni 


prima del rapimento nell’al¬ 
bergo « Le Palme » a Paler¬ 
mo con un individuo quali¬ 
ficatosi come «Mauro», che 
gli avrebbe chiesto una gros¬ 
sa somma di denaro in cam¬ 
bio di importanti documenti 
sui «dollari scottanti». 

Presidente: in istruttoria, 
ha dichiarato che questa per¬ 
sona non si qualificò, come 
fa ora a dire che si chia¬ 
mava •s Mauro ». 

Begon: era un nome con¬ 
venzionale- 

presidente: si, va bene ma 
come faceva a conoscere 
questo nome. 

Begon (imbarazzato): l’ho 
suggerito io stesso. 

Allora il P.M. gli ha ricor¬ 
dato che nell’albergo non an¬ 
dò nessuno a fargli visita 
secondo le dichiarazioni del 
personale. Begon si è difeso 
dicendo che nessuno sape¬ 
va il numero della stanza in 
quanto fu commesso un er¬ 
rore di trascrizione nel re¬ 
gistro deU’albergo. 

Il processo è stato rinviato 
aH’otto ottobre prossimo. 

f. S. 


MILANO. 8. 

Clamoroso colpo di scena du¬ 
rante le indagini condotte da¬ 
gli inquirenti bresciani sulle pi¬ 
ste nere. Ieri sera è stata sco¬ 
perta in via Poggi 14, la cel¬ 
la in cui venne tenuto prigionie¬ 
ro l'architetto Aldo Cannavate, 
rapito sotto casa il 22 novem¬ 
bre dell'anno scorso. Trova co¬ 
si inconfutabile conferma la 
tesi che attribuiva ai fascisti 
del MAR e delle SAM capeg¬ 
giati da Carlo Fumagalli, ora 
in carcere, alcuni dei più cla¬ 
morosi sequestri di persona 
effettuati nel nord Italia allo 
scopo di procurare il denaro 
necessario al finanziamento del 
gruppo eversivo. 

La scoperta della cella, che 
si trova proprio sotto la « Cor¬ 
nici Delta », una società fanta¬ 
sma creata proprio da Carlo 
Fumagalli per coprire le altre 
ben più note redditizie attività 
(si pensi che il solo rapimento 
di Cannavate fruttò, almeno uf¬ 
ficialmente, 350 milioni) è sta¬ 
ta effettuata con la « collabo- 
razione » dello stesso capo del¬ 
le SAM, che il capitano Delfi¬ 
no del nucleo investigativo di 
Brescia e il giudice istruttore 
Giovanni Arcai, hanno condot¬ 
to con loro nel corso del sopra- 
luogo a Milano che ha portato 
aila scoperta della cella di via 
Poggi. 

Pare anche che al ritrova¬ 
mento della prigione del MAR, 
abbiano contribuito in modo de¬ 
terminante i neofascisti Ciro 
Spedin, arrestato con Kim Bor¬ 
romeo su un'automobile imbot¬ 
tita di esplosivo. Bergamaschi 
e Nervi, anch'essi catturati 
tempo fa nel Bresciano, 

Al sopraluogo condotto dagli 
inquirenti bresciani con la col¬ 
laborazione degli uomini del nu¬ 
cleo investigativo di Milano, 
pare abbia partecipato anche 
lo stesso Cannavate, il quale 
avrebbe riconosciuto la cella 
in cui fu tenuto prigioniero per 
quindici giorni. 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA, 8 

Quarantanove capi d’accusa 
per 42 imputati: è il consunti¬ 
vo delle Indagini sulle « SAM- 
Fumagalli ». E’ questione di 
ore — il tempo materiale per 
predisporre le notificazioni — 
e per tutti gli arrestati, più 
altre persone, si dovrebbero 
aggiungere — stando a indi¬ 
screzioni — nuore e più pe¬ 
santi accuse. Reati che vanno 
daH'insurrezione armata, al 
sequestro di persona e alla 
tentata strage, riguarderebbe¬ 
ro soltanto gli attentati ope¬ 
rati e progettati dai fascisti 
delle SAM. 

Un «codicillo» pesante — 
dunque — per quasi tutta la 
banda. Il « quasi » è di pram¬ 
matica, dopo la sconcertante 
scarcerazione, grazie ail’acco- 
glimcnto dell’istanza di liber¬ 
tà provvisoria, di Beppino Be¬ 
nedetti, il fascista di Tosco- 
Iano-Mademo, uscito da Can- 
ton Mombello sabato sera. 

Il giudice istruttore dottor 
Giovanni Arcai avrebbe ac¬ 
colto l’istanza del suo difen¬ 
sore non ravvisando, al di là 
della detenzione di armi, ag¬ 
ganci precisi con il Fumagalli 
e la sua banda, anche se il 
Benedetti, arrestato a Mader- 
no, il 21 maggio scorso, era 
stato presentato come una pe¬ 
dina molto importante del¬ 
l'organizzazione eversiva di 


Fumagalli. Del resto la. bio¬ 
grafia di Benedetti gli dava 
un certo peso. Amico perso¬ 
nale di Giancarlo Rognoni — 
il missino condannato dal tri¬ 
bunale di Genova pochi gior¬ 
ni fa a 24 anni di carcere 
per tentata strage — era im¬ 
plicato in detenzione di esplo¬ 
sivo con Anna Maria Cava- 
gnoli, la moglie del Rognoni, 
e con Battiston, il guardia- 
spalle della coppia fascista 
milanese. 

Il Benedetti avrebbe porta¬ 
to da Brescia a Milano la 
macchina rinvenuta poi, piena 
di esplosivo, nel garage del 
padre del Battiston. Rognoni 
è il fondatore di «Riscossa», 
la rivista degli ultras fascisti 
bresciani Sul n. 3 del 1973 
« Riscossa » aveva pubblicato 
un’intervista del padovano 
Marco Pozzan, rilasciata al 
Benedetti stesso in un bar 
a Lugano. Il Pozzan, Implica¬ 
to assieme a Freda e Ventura 
in ima serie di attentati e 
nella strage della Banca del¬ 
l’agricoltura dì Milano, è uno 
dei latitanti rifugiatisi nella 
vicina Svizzera, ove gode di 
protezione e impunità. 

La scarcerazione del Bene¬ 
detti e le motivazioni lascia¬ 
no molto perplessi a meno 
che, si sottolinea in numerosi 
ambienti, egli abbia sponta¬ 
neamente collaborato con la 
giustizia e permesso quindi 
di giungere, se non alla con¬ 
clusione, almeno a stabilire 
qualche punto fermo in tut¬ 
ta la vicenda. 

Sarà soltanto casuale, ma 
la sua scarcerazione viene a 
coincidere quasi con la raffi¬ 
ca di reati che stanno capi¬ 
tando addosso al Fumagalli 
e camerati. 

Le notizie più clamorose, 
anche se non del tutto inat¬ 
tese, comunque sono l’emis¬ 
sione di nuovi mandati di ar¬ 
resto e di notifiche per tutta 
una serie di reati ben più 
gravi deila semplice associa¬ 
zione a delinquere e che quin¬ 
di prevedono anche l’ergasto¬ 
lo, e il numero dei nuovi im¬ 
putati. 

Fino ad ora in carcere, do¬ 
po l’abbandono del gruppo da 
parte del Benedetti, rimango¬ 
no 29 persone. Due sono i la¬ 
titanti: Angelo Fa Lacci, di Se¬ 
grete, e Gaetano Orlando, di 
Lovero. Sei erano già impu¬ 
tati per reati minori: Ettore e 
Arturo Fumagalli, padre e fra¬ 
tello del capo delle SAM fa¬ 
sciste, Francesco De Benedec- 
tis, Alfredo Prini, Giuseppe 
Yenturelli e Pasquale Squeo. 

D totale porta a quota 37, 
ben lontano quindi dai 42 im¬ 
putati indiziati di reato, per 
cui altri avvisi di reato e 
forse anche mandati d’arre¬ 
sto, sono stati emessi per al¬ 
meno 5 altre persone. 

Di sicuro un mandato d’ar¬ 
resto riguarda un italiano re¬ 
sidente provvisoriamente in 
Svizzera, già colpito, a quan¬ 
to abbiamo potuto sapere, da 
mandato di cattura non ese¬ 
guito dal capitano Delfino. Il 
comandante il nucleo Investi¬ 
gativo dei carabinieri di Bre¬ 
scia, durante un suo recente 
viaggio oltre confine non è 
riuscito a trovare il misteri* 
so fascista che. forse avverti¬ 
to, aveva cambiato improvvi¬ 
samente dimora. 

m. b. 
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Da 16 mesi è inoperante la legge speciale 


La nuova feroce incursione dello forze di Tel Aviv contro il Libano 


Allarme per Venezia: 
solo dal PCI 



proposte concrete 

In assenza di un piano vanno avanti i « meccanismi sponta¬ 
nei che hanno portato la città alla situazione attuale » 
Conferenza stampa dei compagni Serri e Pellicani 

Dal nostro inviato 


Mosca 

Accordo di 
cooperazione 
tra scrittori 
italiani 
e sovietici 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 8 

(C.B.). Un «Accordo di col* 
laborazione » tra il sindacato 
degli scrittori Italiani e la 
Unione degli scrittori del* 
l'URSS è stato firmato oggi 
a Mosca. Nel documento — 
nel quale si ricordano le co¬ 
muni tradizioni di lotta con¬ 
tro il fascismo e l'Imperia¬ 
lismo —- vengono precisate 
una serie di Iniziative comu¬ 
ni tendenti a rafforzare e ad 
estendere gli scambi di espe¬ 
rienza. A tale proposito 
raccordo sancisce che le due 
organizzazioni si impegnano 
a rispettare 1 singoli statuti 
e ad osservare i principi della 
non interferenza nel rispetti¬ 
vi affari interni « fatto salvo 
11 diritto reciproco di espri¬ 
mere opinioni sugli avveni¬ 
menti e sulle idee collegate 
alla vita letteraria del due 
paesi ». 

Altri punti dell’accordo ri¬ 
guardano: 1) l'impegno alla 
pubblicazione di opere che 
facciano conoscere reciproca¬ 
mente ai lettori italiani e so¬ 
vietici la vita del due paesi; 
2) la partecipazione di dele¬ 
gazioni e di singoli scrittori 
ai congressi, alle conferenze 
e alle altre iniziative organiz¬ 
zate da ciascuna delle due 
associazioni ; 3) scambi regola¬ 
ri di singoli scrittori o di 
delegazioni di scrittori con 
finalità informative e creati¬ 
ve: 4) promozione di incontri 
bilaterali per discutere te¬ 
mi e problemi di reciproco in¬ 
teresse; 5) convocazione di 
incontri multilaterali interna¬ 
zionali fra scrittori di organiz¬ 
zazioni democratiche di vari 
paesi. 

Alla cerimonia della fir¬ 
ma del documento — siglato 
per il Sindacato scrittori ita¬ 
liani da Aldo De Jaco e Pie¬ 
tro A Buttitta e per l'Unio¬ 
ne degli scrittori dell’URSS 
da Gheorghi Markov e Alek- 
sandr Kossorukov — hanno 
preso parte, tra gli altri, gli 
scrittori sovietici Sartakov, 
Kesciugov e Vercenko e i 
membri della segreteria del 
sindacato scrittori italiani Du¬ 
rante, Guardigli e Toti. 


Ieri a Roma 

E* morto 
l’onorevole 
Cumpìlli 
presidente 
del CNEL 


VENEZIA, 8. 

La « lègge speciale » per Venezia è stata approvata dal Parlamento qualcosa come 16 
mesi or sono, nell'aprile 1973. Prima ancora che un Impegno verso la ' città b unica al 
mondo » era una risposta all'optntcne pubblica internazionale. Sembrava che un giorno sol¬ 
tanto di ritardo, dedicalo alla discussione e al miglioramento della legge, costituisse un inutile 
perditempo, quasi un'offesa dinanzi alle aspettative di tutto il mondo ed alla fretta ansiosa 
di operare del governo. Ebbene, da allora non si è fatto nulla. Del famosi 800 miliardi non è 

stata Impegnata ancora 
una lira. Al governo spet¬ 
tava di convocare 11 « co¬ 
mitato per gli indirizzi » del 
plano comprensoriale di svi¬ 
luppo: li comitato non è mai 
stato riunito; gli « indirizzi » 
aspettano di essere emessi. 
Così il piano è tutto di là da 
venire. Renza piano, non si 
eseguono nemmeno le opere 
urgenti, quelle per la difesa 
a mare. Manca li programma 
del risanamento edilizio, altro 
caposaldo della legge. 

Operano soltanto 1 mecca¬ 
nismi speculativi « indotti » 
dalla legge stessa. Il mercato 
degli Immobili è altissimo nel 
centro storico. 1 prezzi stanno 
lievitando: sul Canni Grande, 
gli appartamenti si vendono 
a un milione di lire il metro 
quadrato. 

La situazione è grave. Oc¬ 
corre lanciare un grido d’al¬ 
larme. Questo grido d’allar¬ 
me viene ancora una volta 
dal comunisti, i quali non si 
limitano a fare le Cassan¬ 
dre soddisfatte, a proclamare 
« noi l’avevamo detto », ma 
avanzano proposte precise, 
chiamano le forze sociali, sin¬ 
dacali e culturali della città 
e di tutto il Paese a mobili¬ 
tarsi per impedire che l'ulti¬ 
mo misfatto sia compiuto. 

Tutto ciò è stato detto oggi, 
con grande pacatezza, ma con 
estremo senso di responsabi¬ 
lità, nel corso di una confe¬ 
renza stampa indetta dalla 
Federazione veneziana del 
PCI, alia quale hanno presen¬ 
ziato Rino Serri, segretario 
regionale e membro della di¬ 
rezione del PCI, e Gianni Pel¬ 
licani, deputato di Venezia. 

Pellicani, che ha introdotto 
la discussione, ha preso per 
cosi dire il toro per le coma. 
Mentre l’attuazione della leg¬ 
ge ristagna su tutti i piani 
— ha detto —- vanno avanti 
1 «meccanismi spontanei » re¬ 
sponsabili di aver portato Ve¬ 
nezia alla situazione attuale. 
Procede a Porto Marghera jl 
processo di ristrutturazione 
' della Montedison e delle altre 
grandi industrie monopolisti¬ 
che. Fuori di ogni pianifica¬ 
zione, la DC cerca di portare 
avanti la folle politica infra¬ 
strutturale e autostradale che 
assorbe enormi risorse finan¬ 
ziarie pubbliche. 

Si vuole insediare una grnn- 
de raffineria dell’ENI a Por- 
togruaro. senza sapere da do¬ 
ve essa verrà rifornita di greg¬ 
gio (Trieste non vuole conce¬ 
dere aree per nuovi depositi): 
al punto da lasciar temere 
che l’oleodotto di cui si parla 
servirà non tanto a portare 
il prodotto finito delia raffi¬ 
neria alle industrie di Mar¬ 
ghera. ma il greggio dalla la¬ 
guna fino alla raffineria. Il 
contrario di ciò che stabilisce 
Ja legge speciale, la quale pre¬ 
suppone la progressiva ridu¬ 
zione dei traffico petrolifero 
dal bacino lagunare. 

Ritardi e inadempienze so¬ 
no altrettanto gravi per quan¬ 
to riguarda il risanamento 
edilizio, mentre la linea segui¬ 
ta fin qui dal Comune di Ve¬ 
nezia rivela che si sta andan¬ 
do verso la sperimentazione 
di un a modello » di interven¬ 
to speculativo nei centri sto¬ 
rici carico di conseguenze pe¬ 
ricolose Ciò dipende da’, fat¬ 
to che non si pensa di utiliz¬ 
zare le possibilità dell’espro- 
prio a fini pubblici e di rea¬ 
lizzare un’azienda per il risa¬ 
namento a prevalerne parte¬ 
cipazione pubblica. A questo 
punto — ha detto Pellicani — 
non bastano più i moniti; 
bisogna cambiare metodi e 
indirizzo politico. Diventa de¬ 
terminante la presenza dei co 
munisti nella direzione della 
vita della città. 


E’ morto Ieri improvvisa¬ 
mente Pietro Campili!, presi¬ 
dente del Consiglio nazionale 
dell’economia e del lavoro 
(CNEL). 

Campilli, che aveva quasi 
83 anni, essendo nato a Fra¬ 
scati nel 1891, aveva studia¬ 
to a Roma, dove si era lau¬ 
reato in scienze economiche e 
commerciali. Era stato uno dei 
fondatori del partito Popola¬ 
re e nel 1920 fu eletto nelle 
liste di quel partito consiglie¬ 
re provinciale di Roma. 

Fu direttore della Federa-’ 
zione bancaria italiana, cari¬ 
ca che lasciò durante il pe¬ 
riodo fascista. Rappresentante 
della Democrazia cristiana 
nel CLN. divenne neU'imme- 
diato dopoguerra uno dei di¬ 
rigenti nazionali del partito 
democristiano. Nel giugno del 
1946 fu eletto deputato alla 
Costituente e nel luglio dello 
stesso anno fu nominato mi¬ 
nistro per il commercio con 
l’estero e presidente del Co¬ 
mitato interministeriale per la 
ricostruzione. 

Dopo essere stato numerose 
volte ministro, Campilli nel 
febbraio del 1958 divenne pre¬ 
sidente della Banca europea 
per gli investimenti a Bruxel¬ 
les e dal giugno del 1959 fu 
presidente del CNEL. Nel 
1970/71 assunse per alcuni 
mesi la carica di presidente 
della Montedison. 

Fra i numerosi messaggi di 
lutto, quello del Presidente 
della Repubblica, del presi¬ 
dente della Corte Costituzio¬ 
nale e delle segreterie delle 
Confederazioni. Un telegram¬ 
ma di cordoglio è stato in¬ 
viato alla famiglia dello scom¬ 
parso dal compagno Longo. 
presidente del PCI Anche 
l’Unità ha espresso ai fami¬ 
liari le sue condoglianze. Nella 
giornata di ieri Lama. Scheda 
e Boni della segreteria della 
Cgil hanno reso omaggio al¬ 
la salma. 


Colloqui al Cairo, Beirut e Damasco 

Conclusa ieri la visita 
in Medio Oriente della 
delegazione parlamentare 

Il compagno Calamandrei e gli on.li Artali, Pisanu 
e Sanza hanno fra l’altro visitato le rovine della città 
di Kuneitra, distrutta dagli israeliani 


ET rientrata ieri a Roma 
la delegazione parlamentare 
che 11 « Forum italiano per 
la sicurezza e la cooperazl-j 
ne in Europa e nel Mediter¬ 
raneo » ha Inviato, su Invito 
della Lega Araba, al Cairo, 
Beirut e Damasco. 

Nel corso dei viaggio, du¬ 
rato cinque giorni, la dele¬ 
gazione — formata dali'on. 
Artali del PSI. dal sen. Cala¬ 
mandrei del PCI e daglt on.': 
Pisanu e Sanza della DC — 
ha avuto incontri nelle tre 
capitali arabe a livello dei 
governi e dei parlamenti e 
con le principali forze poli¬ 
tiche e nazionali che in quei 
Paesi operano per una pace 
giusta e durevole nel Medio 
Oriente. 

AI Cairo, la delegazione ha 
avuto colloqui con il Sotto¬ 
segretario agli esteri Choukrv. 
con li vice presidente anziano 
dell’Assemblea del popolo 
Oteifi, con il Segretario 
generale dell’Unione Socia¬ 
lista Araba Ghanem e con I 
dirigenti della Lega Araba 

A Beirut, i parlamentari ita 
liant hanno incontrato il mi¬ 
nistro di Stato alla presiden¬ 
za del Consiglio Ghosn, il vi¬ 
ce-presidente del Parlamenti 
Malounl, il leader del Partito 
progressista socialista Joum 
blatt. Un lungo colloquio ha 
avuto luogo con 11 leader pa¬ 
lestinese Arafat, il quale pe¬ 
la prima volta incontrava uni 
rappresentanza italiana pluri¬ 
partitica. 

A Damasco, la delegazione 
è stata ricevuta presso il Con¬ 
tiguo del Popolo, ha avuto 


conversazioni con II Sottose¬ 
gretario agli esteri Ismail. con 
il vice-segretario generale del 
Baas Al Ahmar. e in occa 
s:one di una cena offerta dal 
i Consiglio del Popolo ha in- 
! rontrato anche il leader del 
! Partito comunista siriano Ba^ 
dash. Nel corso dei soggior¬ 
no in Siria t parlamentari 
italiani hanno inoltre visitato, 
con profonda emozione, le ro¬ 
vine della città di Qunettra. 
completamente rasa al suolo 
dalle truppe israeliane prima 
di ritirarsene in seguito al 
recenti accordi di pace. 

Dovunque e in tutti l colla 
qui la delegazione ha consta¬ 
tato che sono presenti e con¬ 
tinuano a svilupparsi da par¬ 
te araba la volontà e le condi¬ 
zioni politiche per una effettiva 
soluzione pacifica dei proble 
mi del Medio Oriente, al cen¬ 
tro dei quali si trova quello 
di un assetto statale da dare 
alia questione nazionale pa¬ 
lestinese 

Tutti gli Incontri sono av¬ 
venuti in un clima di viva 
e franca cordialità, di recipro 
ca amicizia e fiducia, e do¬ 
vunque sono state sottolinea- 
| te dagli interlocutori arabi 'a 
esigenza e la possibilità di -in 
• maggiore e più determinante 
) contributo autonomo politico 
ed economico, della CEE. dei 
suoi componenti. deil’Italla al¬ 
la pace e allo sviluppo del 
Medio Oriente 

Nelle tre capitali i parla 
mentari italiani hanno avuto 
colloqui anche con gli amba 
sciatori d’Italia, ricevendo dal¬ 
la loro competenza un au¬ 
silio assai utile. 


Cosa significa tutto ciò? 
Una candidatura dei comuni¬ 
sti a una prossima maggio¬ 
ranza, magari dopo le ammi- 
nstrative del 1975? A questa 
demanda il compagno Strri 
ha risposto che non si tratta 
di puntare alia * coontazio 
ne » dei comunisti in una 
maggioranza di centro-sinistra 
come quella veneziana che sta 
nveiando oltre a una dram¬ 
matica impotenza, persino sin¬ 
tomi di degenerazióne II pro¬ 
blema è di compiere una svol¬ 
ta radicale di indirizzo po i- 
tico. L’esperienza sta dimo¬ 
strando che solo i comunisti 
sono I portatori di una pro¬ 
posta organica per Venezia 
fuori dalle sterili contrappo¬ 
sizioni fra i fautori di uno 
sviluppo industriale a tutti i 
costi e i sostenitori di una 
salvaguardia soltanto * esteti¬ 
ca » dei centro storico. Ad 
esempio, rispondendo alla do¬ 
manda di un giornalista se i 
comunisti sono contro il por¬ 
to petroli che darebbe iavoro 
a 1 700 persone. Serri ha ri¬ 
sposto che bisogna puntare 
al di ià di ipotesi ,-enza futu¬ 
ro Se si guarda alia prospet¬ 
tiva di Venezia, il superamen 
to di un suo ruolo come « ba¬ 
se petrolifera » è l’unico rea 
Ilstico II punto è di opera¬ 
re subito per un'alternativa 
economica concreta come la 
espansione del porto commer¬ 
ciale e una ristrutturazione 
del'e Industrie di Porto Mar 
ghcra che tenga conto delle 
esigenze di Venezia e dell’eco¬ 
nomia veneta nel suo insle 
me. 


m. pa. 


distrutti dagli israeliani 

t « ■' 

Sono stati presi di mira i porti di Tiro» Sidone di Rish A-Shakh • Una trentina almeno di pesche* 
recci affondati * All’aggressione hanno preso parte alcune cannoniere e reparti di sommozzatori 


‘ BEIRUT, 8. 

- Questa notte, le forze israo- 
liarte hanno scatenato un'en¬ 
nesima criminale azione of¬ 
fensiva contro 11 Libano, in¬ 
viando unità da guerra a 
bombardare i porti di Sidone 
e di Tiro nonché altri porti 
minori, fra cui quello di flash- 
A-Shakh. Sono stato colpite 
installazioni portuali, e navi 
alla fonda: le prime infor¬ 
mazioni dicono che una tren¬ 
tina di pescherecci sono stati 
colati a picco. Secondo comu¬ 
nicati della guerriglia pale¬ 
stinese, aU’opcrazlone hnnno 
preso parte anello reparti di 
sommozzatori israeliani. 

Il Primo ministro libanese 
ha lmmedlntnmonte convoca¬ 
to una riunione dei suol col¬ 
laboratori. Al giornalisti ha 
dichiarato: a Un’aggressione 
Israeliana è in corso contro 11 
Libano. Questa volta non vi 
sono state operazioni di fed- 
dayn per giustificare un'ag¬ 
gressione del genere. Noi ci 
chiediamo quale sarà la rea¬ 
zione mondiale contro una si- 


Lisbona: riunito il 
Consiglio di Stato 

LISBONA. 8 

I! presidente portoghese De 
Spinola lia convocato questa se¬ 
ra il consiglio di Stato mentre 
corrono voci di un rimpasto di 
governo. La prevista riunione 
del consiglio dei ministri die 
avrebbe dovuto precedere quel¬ 
la del consiglio di stato è stata 
annullata. In serata il primo 
ministro Palma Cnrlos ha smen¬ 
tito. in un comunicato ufficiale 
di aver rassegnato le dimissioni 
e si è impegnato ad espletare 
il mandato conferitogli dal pre¬ 
sidente delia Repubblica. 


mite aggressiohe hon giustifi¬ 
cata ». 

La tadlo israeliana ha riferi¬ 
to stanotte Una cinica dichia¬ 
razione di un portavoce mili¬ 
tare 11 quale ha detto ohe le 
Incursioni nel porti libanesi 
sono Btate motivate dal fatto 
che ci sono indicazioni secon¬ 
do cut « erano previste future 
infiltrazioni, via mare, di 
feddayn in Israele ». Insomma 
una « rappresaglia preventi¬ 
va » per cosi dire, per « Impe¬ 
dire la utilizzazione del porti 
dei Libano come basi operati¬ 
ve contro Israele». 

Sulla sèrie di attacchi di 
stanotte mancano ancora det¬ 
tagliate informazioni e un bi¬ 
lancio definitivo. 

Un comunicato militare li¬ 
banése dichiara ohe 11 pe¬ 
scherecci sono stati affondati 
dal fuoco delle vedette israe¬ 
liane ed una persona 6 stata 
leggermente ferita da una 
bomba a tempo nel porto di 
Sidone. Il comunicato dichia¬ 
ra che l’artiglieria costiera 
libanese ha aperto 11 fuoco 
contro le unità israeliane at¬ 
taccanti che « sono state vi¬ 
ste ritirarsi ». 

Dal canto suo l'agenzia di 
stampa palestinese Wafa in¬ 
forma che unità navnll israe¬ 
liane hanno aperto il fuoco 
con i cannoni contro un certo 
numero di porti di pescatori 
nel Libano meridionale. Se¬ 
condo l’agenzia, sei o sette 
vedette e siluranti israeliane 
hanno attaccato quattro pic¬ 
coli porti di pescatori. 

Giornalisti arabi nella zona 
e residenti locali hanno di¬ 
chiarata che sono stati af¬ 
fondati alcuni pescherecci 
ma le perdite per ora non 
sono note. Wafa ha detto che 
l’attacco israeliano ha avuto 
Inizio ieri sera alle 21,45 (ora 
italiana) con il cannoneggia¬ 
mento del porto di Tiro. La 


Wafa cosi prosegue:'« Nello 
stesso tempo uh certo nume¬ 
ro di soldati nemici si è In¬ 
filtrato nella regione di Tiro 
scendendo da un mezzo na¬ 
vale ed ha collocato cariche 
esplosive sotto un molo di 
legno. Qui le forze israeliane 
sono state impegnate da cit¬ 
tadini e da truppe dell’eser¬ 
cito libanese. Contemporanea¬ 
mente all’attacco navale a 
Tiro, ha dichiarato l'agenzia, 
altre vedette e siluranti lsrae- 


Dal nostro corrispondente 

BERLINO. 8 

L'Europa di fronte alla crisi 
dell’energia e all’inflazione. l'Eu¬ 
ropa di fronte ai problemi del 
terzo mondo, unita della Co¬ 
munità europea o rapporti bi¬ 
laterali: questi i temi princi¬ 
pali dell'incontro iniziatosi nel 
tardo pomeriggio di oggi a Bonn 
tra il Presidente francese Gi- 
scarti d'Estaing e il Cancellie¬ 
re federale Helmut Schmidt, il 
secondo dopo il cambio della 
guardia nei due paesi o quella 
specie di « cntente cordiale » 
clic sembra oggi cnrntterizzare 
le relazioni franco-tedesche. 

Durante i primi colloqui av¬ 
venuti oggi tra le due dele¬ 
gazioni, sono stati affrontati so¬ 
prattutto i problemi connessi al¬ 
la salvaguardia del Mercato Co¬ 
mune, oggi gravemente minac¬ 
ciato — hanno rilevato le due 


liane hanno cannoneggiato i 
porti di pescatori di Bour- 
ghoulieh e Sarafand a nord 
di Tiro. 

Mentre l’attacco era In cor¬ 
so, sempre secondo la Wafa, 
elicotteri Israeliani hnnno sor¬ 
volato la costa. L’agenzia pa¬ 
lestinese ha aggiunto: « Il 
nemico ha anche lanciato vo¬ 
lantini nei quali si avvertono 
i cittadini del porto di non 
cooperare con il movimento 
di resistenza palestinese ». 


parli — dalla gravità del feno¬ 
meno inflazionistico che ha col¬ 
pito quasi tutte le economie 
dei paesi che ne fanno parte. 

Sia Parigi che Bonn non han¬ 
no mancato di ricordare anche 
che molte dello attuali difficol¬ 
tà sulla CEE sono dovute al¬ 
l'atteggiamento britannico e so¬ 
prattutto alla richiosta di Lon¬ 
dra di « rinegoziare » la pro¬ 
pria partecipazione alla Comu¬ 
nità Europea. In questo conte¬ 
sto non si è mancato di sotto- 
lineare. soprattutto da parie 
francese, che non è per ora 
pensabile, come si richiede da 
parte di Londra e di altri pae¬ 
si. una revisione dei principi 
comunitari in materia agricola: 
come ad esempio la libertà de¬ 
gli scambi, il principio della 
preferenza comunitaria e la so¬ 
lidarietà finanziaria. 

f. p. 


Ieri nella capitale della RFT 

««Vertice» sulla CEE 
fra Schmidt e D’Estaing 


Come conseguenza dei gravi provvedimenti varati dal governo 


Ogni mese la famiglia-tipo 
pagherà 30 mila lire in piu 

In gran parte della stampa si riconosce che l'aggravio peserà soprattutto sui ceti po¬ 
polari — Il problema dell'inflazione può riproporsi « in tutta la sua gravità » 


Conti alla mano, è stato 
calcolato clic la tamiglia me¬ 
dia italiana spenderà d’ora 
in poi dalle 20 alle 30 mila 
lire in più ogni mese per far 
fronte a necessità vitali di 
trasporto, di vitto, di servizi 
essenziali come la luce elet¬ 
trica. E’ una cifra da niente 
per i ricchi, cioè per quanti — 
per dirla con il Giorno di do¬ 
menica — « In questi anni 
hanno pagato pochissimo o 
addirittura nulla » al fisco. 

Ma è una somma pesantis¬ 
sima (anzi insopportabile se 
aggiungiamo I rincari provo¬ 
cati dall'inflazione) per quan¬ 
ti — e sono la stragrande mag¬ 
gioranza — vivono di un sala¬ 
rio o di uno stipendio assai 
basso, che non vanno in va¬ 
canza e che saranno costretti 
ad ulteriori sacrifici anche in 
nome e per conto dei privi¬ 
legiati 

Del resto, le forti critiche 
già espresse da più parti per 
le misure fiscali e tariffarie 


Non passa giorno che il mi¬ 
nistro delle Poste Togm non 
ci proponga una sua « intervi¬ 
sta r> esclusiva. Si dibatte e si 
dimena in un mare di posta, 
nel patetico tentativo di spie¬ 
garci che a le giacenze sono 
in corso di smaltimento... che 
il momento diffìcile e ormai 
superalo ». E così solo, in que 
sto suo personalissimo batta¬ 
ge pubblicitario, che sente il 
bisogno di « dare la parola 
d’onore ». Dice: a Tutto ciò 
che si scrive sulle poste è ve¬ 
ro al massimo al quindici per 
cento ». 

Di fronte all’onore del mi¬ 
nistro. milioni di italiani 
(quelli che aspettano da me¬ 
si la pensione, o quelli che 
hanno ricevuto ieri una let¬ 
tera spedita a maggio, o quel¬ 
li che sono arrivati a desti¬ 
nazione tre giorni prima del 
telegramma> dovrebbero con¬ 
vincersi di aver sbagliato. So¬ 
no i fatti che smentiscono lo 
« onore » del ministro. 

Togm. inoltre, accusa ripe¬ 
tutamente i suoi predecesso 
ri. Con toni minacciosi an¬ 
nuncia che dirà mercoledì al¬ 
la Camera che « razza di ere¬ 
dità ha ricevuto ». L’eredità 
di ciji parìa il ministro la co¬ 
nosciamo già: è quella di al¬ 
tri ministri, come lui demo- 
cristiani, che hanno fatto del¬ 
l'importante servizio sociale 
soltanto un feudo per inte¬ 
ressi personali e clientelar!, 
un centro di potere, di cor¬ 
ruzione e discriminazione. 
Tutto ciò è stalo denuncia¬ 
to, con molta fermezza, e da 
anni, proprio dal sindacato 
della CGIL, quel sindacato 


decise sabato scorso dal go¬ 
verno hanno trovato quasi 
ovunque nuove conferme ad 
un più attento esame delle 
caratteristiche del « giro di 
vite » che colpisce le grandi 
masse assai più dei ceti pri¬ 
vilegiati del Paese. 

Su questo torna ad Insiste¬ 
re ad esempio il Giorno con 
un articolo del prof. Siro Lom- 
bardini, consigliere economico 
di alcuni settori della DC. os¬ 
servando che si ripropone pa¬ 
ri pari « il problema della lot¬ 
ta contro l'inflazione » dal mo¬ 
mento che esso non solo « non 
trova certo una soluzione nel¬ 
le nuove misure » ma anzi 
« si potrà ripresentare in tut¬ 
ta la sua gravità proprio in 
conseguenza di queste misu¬ 
re ». Da qui l'insistente ri¬ 
chiesta che, piuttosto, « il go¬ 
verno si decida finalmente a 
intervenire sui fattori speci¬ 
fici che nel nostro Paese ali¬ 
mentano il processo infiazio- 
i nistico », avviando processi 


che il ministro Togm non tra¬ 
scura di attaccare ogni qual¬ 
volta apre bocca. 

Anche nell’ultima intervi¬ 
sta, con un ennesimo, vergo¬ 
gnoso attacco all’unità sinda¬ 
cale e con un astio certamen¬ 
te non consono alla carica 
che ricopre afferma: « L'uni¬ 
co sindacato che osteggia il 
mio programma di normaliz¬ 
zazione è quello della CGIL... 
che propone in cambio una 
serie di baggianate demagogi¬ 
che ». 

A parte il fatto che l’ulti¬ 
mo accordo, quello del dicem¬ 
bre scorso che prevedeva una 
serie di misure di riforma 
del servizio firmato da Togni 
e dai tre sindacati, unitaria¬ 
mente, non è stato rispetta¬ 
to; va ricordato in cosa con¬ 
siste il « programma di nor¬ 
malizzazione » proposto da 
Togni. Si racchiude in una 
parola: il supersfmttamento 
Il ministro infatti crede di ri¬ 
solvere la crisi della posta 
portando il cottimo a ritmi 
massacranti. 

Se erroneamente, per una 
manciata di soldi, qualcuno 
tenta di far passare una li¬ 
nea che rinnega una gran¬ 
de conquista dell’intero mo¬ 
vimento sindacale, questi non 
è certo tra i dirigenti della 
CGIL, che a differenza del 
ministro Togni hanno capito 
che il male delle poste ita¬ 
liane i profondo, e che gli 
interventi devono essere seri 
e radicali, se si vuole real¬ 
mente far uscire il servizio 
dall'attuale drammatica si¬ 
tuazione. 

f. ra. 


di ristrutturazione, incorag¬ 
giando lo sviluppo della pro¬ 
duzione. realizzando un’espan¬ 
sione degli investimenti pro¬ 
duttivi. Altrimenti, ancora 
« crescerà il peso relativo dei 
ceti parassitari », e ulterior¬ 
mente « diminuirà l'elfìcien- 
za del sistema ». 

Lo stesso Corriere della Sera 
sottolinea con preoccupazio¬ 
ne che « adesso dobbiamo at¬ 
tenderci un periodo di stasi o 
più probabilmente di regres¬ 
so », dal momento che le mi¬ 
sure decise dal governo non 
mirano a combattere l’infla¬ 
zione in sé quanto piuttosto 
a cercare di contenerne la 
portata spostando gii effetti 
sulle masse lavoratrici nei cui 
confronti viene accentuato il 
prelievo fiscale. 

E’ questa la proccupazione 
fondamentale dell’Avvenire 
che rileva come alcuni dei 
prelievi, quelli di maggior por¬ 
tata, a peseranno soprattutto 
su quelle famiglie i cui salari 
sono già interamente impe¬ 
gnati sul fronte delle spese 
quotidiane o hanno scarsissi¬ 
mi margini di manovra ». 
«Con una logica ferrea, si è 
preferito calcare la mano fi¬ 
scale sulle categorie che co¬ 
stituiscono la platea tassabi¬ 
le più vasta e dunque quella 
più sicura in base ai calcoli 
previsionali, più facile e me¬ 
no costosa da raggiungere ». 

A questo punto « non è 
possibile», per il quotidiano 
milanese, « evitare un discorso 
chiaro sul rapporto tra Stato 
e cittadini » che sia la dimo¬ 
strazione che lo Stato « merita 
quello che chiede, e merita 
soprattutto la fiducia»: «sot¬ 
to questo punto di vista — 
conclude però l’Avvenire — 
la situazione è drammatica 
e I rapporti tra cittadini e 
Stato non potrebbero essere 
peggiori » dal momento che 
« il nostro Stato sembra fac¬ 
cia di tutto per alimentare le 
tentazioni qualunquistiche o 
peggio ». 

«Non ci si può nascondere 
— osserva infatti l’Avantil di 
domenica — che una somma 
di inadempienze e di incertez¬ 
ze, di abbondanti dichiarazio¬ 
ni verbali e di scarsa coerenza 
operativa, che è stata per an¬ 
ni propria del governi che si 
sono via via susseguiti™ ha 
determinato nei Paese una no¬ 
tevole dose di diffidenze che 
può essere superata soltanto 
dimostrando in concreto che 
le cose sono cambiate ». 

Ma di questi mutamenti il 
Messaagero è assai dubbioso 
quando in particolare rileva, 
tra critiche e proteste di va¬ 
rio genere, come il decreto 
che istituisce la « patrimonia¬ 
le» sulle abitazioni indica si 
le somme che i proprietari do¬ 
vranno versare al fisco, ma 
non anche come e in base a 
quale meccanismo (se cioè su 
iniziativa autonoma, o me¬ 
diante accertamento del fìsco) 
Non si tratta — osserva il 
giornale romano — di mero 
problema tecnico, ma di que¬ 
stione politica sostanziale: 
« Non si vorrebbe insomma 
che a pagare tutto e subito 
fossero i piccoli proprietari. I 


risparmiatori possessori del¬ 
l’appartamento In cui vivono, 
gli anziani pensionati che 
hanno messo a frutto la li¬ 
quidazione, essendo più facile 
per i grossi proprietari immo¬ 
biliari sfuggire all’accerta¬ 
mento oppure rinviare gli 
adempimenti pressoché all’in¬ 
finito ». 

9- f - P- 


La Provincia 
di Roma per 
la liberazione 
dei prigionieri 
politici cileni 

Un appello perchè « venga 
salvata la vita degli uomini 
politici che si vogliono pro¬ 
cessare in Cile » e perchè 
a vengano rimessi in libertà » 
è stato approvato ieri dal Con¬ 
siglio provinciale di Roma. Il 
documento è stato votato da 
PCI, DC. PSI. PSDI, PRI e 
PLI. 

Nel documento unitario si 
prende posizione contro il pro¬ 
cesso che tra breve si terrà a 
Quillota, in Cile, contro tren¬ 
tanove dirigenti politici, mini¬ 
stri e collaboratori del presi¬ 
dente Allende, che si trovano 
da lunghi mesi imprigionati 
neli'isola di Dawson. 

Il Consiglio provinciale nel 
rilevare che « tale processo, 
insieme ad una serie di altri 
in corso, mette in luce il cli¬ 
ma di violenza, di illegalità, di 
soppressione di ogni diritto 
civile istaurato dai militari 
golpisti, contro il quale non 
può non levarsi la condanna 
e l’esecrazione » auspica che 
il Cile « al più presto possa 
battere il golpismo dei milita¬ 
ri. riconquistare un ordina¬ 
mento civile fondato sul dirit¬ 
to. la democrazia, la libertà 
dei cittadini » 


L'11 luglio 
anniversario 
della fondazione 
della polizia 

Quest'anno la manifestazio¬ 
ne celebrativa del centoventi- 
duesimo annuale della fonda, 
zlone del corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza consiste¬ 
rà in una cerimonia partico¬ 
larmente austera. L'il luglio 
li presidente della Repubblica, 
accompagnato dai ministro 
dell’interno, deporrà una co¬ 
rona di alloro al sacrario dei 
caduti della polizia 
Dopo la rassegna ai reparti 
in armi schierati nel cortile 
dcU’accademla, il capo dello 
stato consegnerà alcune ri¬ 
compense al valore militare e 
civile. 


Le baggianate 
di Togni 


Lettere 
all’ Unita 



Vigilanza 
antifascista 
nello caserme 

Cara Unità, 

f militari antifascisti del 4* 
« Genova cavalleria » di stan¬ 
za a Palmanova denunciano la 
provocatoria attività che l’ex 
appartenente alla Legione 
straniera Sergio Mariani di 
Roma, svolge all’interno del¬ 
la caserma. Risulta che costui 
Sia stato piti volte denunciato 
e condannato dai tribunali 
della Repubblica come orga¬ 
nizzatore ed esecutore di azio¬ 
ni squadristlche contro stu¬ 
denti e cittadini democratici. 

L’attività provocatoria del 
Mariani preoccupa per le co- 

f ierture di cui questo eternai- 
o ha goduto sia al CAR di 
Avellino, sia per la voluta in¬ 
differenza del comando loca¬ 
la di fronte a gravi atteggia¬ 
menti che non sono accettabi¬ 
li (ha, fra l’attro, più volte 
dichiarato che « i morii di 
Brescia sono stati pochi »). 

La presenza di elementi del 
genere nelle caserme è oltre- 
modo grave, se si tiene conto 
della particolare situazione po¬ 
litica che il Paese vive in que¬ 
sto momento, dei collegamen¬ 
ti che sono venuti alla luce 
tra fascisti, uomini dei servi¬ 
zi di sicurezza e ambienti mi¬ 
litari (ricordiamo l’organizza¬ 
zione « Rosa dei venti »); non¬ 
ché per la posizione strategica 
in cui st trovano le caserme 
del Friuli (Palmanova è fra 
l’altro tristemente nota tra i 
militari in servizio di leva per 
il caso del soldato condannato 
a più di 2 anni di carcere per 
aver fatto il verso della zan¬ 
zara alle spalle di un ufficiale). 

Noi esigiamo che le gerar¬ 
chle militari prendano le ne¬ 
cessarie misure contro l’Infil¬ 
trazione fascista ed eversiva 
nelle caserme; riteniamo sia 
anche compito delle forze de¬ 
mocratiche ed antifasciste vi¬ 
gilare in questo settore per 
garantire nell’ambiente milita¬ 
re uno spirito aderente alla 
Costituzione nata dalla Resi¬ 
stenza popolare antifascista. 

LETTERA FIRMATA 
(Palmanova - Udine) 


Cosa avrebbe fatto 
con un’eventuale 
TV del Vaticano? 

Cara Unità, 

il sen. Togni. con tempismo 
veramente inattendibile ed en¬ 
comiabile, ha revocato il s mo- 
tu proprio » che aveva reso 
inoperante i ripetitori delle 
televisioni svizzera e jugosla¬ 
va. Una domandina al sena¬ 
tore Togni: se la Città del 
Valicano avesse avuto una sua 
propria emittente TV (fra 
qualche anno l’avrà) il signor 
ministro avrebbe adottato lo 
stesso provvedimento per ren¬ 
dere inoperante il relativo ri¬ 
petitore? Attendo risposta e 
ringrazio. 1 

MARCO ROMEO FENAROLI 
(Monza - Milano) 


Indignati per la 
visita del 
ministro cileno 

Cara Unità 

Siamo rimasti stupiti ed in¬ 
dignati nell’aver appreso la 
notizia della visita di un mi¬ 
nistro del governo fascista ci¬ 
leno nella Repubblica demo¬ 
cratica popolare di Romania. 
E’ estremamente grave che 
un Paese socialista possa aver 
dato ospitalità ad un ministro 
« golpista » ed aver firmato 
un protocollo di cooperazione 
con una Giunta che non è ri¬ 
conosciuta neanche da Paesi 
capitalisti come l’Italia e la 
Svezia. Sono passati solo otto 
mesi dall’assassinio del Pre¬ 
sidente Allende e di migliaia 
di democratici: possibile che 
il governo di Ceausescu se ne 
sia già dimenticato? 

FRANCO DISIO e 
RENATO DESCALZI 
(Genova - Sampierdarena) 


Combattè in Spagna 
e nella 

difesa di Mosca 

Cara Unità, 

è deceduto in questi giorni 
Antonio Sartori, « Montespi¬ 
na », un comandante garibal¬ 
dino di Spagna, difensore di 
Mosca. Chi lo conobbe da vi¬ 
cino, da compagno e da ami¬ 
co, molti episodi avrebbe da 
raccontare sul passato di que¬ 
sto combattente comunista vi¬ 
centino espulso da rari gover¬ 
ni di Francia, del Belgio e del 
Lussemburgo per la sua fer¬ 
vida attività di antifascista 
che svolse tra i connazionali 
emigrali negli anni 1926-’2S-’30- 
’3I e che solo nell’URSS tra 
vò esilio e ospitalità, dove 
potè orgogliosamente parteci¬ 
pare col suo modesto lavoro 
alla realizzazione dei primi 
piani quinquennali. 

Lasciò la sua tranquilla vi¬ 
ta familiare ed accorse fra i 
primi volontari delle Brigale 
intemazionali in Spagna dove 
fu comandante di compagnia 
e di battaglione nella Brigala 
Garibaldi, combattendo sai 
rari fronti, dalla difesa di 
Madrid all'Ebro, sempre alla 
lesta dei suoi soldati e to 
lonlari garibaldini. Ijo travia 
mo poi, un po’ curvo, sulla 
tribuna vicino a Luigi Longo. 
ispettore generale delle Bri 
gate intemazionali nell’otto 
bre novembre 1939, nelle viri 
nanze di Barcellona, nella 
manifestazione dove le auto 
rità di governo repubblicano 
spagnolo diedero il loro sa 
luto e ringraziamento ai vo 
lontari delle Brigale interna 
zionali ritirali dal fronti. 

Ix> troviamo di nuovo al 
comando della squadra rii vo¬ 
lontari italiani Inquadrati nel 


lo truppe « speciali » coman¬ 
date dal colonnello Biclov nel¬ 
la difesa di Mosca nel duro 
inverno 194l-’42' quando divi¬ 
devamo con ( sovietici un 
pezzo di pane ed affrontava¬ 
mo le bufere di neve e la 
temperatura dal 20 ai 40 gra¬ 
di sotto zero, alia periferia 
di Mosca, alla ricerca dei pa¬ 
racadutisti hitleriani. Sempre 
di morale alto, teneva allegra 
la nostra squadra, e, quando 
nel novembre ’41 le stazioni 
radio di Mussolini annuncia¬ 
vano che le truppe hitleriane 
stavano per entrare nella piaz¬ 
za Rossa, ci diceva con forza: 
«Mai al mondo questi ban¬ 
diti metteranno piede su que¬ 
sta gloriosa piazza se non 
passeranno sui nostri corpi »; 
con questa fede, insieme ai 
volontari sovietici, st jmttu- 
gllavano le piazze e te vie at¬ 
torno al Cremlino negli ulii- 
7/11 60-70 giorni del 1941. 

Nel 1943, ’44 e ’45 lo tro¬ 
viamo in Asia centrale, fra I 
prigionieri di guerra italiani, 
a fare opera di educazione 
antifascista tra questi figli del 
nostro popolo. Ingannati ed 
inviati a morire sul fronte del 
Don dal governo di Mussolini 
c di Casa Savoia. 

Lo troviamo, infine, dopo la 
Liberazione, a dare il suo mo¬ 
desto contributo nell’organiz¬ 
zazione del Partito fra i lavo¬ 
ratori della « sua » Vicenza 
nativa. Questa la semplice, 
modesta figura del comunista 
Antonio Sartori, un combat¬ 
tente per la causa del movi¬ 
mento operato internazionale. 

PIETRO CESARE PAVANIN 
(Lendinnra - Rovigo) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che cl scrivo¬ 
no, e i cui scritti non vengo¬ 
no pubblicati per ragioni di 
Bpazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro sug¬ 
gerimenti sia delle osserva¬ 
zioni critiche. Oggi ringrazia¬ 
mo: 

Lelio CALVI, Milano; Guido 
MARSILLI, Adria; Alvaro DE 
ANGELIS, Castel Gandolfo; 
Romolo FERRARI, Modena; 
N. SACCHI, Milano (« La 
sconfitta della squadra italia¬ 
na di calcio ha assunto toni 
di tragedia: eppure si tratta 
soltanto di ragazzi che gioca¬ 
no al pallone e non di ragaz¬ 
zi che si scannano in guerra. 
Quando le gambe di Riva val¬ 
gono molli miliardi in più di 
quelle di una bella ragazza, « 
quando di questa balordaggi¬ 
ne non si sa sorridere, non 
rimane altro che piangere. 
Questo è il parere dì un gio¬ 
vane comunista »); Giosuè 
MARINO, Casalecchio (e Oggi 
come ieri si vuole scaricare 
sempre addosso ai lavoratori 
, il peso della crisi. Sono infat¬ 
ti gli operai, i contadini, i 
pensionati che come me pren¬ 
dono 42 mila lire al mese, a 
risentire maggiormente della 
continua svalutazione della 
moneta a); Ezio VICENZET- 
TO, Milano («Per poter ave¬ 
re la speranza che il nostro 
Paese si incammini sulla stra¬ 
da del socialismo, bisogna 
prima estirpare quell’erba gra¬ 
migna su cui è rinato il fa¬ 
scismo da noi creduto sepol¬ 
to »). 

L. F., Diano Manna (« Vi¬ 
sto che giustamente si conti¬ 
nua a protestare contro il mi¬ 
nistro Togni per aver messo 
in disuso t ripetitori delle TV 
straniere, vorrei sollecitare 
questo personaggio ad inter¬ 
venire per far funzionare al¬ 
meno tutti i ripetitori della 
RAI. Nella nostra zona, ad e- 
sempio, capita con una certa 
frequenza di non poter rice¬ 
vere regolarmente i program¬ 
mi italiani perchè va male il 
ripetitore di Capo Berta»); 
P. B., Udine (a Visto che ci 
chiedono con tanta insistenza 
di fare economie, io dico che 
si potrebbe cominciare a ri¬ 
sparmiare eliminando prefet¬ 
ti e prefetture, che in partico¬ 
lare dopo la costituzione del¬ 
l'Ente Regione hanno dimo¬ 
stralo la loro inutilità. Qual¬ 
che risparmio si potrebbe ef¬ 
fettuare anche dimezzando il 
numero dei generali, visto che 
nemmeno in Russia e in Ame¬ 
rica ne hanno tanti quanto 
noi »); Giovanni PACOTTO. 
Torino (« Sono un affezionato 
lettore dell’Unita, iscritto al¬ 
la CGIL dalla sua fondazione, 
ma non sono d'accordo con 
l’on. Lama circa la sua pro¬ 
posta per la sospensione de¬ 
gli effetti della legge 336 a 
favore degli ex combattenti »). 

Gino BARDONARO, Ghedi 
(«In un trafiletto dedicato 
dall' Unità allo sciopero della 
fame del fisico sovietico Sa- 
charov, si legge: ’’ Il cosiddet¬ 
to fisico del dissenso Andrei 
Sacharov ha annunciato ecc.”. 
Quel ” cosiddetto ", che nel 
contesto assume senso chiara¬ 
mente spregiativo, mi sembra 
usato a sproposito dal nostro 
giornale, che ha sempre ri¬ 
spettato. anche se criticando¬ 
le aspramente, certe posizio¬ 
ni non condividibili, ma dife¬ 
se con coraggio c sacrifici 
Vincenzo BUCCAFUSCÀ, Ni- 
cotera (« Le cosiddette ” Bri¬ 
gate rosse ” non sono assolu¬ 
tamente rosse, perche agisco¬ 
no favorendo i nemici del mo¬ 
vimento operaio, perchè aiuta¬ 
no la destra eversira. Nessuna 
sinistra verace è stata mai, o 
potrà esserlo, equivoca •); 
Guido SPADONI, Milano 
(«Mamma RAI ci fa sapere 
che l’ENEL ha bisogno di 400 
miliardi e che noi lutti do¬ 
rremo pagare. Ma nei 400 mi¬ 
liardi è compresa la tangente 
da pagare ai politici dell’ "e- 
stablishment ’’? Avete voi co¬ 
munisti, quali validi opposito¬ 
ri, controllato i preventivi di 
tale ente, per vedere come 
verranno impiegali questi mi¬ 
liardi? »). 


Srrlitl» lettere brevi, imitrando 
con chiarezza nome, cognome e In¬ 
dirizzo. Chi desidera che In calce 
non rompala II proprio nome, re 
io preti vi. le lettere non Rimate, 
o siglate, o con firma Illeggibile, 
o che recano la sola Indicazione 
• Un grappo di... ■ non tengono 
pubblicate. 
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Per superare la c risi del cinema 

Le proposte 
del PCI in 

cinque punti 

I problemi economici e strutturali in un docu¬ 
mento della Commissione cinema della Direzione 


La Commissione cinema del¬ 
la Direzione del Partito co¬ 
munista italiano ha approva¬ 
to il seguente documento: 

« Il cinema italiano attra¬ 
versa un momento difficile: 
frequenti sono le interferen¬ 
ze censorie della magistratu¬ 
ra, che ccn pretesti di ordi¬ 
ne moralistico bloccano la 
circolazione di film provvisti 
di nulla - osta amministra¬ 
tivo; la macchina burocrati¬ 
ca, che presiede alla assegna¬ 
zione delle provvidenze a fa¬ 
vore della cinematografia na¬ 
zionale, ha raggiunto gli estre¬ 
mi dell’inefficienza, impeden¬ 
do che oltre trenta miliardi 
in contributi e premi di qua¬ 
lità destinati ai lungometrag¬ 
gi e ai cortometraggi italiani, 
nell’ultimo triennio, siano ri¬ 
scossi dagli aventi diritto; per 
giunta, il gruppo cinemato¬ 
grafico pubb.ico continua a 
circoscrivere la sua sfera 
d’azione ad ambiti tradiziona¬ 
li e a rinunciare a una ini¬ 
ziativa promozionale che di¬ 
schiuda nuovi settori di in¬ 
tervento e influisca in senso 
rinnovatore. 

« Se si tiene conto che irri¬ 
solti permangono i malanni 
endemici del cinema italia¬ 
no, acuiti da una sempre più 
scarsa disponibilità di capita¬ 
li e dal progressivo aumen¬ 
ti dei costi di produzione, de¬ 
terminato prevalentemente 
dall’aggravata incidenza del 
fenomeno divistico e dalla 
concorrenza fra i più forti 
gtuppi imprenditoriali; se si 
considera che diminuisce il 
numero dei prodotti italiani 
assorbiti dai mercati esteri e 
che, nella stragrande maggio¬ 
ranza dei casi, il livello qua¬ 
litativo dei nostri film è me¬ 
diocre; se si riflette all’inade¬ 
guatezza degli strumenti le¬ 
gislativi, che fono ormai og¬ 
getto di critica anche da par¬ 
te dei partiti di governo, ma 
che sopravvivono soltanto 
perchè la Democrazia cri¬ 
stiana impedisce che in Parla¬ 
mento sia discussa qualsiasi 
proposta innovatrice; se si 
medita sugli effetti di una 
politica che ha consentito in¬ 
discriminati sgravi fiscali nei 
confronti dell’esercizio e non 
ha tutelato gli interessi del 
pubblico e non ha eretto al¬ 
cun argine alla crescita dei 
prezzi; se non si perde di vi¬ 
sta un mercato sottoposto al 
domìnio di alcuni grossi ge¬ 
stori di sale che esercitano 
pratiche monopolistiche; se 
non si ignora che le organiz¬ 
zazioni culturali del cinema e 
istituti come la Cineteca na¬ 
zionale e il Centro sperimen¬ 
tale di cinematografìa versa¬ 
no in condizioni penose a 
causa degli scarsi finanziamen¬ 
ti che ricevono; se a que¬ 
sto quadro si guarda, non si 
può non convenire di essere 
alla presenza di una situazio 
ne intollerabile. 

« Ad assestare un ulteriore 
colpo alle precarie strutture 
dei cinema ital.ano ha prov¬ 
veduto recentemente la stret 
ta creditizia che. abbattuta¬ 
si sull’economia de! paese, co¬ 
mincia a registrare sensibili 
conseguenze anche nel cam 
p»o della cultura, dello spet¬ 
tacolo e dell'informazione. 
Numerosi progetti di film 
già sono stati sospesi ■©ddo- 
ve per i lavoratori cinemato¬ 
grafici l’eventualità di una re¬ 
cessione produttiva su larga 
scala si annuncia, più che 
probabile, come una tenden¬ 
za in atto. Quali guasti essa 
recherebbe è facilmente im 
maginabiie: un maggior nu 
mero di disoccupati andreb 
bero ad aggiungersi ad aitri 
operai e tecnici senza lavo¬ 
ro: le grandi cunpagn.e hol 
lywoodiane approfitterebbero 
della c.rccstanza sia per rioc¬ 
cupare le posizioni perdute 
sul nostro mercato, sia per 
effettuare una più insidiosa 
penetrazione dei cannale 
americano nella nostra cine 
matografia; sicuramente cer¬ 
cherebbero d: trarre vantag¬ 
gio anche queile forze eco 
nomic'ne italiane che. dotate 
di notevoli riserve finanziane, 
sin da adesso ncn nascondo¬ 
no il proposito di estendere 
la propria area di influenza 
ai cinema. In tal modo, fra 
l’altro, rischierebbe di tra 
dursi in realtà :i tentativo 
di addomesticare le punte più 
avanzate della cinematogra 
fia; tentativo al quale sono 
interessati autorevoli uomini 
dì governo e potenti comples¬ 
si economici. 

« ET in rapporto alia gravi¬ 
tà delle questioni indicale 
che la Commissione cinema 
della Direzione de! PCI av 
verte la necessità che siano 
prese immediatamente m-->u 
re tali da porre rimedio a 
una crisi irta di pencoli. Per 
tanto chiediamo che: 

1) siano al più presto nat 
tlvate le fonti creditizie al 
traverso un’opera selettiva in 
dirizzato esclusivamente ad 
aiutare le piccole e medie 
imprese e di conseguenza a 

" evitare un abbassamento del¬ 
l'indice deil'occupazione; 

2) sia garantito l'accesso al 
credito particolarmente ai 
film realizzati con formula 
cooperativistica e ispirati a 
intenti culturali; 

3) siano rapidamente esple 
tati dai competenti organi 
statali quegli obb.ighi la cui 
osservanza farebbe affluire al 
cinema italiano oltre trenta 
miliardi che gli spettano; 

4) sia messa fine alla scan¬ 
dalosa consuetudine per cui i 
gestori dei più importanti 
circuiti cinematografici trat¬ 
tengono indebitamente per 
lunghissimi periodi le quote 
di incasso appartenenti a de 
società distributrici e produt- 
trkti, sottraendo a scopo spe¬ 


culativo una massa di dena¬ 
ro altrimenti destinata a nuo¬ 
ve iniziative produttive. 

5t siano erogati all’Ente ge¬ 
stione cinema i fondi previ¬ 
sti dalla legge, e l’intervento 
del gruppo cinematografico 
pubblico sia teso ad agevola¬ 
re film di valore artistico e 
culturale, rispondenti a costi 
ragionevoli e a forme pro¬ 
duttive libere, nonché all’esi¬ 
genza di sviluppare la divul¬ 
gazione scientìfica e la docu¬ 
mentazione. 

« Seno questi provvedimen¬ 
ti straordinari, che certo non 
risanano alla radice la vita 
del cinema italiano: soltanto 
una nuova legge, che organi¬ 
camente rieontempli e riordi¬ 
ni la materia per combatte¬ 
re a fondo la speculazione 
ovunque essa alligni e per as¬ 
sicurare di pari passo basi 
stabili socialmente finalizzate 
e garanzie di una effettiva 
libertà e di una evoluzione 
culturale, potrà modificare 
l'odierno stato delle cose. 
Tuttavia, le misure richieste, 
mentre si prefiggono di scon 
giurare il collasso dell’attivi¬ 
tà produttiva, tendono all’af¬ 
fermazione di alcuni indiriz¬ 
zi coerenti con le esigenze 
di più profondi mutamenti. 
In questa luce, la lotta per 
la difesa del lavoro si confi¬ 
gura come la fase iniziale 
della battaglia per una de¬ 
mocratica riforma della cine¬ 
matografia e del suo assetto 
legislativo ». 


Oggi a Firenze 


I ballerini 
di Béjart 
interpretano 
Petrarca 

Nostro servizio 

FIRENZE. 8 

Per la dolce niemoiia di 
quel giorno è il titolo della 
nuova realizzazione carco¬ 
grafica che Maurice Béjart 
ha presentato nel corso di 
una conferenza stampa tenu¬ 
ta nel Giardino di Boboli, 
dove verrà data domani ce¬ 
ra in « prima » assoluta mon¬ 
diale a conclusione de! 
XXXVII Maggio. L’opera, na¬ 
ta in stretta collaborazione 
con Luciano Berio, autore 
delle musiche, ha preso l'av¬ 
vio da una « nlettura » — 
come lo stesso compositore 
ha affermato — dei Trionfi 
del Petrarca legata a lonta¬ 
ni ricordi scolastici. 

L’interesse per questo ce¬ 
lebre lavoro petrarchesco ri¬ 
veste per Berio un’importan¬ 
za del tutto particolare per 
la struttura polifonico-dram- 
matica delle rime, ohe sug¬ 
geriscono al musicista uno 
sviluppo altrettanto compat¬ 
to; a per questo — dice Be¬ 
rio — la musica di Per la 
dolce memoria di quel .j-orno 
(secondo verso del Trionfo 
dell’amore) si svolge come 
una catena di situazioni, vi¬ 
sioni ed episodi diversi: non 
vuole dunque illustrare musi¬ 
calmente il senso del» affoha 
to mondo dei sei T'-'o’j fi pe 
trarchesch: ma. a grandi li¬ 
nee. solo la forma » 

« Intatti — Mn"))!; 1 Berlo 
— i! senso originario e com¬ 
plesso dei Tno'in se-nlva 
ogni tanto tradu.s. ir. a.Ira 
cosa: viene ta:vo,:.i tì 'viale 
oppure semplifica’o. nesso 
tra parentesi e .. .Vrir.ro ; 
talvolta il disi-.is") arresta 
su una -mmaginc f .sa I se: 
episodi sono j. sioncamente 
diversi gì: uni Ja... allr an¬ 
che se tra loro o.rcola.io 
costantemente * riformati, 
frammenti di un canta « r ir- 
mus tratti da un nr»; tetto 
isoritmico di Macn.vi.*, «con¬ 
temporaneo di Pet.a-ca». C'è 
un filo, tuttavia, che collega 
" dall’esterno ” un Trionfo al¬ 
l’altro. dato da una se~:e di 
cinque intermezzi pianistici». 

Una forma poetica che oro- 
cede per superamenti succes¬ 
sivi in una sovrappos z.one 
«a gradini» secondo i! prin¬ 
cipe musicale della « varia¬ 
zione ». non poteva che tro¬ 
vare una propria immediata 
traduzione spettacolare nella 
concezione di uno spazio im¬ 
maginato da Béjart come 
una grande polifonia; in ciò 
rispondendo in pieno anche 
alla più tipica impostazione 
del coreografo, portata avan 
ti ormai da vari anni, di una 
visione globale delle vicende 
scenico-musicali che richia¬ 
mano ia Gesamkv.nstwerk 
wagneriana L’orientamento, 
quindi, non ci sembra nuovo; 
tuttavia Béjart c gli sceno¬ 
grafi Roger Bernard e Joelle 
Rousian. sembrano intenzio 
nati ad offrire, in un appa¬ 
rato non privo di grandiosi'a 
ornamentale, una prova ec¬ 
cellente sul piano della co¬ 
reografia contemporanea av¬ 
valendosi della partecipazio¬ 
ne deila notissima compa¬ 
gnia del « Balletto del Seco¬ 
lo ». 

La realizzazione è una co- 
produzione del Théfttre Royal 
de ia Monnaie e della RAI. 

Marcello De Angeli» 


Passo dei 
sindacati 
presso l'Ente 
Gestione 

Nel quadro dell’azlo.ie In¬ 
trapresa per affrontare 1 pro¬ 
blemi provocati dalla stretta 
creditizia, le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori dello 
spettacolo FILS-FULS.UILS 
hanno avuto. Insieme con una 
nutrita delegazione di lavora¬ 
tori delie aziende romane dei 
vari settori cinematografici, 
un incontro con l dirìgenti 
dell’Ente Autonomo di gestio¬ 
ne cinema. 

« Nell’incontro, — informa 
un comunicato — le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno soste¬ 
nuto la necessità che l’Ente 
Cinema, in un quadro econo¬ 
mico già grave e con pro¬ 
spettive ancora più minaccio¬ 
se per l’occupazione del set¬ 
tore, svolga un ruolo non sol¬ 
tanto di iniziativa produttiva 
efficiente e rapida, ma assu¬ 
ma impegni qualificanti e de¬ 
terminanti per sviluppi diver¬ 
si dell’assetto della cinema¬ 
tografia italiana. A tale scopo 
i sindacati hanno richiesto 
non soltanto il rapido avvio 
dei programmi produttivi già 
approvati o ancora in istrut¬ 
toria, ma anche la acquisizio¬ 
ne di altre iniziative, tenuto 
conto che. a causa degli slit¬ 
tamenti dei listini degli anni 
precedenti, l’Ente ha prodotto 
finora circa una trentina di 
film in meno rispetto alle 
previsioni. 

«Quanto alla qualità delle 
iniziative stesse — continua 
il comunicato — le organiz¬ 
zazioni sindacali hanno fer¬ 
mamente sottolineato che è 
indispensabile rispettare al. 
cune condizioni fondamenta¬ 
li. Prima fra tutte, quella del 
contenimento dei costi, col¬ 
pendo determinate voci, quali 
quelle degli alti compensi che 
non solo incidono pesante¬ 
mente sul costo complessivo 
dei film, ma sono ancora più 
Ingiustificabili in un momento 
in cui vengono pretesi ulte¬ 
riori sacrifici, al limite della 
sopportabilità, dai cittadini e 
dai lavoratori. Altra condi¬ 
zione quella di favorire for¬ 
mule produttive nuove (coo¬ 
perative, quote di partecipa¬ 
zione agli utili da parte di ( 
autori e attori che per il loro 
specifico apporto concorrono 
in modo determinante alla 
migliore riuscita del film). 
Le organizzazioni sindacali 
hanno pertanto chiesto assi¬ 
curazioni precise sui tempi 
dì realizzazione dei program¬ 
mi produttivi dell’Ente Cine¬ 
ma e sulla massa globale di 
investimenti. 

« I dirigenti dell’Ente — si 
dice ancora, nel comunicato 
— dopo aver premesso che il 
ministro del Tesoro non ha 
ancora erogato l’annualità ’74 
del fondo di dotazione (sei 
miliardi di lire) hanno soste¬ 
nuto che pur non avendo lo 
Ente la funzione di sopperire 
alle carenze dei privati, han- 
i no comunque informato che, 
malgrado le difficoltà finan¬ 
ziarie attuali, prevedono di 
giungere entro la fine del 
mese ad un impegno produtti¬ 
vo di circa quattro miliardi, 
tra film già approvati e film 
in istruttoria. Essi tianno an¬ 
che concordato sulle condizio¬ 
ni indicate dai Sindacati cir¬ 
ca il contenimento dei costi 
e la ricerca dì nuove formu¬ 
le produttive, fissando un 
nuovo incontro a breve ter¬ 
mine, nel quale verranno pre¬ 
cisati gli impegni e i tempi 
di realizzazione dell’ntero 
programma di attività sia 
deH’Italnoleggio. sia dell’Isti¬ 
tuto Luce. Tale incontro, che 
dovrà aver luogo tra una set¬ 
timana circa e dopo che il 
Consiglio di ammiivstrazione 
dell’Ente avrà proceduto alla 
messa a punto dei program¬ 
mi e degli orientamenti, con¬ 
sentirà ai sindacati d: defi¬ 
nire la propria linea d’azione 
generale per proporre sboc¬ 
chi positivi aU’attuale situa¬ 
zione d: grave difficoltà del 
settore ». 


Censura TV: 
intervento 
di Antonicelli 
su Sedati 

Il senatore Franco Antoni¬ 
celli (indipendente di sini¬ 
stra). membro della Commis¬ 
sione parlamentare di vigilan¬ 
za sulla RAI-TV, ha inviato 
un telegramma all’on. Seda¬ 
ti (de), presidente deila Com¬ 
missione stessa, in cui chiede 
che « il Comitato per la liber¬ 
tà di comunicazione sia ascol¬ 
tato dalla Commissione, o dal¬ 
l’esecutivo allargato, relativa¬ 
mente alla questione della 
censura televisiva ». 

Come è noto, il Comitato 
per la libertà di comunica¬ 
zione aveva avanzato, nei gior¬ 
ni scorsi, al presidente della 
Commissione parlamentare di 
vigilanza una richiesta di col¬ 
loquio sui contìnui interven¬ 
ti censori operati dalla TV. 
Sedali, però, stando a quanto 
riferito dal Comitato stesso 
nel corso della conferenza 
stampa svoltasi sabato scorso, 
aveva eluso la richiesta, « giu¬ 
stificandosi » con il fatto di 
aver appreso dal direttore ge¬ 
nerale della RAI-TV, Ettore 
Bemabei, da lui Interpellato, 
che un contatto tra esponenti 
rappresentativi dell’ente tele¬ 
visivo e il Comitato per la li¬ 
bertà di comunicazione sareb¬ 
be avvenuto nel prossimi 
giorni. 


Bilancio del Festival dei Due Mondi 

Quasi sessantamila 
spettatori a Spoleto 

La manifestazione non è però ancora riuscita ad inserirsi nella realtà 
cittadina e regionale nonostante l'acquisizione di nuovi spazi scenici 



Dal nostro corrispondente 

SPOLETO, 8 

La diciassettesima edizio¬ 
ne del Festival di Spoleto si 
è conclusa anche quest’anno 
nella affascinante cornice 
della piazza del Duomo. Tho¬ 
mas Schippers vi ha diretto 
il Requiem in re minore I\ 
G2G, l’incompiuto capolavoro 
di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart. Intelligentemente adat¬ 
tato nel testo, dal maestro 
americano, alle esigenze dì 
una esecuzione ail’aperto, il 
Requiem mozartiano ha te¬ 
nuto avvinte migliaia di 
spettatori che gremivano la 
piazza. Di grande rilievo la 
prestazione del giovanissimo 
complesso della Spoleto Fe¬ 
stival Orchestra USA e del 
Westminster Choìr e del 
Princeton University Cham- 
ber Choir, diretti dal mae¬ 
stro Josef Flummerfelt; otti¬ 
mi i solisti che erano il so¬ 
prano Mariana Nicolescu, il 
tenore Ernesto Palacio, il 
mezzo soprano Carol Wyatt 
ed il basso Gary Kendall. 

I fuochi 4 artificiali, ‘ comin¬ 
ciati poco dopo la mezzanot¬ 
te, al sorgere della giornata 
di lunedì, hanno ancora rac¬ 
colto diverse migliaia di per¬ 
sone per le strade ed è sta¬ 
to questo il congedo di Spo¬ 
leto e dei suoi ospiti dalla 
edizione 1974 del Festival dei 
Due Mondi. 

Una edizione che ha visto 
la città arricchirsi di un nuo¬ 
vo spazio teatrale, quello 
del Teatro Romano ove, tra 
l’altro, per merito degli ar¬ 
tisti napoletani delia Nuo¬ 
va Compagnia di Canto Po¬ 
polare, si è avuta la prova 
di come il Festival potreb¬ 
be stimolare manifestazioni 
di genuina partecipazione po¬ 
polare. Sempre al Teatro 
Romano, un altro esempio 
di come Io spettacolo possa 
aprirsi ad una viva presen¬ 
za popolare ci è stato mira¬ 
bilmente fornito dalla com¬ 
pagnia francese Anne Bé- 
ranger nel balletto Antigo- 
ne 11 dedicato per la musica 
di Mikis Theodorakis e la 
coreografia di Micha Von 
Hoecke alla lotta del popolo 
greco contro l’oppressione 
fascista. Questi ci sono sem¬ 
brati i momenti da ricordare 
prima di altri, nel tracciare 
un bilancio artistico del Fe¬ 
stival di quest’anno, perchè 
essi si collegano alla esigen¬ 
za di un suo maggiore lega¬ 
me con la realtà del mondo 
in cui viviamo, sottolineata 
nel dibattit-) che ha accom¬ 
pagnato lo svolgersi della 
manifestazione. 

Altri momenti interessanti 
della rassegna sono stati in¬ 
dubbiamente costituiti dagli 
spettacoli di Robert Wilson, 
Una lettera per la Regina 
Vittoria, di Alessandro Fer- 
sen. Leviathan, e del grup¬ 
po argentino Tse Histoire du 
théàtre, che rappresentano 
approfondimenti ed esperien¬ 
ze nuove e diverse di ricerca 
teatrale; in questo ambito si 
collocano anche Tre frani - 
menti per teatro da camera 
presentati da Darlo Serra 
nella Sala Pegasus, ove so¬ 
no anche avvenuti gli incon¬ 
tri, ripresi quest’anno, con 
i «poeti di persona». 

Per quanto si riferisce aall 
spettacoli clou del Festival, 
vanno citati il successo ri¬ 
petuto della Manon Le-caut 
di Puccini per la rezia di 
Luchino Visconti e la dire¬ 
zione orchestrale di Thomas 
Schippers. la apprezzata rie¬ 
laborazione del Malato im¬ 
maginario di Molière che ha 
avuto come protagonista ec¬ 
cellente lo stesso direttore 
artistico della manifestazio¬ 
ne Rornolo Valli, la contra¬ 
stata edizione di Lulu di Al¬ 
ban Berg che ha sottolinea¬ 
to l’esordio nella regia liri¬ 
ca di Roman Polanskl. la ri¬ 
levante prestazione della 
Compagnia dì balletti sovie¬ 
tica del Teatro accademico 
di Perm In Romeo e Giuliet¬ 
ta di Prokofiev e, infine, la 
” prima ” europea deH'ultlma 
opera di Giancarlo Menotti, 
Tamu-tamu, rappresentata al 
Calo Melisso Insieme con 
l’operlna di Antonio Balie- 
ri. Prima la musica poi le 
parole che ha visto il debut¬ 
to sul podio di direttore di 
orchestra del giovanissimo 
maestro spoletlno Lorenzo 
Muti. 


Il ’ bilancio economico del 
Festival registra incassi per 
oltre 50 milioni, per un tota¬ 
le di 123 spettacoli. Gli spet¬ 
tatori paganti sono stati cir¬ 
ca 57 mila. A! Festival han¬ 
no partecipato 350 tra arti¬ 
sti, tecnici, direttori d’orche¬ 
stra, costumisti, solisti e 261 
componenti di complessi or¬ 
chestrali e corali. Il telescri¬ 
ventista Marcello Vitali, che 
ringraziamo per la sua sem¬ 
pre pronta collaborazione, ha 
trasmesso 524 mila parole, i 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 8 

« Il caso, questo nome che 
per orgoglio noi diamo alla 
nostra ignoranza»: così, con 
un assioma abbastanza sug¬ 
gestivo. si possono spiegare 
molte di quelle vicende intri¬ 
cate. esoteriche o soltanto 
proiettate in un’ipotetica di¬ 
mensione, che animano il mal 
definito àmbito della fanta¬ 
scienza. Ne abbiamo una ri¬ 
prova, ad esempio, proprio in 
questi giorni a Trieste, ove 
è in corso il XII Festival in¬ 
ternazionale del film di fan¬ 
tascienza, puntuale occasione 
d'incontro di cineasti dal¬ 
l’ispirazione e. a volte, dal 
mestiere un po’ eterodossi, in 
vena di filosofare non tanto 
sull’acquisita essenza del¬ 
l’uomo e di ciò che lo circon¬ 
da, quanto sulla reversibile 
consistenza della realtà posta 
continuamente di fronte ora 
ai sussulti di più avanzate 
conquiste conoscitive, ora alle 
folate di irrazionali fughe nel 
mito e nella metafisica. 

Imboccata, perciò, questa 
strada, ogni avventura, per 
osata che sia. diventa lecita e 
verosimile: superate di slan¬ 
cio le convenzionali barriere 
dello spazio, dei tempo e del¬ 
la storia, si approda agevol¬ 
mente o all’inquietante meta¬ 
fora premonitrice o al va¬ 
gheggiamento di utopie pros¬ 
sime venture. 

Nel film americano Im cit¬ 
tà terrà distrutta aU'alba di 
George Romero, la vicenda è 
Improntata ad una realtà 
drammaticamente attuale co¬ 
me il pericolo di mostruose 
contaminazioni batteriologi¬ 
che che, per la dissennatezza 
di certi governanti, minaccia 
già oggi la sopravvivenza del¬ 
l’intero genere umano: que¬ 
sta la materia narrativa, ma 
l’impostazione del racconto 
trascende manifestamente la 
concatenazione di causa ed 
effetto, la storicizzazione del 
problema. l’implicita dialetti¬ 
ca di un simile tema e il mes¬ 
saggio su cui si approda risul¬ 
ta conseguentemente, oltreché 
monco, ancora una volta pro¬ 
iettato nel mistero. 

Più Urico e allettante è in¬ 
vece l’espediente narrativo 
che anima il film-balletto bel¬ 
ga di Frans Buyens Dove tos¬ 
siscono gli uccellini — una 
garbata favoletta morale sui 
casi - sfortunati di uno spa¬ 
ventapasseri e di una candi¬ 
da fanciulletta che dalla loro 
bucolica e disinteressata esi¬ 
stenza di «gigli di campo» 
giungono alla più bieca sete 
di denaro e di potere, per ri¬ 
fare poi precipitosamente il 
cammino a ritroso —, ma an¬ 
che qui siamo alla parabolet- 
ta edificante, certamente vo¬ 
lonterosa e ben congegnata, 
certamente accattivante: pe¬ 
rò niente di più e niente di 
meglio che un Intelligente di- 
vertissemenL In questo conte¬ 
sto perciò, pur fatte tutte le 
debite riserve, risultano molto 


giornalisti italiani e stranie¬ 
ri presentì a Spoleto sono 
stati 600, cinque le stazioni 
televisive straniere. 

Cosi il XVII Festival dei 
Due Mondi passa agli atti, 
mentre già si parla della sua 
diciottesima edizione. 

Gianni Toscano 

NELLA FOTO: il Teatro Ro¬ 
mano di Spoleto durante un 
concerto beethovetiiano. 


più pregnanti tanto l’opera 
sovietica di Budimir Metal- 
nikov 11 silenzio del Dottor 
Ivens (già presentato peral¬ 
tro alla recente Mostra del 
film d’autore di Sanremo) 
quanto quella Inglese di Ro¬ 
bin Hardy L’uomo di vimini, 
dove le rispettive vicende, an¬ 
che facendo ricorso a un ar¬ 
mamentario un po’ vecchiotto, 
hanno un respiro più vasto e 
la progressione del racconto 
si dispiega con accattivante 
agilità. 

Con tutto ciò, siamo anche 
qui ancora lontani dall’intra- 
vedere una tematica rigorosa 
che affronti, in una prospet¬ 
tiva storicamente determina¬ 
ta, 1 problemi veri del mon¬ 
do d’oggi (che implicano ov¬ 
viamente quelli di domani): 
Il silenzio del Dottor Ivens. 
infatti, mette in campo una 
trovata — rincontro di esseri 
alieni superintelligenti e ci¬ 
vilissimi con un gruppo di 
terrestri capeggiati, appunto, 
dal Dottor Ivens — per ripro¬ 
porre. ancora e sempre, l’ar¬ 
gomento delTimmortalità. Lo 
intento è sicuramente lode¬ 
vole. ma non c’è dubbio che 
la materia del contendere non 
è molto esaltante, visto che 
per ora il problema più ur¬ 
gente per gran parte dell’uma¬ 
nità è non tanto di campare 
in eterno, quanto piuttosto di 
vivere con qualche dignità 
quel poco che ci è dato. 

In effetti, tirando le som¬ 
me. il risultato più congruo 
sin qui ottenuto sugli scher¬ 
mi del Festival di fantascien¬ 
za ci sembra proprio quello 
implicito nel film inglese 
L’uomo di vìmini (anche se 
a rigore si tratta piuttosto di 
un film fantastico che d! fan¬ 
tascienza): in questa sua ope¬ 
ra. infatti. Robin Hardy ha 
buttato a piene mani remini¬ 
scenze di riti e miti gaelici, 
echi di barbariche età del¬ 
l’oro. culti pagani, supersti¬ 
zioni di vario conio, feste dio¬ 
nisiache ed efferatezze sacri¬ 
ficali in un miscuglio grade¬ 
vole temperato da una sorri¬ 
dente bonomia e dalla sciol¬ 
tezza del racconto, non tra¬ 
scurando peraltro di mettere 
qualche freccia nel centro del 
bersaglio. _ 

Nel caso particolare, il ber¬ 
saglio è un poliziotte bigotto 
e decisamente poco aperto al¬ 
l’insolito che. sballottato su 
un'isola per chiarire la spari¬ 
zione di una ragazza, si tro¬ 
va impelagato con le abitu¬ 
dini davvero originali di una 
comunità tutta dedita a far 
l'amore, a coltivare ubertose 
campagne, e, avendo rotto le 
scatole a tutti, sarà immola¬ 
to al Dio Sole mediante arro¬ 
stimento in un fantoccio di 
vimini. La morale può anche 
sembrare semplicistica, ma 
ciò non toglie che sia impron¬ 
tata alla più civile tolleran¬ 
za: cioè, vivi e lascia vivere 
e chi non è d’accordo, paghi 
le conseguenze. CI sembra che 
non faocia una grinza. 

Sauro Borelli 


In corso il XII Festival 


A Trieste film 
più di mistero che 
di fantascienza 


Aperto il VII concorso 

Due danzatrici 
italiane a Yarna 

Centoquindici giovani artisti di ventiquattro paesi 
in Bulgaria per la competizione internazionale 


le prime 


Musica 
Aida a 
Caracalla 

Nelle immancabili rappre¬ 
sentazioni delPAida a Caracal¬ 
la, la vera guerra che fa da 
sfondo alla vicenda non è 
quella tra Egizi ed Etiopi, ma 
quella tra coloro i quali non 
dimenticano che Verdi volle 
creare personaggi animati da 
umane passioni e psicologi¬ 
camente rifiniti e altri che, 
invece, ritengono necessa¬ 
rio, per « diritto turistico » 
forse, di sommergere tutto 
con un’inondazione di fumi, 
luci, elmi, cocchi e cortei. 

I soldati della prima fa¬ 
zione — pochi, ma forti del¬ 
la loro bravura e delle buone 
posizioni che occupano — so¬ 
no, prima di tutti, i cantan¬ 
ti e, in particolare, questa 
volta: Rita Orlandi Malaspì- 
na (Aida), Mirella Parutto 
(Amneris), Pier Miranda Fer¬ 
raio (Radames) Raffaele 
Ariè (Ramfis), Aldo Protti 
(Amonasro), Loris Gambelli 
(il Re), Nello Zoranl (un 
Messaggero) e Ofelia Di Mar¬ 
co (una sacerdotessa). Ma ì 
« nemici », agli ordini del re¬ 
gista Bruno Nofri, sono dav¬ 
vero un esercito: essi conta¬ 
no sulla coreografa Franca 
Bartolomei, assistita da Gui¬ 
do Lauri, sullo scenografo Ca¬ 
millo Parravicini (che realiz¬ 
za i progetti plastici di Gio¬ 
vanni Cruciani), sui balleri¬ 
ni (in primo piano Diana Fer¬ 
rara e Alfredo Rainò), su tut¬ 
ti i tecnici del palcoscenico, 
ma soprattutto su un « pipi- 
naro » di comparse. 

In posizione neutra si tro¬ 
va il coro istruito da Augu¬ 
sto Parodi, che mentre canto 
pensa a Verdi, ma poiché 
sta sulla scena, non resiste 
alla tentazione di partecipa¬ 
re con entusiasmo alla rumo¬ 
rosa luminaria. 

Nell’attuale edizione il di¬ 
rettore d'orchestra. Nino 
Verchi, parteggia decisamente 
per Verdi, realizzando con cu¬ 
ra affettuosa la partitura; ma 
il suo intervento, per quan¬ 
to autorevole, non può evita¬ 
re la piena vittoria dei fau¬ 
tori dello spettacolone. Per i 
turisti americani va bene co¬ 
sì. Arrivederci all’anno pros¬ 
simo. 

vice 

Teatro 
La corte 
delle stalle 

Ventottenne, attivo in tea¬ 
tro dal 1971, militante comu¬ 
nista, Franz Xaver Kroetz è 
oggi uno degli esponenti di 
punto della nuova dram¬ 
maturgia tedesco-occidenta¬ 
le. A Firenze, alla Rassegna 
degli Stabili, vedemmo di lui, 
in aprile, nella lingua origi¬ 
nale Alta Austria. Ora, al Beat 
72, a Roma, di Kroetz si dà 
in italiano. La corte delle stal¬ 
le: testo scarno nel dialoghi, 
ma denso di pause, a sotto- 
lineare la difficoltà di espri¬ 
mersi, di comunicare, d’un 
mondo contadino arretrato e 
reietto. La vicenda ' si può 
riassumere in breve: un an¬ 
ziano bracciante violenta e 
mette incinta la figlia mino¬ 
renne e idiota dei proprie¬ 
tari; questi tentano invano di 
farla abortire, mentre il brac¬ 
ciante viene scacciato. 

Più che cercar di appro¬ 
fondire la problematica socia¬ 
le dell’opera, il regista Dona¬ 
to Sannini e gli attori com¬ 
piono. dichiaratamente, una 
sperimentazione di laborato¬ 
rio. Il copione è sfrondato 
sino all'osso, ma alcune bat¬ 
tute (didascalie comprese) so¬ 
no ripetute in modo osses¬ 
sivo. La scena è ingombra di 
un grosso armamentario, na¬ 
turalistico in apparenza: 
mucchi di patate, cassette di 
cartone e di legno, pulci¬ 
ni e pollastrelle pigolanti, una 
grossa tartaruga, elettrodome¬ 
stici avvolti nella plastica (la 
alienazione dei personaggi è 
vista quindi come duplice: an¬ 
cestrale e moderna). Ma ge¬ 
sti, movimenti, impostazione 
vocale tendono piuttosto al¬ 
l’astratto. se non all'assurdo. 
L’attempato lavoratore dei 
campi è impersonato da un 
giovanotto con gli occhiali, 
dall'aria impiegatizia, la ra¬ 
gazza scema scompare come 
presenza fisica, è indicato ap¬ 
pena da un mucchietto di og¬ 
getti. fra i quali un imper- 
meabiluccio rosso; solo le ul¬ 
time. dolorose parole del 
dramma, che spettano a lei. 
saranno pronunciate, ma da 
un uomo di età avanzata, che 
sbuca fuori in quel momen¬ 
to. E se gli altri interpreti 
(Roberto Benigni. Ornella 
Minnetti. Carlo Monni) han¬ 
no un'accentuata cadenza to¬ 
scana. in ciò n^n si deve 
scorgere l’eventuale paralleli¬ 
smo^ tra la Baviera e una re¬ 
gione agricola del nostro pae¬ 
se. ma la presa d'atto che 
gli interpreti sono, appunto, 
toscani. 

Lo spettacolo vuole essere 
insomma un libero confronto 
tra attore e testo, nel quale 
il regista non svolge funzio¬ 
ni di guida, ma di controllo 
e registrazione. L'interesse si 
sposta di conseguenza, sullo 
esercizio formale, e sui pro¬ 
cedimenti tecnici adottati al¬ 
l’interno di esso; raeguarde- 
vole ad esempio, sotto que¬ 
sto profilo, è l’uso delle lu¬ 
ci (come nell’efficace quadro 
del « tunnel degli orrori »). e 
da notare l’incidenza della co¬ 
lonna sonora, a cura di An¬ 
tonello Neri. Alla « prima ». 
la rappresentazione (che du¬ 
ra un’ora scarsa, senza inter¬ 
valli) è stata seguita con mol¬ 
ta attenzione e accolta da ap¬ 
plausi calorosissimi. Le repli¬ 
che sono in corso 

ag. sa. 


Concorso di film 
d'amatore 
a Montecatini 

MONTECATINI, 8 
Il film La circostanza di Er¬ 
manno Olmi ha aperto ieri 
sera a Montecatini Terme la 
venticinquesima edizione del 
Concorso nazionale del film 
di amatore che si svolgerà 
fino al 13 luglio. 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 8 

E’ cominciato oggi a Var- 
na il VII Concorso interna¬ 
zionale del balletto, che da 
quest’anno si articolerà pra¬ 
ticamente in due competizio¬ 
ni: la prima, come di con¬ 
sueto, per concorrenti di ogni 
paese, di scuola classica o 
moderna, che affronteranno 
una serie di prove elimina¬ 
torie, accompagnati dal pia¬ 
noforte e da musica registra¬ 
ta; la seconda, riservato ai 
vincitori della prima e ai 
vincitori delle due edizioni 
precedenti, i quali saranno 
chiamati a sostenere le par¬ 
ti principali nei balletti che 
saranno allestiti come serie 
di spettacoli conclusivi del 
Festival. 

Il Concorso di Varna, che 
già era venuto affermandosi 
tra gli altri concorsi di bal¬ 
letto a livello internazionale, 
sarà dunque da quest’anno 
l’unico ad articolarsi su un 
programma che offra una 
così ricca serie di prove e 
una così ampia possibilità di 
confronto tra i concorrenti. 
Esso riprende l’esperienza che 
già ha portato in una posi¬ 
zione di assoluto primato il 
Concorso per giovani can¬ 
tanti lìrici di Sofia, nel qua¬ 
le, appunto, i vincitori delle 
eliminatorie affrontano come 
prova finale le parti princi¬ 
pali dì spettacoli d’opera al¬ 
lestiti sulla base dei rispet¬ 
tivi repertori. 

Al Concorso di Varna — che 
si chiuderà il 25 luglio — par¬ 
teciperanno quest’anno 115 
ballerini di 24 paesi, tra i 
quali le italiane Anna Buono- 
core e Susanna Proia, prove¬ 
nienti la prima dalla scuola 
di danza classica del Teatro 
San Carlo di Napoli, e la se¬ 
conda dall’Accademia nazio¬ 
nale di danza di Roma. 

Nella giuria figurano nomi 
illustri come quelli di Juri 


Grlgorovìc, direttore del bal¬ 
letto del Bolscioi; Anton Do- 
Un, direttore del London Fe¬ 
stival Ballet; Tony Schiving, 
direttore del balletti; del¬ 
l’Opera di Berlino; Alicia 
Alonso, prima ballerina e di¬ 
rettrice del Balletto Naziona¬ 
le Cubano. L’Italia vi è rap¬ 
presentata dalla direttrice 
dell’Accademia romana, Giu¬ 
liana Penzi. 

Ferdinando Mautino 


Per « Lulu » 
contrasti 
tra Boulez e la 
vedova di Berg 

VIENNA. 8 

Secondo Pierre Boulez, Lulu, 
di Alban Berg dovrebbe es¬ 
sere rappresentata a Londra 
e a New York, nell’autunno 
del 1976. anche col suo terzo 
atto, sinora mai eseguito. 
Egli conta di elaborare il re¬ 
sto della partitura, sempre 
custodita a Vienna dalla ve¬ 
dova di Berg. Ma Helen Berg 
è invece di parere compieta- 
mente opposto: ella sostiene 
che i pochi brani di partitu¬ 
ra lasciati dal compositore 
non si prestano per l’elabora¬ 
zione di un terzo atto. 

« Io ho mostrato la parti¬ 
tura ad amici di mio marito. 
Arnold Schoenberg, Anton 
Von Webern e Alexander Von 
Zemlinsky l’hanno vista, e 
mi hanno detto di non po¬ 
terla elaborare; e, quindi, non 
dev’essere pubblicata. Io con¬ 
divido questo parere. Si deve 
continuare a rappresentare 
l’opera come sinora », ha det¬ 
to Helen Berg. 


Rai yj/ 


oggi vedremo 


UN UOMO PER LA CITTA’ (1°, 20,40) 

L’«uomo per la città» è il coraggioso sindaco di una im¬ 
precisata metropoli degli Stati Uniti: il protagonista di que¬ 
sta nuova serie di telefilm statunitensi , (l'attore Anthony 
Quinn) si troverà di continuo alle prése con truffe, omicidi 
e speculazioni edilizie. Il primo originale televisivo di que¬ 
sto ciclo va in onda questa sera e si intitola Crollo in Turner 
Street. La regia è dì Walter Doniger; fra gli interpreti, oltre 
a Quinn, ci sono Mike Farrell, Mala Powers, Broderick Craw- 
ford. Jack Collins, Lindsay Wagner, Carmen Zapata, Dick 
Itombo. 

PARLIAMO TANTO DI LORO ( 2 °, 21) 

Va in onda stasera la seconda puntata della rubrica cu¬ 
rata da Luciano Rispoli e Maria Antonietta Sambati. Prota¬ 
gonisti della trasmissione odierna sono i giovani allievi della 
scuola elementare «Coppino» di Torino. A questi bambini 
verranno rivolte alcune domande, dall’ormai rituale « che cosa 
farai da grande?» ad altri quesiti che riguardano la mu¬ 
sica leggera, le arti figurative, le vacanze al mare. Tra gli 
ospiti del programma, questa settimana, figurano anche due 
cantanti: si tratta di Iva Zanicchi e Orietta Berti. 

A CARTE SCOPERTE (1°, ore 21,35) 

La rubrica che si intitola A carte scoperte presenta oggi 
un servizio di Stefano Ubezio e Nelo Risi. Nel corso del pro¬ 
gramma, verrà intervistato l’alto gerarca nazista Albert Speer. 
Gli autori del servizio sperano in una vera e propria « con¬ 
fessione » da parte di questo personaggio chiamato ad ana¬ 
lizzare la propria esperienza durante e dopo la nefanda e 
tragica vicenda del Terzo Reich. Speer, oltre che dirigente 
di primo piano del regime nazista, era anche l’architetto pre¬ 
ferito di Hitler: egli sostiene oggi dì aver espiato ogni colpa 
con un lungo periodo di prigionia nei dopoguerra. 


programmi 


TV nazionale 

18.10 Programma per I più 
piccini 

18.40 La IV dei ragazzi 
« Viaggio nella neb¬ 
bia » 

Telefilm 

19,15 Telegiornale sport 
19.30 Cronache Italiane • 
Oggi al Parlamento 
20,00 Telegiornale 
2040 Un uomo per la città 
21,35 A carte scoperte 
2240 I figli degli antenati 
« Voci d’oro » 


23,00 Telegiornale 

23.15 Oggi al Parlamento 

TV secondo 

18.00 Sport 

In diretta da San¬ 
remo: telecronaca 

per il «Trofeo Set¬ 
te Colli » di nuota 

20.30 Telegiornale 

21,00 Parliamo tanto di 
loro 

22,00 Fine serata con 
Franco Certi 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ore: 7, ». 
12, 13. 14. 17. 19 e 23; 6,05: 
Mattutino mancate; 6,25: Al¬ 
manacco; 6.30: Mattutino n» 
«■caie; 7,12; Il lavoro oggi; 
7.45: len ai Parlamento; 6.30: 
Canzoni; 9: Voi «4 W; 11,30: 
Il meftio 4M meglio; 12,10: 
Osarlo pr o g ram—; 13,20: Ma 
puro die ftpol 14,07: L'altro 
tuono; 14,50: Sister Carne; 
15: Per voi giovani; 16: Il Gi¬ 
rasole; 17.05: FfPortiSSlmp; 
17.45: Monca Ino; 19.30: 
Country and western; 2<h Norr» 
d’Oroz 50 anni di musica alla 
radio; 21: Radioteatro « La Li- 
lancia «; 22: V. tempera al pia 
notorie; 22,20- Andata • ritor 
no: 23: 0991 ai Parlamento. 


Radio 2 " 

GIORNALE RADIO • Ora; 6.30. 

7.30, 6,30, 10.30, 11,30, 

12.30, 13,30, 15,30, 16.30, 

16.30, 19,30 e 22,30; 6: Il 
Mattiniera; 7,40: 6uongiomo; 
8,40: Coma a perché: 6,50: 
Sonni • colori deirorctiestra; 
9,05: Prima dt spenderà; 9.30: 
I misteri 61 Partati 9,49: Con- 


coni per tutti; 10,35: Alta sta¬ 
gione; 12.10: Regionali; 12.40; 
Alto gradimento; 13,35; Due 
brave persone; 13,50: Come a 
p erc h é. 14: So di giri; 14,30: 
Regionali; 15; Le interviste im¬ 
possibili; 15,40: Cerarsi; 17,40: 
Il Giocone; 18,35: Piccola sto¬ 
ria della canzone italiana; 
19.20: Intervallo maficaie; 20: 
Supervonic; 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popott; 22,50: 
L’uomo della notte. 

Radio 3” 

ORE 7,55: Trasmissioni specia¬ 
li • Benvenuto in Italia; 8,25: 
La settimana di Vivaldi; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
romanza da salotto; 11,40: 
Musiche di G.f. Haendel; 
12,20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: La musica nai tempo; 
14,30: Concerto sinfonico; 16: 
ued eristica; 16,30: Pagine pia¬ 
nistiche; 17,10: Concertino: 
17,40: lazi oggi; 18,05: La 
staffetta-, 18,25: Gli bobbies; 
18,30; Musica leggera; 18,45; 
La vocierà post-industriale; 
19,15; Concerto dello vero; 
20,15: Il melodramma in disco¬ 
teca; 21: Giornale del Terzo; 
21,30; Attorno alla « Nuova 
musica >; 22,35: Libri ricevuti. 
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Indicate dal PCI 

in Campidoglio 

Combattiva assemblea degli attivisti CGIL-CISL-UIL in preparazione dello sciopero regionale 


SCELTE PRIORITARIE 
PER RISANARE LA 
BILANCIA DEL COMUNE 

Chiesto uno stralcio dai piano poliennale per intervenire sulle situazioni 
urgenti - Lotta alle evasioni, rendite, parassitismi e sprechi • Ristruttu¬ 
razione dei servizi nel quadro del decentramento - Rapporto con la Regione 


Il gruppo consiliare del 
POI ha presentato ieri In 
Campidoglio un ordine del 
giorno sul piano di investi¬ 
menti In discussione, formu¬ 
lando una serie d. projroste 
urgenti per risanare la bi¬ 
lancia capitolina c interve¬ 
nire modificando profonda¬ 
mente la macchina tributaria, 
«he continua a girare con e- 
strema lentezza, a favore so- 

f irattutto dei magg.ori cen- 
ribuentl e degli speculatori 
•ulle aree fabbricabili 

Dopo avere richiesto un 
funzionamento corretto degli 
stessi uffici comuna'i e della 
amministrazione statale che 
elimini tutti quei ritarda che 
oggi si verificano con danni 
valutabili In varie decine di 
miliardi, i consiglieri comu¬ 
nisti hanno affermato che la 
situazione finanziaria del 
comune, in rapporto agli in¬ 
dirizzi di stretta creditizia 
del governo ed alla situazio¬ 
ne debitoria e di cassa non 
consentono di defiaiie su 
solide basi un'ipotesi atten¬ 
dibile di piano poltonnato. 

Il gruppo del PCI ha quin¬ 
di sostenuto la necessità di 
profonde misure di risana¬ 
mento nelle scelte nelle pro¬ 
poste e nella gesfone, che 
esaltino il ruolo deità parte¬ 
cipazione popolare, che sta¬ 
biliscano profondi collega¬ 
menti con le organizzazion. 
sindacali, di massa, e le isti¬ 
tuzioni culturali, che aiutit:o 
la crescita della democrazia 
nella battaglia antifascista 
per l’attuazione della Costitu¬ 
zione repubblicana, e realiz¬ 
zino un nuovo rapporto di fi¬ 
ducia e di credibilità tra il 
Comune e i cittadini. 

In base a queste prelimi¬ 
nari considerazioni, il PCI 
ha sollecitato il Comune a 
decidere sulle seguenti pro¬ 
poste: 

1) stralciare dal piano i 


poliennale gli investimenti 
per il corrente esercizio 11/74, 
allo scopo di operare una 
concentrazione degli Intel ven¬ 
ti ai fini di una azione raprnu 
e concreta tenendo conto: 

a> delle somme stanziate, 
a qualsiasi titolo, nei bilanci 
precedenti e non ancora uti¬ 
lizzate, anche ai fini di un 
eventuale mutamento della 
loro destinnzione; 

b) delle risorse delle a- 
ziende comunali immediata¬ 
mente utilizzabili; 

c) delle economie realiz¬ 
zabili; 

2) sottoporre entro 15 
giorni, alle Commissioni con¬ 
siliari competenti le risul¬ 
tanze di cui al punto prece¬ 
dente, perchè, sia definito il 
dente, perché sia definito il 
sulla base del seguenti prin¬ 
cipi ed esigenze; 

a) indicazioni di priori¬ 
tà stabilite dai Consigli di 
Circoscrizione; 

b) concentrare l'interven¬ 
to nelle borgate e quartieri 
popolari e specificamente nei 
settori dell'igiene (reti Idri¬ 
che e fognanti), dell’edilizia 
scolastica e dei servizi per la 
infanzia, del piano di emer¬ 
genza per la casa e per l’av¬ 
vio immediato del piani 1C7 
per i baraccati, dei trasporti 
pubblici; 

3) demandare alle Com¬ 
missioni Bilancio e decentra¬ 
mento in seduta congiunta 
ed eventualmente in seduta 
congiunta con le Commissio¬ 
ni competenti, operanti con 
frequenza almeno mensile, 
l’esame: della spesa corrente, 
delle entrate extrntriòutai ìe, 
dell’attuazione del program¬ 
ma di cui ai punti preceden¬ 
ti, nonché della funzionalità 
degli uffici, per adeguare la 
gestione comunale alle efi- 
genze di rigore, di correttez¬ 
za e di redditività: 

4) sottoporre prima delle 


Conferenza stampa del presidente deila Centrale 

Nuove critiche 
àiraùmento del 
prezzo del latte 

Denunciata l'illegittimità del provvedimento del 
CPP - Grave e contraddittoria proposta di rincarare 
ulteriormente il prodotto 


Forti critiche al provvedi- ì 
mento del Comitato provincia¬ 
le prezzi sull’aumento del 
prezzo del latte sono state 
mosse durante una conferenza 
stampa dal presidente della 
Centrale comunale Del Turco. 
In particolare è stata critica¬ 
ta la suddivisione di questo 
aumento che prevede la dimi¬ 
nuzione (di 0.35 lire al litro) 
delle entrate della azienda mu¬ 
nicipalizzata. Del Turco ha ri¬ 
levato, confermando la denun¬ 
cia fatta in commissione con¬ 
sigliare al tecnologico (a cui 
spetta di vigilare la Centrale 
del latte) dai consiglieri comu¬ 
nali del PCI Prasca e Boni, 
che non può spettare in nes¬ 
sun caso al Comitato provin¬ 
ciale di stabilire le diverse 
quote che compongono il prez¬ 
zo. Suo compito è solo la de¬ 
terminazione di un prezzo 
complessivo di vendita. 

Nel corso della conferen¬ 
za stampa è stato rilevato che 
Se venisse applicata la deci¬ 
sione prefettizia il già grave 
deficit della Centrale del latte 
ai farebbe Insostenibile. In 
questa maniera i cittadini non 
solo dovrebbero sopportare il 
peso dell’aumento, ma paghe, 
rebbero attraverso le tasse an¬ 
che le nuove falle aperte nel 
bilancio comunale. 

Appare a questo punto quan¬ 
to meno contraddittoria la 
grave proposta avanzata dal 
presidente della Centrale che 
ha chiesto che il prezzo del 
latte venga portato a 250 li¬ 
re al litro, (aumentando, cosi, 
di 20 lire, il già pesante rin¬ 
caro decìso dal CPP). Con 
questa misura, secondo Del 
Turco si potrebbe portare l'in¬ 
troito della azienda ad un li¬ 
vello «che garantirebbe una 
diminuzione del deficit ». Così 
facendo però si farebbe rica¬ 
dere sulle spalle dei consu¬ 
matori l’ìner 2 ia e rimmobil:- 
Kmo della Giunta comunale 
nel campo della politica agri¬ 
cola ed annonaria. 

Il PCI si oppone ad ogni ul¬ 
teriore aumento del prezzo di 
questo prodotto e chiede che 
la amministrazione comunale 
faccia valere ì suo: diritti pro¬ 
ponendo al consiglio comunale 
un nuovo criterio di sparti¬ 
zione che preveda, fermo re¬ 
stando l’aumento del prezzo 
del latte alla stalla (la cui 
necessità non si può mettere 
in discussione), un congruo 
aumento della quota spellante 
alla Centrale. 

Non è soddisfacente, in que¬ 
sto quadro, l’auspicio formu¬ 
lato da Del Turco di un in¬ 
tervento delia giunta nella ri¬ 
partizione del prezzo del lat¬ 
te. 

Nel corso della conferenza 
stampa è poi stata illustrata 
la situazione economica della 
Centrale «lei latte e quelle 

£ sono le sue spese. Le 35 
al litro, che sono la quota 
le spetta, non bastano 


già oggi a coprire le spese di 
trasporto, di lavorazione e di 
distribuzione del prodotto. La 
entrata in vigore del decreto 
del CPP, se dovesse rimanere 
inalterata la distribuzione, por¬ 
terebbe, secondo Del Turco 
ad un deficit difficilmente 
sopportabile dalle casse del co¬ 
mune che già oggi sono in 
difficoltà a coprire i debiti 
correnti della azienda munici¬ 
pale. 

Del Turco ha anche rilevato 
che il decreto del Comitato 
prezzi, presieduto dal Prefet¬ 
to. non è stato ancora reso 
ufficiale rendendo così più 
difficile una azione per modifi¬ 
carlo. « Alle decisione del CPP 
— ha detto il presidente della 
Centrale — sembra non sia 
estraneo un disegno politico 
del prefetto uscente, che si è 
sempre dimostrato contrario 
alle aziende municipalizzate». 


Domani alle 19 

Manifestazione 
sai problemi 
sanitari 

della zona sud 


Prosegue nella zona sud la 
mobilitazione por la manife¬ 
stazione di domani sui proble¬ 
mi igienico sanitari della zo¬ 
na. l«i manifestazione, orga¬ 
nizzata dalla Unione Borgate, 
ha già avuto 1’adesione di 
tutti i groppi politici delle cir¬ 
coscrizioni. DC, PCI. PRI. 
PSDI. PSI e di molti comitati 
di borgata: interverranno, 
tra gli altri, per il PCI il com¬ 
pagno Ugo Volere e per il 
I^I il consigliere comunale 
Benzoni. 

' La manifestazione, che si 
terrà alle ore 19 presso lo 
spiazzale dell’ex Dazio di Tor¬ 
re Nova, avrà al centro le 
seguenti richieste immediate 
sulle quali già ila tempo è in 
atto nelle borgate della zona 
un vasto movimento di pro¬ 
testa e di lotta: canalizzazio¬ 
ne delle marrane, approvvi¬ 
gionamento dell’acqua potabi¬ 
le, pulizia più frequente dei 
pozzi neri stabilendo un prez¬ 
zo politico, ritiro giornaliero 
dei rifiuti domestici, istituzio¬ 
ne di centri sanitari locali 
nelle circoscrizioni. 


Venerdì una ferma risposta di lotta 
alle scelte economiche del governo 

Ribadita la necessità della continuità della battaglia per sconfiggere una linea tesa a far pagare tutto alle classi meno abbienti - L’impegno antifascista 


ferie estive al dibattito del 
Consiglio comunale i criteri 
e le proposte per la nomina 
dei Consigli di Amministra¬ 
zione del numerosi Enti 
(ONMI. Teatro di Roma, 
Teatro dell’Opera, Enti ospe¬ 
dalieri, etc.) per i quali il 
ritardo è ormai intollerabile; 

5) demandare alle Com¬ 
missioni di cui a! precedente 
punto 2 il compito di predi¬ 
sporre una proposta da pre¬ 
sentare al Consiglio Comu¬ 
nale, di ridimensionamento 
e di ristrutturazione dell’ap¬ 
parato centrale — Assessora¬ 
ti e Ripartizioni — in attua¬ 
zione del decentramento ver¬ 
so le Circoscrizioni, di poteri, 
uomini e mezzi, in modo da 
rendere efficiente e produt¬ 
tiva — sotto il profilo demo¬ 
cratico e funzionale — l’at¬ 
tività dell’Amministrazione; 
in questo quadro è, ad esem¬ 
plo, necessario unificare la 
attività di pianificazione ur¬ 
banistica, che allo stato è 
suddivisa in più assessorati 
con il solo criterio della di¬ 
visione del potere tra ì par¬ 
titi di Giunta, cosi come 6 
necessario unificare l’attiviia 
di igiene e sanità della Città 
suddivisa in più assessorati 
trasformando gli assessorati 
stessi in centri di coordina¬ 
mento nel quadro del proces¬ 
so di decentramento circo¬ 
scrizionale; 

C) procedere, sulla base 
di una informazione della 
Giunta e delle Commissioni 
competenti, ad un esame 
dell'andamento dei servizi, a 
partire da quello della N.U. 
sotto il profilo della produt¬ 
tività. funzionalità ed effi¬ 
cienza; 

7) esaminare quali linee 
direttive sono state impartite 
dalla Giunta alle Aziende mu¬ 
nicipalizzate. per realizzare 
un efficace intervento della 
Amministrazione nei confron¬ 
ti dei bisogni che emergono 
dalle masse popolari cittadi¬ 
ne per i trasporti, l’acqua, la 
luce, il latte; 

8) esaminare quali diret¬ 
tive sono state impartite dal 
Sindaco, come azionista uni¬ 
co, alla STEFER, conferman¬ 
do, anche per questa azienda, 
la fine delle assunzioni per 
«chiamata diretta». 

In base a queste urgenti 
misure indicate, i consiglieri 
comunisti hanno sollecitato il 
Comune a impegnare la Giun¬ 
ta a prendere, in collegamen¬ 
to con la Regione, la Sezione 
laziale dell’ANCI, e l’ANCI, 
le iniziative necessarie per ot- 
tenere: 

1) una politica creditizia 
basata sulla selezione — ri¬ 
gorosa e puntuale — del cre¬ 
dito, in direzione di scelte 
prioritarie non eludibili, e non 
sulla sua indiscriminata re¬ 
strizione; 

2) una revisione della ri¬ 
forma tributaria, che, sosti¬ 
tuisca allT.LO.R. una impost/i 
comunale sul patrimonio e 
ricostruisca, modificando prin¬ 
cipalmente le norme relative 
all’INVIM. il potere tributario 
degli enti locali: 

3) il finanziamento, per 
l’anno 1974, del Fondo si ri¬ 
sanamento dei bilanci degli 
enti locali; 

4) 1’accollo. da parte dello 
Stato, degli Interessi sulto 
aperture di credito e per i 
prefinanziamenti cui gii enti 
locali sono costretti dai ri¬ 
tardi dell’amministrazione 
statale nell'autorizzazione ai 
mutui a pareggio del bilancio 
o nel ristorno dei fondi sosti¬ 
tuitivi di imposte comunali 
soppresse; 

5) notizie, e precise ga¬ 
ranzie. sul funzionamento e 
sul finanziamento della Sezio¬ 
ne speciale per le opere pub¬ 
bliche della Cassa Depositi e 
Prestiti. 

Oltre a ciò, la Giunta è sta¬ 
ta impegnata a predisporre, 
d’intesa con la Regione e le 
Circoscrizioni, nel quadro di 
una ipotesi regionale di uti¬ 
lizzo delle risorse pubbliche 
e private disponibili — un 
programma poliennale di in¬ 
tervento 1975-78 che preveda: 

a) il reperimento delle ri¬ 
sorse esterne ed interne, que¬ 
ste ultime con una politica 
di intervento attivo contro le 
evasioni, le rendite parassi¬ 
tarle. le soUotassazioni, gli 
sprechi interni; 

b) una nuova politica pa¬ 
trimoniale capace di dare so¬ 
stanziale redditività agli Im¬ 
mobili e alle proprietà comu¬ 
nali; il blocco delle assunzio¬ 
ni non ritenute strettamente 
indispensabili da un prece¬ 
dente voto del Consiglio co¬ 
munale: la mobilità del per¬ 
sonale; 

c) la ristrutturazione de¬ 
gli uffici e dei servizi neces¬ 
saria all'attuazione coordina¬ 
ta di un programma di opere 
pubbliche nel quadro del de¬ 
centramento secondo quanto 
sopra previsto ed alle deleghe 
che dovranno essere solleci¬ 
tate da parte della Regione 
verso i Comuni (c del Comu¬ 
ne di Roma verso le Circo¬ 
scrizioni): 

d) rigorose scelte di prio¬ 
rità che privilegino — in ac¬ 
cordo con le Circoscrizioni — 
le esigenze popolari e di mas¬ 
sa della città. 

A conclusione 1 consiglieri 
comunisti hanno impegnato 
la Giunta a realizzare con sol¬ 
lecitudine rincontro con il 
governo e la Regione, per de¬ 
lineare il quadro di program¬ 
mazione statale e regionale 
entro cui operare per un giu¬ 
sto impiego delle risorse, e ad 
elaborare e Inviare alle Cir¬ 
coscrizioni la bozza di bilan¬ 
cio 1975, entro e non oltre 11 
30 lettemi»* prossimo. 



Un'immagine dell'assemblea unitaria dei dirigenti sindacali di base CGIL-CISL-UiL 


Migliaia di studenti affrontano l’ultima fatica 

Maturità seconda fase: da ieri 
gli orali in tutte le scuole 

Ancora all'insegna del nozionismo e della superficialità molte prove d'esame - Tensione e nervosismo Ira i ragazzi 

Ore 8,30 di lunedi 8 luglio: è cominciata la seconda fase, ovvero l'ultima fatica per gli studenti: le prove orali degli 
esami di maturità. Davanti ai licei, agli istituti professionali e tecnici nutriti gruppi di ragazzi e ragazze, i volti segnati 
dall'ansia e dal nervosismo, di genitori e professori. E' così anche al liceo scientifico « Righi » di via Sicilia. Nel corridoi, 
scarsamente illuminati e piuttosto tetri, è un viavai di studenti che attendono ii loro turno per l’esame, e di toro compagni 
die affronteranno la prova nei prossimi giorni, e che fanno, per ora, da spettatori. Ad un tratto piomba il silenzio: i pro¬ 
fessori della I commissione hanno chiamato il candidato. Gli alunni entrano nell’aula facendo le ultime raccomandazioni al 

compagno: «Calma, vedrai 


vita di partito 


COMMISSIONE CETI MEDI — 
Alle ore 15,30 in Federazione, si 
riuniscono ì dirigenti comunisti del¬ 
la coopcrazione di abitazione (Gra¬ 
none); alle ore 18. sempre in Fe¬ 
derazione, sono convocati i dirigen¬ 
ti comunisti della Federcsercenti 
(Trczzini e Granone). 

CELLULE STATALI — Alle ore 
17.30 in Federazione è convocato 
l'attivo delle cellule statali per di¬ 
scutere sulle iniziative dei comuni¬ 
sti statali nell'attuale situazione po¬ 
litica. Presiederà il compagno Fio- 
ricllo. 

CC.DD. — TI8URT1NO MI 
« D'Onolrio »: ore 19 (Funghi); 
NOMENTANO: ore 21; CASAL 
BERTONE: ore' 20,30 (Crotali); 
LUDOVISI: ore 20 commissione 
aziende (Camilloni); TRULLO: ore 
19 (Marini); BRAVETTA: ore 19 
(Fredda); CORV1ALE: ore 19 CC. 
DD. Corviale e Porluense (Bardi- 
ni); LA RUSTICA: ore 20 (Mar¬ 
iella); TORP1GNATTARA: ore 20 
CC.DD. Torpignatlara e N. Fran- 
chellucci; BORGO PRATI: ore 20; 
AURELIA: ore 20,30 (lacobclli); 
OTTAVIA: ore 18,30 segreteria 
(Salvagni); LARIANO; ore 19 
(Monnati); S. MARIA DELLE 
MOLE: ore 21; NETTUNO: ore 19 
C.D. e Gruppo consiliare (Fabiolo); 
ALBANO: ore 19 C.D. e Gruppo 
consiliare (F. Velietri); PORTO 
FLUVIALE: ore 19 C.D.; ARSOLI: 
ore 20 C.D. e Gruppo consiliare 
(Micucci); CIVITAVECCHIA: ore 
18 comm.ne organizzazione (Bac¬ 


chili); CAPENA: ore 20,30 (Fe¬ 
nili). 

ASSEMBLEE — NUOVA GOR- 
PIANI: ore 18 decreti delegati (C. 
Morgia); CASTELVERDE: ore 21 
attivo preparazione Festa Unità; 
VALLE AURELIA: ore 19,30 ass. 
F. U. (Fugnancsi); PORTA MAG¬ 
GIORE: ore 18 decreti deieg. (Pa¬ 
rola). 

ZONE — « OVEST «: Garbati¬ 
la: ore 18,30 commissione strutture 
e Gestione festival zona (Rolli); 
Ostia-Lido; ore 18 gruppo della 
XIII Circoscrizione (Bozzello-Fal¬ 
cioni). « SUD a: Nuova Gordiani: 
ore 20 segreterie sezioni V. Gor¬ 
diani, N. Gordiani, Tor de' Schiavi 
(Cervi); Torpignatlara: ore 16,30 
segreteria di zona (Vitale). 
« NORD »; Trionfale: ore 19 com¬ 
missione scuola allargata ai respon¬ 
sabili scuola delie sezioni (Mor¬ 
mone). « COLLEFERRO-PALESTRI- 
NA »: Colleferro: ore 19,30 segre¬ 
tari sezioni Artena, Valmontone, 
Colleferro, Segni, Carpinolo, Monte- 
lanico, Gavignano (Cacciotlr); Pa¬ 
lestina: ore 20 segretari sezioni Pa¬ 
lestina, Cave, Gcnazzano, Olevano, 
Bellegra, Zagarolo, San Cesareo, 
Gallicano, Pisoniano, San Vito, Roc¬ 
ca S. Stefano, Roiate (M. A. Sar¬ 
tori). « CASTELLI >: Albano: ore 9 
segreteria (Ottaviano). 

ZONA EST — Mercoledì 10 
alle ore 18 attivi di Circoscrizione 
sul tema: « L'iniziativa del Partito 
in vista dell'attuazione dei decreti 
delegati e delia elezione dei nuovi 
organismi di gestione della scuola ». 


Alla Sezione Valmelaina, la Cir¬ 
coscrizione Oltre Anienc (Sezioni: 
Monte Sacro. Tufctlo, Valmelaina, 
M. Cianca, Cinquina, Fidenc, Castel 
Giubileo, Seltcbagni). Relatrice: Li¬ 
na Ciuffini, Consigliere comunale. 

Alla Sezione Italia, la Circoscri¬ 
zione Salaria (Sezioni: S. Lorenzo, 
Italia, Nomenlano, Ludovisi, Sala¬ 
rio, Vescovio, Parioli). Relatrice: 
Marisa Rodano, del Comitato Cen¬ 
trale. 

Aita Sezione Pielralala, la Circo¬ 
scrizione Tiburtina (Sezioni: M. 
Alicaia, Pietralata, Portonaccio, 
« Gramsci », Moranino, ributtino 
III, Ponte Mammolo, S. Basilio, 
Settecamini, Casal Bertone). Relato¬ 
re: Vittorio Parola, responsabile del¬ 
la Commissione scuola di Federa¬ 
zione. 

Sono invitali anche i compagni 
che lavorano nella scuoia, insegnan¬ 
ti e non, i genitori che fanno par¬ 
ie dei Comitali scuola-famiglia o 
Comitati dei genitori. 

ASSEMBLEA SULLA SITUAZIO¬ 
NE POLITICA — SPINACETO: ore 
19 incontro al 1. tolto con Bordin; 
ALESSANDRINA: ore 20 assem¬ 
blea con Vitale; SUBIACO: ore 
19,30 assemblea pubblica con Poz- 
zilli- 

FCCI — Quadraro 19,30, assem¬ 
blea sui decreti delegati (Veltroni); 
F. A. Bravelta 18,30, assemblea 
voto 18 anni. 

CASTIGLIA — Attivo circolo 
Tufello ore 19,30. 
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ECCEZIONALE! 


FINO AL 31 LUGLIO 
NON AUMENTIAMO 

I PREZZI! 


FATE VOI STESSI IL CONFRONTO I 


ESCORT 1100 SPECIAL, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.365.000 

CAPRI II 1300 LUSSO, 3 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 1.870.000 

TAUNUS 1300 4 porte, su strada 

IVA COMPRESA L. 1.636.000 

GRANADA 2300 BERLINA, 4 porte su strada 

IVA COMPRESA L. 2.750.000 

PRENOTATE OGGI STESSO L'ULTIMA AUTO A BUON PREZZO 
SOLO P RES SO ■ ■ ■ ■ ■ a ■ 

4^»Zarattmi Motor Sp a 

VIA OJETTI (Piazza Talenti - Montesacro) 

VIA LEGA LOMBARDA (Piazzale Province) 
LARGO PONCHIELLI (Via Pinciana - Viale Regina) 


che andrà tutto bene! » Pao¬ 
lo Tozzi si siede al banco; è 
visibilmente emozionato e ha 
un sorriso tirato. Dopo le ri¬ 
tuali firme sui registri il via 
all’esame che dovrebbe veri¬ 
ficare tredici anni di scuola. 

Cominciano le domande; e 
lentamente. Paolo Tozzi acqui¬ 
sta coraggio e assume un 
tono più calmo e sicuro. La 
prima interrogazione è d’in¬ 
glese: il commissario fa do¬ 
mande su Eliot e Bernard 
Shaw. Il candidato supera 
brillantemente tutte le do¬ 
mande, abbastanza complesse, 
anche considerando che la 
prova si svolge in inglese. 

Si passa quindi alla filoso¬ 
fia. Domanda di rito da parte 
del presidente della commis¬ 
sione: «Ama molto la filoso¬ 
fia? ». « Abbastanza » risponde 
il ragazzo, accingendosi a par¬ 
lare del concetto di lavoro in 
Marx, e illustra successivamen¬ 
te le posizioni di Rosa Lu- 
xemburg e Marcuse. E’ questa 
una delle poche prove ai esa¬ 
me, tra le tante che abbiamo 
seguito, che non sia basata 
sul nozionismo 

Atmosfera completamente 
diversa nel liceo classico «Tas¬ 
so» (via Sicilia). Una linea 
immaginaria di divisione se¬ 
para i professori della I com¬ 
missione e gli studenti: le in¬ 
terrogazioni avvengono sotto¬ 
voce, la tensione è quasi tan¬ 
gibile. « L'esame per noi è co¬ 
me un terno al tolto, se tro¬ 
viamo dei professori aperti 
e moderni abbiamo delle buo¬ 
ne possibilità, se non è così, 
anche se siamo preparali ri¬ 
schiamo di non farcela ». Mar¬ 
co Marroni, che sosterrà l’esa¬ 
me tra alcuni giorni, ci spie¬ 
ga come, assistendo ad altre 
prove, abbia constatato il ri¬ 
petersi continuo di domande 
superficiali, su date e fatti 
particolari,, che mettono in 
difficoltà i ragazzi. 

«AI limite — dice E. Pala- 
sciano — sarebbe meglio un 
esame in tutte le materie con 
i nostri professori, che senza 
dubbio ci conoscono maggior¬ 
mente anche dal punto di vi¬ 
sta personale. Come può un 
insegnante che non ci ha mai 
visto prima, esprimere un giu¬ 
dizio su di noi , pronunciare 
la sentenza ”maturo " o "non 
maturo''? » 

Diversi e più gravi sono i 
problemi degli studenti del 
«Valadier» in via Valadier, 
un istituto tecnico per geo¬ 
metri. « La maggior parte di 
noi, subito dopo la scuola, 
non andrà all’università: ci 
aspetta il servizio militare e 
poi dovremo subito cercare 
un lavoro ». Giulio Beltrame 
ha terminato da poco l'esame, 
è. infatti, visibilmente più 
disteso rispetto agli altri. « lo 
questo problema del lavoro 
Vho dovuto già affrontare: so¬ 
no il più grande di cinque fi¬ 
gli, ho dovuto quindi lasciare 
gli sludi e mettermi a lavora¬ 
re» —■ dicce Giuseppino Torel¬ 
li — «ora dà l’esame da pri¬ 
vatista e a ventisei anni non 
è semplice!». 

Questa testimonianza de¬ 
nuncia una realtà comune a 
moltissimi studenti nella cit¬ 
tà: coordinare Manzoni o Leo¬ 
pardi, presentati spesso in mo¬ 
do superficiale e nozionistico, 
ai problemi del costo della vi¬ 
ta che aumenta vertiginosa¬ 
mente, alia necessità di tro¬ 
vare il lavoro per andare 
avanti. E’ anche di queste 
realtà che la scuola nel suo 
complesso dovrebbe tener 
cento. 

ma. 


Con II rinnovato Impegno a dar* una ferma risposta di 
lotta alle scelte economiche operate dal governo, st è con¬ 
cluse ieri mattina al cinema Golden, In via Taranto, la 

prima assemblea unitaria dei dirigenti sindacali di base CGIL- 
CISL-UIL, riuniti in preparazione dello sciopero regionale di 
4 ore che si terrà venerdì 12. Le centinaia e centinaia di 
dirigenti di categoria, delegati I—- 


aziendali, rappresentanti sinda¬ 
cali ai vari livelli che gremi¬ 
vano il cineiuu in ogni ordine 
di posti liunno ribadito con la 
loro massiccia presenza la vo¬ 
lontà unitarie a battere una 
linea economica che va total¬ 
mente contro gli interessi del¬ 
la classe operaia, dei lavora¬ 
tori, dei meno abbienti. 

La relazione svolta dal com¬ 
pagno Leo Canullo a nome del¬ 
la federazione unitaria hu posto 
l'accento sullu necessità di una 
risposta di lotta dopo l’esito 
negativo del confronto tra go¬ 
verno e sindacati; sull’esigenza 
di assumere la piattaforma pre¬ 
sentata al governo come base 
unificante per mobilitare le ca¬ 
tegorie e fare dello sciopero 
regionale eli venerdì 12 una 
grande giornata di lotta. Nei 
numerosissimi interventi è sta¬ 
ta sottolineata lu necessità die 
la risposta di venerdì non resti 
un fallo isolato, ma si garan¬ 
tisca la continuità della bat¬ 
taglia per nuovi indirizzi di 
politica economica, caputi di 
offrire la piena occupazione, la 
difesa dei redditi più bassi, le 
riforme, lo sviluppo del mez¬ 
zogiorno. 

Dopo le conclusioni, tratte da 
Pagani, il quale ha messo in 
luce come in forte partecipa¬ 
zione all'assemhlea dimostri la 
carica di lotta dei lavoratori 
romani, sono stati votati due 
ordini del giorno. Nel primo la 
assemblea « esprime la più fer¬ 
ma opposizione alle linee rii 
politica economica contenute nei 
recenti provvedimenti del go¬ 
verno e ritiene indispensabile 
die allo sciopero del 12 sia 
garantita una continuità tale da 
non escludere il ricorso, entro 
il mese di luglio, a una suc¬ 
cessiva azione di sciopero ge¬ 
nerale a livello nazionale. In tal 
senro si dà mandato ai diri¬ 
genti romani di esprimere tale 
ì olontà unitaria dei lavoratori 
romani nel comitato direttivo 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL convocato per sabato 13 ». 

Il fermo impegno antifascista 
è contenuto in un altro ordine 
del giorno nel quale si chiede 
« alle autorità dello stato una 
energica politica tesa a colpire 
rigorosamente gruppi e movi¬ 
menti che, artefici della trama 
nera si ripresentano come forze . 
ricostituenti il partito fascista , 
e come tali, perseguibili anche , 
in base alle leggi già vigenti ». 1 

L’assemblea ha ribadito l’im¬ 
portanza e la validità del fi 
nanziamento pubblico ai partiti 
politici, che costituiscono !a 
struttura portante di una socie¬ 
tà democratica, ed ha sottoli¬ 
neato l’opportunità di bloccare 
i fondi destinati al MSI-DN 
«fintanto che la magistratura 
non avrà completato gli accer¬ 
tamenti che debl/ono colpire i 
finanziatori, i mandanti e gli 
esecutori degli atti criminali 
dell’eversione fascista ». salu¬ 
tando la decisione del parlamen¬ 
to di concedere l’autorizzazione 
a procedere contro Almirante. 

PALM0UVE — Sono arrivate 
a 42 le ore di sciopero effet¬ 
tuate dai 1200 dipendenti del¬ 
la fabbrica di detersivi e co¬ 


smetici di Anzio, dove dalla 
fine di giugno si lotta per 11 
rinnovo del contratto aziendale 
integrativo. Finora, alla piatta¬ 
forma presentata dalle organiz¬ 
zazioni sindacali, la direzione 
lia opposto un n»*tto rifiuto, mo¬ 
strando un atteggiamento pre¬ 
giudiziale soprattutto per quan¬ 
to riguarda il rimborso delle 
spese di trasporto, la rigida 
applica/ione delle 40 ore set¬ 
timanali e il controllo dello 
straordinario da parte del con¬ 
siglio di fabbrica: l’abolizione 
dei contratti a termine e del 
lavoro in appalto, con l’assun- 
zione diretta da parte della 
Palinolive dei lavoratori tuttora 
dipendenti dalle ditte appalta- 
trici: il controllo dei trasferi¬ 
menti di reparto e dei ritmi di 
lavoro; l’ampliamento degli or¬ 
ganici; l’uumento del monte ore 
a disposi/ione dei rappresen¬ 
tanti sindacali. 

I lavoratori, in seguito al¬ 
l'atteggiamento negativo che la 
direzione continua a tenere, han¬ 
no deciso di effettuare tre ore 
di sciopero al giorno articolate. 

BRACCIANTI — I lavoratori 
delle campagne hanno deciso 
di effettuare altre 48 ore di 
sciopero giovedì e venerdì con¬ 
tro Patteggiamento degli agrari 
die si rifiutano di firmare fi 
patto provinciale e nazionale. 

ASILI NIDO — Alle 17,30 dì 
oggi una delegazione di rap¬ 
presentanti dei consigli di fab¬ 
briche e delle categorie, in¬ 
sieme ai rappresentanti delia 
Federazione unitaria CGIL, 
CISL e UIL andrà in dele¬ 
gazione al Comune per prote¬ 
stare contro i gravi ritardi 
che sta subendo il piano di 
attuazione degli asili nido. E' 
stato dùesto un incontro con 
i capigruppo dei partiti poli¬ 
tici democratici per superare 
al più presto gli intralci buro¬ 
cratici. usati come alibi per 
bloccare l’entrata in funzione 
di un importante servizio so¬ 
ciale, strappato con la lotta. 


Domani sera 
conferenza 
sulla situazione 
in Portogallo 

Domani sera alle ore 21 nel¬ 
la sala di Sette Giorni in via 
della Colonna Antonina 52 si 
terrà una conferenza sull’at¬ 
tuale situazione in Portogallo. 

la conferenza sarà introdot¬ 
ta dagli on. Michele Achilli 
del PSI, Del Bellino del PRI, 
Angelo Sanza della DC e Ser¬ 
gio Segre del PCI che recen¬ 
temente sono tornati da Lisbo¬ 
na dove hanno avuto incontri 
col Presidente della Repub¬ 
blica Gen. Spinola, col Presi¬ 
dente del Consiglio e con vari 
ministri e con le direzioni dei 
maggiori partiti portoghesi. 

La riunione sarà presieduta 
dall’on. Albertili vice presiden¬ 
te del Senato. 


ZARATTINI 

MOTOR S.P.A. 

MONTESACRO 

500VETTURE 
OCCASIONE 

A QUESTI PREZZI: 


FIAT 500 blu 

L. 400.000 

FIAT 126 verde 

L. 900.000 

FIAT 127 rossa 

L. 990.000 


MINI MINOR blu 

L. 400.000 

DYANE 6 rossa 

L. 300.000 

SIMCA 1000 grìgia 

L. 400.000 


FIAT 128 4 p. bianca CITROEN GS Club 

L. 850.000 L. 750.000 

FIAT 128 coupé 110011 RENAULT R 6 rossa 

L. 1.300.000 L. 450.000 


■».« p» ■ ■» » * 

L. 450.000 


FIAT 124 bianca 

L. 500.000 


ESCORT 1100 4 p. verde 

L. 450.000 


FIAT 124 coupé sabbia CAPRI 1300 XI bianca 

L. 650.000 L. 650.000 


A112 N bianca 

L. 900.000 


TAUNUS 1300 XL verda 

L. 850.000 


• VIA UGO OJETTI, 183 
Tel. 82.72.842 - 82.72.701 

(Monte Sacro - Zona Talenti) 

• LARGO PONCHIEUI 
Tei. 85.97.01 - 85.46.04 

(Via Pinciana) 
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Ad un mese dallo scontro a fuoco a Pian di Rascino 

DELEGAZIONE DEL PCI 
DAL PREFETTO A RIETI 
CONTRO LE TRAME NERE 

Denunciata l'esistenza di collegamenti tra il commando eversivo ed i fasci¬ 
sti locali - Chieste rigorose misure in difesa dell'ordine costituzionale 


A oltro un mese dai fatti di 
Rascino ~ che videro un colli¬ 
mando fascista di « Avanguardia 
nazionale » attaccare una pat¬ 
tuglia di carabinieri e di guar¬ 
die forestali — la verità non è 
ancora emersa in tutte le sue 
imssibili sfaccettature e a mol¬ 
te domande non è stata data 
risposta. Perché il cumulando 
di « Avanguardia nazionale » era 
sulle montagne del Reatino? 
Quali collegamenti aveva (per¬ 
ché certamente ne aveva) con 
il neofascismo locale? Perché 
le forze di (Milizia hanno la¬ 
sciato che per anni il neofa¬ 
scismo si « esercitasse * sulle 
nostre montagne fino a giungere 


al fatti di Rascino? Perché 1 
carabinieri sono stati inviati con 
scarsa « consapevolezza * a sco¬ 
vare il commando? E' vero elio 
le due guardie forestali inizial¬ 
mente si sono rifiutate di sotto¬ 
scrivere il verbale dello scon¬ 
tro e della cattura dei fascisti, 
cosi come veniva loro sotto¬ 
posto e perché? 

Sulla base di queste preoccu¬ 
pazioni e di questi interrogativi, 
ieri mattina una delegazione del 
nostro partito, formata dal se¬ 
gretario delia Federazione com¬ 
pagno Proietti e da un consi¬ 
gliere regionale, si è recata dal 
prefetto « al quale — come ren¬ 
de noto un comunicato della se- 


Iniziato ieri il processo d'appello 

Teti « mostro del Tevere » 
revoca i suoi difensori 

L'imputato, già condannato a 30 anni di reclusione, 
ha dichiarato di essere stato vittima di una campa¬ 
gna stampa diffamatoria 


li processo di appello con¬ 
tro Vincenzo Tetl. condanna¬ 
to in prima istanza a 30 
anni di reclusione per aver 
ucciso Graziano Lovaglio e 
sua moglie Teresa Poldoma- 
ni e di averne tagltato a pez¬ 
zi 1 corpi, disperdendoli lun¬ 
go il greto del Tevere, si è 
aperto ieri mattina presso la 
Corte d’assise d'appello. 

Nell'udienza l’imputato ha 
chiesto la revoca del suoi di¬ 
fensori e il rinvio del proces¬ 
so. Vincenzo Teti ha motivato 
le sue richieste partendo dal¬ 
la convinzione che la condan 
na inflittagli in primo gra¬ 
do sia il frutto di una campa 
gna diffamatoria compiuta a 
suo danno dalla stampa e dal¬ 
la radiotelevisione che lo de¬ 
finì « mostro del Tevere ». at¬ 
tribuendogli ingiustamente *.l 
duplice omicidio compiuto 
il 20 luglio 1969 in via Cu- 
tilia. L'imputato ha chiesto 
alla corte il rinvio del pro¬ 
cesso affinché si celebrino pri¬ 
ma 1 giudizi di diffamazione 
da lui intentati contro alcu¬ 
ni giornali. 


Per quanto riguarda la re¬ 
voca degli avvocati difensori 
il Teti ha sostenuto che que¬ 
sto atto era una manifesta¬ 
zione di protesta nel coni Ton¬ 
ti della Corte e Inoltre che 
solo In questo modo poteva 
evitare una brutta figura pro¬ 
fessionale al suol difensori In 
contrasto con la sua tesi di¬ 
fensiva. 

Il presidente dott. Marras 
ha ripreso più volte l'impu¬ 
tato per alcune frasi da lui 
pronunciate ail’lndirlzzo della 
Corte e risultate poco gra¬ 
dite E’ stata nominato un di¬ 
fensore d'ufficio e la scelta è 
caduta sull'avvocato Carlo 
Striano, uno dei tre difenso¬ 
ri revocati, il quale suc¬ 
cessivamente ha chiesto un 
rinvio del processo facendo 
notare di non condividere la 
linea difensiva pretesa dal¬ 
l'imputato. 

Da questo la necessità di 
un ulteriore colloquio tra Im¬ 
putato e difensore e la Cor¬ 
te, accogliendo la richiesta, 
ha rinviato il processo al 12 
luglio. 


greteria della Federazione — 
lia manifestato lo preoccupazio¬ 
ni, accresciuto a seguito del 
tragico episodio di Rascino, sul 
ruolo non secondario assegnato 
alla nostra provincia nei piani 
della trama eversiva ». 

Un'analisi, questa, fatta da 
tempo dai comunisti e denun¬ 
ciata in varie occasioni nel '71 
e nel dossier pubblicato ii H 
aprile 1972, « La circostanza — 
continua il comunicato — che 
il commando di Rascino appar¬ 
teneva all'organizzazione terro¬ 
rista di destra * Avanguardia 
nazionale * e il fatto che a Rieti 
dal '69 si è costituito un gruppo 
aderente alla stessa organizza¬ 
zione (distintosi per atti di van¬ 
dalismo, minacce, provocazioni, 
aggressione, addestramenti pa¬ 
ramilitari. istigazione all'odio o 
apologia di fascismo a mezzo 
stampa, atti noti seppure mai 
perseguiti) confermano l’ana¬ 
lisi e mostrano pertanto come 
i fatti dì Rascino non siano avul¬ 
si da legami con il neosquadri¬ 
smo della nostra città, che è 
assolutamente necessario perse¬ 
guire. 

La delegazione ha pertanto 
rivolto l'invito al prefetto, qua¬ 
le rappresentante del governo, 
ad adottare adeguate misure 
in difesa dell’ordine costituzio¬ 
nale e che si proceda quindi 
con assoluto rigore contro or¬ 
ganizzazioni come « Avanguar¬ 
dia nazionale * chiaramente an¬ 
ticostituzionali e contro i diri¬ 
genti finanziatori e ispiratori 
locali delle sue scorribande ». 

« Le risposte eccessivamente 
rassicuranti circa le garanzie 
dell'ordine costituzionale della 
nostra provincia — conclude il 
comunicato della segreteria — 
che alla delegazione sono ap¬ 
parsi di un ottimismo non giu¬ 
stificato, non hanno certo fu¬ 
gato le preoccupazioni delia Fe¬ 
derazione reatina del PCI. La 
delegazione ha preso altresì at¬ 
to dell'impegno assunto dal pre¬ 
fetto di volere incondizionata¬ 
mente perseguire ogni iniziativa 
eversiva con rigorosa vigilanza ». 

Giovedì prossimo la Giunta 
della Regione Lazio assegnerà 
attestati di benemerenza ai 
quattro carabinieri e alle due 
guardie forestali che formarono 
la pattuglia che si scontrò a 
Rascino con I fascisti. La ceri¬ 
monia avrà luogo alle ore 10 
nell'aula del Consiglio provin¬ 
ciale. 


Fallisce il «colpo» di 4 banditi in una fabbrica nella borgata Romaninà 

Assaltano la cassa, sparano 
ma non trovano gli stipendi 

Il titolare dell'azienda aveva deciso all'ultimo momento di pagare i dipendenti in 
una palazzina vicina allo stabilimento * Due sconosciuti razziano pellicce e gioielli 
per 20 milioni al Tuscolano * Rapina in casa di un appuntato dei CC al Prenesfino 


Miravano ai soldi, ma han 
no trovato soltanto cassetti 
vuoti. Il proprietario delia 
fabbrica presa d'assalto dai 
banditi. Infatti, aveva deci¬ 
so di pagare gli stipendi ai 
propri dipendenti in una pa¬ 
lazzina vicina alia sua ditta. 


In libertà 
tre rapinatori 
del «colpo» 
alla Stefer 

Tre dei presunti responsa¬ 
bili della rapina da 150 mi¬ 
lioni alla Stefer. avvenuta nel¬ 
l’aprile del 11. hanno ottenu¬ 
to la libertà provvisoria per 
scadenza dei termini di car¬ 
cerazione preventiva I tre. 
Francesco Turatello. Michele 
Argento e Francesco Restelh. 
sono stati rimessi in libertà 
dietro cauzione di un milione 
ciascuno. 

La decisione è stata presa 
dalla Corte d'Assise presieduta 
da! dottor Giovanni Salem;, 
dopo che gl avvocati difensori 
degli imputati avevano solle¬ 
citato la concessione della li¬ 
bertà provvisoria per i loro 
assistiti poiché il processo è 
stato rinviato al 19 settembre 
prossimo a cau-a delia ma’.at- 
tia di un giudice. 

Turatello. Argento e Resìel 
li dovranno presentarsi q 'i* 
tro volte alla sett'rr.ana al’a 
questura centrale d Milano — 
città deve dovranno ris'ecWe 
— por controllo 


proprio nel timore di una 
rapina. Per 1 rapinatori, per¬ 
ciò, è stato tutto inutile: 1 
fucili a canne mozze, le pi¬ 
stole, i colpi esplosi contro 
la porta a vetri dell’ufficio 
cassa per aprirsi un varco 
(e uno degli aggressori si è 
pure rerito con le schegge e 
i frammenti di vetri». Quan¬ 
do Iranno visto che non c’era 
nulla che prendere. I malvi- 
| venti sono stati costretti a 
fuggire a mani vuote. 

E’ successo ieri pomeriggio 
alle 17.30. alla borgata Roma 
nina. sulla Casilina, in via 
Raimondo Orazio 25. dove st 
trova la fabbrica « Metalco » 
di cut è direttore e titolare 
Franco Michehni. di 44 an¬ 
ni. Ieri era giornata dt paga, 
ma il Michelini — temendo 
una rapina — aveva deciso 
all'ultimo momento di paga¬ 
re gii stipendi ai suoi di¬ 
pendenti in un posto diffe¬ 
rente. e cioè in un apparta¬ 
mento che egli ha in una 
palazzina a non molta distan¬ 
za dalla fabbrica, sempre !n 
via Raimondo Orazio. 

Il trucco ha funzionato al¬ 
la perfezione perché i bandi¬ 
ti — quattro, mascherati tre 
armati con fucili a canne 
mozze, il quarto di o:sto!a. — 
hanno puntato decisi all'uf¬ 
ficio cassa della * Metalco ». 
sicuri di trovarci i quattrini, 
in tutto dod'ci milioni. Sen¬ 
za alcuna esitazione, hanno 
! soarato alcune fucilate con¬ 
tro la porta a vetri deli’uf- 
f:C :0 cassa, io quel momento 
chiusa, mondando in frantu¬ 
mi il cristallo e aprendosi 
cosi un varco. Ma una volta 
, dentro i bandii: hanno tro 
1 vato soltanto due imo'.egati 


(piccola cronaca ) 


Sottoscrizione 

Il compagno Franco Favelli, ir» 
occas orse Jci <-u*nivcr>-r ^ ?oi < 

morte Oc* pad'e Pietro, ha sotto¬ 
scritto 10 00C h.t per l'Un.ta. 


Culla 


Nei g.ornt tcors. i» compagna 
Manelou. mogli* del compagno 
Pietro Corso. ha dato all* Me» 
una bamo.na. io prima Ai campa 
gni neo gen tori le felicitazioni deila 
gallone Aurelia e della segreteria 
«•Ila zona Nord. 


Laurea 


La compagna Claudia Casale si 
è laureata in pedagogia con una 
tesi sugli audiovisivi riportando 
1 IO e lode Alla neolaureaia gli au 
guri senlitissimi dei compagni del¬ 
la sezione Torrevecchia. 


Mostra 


Alla galleria • Kama-studio», via 
Giulia 105, continua con successo 
la personale di Rocco Mezella. La 
mostra rimarrà aperta tino al 26 
luglio. Tranne il sabato la galleria 
rimane aperta tutti i giorni dalle 
10 alle 12 e dalle 17 alle 20. 


i quali hanno subito detto 
che 11 di soldi non ce ne 
erano proprio. 

Sfumato 11 a colpo », j quat¬ 
tro sconosciuti hanno sfoga¬ 
to la loro rabbia e la delu¬ 
sione sparando qualche altro 
colpo in aria e poi si sono 
dati alla fuga su un'Alfetta 
blu targata Roma M36829 e 
risultata rubata. 

Proprio accanto alla porta 
di ingresso dell’ufficio cassa 
della o Metalco », contro la 
quale 1 rapinatori hanno a- 
perto il fuoco, sono sta¬ 
te trovate tracce di san¬ 
gue: molto probabilmente uno 
dei quattro sconosciuti è ri¬ 
masto ferito da qualche 
scheggia Polizia e carabinie¬ 
ri hanno organizzato nume¬ 
rosi posti di blocco: per le 
ricerche è stato impiegato 
anche un elicottero che ha 
controllato specialmente l’au¬ 
tostrada del sole in direzione 
della quale sono stati visti 
fuggire i banditi. Finora, co¬ 
munque. le ricerche non han¬ 
no dato alcun esito. 

• • » 

Rapina a domicilio al Tu- 
scolano. dove due sconosciu¬ 
ti hanno fatto irruzione al¬ 
le cinque di ieri mattina, 
neU'appartamento di Giuseppi 
na Crotti. in via Genzano 83. 
impadronendosi di gioielli e 
pellicce per un valore com¬ 
plessivo di circa venti mi¬ 
lioni. 

Entrati nell’abitazione — la 
proprietaria ha un negozio 
di antiquariato al centro — 
i due sconosciuti armati di 
coltelli hanno legato e imba 
vagliato l’anziana domestica, 
V’ncenza Ansaldi. 58 anni, la 
sola persona che si trovas¬ 
se in casa in quel momento. 
ET stata la stessa donna ad 
avvertire la polizia poco do¬ 
po la fuga dei due rapina¬ 
tori che. nel frattempo, ave 
vano già fatto perdere le prò 
prie tracce. 

Un’altra rapina è avvenuta, 
sempre ieri, in casa di un ap¬ 
puntato dei carabinieri. 

Due giovani hanno fatto ir¬ 
ruzione neU’appartamento di 
Antonio Piro. appuntato del 
nucleo Investigativo dei cara¬ 
binieri di Roma, che abita 
con la moglie e due figli in vìa 
Augusto Dulceri. In casa si 
trovavano la moglie deii'ap- 
puntato, Anniccta, 46 anni, e 
uno dei suoi figli, Cosimo sor¬ 
domuto. Meni rp uno dei ra¬ 
pitori teneva sotto la minac¬ 
cia di una pistola madre e 
figlio, l’altro si è Impossessa¬ 
to della pistola dtordinanza di 
Antonio Pino e di 30 mila lire. 
I malviventi sono poi fuggiti. 


Questa aotte presso la stazione dei CC 

Il folle omicida 
della Rustica 
si è costituito 
a Vibo Valentia 

Vincenzo Di Leo aveva ucciso due figlie venerd) scorso 
nella borgata romana sparando con un fucilo e una pistola 


Vincenzo Di Leo, il folle 
che venerdì scorso uccise due 
figlie davanti alla sua abita¬ 
zione alla Rustica, si ò costi¬ 
tuito, nella tarda nottata di 
ieri, ai carabinieri di Vibo 
Valentia, in provincia di Ca¬ 
tanzaro. vicino a Sant’Onofrio, 
il paese di cui è originaria la 
famiglia Di Leo. 

Come si ricorderà, subito 


Ancora in 
alto mare 
il nuovo 
ateneo di 
Tor Vergata 

Risposta del governo 
a una interrogazione 
del Partito comunista 


Quando sorgerà la seconda 
università di Roma? A giudi¬ 
care dalla risposta data ieri 
dal governo ad una interroga¬ 
zione dei deputati romani del 
rèi circa il modo come stan¬ 
no procedendo l lavori del co¬ 
mitato tecnico preposto allo 
esproprio dell’area che il pia- ' 
no regolatore riserva al nuovo 
ateneo (in zona Tor Verga¬ 
ta), si deve concludere che 
non solo non è alle viste al¬ 
cuna data di riferimento nep¬ 
pure teorica, ma che ci si è 
invischiati in un meccanismo 
di consultazioni, pareri giuri¬ 
dici e indagini preliminari 
che blocca perfino l’avvio di 
un qualche atto concreto. 

Il sottosegretario Lenocl ha 
fatto la ingloriosa storia di 
quasi due anni perduti dalla 
promulgazione della legge sul¬ 
la seconda università: due an¬ 
ni che sono serviti solo a no¬ 
minare e poi modificare il 
comitato tecnico, a fargli 
prendere un labile contatto 
con gli Enti locali e a con¬ 
cludere che non si può dare 
inizio all’esproprìo delle aree 
perchè non si sa esattamente 
quale legge applicare e se co¬ 
minciare ad acquisire I terre¬ 
ni liberi oppure Investire an¬ 
che quelli invasi dall’abusi¬ 
vismo. 

Tanto difficili queste deci¬ 
sioni, che il comitato ha ri¬ 
messo il tutto al parere del 
consiglio di Stato che ci sta 
tuttora pensando. 

Il compagno Giannantoni, 
replicando, ha espresso l'allar¬ 
mata preoccupazione che se 
non interviene un atto preci¬ 
so di volontà politica tutto 
continuerà a rimanere fermo 
e si è posto la domanda se, 
dopo che sono occorsi dodici 
anni per decidere in quale zo¬ 
na collocare l’università se ne 
dovranno attendere altri do¬ 
dici per vedere espropriato 11 
primo metro di superficie. Ora, 
vi sono addirittura spinte ten¬ 
denti a rimettere in discus¬ 
sione la localizzazione dell’ate¬ 
neo, col rischio di ricomincia¬ 
re tutto daccapo. 

Si è invocato il fenomeno 
deH’abusivismo presente a Tor 
Vergata come in ogni altra 
zona romana per non avviare 
alcuna procedura di espro¬ 
prio: Ma intanto ci sono 300 
ettari di aree agricole che 
potrebbero essere immediata¬ 
mente acquisiti. Che si aspet¬ 
ta? Forse che 300 ettari non 
sono già qualcosa? Basti dire 
che la vecchia università ne 
occupa appena 30. Bisogna — 
ha concluso Giannantoni — 
acquisire subito dei punti fer¬ 
mi altrimenti, nel giro di po¬ 
co tempo, tutto il problema 
potrebbe risultare insolubile 
per l’espandersi soffocante del 
fenomeno speculativo. 


In memoria di 
Francesco Papa 
lire 50 mila 
all* «Unità» 

Le sorelle Papa hanno volu¬ 
to anche quest'anno ricordare, 
a quanti lo conobbero e stima¬ 
rono il fratello Francesco, mi¬ 
litante comunista perseguitato 
dal fascismo e costretto per 
lunghi anni a vivere lontano dal¬ 
la famiglia, versando a l'Unità 
la somma di 50.009 lire. 


dopo il duplice assassinio, 
l’uomo, di 66 anni, era entra¬ 
to in casa, aveva avuto il 
tempo di scrivere un messag¬ 
gio ed era poi fuggito attra¬ 
verso i campi che si trovano 
dietro la palazzina, con le 
armi del delitto. La polizia, 
aveva compiuto prima di fa¬ 
re irruzione nella casa vuota, 
un lungo assedio di due ore 
risultato vano e da quel ve¬ 
nerdì ha organizzato battute 
in tutta la città, soprattutto 
in periferia, estendendole poi 
in altri centri del paese. Le 
foto segnaletiche dell’omici¬ 
da erano state trasmesse a 
tutte le questure. 

All'origine del tragico epi¬ 
sodio di cui rimusero vitti¬ 
me le due donne: Giuseppina 
di 31 anni e Raffaella, di 46, 
è una mente sconvolta da 
manie di persecuzione tanto 
che l’omicida era stato in 
carcere 16 anni per aver as¬ 
sassinato nel ’44 a Vibo Va¬ 
lentia un carabiniere. Dopo 
aver scontato la pena il Di 
Leo si era definitivamente al¬ 
lontanato dalla Calabria, per 
stabilirsi a Roma. Qui aveva 
cominciato una vita fatta dei 
traffici più vari, che col tem¬ 
po incominciarono a frutta¬ 
re; l'ultimo mestiere che 
esercitava era quello del com¬ 
mercio di terra rossa, usata 
per i campi da tennis. Con il 
denaro ricavato era riuscito 
a costruire l’abitazione abu¬ 
siva di via Galatea, alla Ru¬ 
stica, dove aveva man mano 
chiamato i figli, i nipoti e le 
nuore. 

Proprio ia proprietà della 
palazzina era stata la causa 
dei violenti dissidi scoppiati 
in casa Di Leo. Nel messag¬ 
gio. rinvenuto dagli agenti 
dopo l’irruzione nella abita¬ 
zione, egli tentava di giusti¬ 
ficare l’assassinio, accusando 
i figli di aver rovinato la sua 
vita con la loro avidità e di 
volerlo uccidere per « poter 
entrare finalmente in posses¬ 
so della palazzina ». 

Nelle sue poche righe Di 
Leo accusa i figli di aver isti¬ 
gato la madre ad ucciderlo: 
nel marzo scorso Anna Maio- 
re tentò di assassinare nel 
sonno il vecchio colpendolo a 
colpi di scure. Da quel gior¬ 
no la donna è ricoverata in 
un nosocomio, a Torino, col¬ 
pita da trombosi. L’uomo se 
la cavò con una quarantina 
di giorni di ospedale. 

I violenti scontri in famiglia 
erano giunti a un punto tale 
che il Di Leo, la scorsa estate 
minacciò di far saltare la pa¬ 
lazzina con l'esplosivo. In se¬ 
guito a questa minaccia l’uo¬ 
mo fu ricoverato in manico¬ 
mio dal quale uscì il 5 luglio. 

Da allora e da quando la 
moglie tentò di ammazzarlo 
l'uomo aveva sempre più 
spesso manifestato la sua in¬ 
tenzione di vendicarsi. 


Monterotondo 

Giovaae di 
18 aaai 
ustioaato ia 
ua iaceadio 


Precisazione 

In relazione a quanto pubblica¬ 
to nell’edizione de « l'Unità » del 
giorno 3 aprile 1973 sotto il titolo 
« Forse identificati sci teppisti che 
ferirono uno studente comunista », 
teniamo a precisare che fe notizie 
relative in ispecie ai signori Massi¬ 
mo Chiari e Gianluigi fndri ci sono 
state fornite con particolari erro¬ 
nei c pertanto le interpretazioni 
c valutazioni negative già espresse 
nei confronti degli stessi sono con¬ 
seguenza di uno spiacevole equivo¬ 
co. del quale intendiamo dare atto. 


Un ragazzo di 1B anni è 
rimasto ustionato in un incen¬ 
dio che si è sviluppato ieri 
sera in un garage di Monte¬ 
rotondo. Maurizio Rossi, dopo 
aver ricevuto le prime medi¬ 
cazioni all’ospedale del pae¬ 
se, è ora ricoverato con pro¬ 
gnosi riservata (ha ustioni di 
1, e 2. grado su tutto il cor¬ 
po) al Sant'Eugenio di Roma. 

Le fiamme si sono levate 
verso le 21,40 nell’autorimes¬ 
sa di una palazzina di via 
XX Settembre, ai numero 10, 
dove due automobili, per cau¬ 
se imprecisate, sono improv¬ 
visamente andate a fuoco. 
L'incendio, fortunatamente, è 
rimasto circoscritto al gara¬ 
ge ma un intenso odore di 
bruciato e un fumo denso si 
sono subito sparsi nel palaz¬ 
zo. filtrando negli apparta¬ 
menti. Allarmati gli inquilini, 
che temevano che tutto l'edi¬ 
ficio andasse a fuoco, si sono 
rifugiati sulla terrazza dello 
stabile, dove sono rimasti in 
attesa di aiuto. Le fiamme 
sono state domate, dopo mez¬ 
z’ora di lavoro, da una squa¬ 
dra di quarantacinque uomi¬ 
ni dei vigili del Fuoco che 
sono intervenuti sul posto con 
14 automezzi. 
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RATE 

MENSILI 


AIDA E TURANDOT 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani 10, oli» ore 21, alle Terme 
di Cerscella replica di « Alda » 
di G. Verdi (repp. N. 4) concer¬ 
tata e dirette del moestro Nino 
Varchi, regia di Bruno NofrI. pro¬ 
getto plastico delle scene di Gio¬ 
vanni Crucieni realizzato de Ca¬ 
millo Perravicinl, coreografia d| 
Franca Bartolomei, maeitro del 
coro Augusto Parodi, Interpreti 
principali! Rita Orlandi Malaspi- 
na, MIrelta Parutto, Pier Mirande 
Ferrerò, Aldo Prottl, Raffaele 
Ariè, Loris Cembeill. Primi bal¬ 
lerini! Diane Ferrara e Alfredo 
Reinò. Giovedì 11, elle ora 21, 
replica di « Turandot » di G. Puc¬ 
cini concertata e diretta dal mae¬ 
stro Armando La Rosa Parodi, 

CONCERTI 

ACCADIMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA 

Presso la Segreterie dell'Acca¬ 
demia (Via Flaminia 118 tele!. 
3601702) aperta tutti 1 giorni 
feriali (9-13 16,30-19) salvo il 
sabato pomeriggio, ti possono ri¬ 
confermare I posti per le stagione 
1974-75. Le segreterie è a cflspo- 
slzlonl del soci dell'anno passato 
(Ino al 31 luglio, Dopo tale data, 
In mancanza di riconferme I po¬ 
sti saranno considerati liberi. 
ASSOCIAZIONI MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilica S. Cedile • 
Piazza 8 . Cedila • Trastevere) 
Queste sera elle 21 Francesco 

5. Colamarino. Organo. Autori 
del ’500, '600. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 396477) 

Le segreteria della Istituzione 
è aperta tutti 1 giorni feristi 
(9-13 16,30-19) escluso II sa- 
bato per ia riconferma delle as¬ 
sociazioni par lo stagione 1974- 
1975. 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Ria- 
ri, 29 - Tel. 6S68711) 

Chiusure estiva 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Glanlcolo - 6569702) 
Alle 21,30 la Plautina presenta 
» Anfitrione » di Plauto con S. 
Ammirata, L. Chiari, M. Bo- 
nlni Olat, B, Cealti, F. Cerulli, 
M. Francis, E. Spltallerl. Regia 
di Sergio Ammirata. 

BEAT 72 (Via G. Balli, 72) 

Alle 21,30 a La corte delle Stal¬ 
le » di F.X. Kroetz, con R. Be- 
- nÌ 9 nl, O. Mlnnatti. C, Monni, 

6 . Montini. Musiche di A. Neri. 
Regia D. Sennini. 

DEI SATIRI (Via Orottaplnte, 19 • 
Tel. 565352) 

Ultima settimane. Alle 21,30 a 
grande richiesta te San Carlo 
di Rome presenta Michael Aspi* 
nell in « Traviata ». Divertimen¬ 
to musicale in due tempi; al 
piano Robert Kettelson. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • 
Tel. 464095) 

Saggi di danza. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati • 
Tel. 561156) 

Domani alle 21 « Jabberwock » 
con Lear Carrol, Ccsterton, 
Belloc. 

LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 
EUR • Metropolitana 93, 123, 
97 - Tel. 5910608) 

Aperto tutti i giorni. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 6785950) 

Alle 21,30 Ventunesima Stagio- 
nedl Prosa Romana di Checco 
c Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei. Sanmartin. Pezzinga, Marcej- 
li, Raimondi, Merlino, Pozzi, 
nel successo comico « Il marito 
di mia moglie » di Cenzato. 

SPERIMENTALI 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno, 27 - Tel. 312283) 

« Il rito » di I. Bergman. 
CONTRASTO (Via E. Levlo, 25) 
Alle 21 « Leonce per 3 rivo¬ 
luzioni » da Buchner per la re¬ 
gia di F. Marlefta, 
LABORATORIO ANIMAZ. TEA¬ 
TRALE (Viale Stefanini, 35 - 
Tot. 4380242) 

Domani alle 17 animazione tea¬ 
trale con il Gruppo Pietralata. 

CABARET 

CITTA’ DI ROMA (Vie del Cardcl- 
lo, 13/A - Via Cavour - Tele¬ 
fono 6795315) 

Alle 23 ultima settimana di re¬ 
pliche ■ Musieabaret tu 1 » di 
Bicci, con B. Casalini, Corinna, 
M. Speri; al piano G. Dell’Orso. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 gronde spettacolo di 
folklore italiano. 

FILMSTUDIO 

Ore 19-20,30-22-22,30 « Il vil¬ 
laggio dei dannati » di J. Riila 
(960). 

PIPER (Via Tagliamento, 9 • Te¬ 
lefono 854.459) 

Alle 17 e 21 Don Miko e l’or- 
, chestra; elle 24 spettacolo di ve¬ 
dette internazionali. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 

Leva lo diavolo tuo del convento, 
con F. Benussi e Grande rivista 
di spogliarello (VM 18) C ® 

VOLTURNO 

La casa delle vergini, con T. Ta- 
mura e Rivista di spogliarello 
(VM 18) OR *3 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (TeL 352.153) 

Sfida all’O.K. Corrai, con Buri 
Lancaster A #3® 

AIRONE 

Un (tomo da marciapiede, con D. 

Hoffman (VM 18) OR *3® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Chiusura estiva 

AMBASSADE 

Il laureato, con A. Bancroft 

S 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Il portiere di nono, con D. Bo- 
garde (VM 18) OR ®* 

ANTARES (TeL 1*0.947) 

Coese e r a v am o, con B. Stressano 
OR #*» 

APPIO (TeL 779.631) 

Colino! l’atzasottane, con F. 
Huster (VM 18) SA 3* 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Harold o Maode, con B. Cori 

5 3» 

ARISTON (TeL 353.230) 

La stangata, con P. Newman 

SA 33» 

ARLECCHINO (Tei. 360.35.46) 
Chiusura estiva 
ASTOR 

Beiteli Caseidy, con P. Newman 
OR 3» 

ASTORIA 

La tana deila volpe rossa, con E. 
Porter * 33 

ASTRA (Viale Jenio, 225 • Tele¬ 
fono 666.209) 

Qui Montecarlo attenti a quei 
due, con R. Moora SA 3 

AVENTINO (TeL 572.137) 

Colino! l'alzasottane, con F. 
Huster (VM 18) SA *3 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Susawi i e grida, con K. Sytvan 
DR «3 33 

BARBERINI (Tal. 47S.17.07) 
C im e rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere (etici, con A. Hep- 
burn SA 3 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Chiusura estiva 

BRANCACCIO (Via Maratone) 

Il montone Intarlato, con J.L. 
Trintìgnant (VM 14) DR «« 


CAPITOL 

La banda di Harry Spikcs 
(Prima) 

CAPRANICA (Tei. 679.24.65) 
America 1929$ sterminateli sen¬ 
za pietà, con B. Hershey DR 33 
CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
2001 odissea nello spazio, con 
K. Dullea A 3333 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Un duro al servizio della polizia 
con J. Brov/n (VM 14) DR 3 
DEL VASCELLO 

Patroclo e il soldato Canditone, 
con P. Franco C ® 

DIANA 

L’altare Dominici, con J. Gabìn 

DR 

DUE ALLORI (Tel. 273,207) 
Chiusura estiva 
EDEN (TeL 380.188) 

Mani sporche sulla città, con E. 
Gould (VM 18) DR 3 3 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Chiusura estiva 

EMPIRE (Tel, 857.719) 

La signora a 40 carati, con L. 
Ulimon S 3 

ETOILE (Tel. 68.75.56) 

Le voci bianche, con S, Milo 

(VM 18) SA 33 
EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR . 
Tel. 591.09.86) 

Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR 33 
EUROPA (Tel. 865.736) 

La tana della volpe rossa, con E, 
Porter S 33 

FIAMMA (TeL 475.11.00) 

Fiavia la monaca mussulmana, 
con F. Bolkon (VM 18) DR 3 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 

Chiusura estiva 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Il montone intarlato, con J. L. 
Trintìgnant (VM 14) DR 33 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Patroclo c il soldato Camillonc, 
con P. Franco C 3 

GIOIELLO (Tel. 864.149) 

Fino all'ultimo respiro, con J.-P, 

Beimondo (VM 18) DR 3 3 

GOLDEN (Tei. 755.002) 

Non guardare in cantina, con R. 
Hototik (VM 18) DR 3 3 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Dio perdona io no, con T. Hill 

A 3 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

La stangata, con P. Newman 

SA 333 

KING (Via Fogliano, 3 • Teleio. 
no 831.95.51) 

5ìmona, con L. Antonellt 

(VM 18) DR 3 

INDUNO 

Sette spose per sette fratelli, 
con J. Powell M 33 

LUXOR 

L'aitare Dominici, con J. Gabin 
DR 3 3 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Un duro al servizio della polizia 
con J. Brown (VM 14) DR 3 
MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
Hoffman (VM 18) DR «*3 
MERCURY 

Quel maledetto colpo al Rio 
Grande Express, con J. Wayno 

A 3; 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Mani sporche sulla città, con E. 
Gould (VM 18) DR 33 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Horror Express, con C. Lee 

(VM 14) DR 33 
MIGNON D'ESSAI (T. 86.94.93) 
Nerone, con Pclrolini C 333 
MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Adolescenza perversa, con F. Be¬ 
nussi (VM 18) DR 3 

MODERNO (TeL 460.285) 

La ragazzina, con G. Guida 

(VM 18) S ® 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

La banda di Harry Spikes 
(Prima) 

NUOVO FLORIDA • i ' 

Prossima apertrra j ’ 

NUOVO OLIMPIA 

Venga a prendere il catte da noi, 
con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 3 
NUOVOSTAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

La stangata, con P. Newman 

SA 333 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Il montone infuriato, con J. L. 
Trintìgnant (VM 14) DR ®3 
PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima apertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Agente 007 al servizio segreto di 
Sua Maestà, con i. Lazenby A 3 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

Slecper (in inglese) 

PICCOLO CLUB CESSAI (Villa 
Borghese - Porta Pinciana) 
Imminente II gesto 
QUATTRO FONTANE 
Via col vento, con C. Gable 

DR 3 

QUIRINALE (TeL 462.653) 

La dolce vita, con A. Ekberg 

(VM 16) DR 3 33 


QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La caduta degli del, con J. Thu- 
lin • (VM 18) DR 333 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Chiusura estiva 

REALE (Tot, 58.10.234) 

I duri dt Oklahoma, con G.C. 

Scott A « 

REX (Tel. 884.165) 
il montano Infuriato, con J.L. 

Trintìgnant (VM 14) DR ®3 

RiTZ (TeL 837.481} 

Chiusura estiva 

RIVOLI (TeL 460.883) 

La ragazza con la pistola, con 
M. Vitti SA 3 

RQUGE ET NOIR (Tel. 884.305) 
Portiere di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR ®3 

ROXY (Tel. 870.504) 

Lancillotto e Ginevra, con L. Si¬ 
mon DR 33 

ROYAL (Tel. 757.45.49) 

Porticro di notte, con D. Bo- 

garde (VM 18) DR 3® 

SAVOIA (Tei. 86.50.23) 

Lo chiamavano Mezzogiorno di 
Fuoco (Prima) 

SI5TINA 

L'assassino ha riservato 9 poltro¬ 
ne, con R. Schiattino 

(VM 18) DR ® 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Come eravamo, con B. Streisand 
DR 33® 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Qui Montecarlo attenti a quei due 
con R. Moore SA 3 

TIFFANY (Via A. De Pretis - Te¬ 
lefono 462.390) 

Jesus Chrlst Superstar, con T. 

Neeley M 33 

TREVI (Tel. 689.619) 

Amarcord, di F. Fellinl DR 333 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 

II laureato, con A. Bancrolt 

5 33 

UU1VERSAL 

G 3 

Borsalino, con J.P. Beimondo 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Collnot l’alzasottane, con F. 

Huster (VM 18) SA * 3 

VITTORIA 

Sfida all’O.K. Corrai, con B. Lan- 
castcr A 333 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Agente 007: Vivi e la¬ 
scia morire, con R. Moore A 3 
ACILIA: Il clan dei francesi, con 

S. Reggiani (VM 14) DR 3 3 
ADAM: I due piloti più matti del 

mondo 

AFRICA: Una sull'altra, con J. 

Sorel (VM 18) G 3 

ALASKA: La prima notte del dott. 
Danieli industriale col complesso 
del giocattolo, con L. Buzzanca 
(VM 14) SA * 
ALBA: McKlusky metà uomo metà 
odio, con B. Reynolds DR 3 3 
ALCE: SImbad e il califlo di 
Bagdad, con R. Malcolm A 3 
ALCYONE: li lascino discreto della 
borghesia, con F. Rey 

SA 3333 

AMBASCIATORI: Un elmetto pie¬ 
no di (ila, con Bourvil SA 3 
AMBRA JOVINELLI: Leva lo dia¬ 
volo tuo dal convento, con F. 
Benussi e Rivista 

(VM 18) C 3 
ANIENE: Fratello homo sorella 
bona, con S. Leonardi 

(VM 18) C 3 
APOLLO: L'insoddisiatta 
AQUILA: De Sade 2000, con P. 

Muller (VM 18) G » 

ARALDO: I giorni dell’ira, con G. 

Gemma (VM 14) A 3» 

ARGO: Pcndulum, con G. Pep- 
pard G 3 

ARIEL: Lucky Luciano, con G. M. 

Volontò DR xxx 

ATLANTIC: L’Organizzazione rin¬ 
grazia firmato il Santo, con R. 
Moore A 3 

AUGUSTUS: Preparati la bara, con 

T. Hill A 3 

AUREO: Solaris, con D. Banioms 

DR 3®3 

AURORA: Cosi Sia, con Lue .Me¬ 
renda A 3 

AUSONIA: II dottor Stranamore, 
con P. Scliers SA 3 3 33 

AVORIO D’ESSAI: Capitan Apa¬ 
che, con L. Van Cleet A 3 
BELSITO: Chiusura estiva 
BOITO: Mail Helm non perdona, 
con D. Martin A 3 

BRASIL: Lo amazzoni, con L. Tate 

A 3 

BRISTOL: Anno 2118: Progetto X. 

con C. George A 3 

BROAOWAY: Solaris, con D. Ba- 
nionìs DR 33 3 

CALIFORNIA: Spasmo, con R. 

Hoffman (VM 14) G 

CASSIO: Gli orrori del castello di 
Norimberga, con J. Cotten 

(VM 18) DR » 
CLODIO: La grande abbuffata, con 

U. Tognazzi 

(VM 18) DR *3» 

COLORADO: Il killer di Satana, 
con B. Karlotf (VM 18) A 3 
COLOSSEO: Il braccio violento 
della legge, con G. Hackman 

DR 3 3 

CORALLO: Città amara (Fat City), 

con J. Huston DR 3333 


CRISTALLO: Ad un passo dallo 
morte, con P. Duke O ® 

DELLE MIMOSE: I magnifici 4 
di Hong Kong 

DELLE RONDINI: Baciamo lo ma¬ 
ni, con A. Kennedy 

(VM 14) DR ® 
DIAMANTE: Alla ricerca dal pio- 
cere, con F. Granger 

(VM 18) O » 
DORIAi Nuda per un pugno d'aro! 
EDELWEISS: Chiuso 
ELDORADO: Layton bambolo e 
karaté, con R. Hanln A «3 
ESPERIA: Come eravamo, con B. 

Streisand DR 333 

ESPERO: Domani passo a aaiutare 
la tua vedova parola di Epi¬ 
demia 

FARNESE D'ESSAI: Il posto delle 

fragole, di I. Bergman 

DR 3*3* 

FARO: Violenza sadica per 10 ver¬ 
gini, con R. Hayama 

(VM 18) DR 3 
GIULIO CESARE: L’Organizzazio¬ 
ne sfida l'Iipettora Tibbs, con 
S. Poltler G * 

HARLEM: Alta biondo a con sai 
matti intorno, con P. Richard 

C 33 

HOLLYWOOD: La preda e l’av¬ 
voltoio, con P.L. Lawrence A 3 
IMPERO: L’artiglio mortale dal Te- 
Kang 

JOLLY: Fumo di Londra, con A. 

Sordi SA 33 

LEBLON: E si salvò solo l’Aretino 
Pietro..., con C. Prait 

(VM 18) SA 3 
MACRYS: La ragazza fuoristrada, 
con Z. Arayo (VM 14) S 3 
MADISON: Licenza di esplodere, 
con L. Ventura SA * 

NEVADA: Nel buio del terrore, 
con M. Meli (VM 18) DR 3 
NIAGARA: Il clan dei due borsa- 
lini, con Franchi e Ingrassia 

C * 

NUOVO: Spasmo, con R. Hoftman 
(VM 14) G 3 
NUOVO FIDENE: Lo avventure 
amorose di Robin Hood 
PALLADIUMi Eiacula, con W. 

Marshall (VM 14) DR 3 

PLANETARIO: Macbeth, con S. 

Finch (VM 14) DR 99 

PRENESTE: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Ingrìd sulla atra- 
da, con J. Agren 

(VM 18) DR 3 

PUCCINI: Chiuso 

RENO: Femmine carnivore, con J. 

Derrick (VM 14) DR * 

RIALTO: La torta in cielo, con P. 

Villaggio SA 33» 

RUBINO D’ESSAI: La piscina, con 
A. Delon (VM 14) DR 3 
SALA UMBERTO: Mica scema fa 
ragazzall, con B. Lafont 

(VM 18) SA 3» 
SPLENDID: Chiusura estiva 
TRIANON: Il terrore ha la palle 
di donna, con A. Fuente 

(VM 14) DR * 
ULISSE: Faustina, con V. McGee 

S 33 

VERBANO: Ben Hur, con C. Hc- 
ston SM 33 

VOLTURNO: La casa delle vergini, 
con T. Tamura e Rivista 

(VM 18) DR 33 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Indagine su un para 
accusato di omicidio, con M. 
Ronet DR * 

ODEON: La vedova inconsolabile 
ringrazia quanti la consolarono, 
con C. Giuiire (VM 18) C * 
CINE CLUB L’OCCHIO, L’OREC¬ 
CHIO, LA BOCCA (Via del Mat¬ 
tonato, 29) 

Il segno di Zorro, con T. Power 

A * 

ARENE 

ALABAMA: Lo chiamavano ancora 
Silvestro DA 3 * 

CHIARASTELLA: I vendicatori 

dell'Ave Maria, con T. Rendali 

A * 

COLUMgUS: ;RfpiscÀ.'* • 

FELIX-. La" ragazzi fuoristrada, con 
Z. Araya (VM 14) S f 

LUCCIOLA: Prossima apertura 
MESSICO: Storie de fratelfi o de 
coltelli, con M. Arena DR * 
NEVADA: Nel buio del terrore, 
con M. Meli (VM 18) DR 3 
NUOVO: Spasmo, con R. Hoffman 
(VM 14) G 3 

ORIONE: Riposo 

SAN BASILIO: Barbablù, con R. 

Burton (VM 14) SA 3 

TIBUR: Riposo 

TIZIANO: La febbre dell'oro, con 
C. Chaplin C 3***3 

TUSCOLANA: Il prezzo de» potere, 

con G. Gemma A * * 

SALE DIOCESANE 

DON BOSCO: Le pistolero, con C. 

Cardinale 5A * 

TIZIANO: La lebbra dell’oro, con 
C. Chaplin C 3 3**3 

TRIONFALE: I cospiratori, con R. 
Harris DR *3 

FIUMICINO 

TRAIANO: Se ci provi io ci sto. 
con C. Gorman SA »* 



Ritagliai 
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Quale anticipo per l’acquisto 
di una vettura 


Zarattini Motor S.pA 

VIA OJETTI (PIAZZA TALENTI - MONTESACRO) 
VIA LEGA LOMBARDA (PIAZZALE PROVINCE) 
LARGO PONCHIELLI (VIA PINCIANA VIALE REGINA) 
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; PAG. IO / toscana/spedale-cooperative 


r Unità 7 martedì 9 luglio 1974 


| Incontro con i dirigenti 
i di cinque aziende di Empoli 

t ** ' ’ 

| Le cooperative indicano 
I sbocchi validi per 
I tutte le piccole imprese 

t 

) L’esperienza di una gestione del capitale in funzione de- 
■ gli interessi sociali si scontra con la politica economica 
! del governo - Cosa è stato fatto - Le nuove iniziative 


La coopcrazione empolese 
t del vetro costituisce un patri- 
» monio che è il frutto di al* 
' cimi caratteri di fondo della 
> cooperazione, che stimolano 

* l’impegno collettivo, la co- 

: scienza dei lavoratori, dal 

momento che l’uso sociale 

* del capitale va a vantaggio 

’ non solo dei soci ma. attra- 

1 verso gli investimenti, della 

' economia di intere zone. Un 

carattere che si esprime nel- 

< l’autogestione operaia dal mo- 

; mento che il socio, lavorato¬ 

re ed imprenditore nello stes¬ 
so tempo, non sceglie soltan- 
’ to con autonoma volontà i 

; propri dirigenti ma, attraver- 
‘ so gli strumenti che egli stes- 
; so si è dato, partecipa all’in- 
; dirizzo produttivo, com- 

mereiaio e sociale della coo- 
J perativa. 

Questo carattere è emerso, 
l in modo netto, dall’incontro 

I che abbiamo avuto con i diri- 

genti delle cinque cooperati¬ 
ve del vetro dell’empolese: la 
, cooperativa vetrai Fiascai del- 
j la Bufferia Toscana; la Savia 

( (che produce vetro soffiato. 

essenzialmente da tavola); la 
- CEV (cristallo al piombo); la 

! Cive e la Stelvia, che produ- 

; cono vetro soffiato ornamen- 

i tale e da tavolo. La coopera- 

* zione del settore vetro ad 
Empoli contava, nell’aprile di 

t quest’anno, 5 aziende con C25 

i addetti e con un giro di affa- 

I ri di 6 miliardi e 250 milio¬ 

ni dei quali 915 milioni sul 
'• mercato interno e 5 miliardi 

e 335 milioni su quello este¬ 
ro. Un bilancio positivo che 
pone però problemi di gran- 
’ de portata. Per le quattro 


aziende con produzione di ve¬ 
tro bianco ’ e colorato a sof¬ 
fio (Savia, CEV, Cive e Stel¬ 
via) il problema è infatti quel¬ 
lo di adeguate ristrutturazio¬ 
ni dei fabbricati, da un lato 
per poter collocare nuovi for¬ 
ni fusori per l'incremen¬ 
to produttivo; nuovi strumen¬ 
ti ed attrezzature che la mo¬ 
derna tecnologia mette a di¬ 
sposizione anche per questo 
settore artigianale; nuovi im¬ 
pianti per la purificazione ed 
il trattamento delle materie 
prime per qualificare sempre 
più i prodotti; e dall’altro 
per rendere gli ambienti sem¬ 
pre più rispondenti all’esigen¬ 
za di salvaguardare la salu¬ 
te dei lavoratori, prevenendo 
con adeguati accorgimenti le 
malattie professionali, per 
creare anche le condizioni di 
un interesse delle nuove ge¬ 
nerazioni. 

La questione 
del credito ... 

• I 

Fondamentale in questo 
quadro appare la questione 
del credito di investimento 
che appare come una delle 
condizioni essenziali per po¬ 
ter sviluppare la produzione 
e quindi l’economia di inte¬ 
re zone. Il problema dei fi¬ 
nanziamenti e del credito in 
rapporto alle esigenze di ri¬ 
strutturazione e «li ammoder¬ 
namento si rende, infatti, ne¬ 
cessario per mantenere ed 
estendere le posizioni conqui¬ 
state sui mercati interno ed 


estero sulla base di una com¬ 
petitività che richiede una co¬ 
stante qualificazione tecnico¬ 
produttiva. E’ impensabile, su 
questo piano, pensare di ri¬ 
solvere la questione soltanto 
con 1'autofinanziamento, ed è 
per questo che si pone l’esi¬ 
genza di un flusso creditizio 
per investimenti che non può 
poggiare sulle cosiddette « ga¬ 
ranzie reali », ma che deve 
invece tenere presente la so¬ 
lidità dell’azienda, i suoi pro¬ 
grammi. i suoi piani, le pro¬ 
spettive di sviluppo. Un pro¬ 
blema. quello del credito, che 
non può neppure prescinde¬ 
re dal costo del denaro (che 
remunera capitali altrui e che 
è estremamente aumentato in 
questi ultimi mesi) che po¬ 
ne l’esigenza, da un lato di 
garantire il credito a tasso 
agevolato e dall'altro una ini- 
ziativa che punti ad investi¬ 
menti dello stesso movimen¬ 
to cooperativo. 

Esistono poi un’altra serie 
„di pesanti difficoltà da supe¬ 
rare per lo sviluppo di que¬ 
sto. come di altri settori. Dif¬ 
ficoltà che sono date dalla 
crisi energetica, dell’energia 
•elettrica e del metano in par¬ 
ticolare per i quali sono 
preannunciati forti aumenti; 
e dalle manovre speculative 
che agiscono anche per le ma¬ 
terie prime, necessarie a que¬ 
ste produzioni, in atto da par¬ 
te della SOLVAY, ad esem¬ 
pio, detentrice del monopolio 
della soda (materia indispen¬ 
sabile per la produzione del 
vetro) che costringe le azien¬ 
de ad acquistare all’estero a 
prezzi triplicati questa mate¬ 
ria prima. Gli aumenti del 
metano per uso tecnologico 
(che interessano in particola¬ 
re il settore del vetro) com¬ 
porterebbero un aumento dei 
costi di produzione tale da 
porre a tutto il settore il pro¬ 
blema di rimanere « dentro o 
fuori j» di un mercato sul qua¬ 
le agiscono forti concorrenze 
internazionali. 

E’ preoccupante il fatto che 
si siano susseguite una serie 
di decisioni governative in 
materia di politica economi¬ 
ca che pesano negativamente 
sull’andamento anche di que¬ 
ste aziende. Dopo l’aumento 
del tasso di interesse è stata 
la volta di una serie di altre 
misure che vanno dalle restri¬ 
zioni valutarie, all’aumen¬ 
to delle tariffe pubbliche, al¬ 
l’inasprimento fiscale, alle li¬ 
mitazioni nell’erogazione del 
credito da parte delle banche. 

Importante — ci è' state 
detto nell’incontro — è a que¬ 
sto punto, un intervento del 
potere pubblico che vada in 
direzione diversa. Un inter¬ 
vento che assicuri al settore 
il rifornimento in modo equo 
e proporzionale delle materie 
prime essenziali: petrolio, so¬ 
da ed energia elettrica; che 
agisca attraverso il blocco dei 
prezzi amministrati; che as¬ 
sicuri il controllo sulla for¬ 
mazione dei prezzi, attraver¬ 
so la ristrutturazione del CIP 
prevedendo la partecipazione 
delle Regioni, delle provincie, 
dei comuni, dei sindacati, del¬ 
la cooperazione; che operi un 
censimento delle scorte esi¬ 
stenti; che agisca per una ri¬ 
forma del credito. 

Si tratta, in sostanza, di 
creare le condizioni per man¬ 
tenere e sviluppare il setto¬ 
re attraverso un costante am¬ 
modernamento ed un aggior¬ 
namento tipologico capace di 
migliorare costantemente la 
qualità di un prodotto alta¬ 
mente pregiato. Tutto ciò è 
fondamentale non solo sul 
piano economico e produtti¬ 
vo ma anche per mantenere 
e sviluppare una tradizione 
ed un patrimonio che senza 
la iniziativa cooperativa, po¬ 
trebbe essere disperso. 

Maggiore 

produttività 

In sostanza — si è conclu¬ 
so nell’incontro — è necessa¬ 
rio creare le condizioni per 
investimenti capaci di creare 
ambienti più sani, tecnica- 
mente più attrezzati al fine 
di ottenere una maggiore pro¬ 
duttività. di migliorare la con¬ 
dizione di lavoro, di stimola¬ 
re la scelta dei giovani a fa¬ 
vore di questo settore. La coo¬ 
perazione. in quanto tale, pos¬ 
siede queste qualità. Gli inve¬ 
stimenti che, nonostante le 
difficoltà, sono stati fatti dal¬ 
le cooperative del settore e 
quelli in corso di attuazione, 
la collaborazione stabilita a 
tutti i livelli fra le varie 
aziende, la specializzazione 
produttiva raggiunta, testimo¬ 
niano al di là dei limiti e 
dei difetti pur presenti, la va¬ 
lidità di una prospettiva che 
è essenziale per l’economia 
deU’Empolesc e della intera 
Regione. . 

Renzo Canigoli 


Autogestione 
e sviluppo 


Q UELLO che presen¬ 
tiamo non è un pa¬ 
norama completo delle 
imprese cooperative in 
Toscana, che sono un set¬ 
tore ormai vasto ed arti¬ 
colato, ma uno squarcio 
principalmente su due 
settori: la piccola impre¬ 
sa industriale e l’agricol¬ 
tura. In questa scelta sta 
anche l’interesse delle 
esperienze raccolte dai 
corrispondenti del gior¬ 
nale o esposte direttamen¬ 
te dai dirigenti delle im¬ 
prese poiché si tratta di 
due settori decisivi per 
lo sviluppo produttivo 
del paese, all’interno dei 
quali una vasta platea di 
piccole imprese — talvol¬ 
ta a dimensioni familiari 
— cercano nuove strade 
per utilizzare meglio le 
risorse, trovare un rappor¬ 
to più giusto col merca¬ 
to di consumo e con quel¬ 
lo degli approvvigiona¬ 
menti, espellere parassi¬ 
tismi ed impedire che il 
risultato del loro lavoro 
venga gestito da altri, 
magari per esportare ca¬ 
pitali all’estero. 

II succo è che non è 
chiudendosi nell’azien¬ 
da, in quello sforzo di in¬ 
tensificazione che è sta¬ 
to anche definito dì auto- 
sfruttamento, che si ri¬ 
solvono i problemi. Né la 
soluzione è in una « dife¬ 
sa » — dell’azienda, del¬ 
ia categoria — dell’esi¬ 
stente in opposizione a 
trasformazioni la cui esi¬ 
genza non è soltanto tec¬ 
nica ma corrisponde al 
bisogno sociale dì mi¬ 
gliorare profondamente le 
condizioni di lavoro in 
tutti i campi. Chiudersi 
significa subire le trasfor¬ 
mazioni in un senso di¬ 
verso, quello imposto 
dall’accumulazione fine a 
se stessa. 


Costituzione 
di consorzi 

L'apertura ha due car¬ 
dini: l’associazionismo cd 
il confronto con lo Stato. 
La costituzione di consor¬ 
zi fra imprese, o di im¬ 
prese cooperative di ba¬ 
se (e a sua volta l’asso¬ 
ciazione fra cooperative) 
è stato visto finora prin¬ 
cipalmente come un mez¬ 
zo per acquisire forza 
contrattuale in un mer¬ 
cato monopolistico. Ed è 
un mezzo efficace; è im¬ 
portante che lo sia per 
opporsi alla linea dei 
gruppi dominanti. Ma 
l’associazionismo è anche 
la condizione per vedere 
ed agire sopra un’oriz¬ 


zonte più ampio, svilup¬ 
pare rapporti non soltan¬ 
to fra imprese ma anche 
fra settori interconnessi 
fra loro superando i com¬ 
portamenti del mercato 
capitalistico secondo cui 
la fornace dì laterizi fab¬ 
brica mattoni senza preoc¬ 
cuparsi dell’edilizia che 
li deve impiegare ed il 
coltivatore impianta una 
azienda zootecnica, a 
tentoni, senza predispor¬ 
si una base mangimisti¬ 
ca o un canale di collo¬ 
camento sul mercato. 


Il rapporto 
con lo Stato 

Il rapporto con lo Sta¬ 
to si è andato estenden¬ 
do dai rapporti fiscali e 
regolamentari a quelli 
dei contributi e del cre¬ 
dito. Alla piccola impre¬ 
sa isolata, nel contesto 
dei nuovi rapporti, non 
è restato spesso che cer¬ 
care l’appoggio di qual¬ 
che intrallazzatore demo- 
cristiano per ottenere i 
favori dei « detentori del 
potere ». E’ un metodo 
esteso, con gravi danni, 
in molti campi. Lo sper¬ 
pero, spesso esemplifica¬ 
to dalle imprese nate mor¬ 
te per forza di sottogo¬ 
verno, è noto. La crea¬ 
zione della Regione ha 
dato un primo colpo a 
questi sistemi. Un altro 
può venirgli dallo svi¬ 
luppo di rappresentanze 
collettive democratiche 
degli operatori. 

La recente costituzione 
del Comitato Regionale 
Toscano della Lega Coo¬ 
perative; lo sviluppo del¬ 
le Associazioni regionali 
dì settore; il crescente 
numero di collegamenti 
fra gruppi di imprese 
operanti in un settore 
omogeneo sono altrettan¬ 
te indicazioni di una stra¬ 
da che le imprese auto¬ 
gestite scelgono per sé 
ma che contiene positive 
indicazioni e possibilità 
di collaborazione aperte 
a tutti. 

II banco di prova è la 
capacità di far corrispon¬ 
dere le forme economi¬ 
che, lo sviluppo, ai biso¬ 
gni. Le imprese autogesti¬ 
te hanno dimostrato que¬ 
sta capacità ma sopra* 
tutto dispongono di un 
enorme potenziale non 
ancora utilizzato il cui 
impiego è uno degli ob¬ 
biettivi della lotta aper¬ 
ta attorno agli indirizzi 
generali di politica eco¬ 
nomica. 

Renzo Stefanelli 



La media valle dell'Arno, sede di una fitta rete di attiv ita industriali e agricole. In primo piano, il nuovo stabil ìmento della Cooperativa Operaia Edile- COE, a Empoli 

A Montagnana, con l’aiuto della Regione, i primi risultati di un mutamento storico 


Il passaggio dalla vecchia fattoria 
mezzadrile all’azienda in cooperativa 

L'azienda integrata, comprendente la villa e gli impianti di trasformazione, non è stata smembrata dai lavora¬ 
tori che ne sono entrati in possesso - E' iniziato invece un lavoro di rivitalizzazione produttiva che supera le pos¬ 
sibilità e i risultati di qualsiasi altro tipo d’azienda 


L’azienda di Montagnana, 
realizzata attraverso la costi¬ 
tuzione di un’azienda coope¬ 
rativa col contributo decisivo 
della Regione, costituisce una 
autentica e valida realtà. Gli 
elementi per un bilancio rias¬ 
suntivo sono emersi attraver¬ 
so un incontro che si è svolto 
nei locali della cooperativa 
agricola di conduzione e ser- 


Cosa fa 
la Regione 

Con uno stanziamento 
di soli 150 milioni quale 
contributo interessi la leg¬ 
ge regionale toscana n. 22 
ha messo in movimento 6 
miliardi di lire forniti da 
istituti di credito. Oltre a 
Montagnana. sono stati 
avviati gli acquisti delle 
aziende cooperative di Po- 
pulonia (30 coltivatori di¬ 
retti acquistano 230 ettari 
da gestire indivisi), degli 
Allevatori di Faenza (25 
mezzadri e coltivatori ac¬ 
quistano 1.063 ettari in zo¬ 
na montana), di S. Luce 
(cooperativa braccianti ri¬ 
leva 500 ettari dal Monte 
dei Paschi di Siena). Pro¬ 
getti sono in via di per¬ 
fezionamento nel Mugel¬ 
lo. nel Senese, e in varie 
zone dell’Appennino per 
migliaia di ettari. 

La legge 22 è stata av¬ 
versata dai democristiani 
col pretesto ideologico del 
€ Collettivismo > — un al¬ 
tro dei tanti casi in cui 
i d.c. vogliono imporre agli 
altri cittadini il loro mo¬ 
do di intendere le forme 
giuridiche ' interpersonali 
— in realtà per mante¬ 
nere all'azienda capitali¬ 
stica l'alibi di < non avere 
alternative » con cui ha 
portato colpi rovinosi alla 
produzione. La Giunta Re¬ 
gionale ha reagito esaltan¬ 
do la volontarietà della 
scelta e i fatti positivi che 
scaturiscono dall’associa- 
zionismo. La legge n. 22 
sarà finanziata nuovamen¬ 
te non a favore di parti¬ 
colari categorie ma di tut¬ 
ti i lavoratori, siano essi 
mezzadri, operai o coltiva¬ 
tori proprietari, che desi¬ 
derano, a questi lumi di 
luna, impegnarsi per for¬ 
nire al paese valide azien¬ 
de per la produzione 
agricola-alimentare. 


vizi: ne abbiamo parlato col 
vice presidente Bruno Lepri, 
un bracciante che si è trovato 
con i suoi compagni di fron¬ 
te a problemi di enorme com¬ 
plessità ma anche a un’espe¬ 
rienza esaltante ed originale 
che sta a testimoniare il con¬ 
tributo decisivo del movimen¬ 
to cooperativo alla soluzione 
della crisi nelle campagne. 

L'azienda è stata acquistata 
con i contributi della legge 
regionale n. 22 che finanzia 
l’acquisto dei terreni da ge¬ 
stirsi in cooperativa ed è sta¬ 
ta pagata per la parte agri¬ 
cola con un mutuo trenten¬ 
nale: complessivamente la ci¬ 
fra pagata per l’azienda agri¬ 
cola è di un miliardo e 277 
milioni 

L'azienda si estende per 466 
ettari ed è composta di un 
centro aziendale con la villa, 
una cantina situata nel cen¬ 
tro, una nei pressi della zona 
denominata Castellare ed una 
a Torricella per una capien¬ 
za complessiva di 20 mila 
quintali di vasi vinari, botti 
di legno e vasche in cemen¬ 
to, due groppi di stalle per 
bovini e suini, un frantoio 
aziendale, un’officina discre¬ 
tamente attrezzata e una fa¬ 
legnameria. 

Lo ordinamento colturale 
dell’azienda risulta così ripar¬ 
tito: S5 ettari a vigneto spe¬ 
cializzato, 85 ettari di oliveto 
con circa 14 mila piante, 70 
ettari di seminativo a grano, 
15 ettari a orzo e avena, 20 
ettari di erbai primaverili, 60 
ettari a prati, 5 a colture va¬ 
rie, 1 a pescheto, 35 ettari di 
bosco. 30 ettari di terreno in¬ 
colto improduttivo, 30 ettari 
di fabbricati, aie, strade, fos¬ 
si e laghetto artificiale. 

Il patrimonio zootecnico ri¬ 
sulta il seguente: 60 vacche 
da latte di razza Frisone e 
Bavarese (proprio nei giorni 
scorsi una delegazione guida¬ 
ta dal Presidente Danubio Vi- 
gnozzi e dai tecnici si è re¬ 
cata a Monaco di Baviera), 
30 vacche da allevamento e 
114 vitelli, 60 scrofe con 350- 
400 maiali da vendersi dopo 
lo svezzamento: si stanno ac¬ 
quistando altre 30 vacche da 
latte per potenziare la zoo¬ 
tecnia. 

Le buone condizioni della 
azienda risultano dal bilancio 
produttivo dell’anno che dà 
le seguenti cifre: 5700 quin¬ 
tali di vino. 150 quintali di 
olio. 2400 quintali di grano, 
600 di cereali. 9000 di foraggi 
freschi, 3000 di foraggi secchi, 
2400 quintali di paglia oltre 
al latte ed alla carne per un 
totale di 60 milioni. Si tratta, 
come si vede, di cifre signifi¬ 
cative che non hanno biso¬ 
gno di commento e che stan¬ 
no a testimoniare l’impegno e 
l’attività svolta in senso so¬ 
ciale dAl movimento coopera¬ 
tivo toscano grazie all’appog¬ 
gio sostanziale della Regione 
la quale ha dato un primo 
ed importante contributo per 


uscire dalle secche della crisi 
e per ricomporre nuove con¬ 
dizioni di vita e di lavoro 
nelle campagne. I lavoratori, 
come ha detto il vice presi¬ 
dente, guardano già al futu¬ 
ro — e non solo e non tanto 
per gli impegni e per le sca¬ 
denze finanziarie — e hanno 
stilato un programma a me¬ 
dio e lungo termine che li im¬ 
pegnerà nei mesi e negli anni 
futuri. 

In cosa consiste questo im¬ 
pegno? « Intendiamo realizza¬ 
re lo sviluppo e l’aumento 
della produzione attraverso 
una più razionale concima¬ 
zione e lavorazione del vigneto 
che dovrebbe permettere un 
aumento notevole della pro¬ 
duzione dell’uva. Anche l'oli- 
veto ha bisogno di potatura 
— sono almeno 4 anni che 
gli olivi non venivano potati 
dalla vecchia gestione priva¬ 
ta — con concimazioni ap¬ 
propriate e lavorazioni idonee 
medie più elevate. Anche per 
quanto riguarda la produzione 
di carne e latte è da rileva¬ 
re che l’allevamento delle 
mucche da latte diventa sem¬ 
pre più difficile sia per il 
prezzo del latte, sia per gli 
alti prezzi dei mangimi. Che 
fare? Nelle aziende di tipo 
capitalistico si è proceduto al¬ 
la cessazione della produzio¬ 


ne, ma non è questa la stra¬ 
da che noi cooperatori inten¬ 
diamo percorrere: certo è che 
se non saranno presi provve¬ 
dimenti idonei, la situazione 
andrà aggravandosi ponendo¬ 
ci seri problemi: noi chiedia¬ 
mo che sia istituito un pre¬ 
mio di produzione di 50/60 
mila lire per ogni vitello na¬ 
to ed allevato fino a raggiun¬ 
gere il peso di quattro quin¬ 
tali. Se questi interventi non 
arriveranno subito non sol¬ 
tanto non si avrà una ripresa 
della zootecnia, ma andremo 
verso la chiusura completa 
delle stalle e non soltanto 
delle nostre». 

La discussione si allarga ad 
altri problemi: veniamo a sa¬ 
pere così che si stanno ini¬ 
ziando una serie di trasfor¬ 
mazioni colturali e aziendali 
per le quali sono stati già 
investiti il Dipartimento Agri¬ 
coltura della Regione e l’I¬ 
spettorato provinciale oltre ad 
una commissione di tecnici: 
si tratterà di un programma 
di investimenti in direzione 
dello sviluppo della viticoltu¬ 
ra. olivicoltura e zootecnia. 
Per quanto riguarda i soci e 
i lavoratori le garanzie si ri¬ 
feriscono al posto di lavoro, 
al pagamento del salario con¬ 
trattuale. l’elevazione delle 
qualifiche di una parte dei 


soci per portarli fra gli spe¬ 
cializzati, la creazione di un 
fondo di riserva ordinario e 
straordinario da ripartire fra 
i soci, l’assicurazione a tutti i 
soci lavoratori di una casa de¬ 
cente e igienica con uso gra¬ 
tuito avvalendosi dei provve¬ 
dimenti in materia regionali 
e nazionali. 

L’inquadramento generale e 
l’impostazione tecnico orga¬ 
nizzativa del lavoro hanno 
aumentato la produttività che 
sarà ulteriormente aumentata 
attraverso l’uso razionale dei 
mezzi tecnici, il rinnovamen¬ 
to del parco tecnico, l’incre¬ 
mento delle vendite: esiste, in 
concreto, la possibilità di la¬ 
voro per altri 15 soci e sono 
stati acquistati tre trattori ed 
altre macchine accessorie per 
un importo di 30 milioni. 

Il vino e l’olio prodotti sono 
di altissima qualità, genuino 
al 100 per cento, ed è inten¬ 
zione dei dirigenti venderli di¬ 
rettamente agli operai deile 
fabbriche, agli impiegati, ai 
professionisti oggi taglieggiati 
dalla intermediazione e dub¬ 
biosi sulla qualità dei prodot¬ 
ti acquistati. II vice presiden¬ 
te ha cosi concluso la sua 
conversazione: o Credo di in¬ 
terpretare il pensiero di tutti 
i soci affermando che ci sen¬ 
tiamo orgogliosi di essere sta¬ 


ti i primi in Toscana a ge¬ 
stire una cooperativa di con¬ 
duzione: siamo consapevoli 
della responsabilità che grava 
su di noi perchè se vogliamo 
che la riforma agraria vada 
avanti in Toscana, per buona 
parte dovrà passare attraver¬ 
so gestioni del nostro tipo e 
pertanto dipenderà anche dal¬ 
l’esito e dai risultati realizza¬ 
ti a Montagnana per passare 
più o meno rapidamente alla 
realizzazione di altre iniziati¬ 
ve simili che noi riteniamo 
altamente positive. 

Nessuno degli attuali soci 
della cooperativa può oggi 
pensare ad una ipotesi di con¬ 
duzione individuale della ter¬ 
ra: la conduzione associata 
è irreversibile e nel campo 
agricolo ha molte carte da 
giocare specialmente dopo la 
approvazione della legge sui 
fitti rustici e il passaggio 
dalla mezzadria all’affitto. Il 
riordino produttivo deil’agri- 
coltura che deve soddisfare 
ad esigenze inderogabili qua¬ 
li quelle alimentari a servizio 
del paese potrà aversi sol¬ 
tanto estendendo la gestione 
della terra in proprietà o in 
affitto attraverso l'azienda 
contadina e l'azienda asso¬ 
ciata ». 

g. I. 
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Una vecchia industria di fronte a problemi nuovi 

Materie prime e tecnologia 
dietro i miracoli del vetro 

Nel settore artistico, dove prevale Tini piego dei « maestri », domina l’esigen¬ 
za di migliorare qualità e ambiente di lavoro - Il costo del « verde » condi¬ 
zionato dalla disponibilità di materie a basso costo e di macchine 


Per fare un quadro della 
situazione economica e strut¬ 
turale delle aziende vetrnric 
deli’empolese, ed in ' partico¬ 
lare di quelle a conduzione 
cooperativa, si deve tenere 
presente che pur rimanendo 
sia per la produzione artisti¬ 
ca sia per quella industriale 
l problemi di finanziamento, 
di ristrutturazione e di ge¬ 
stione propri di tutte le pic¬ 
cole aziende (infatti siamo in 
presenza di piccola industria 
anche se essa riveste un’im¬ 
portanza fondamentale sla 
sul plano economico sla sto¬ 
rico per la nostra citta) esi¬ 
ste un dato di distinzione 
tra queste due produzioni. 

Nella produzione del ve¬ 
tro binneo (o lavorazione ar¬ 
tigianale) l’Incidenza delia 
manodopera sul costi del 
prodotto si agglia sul UO-G.V «; 
in quanto slamo di fronte ad 
un prodotto In cui l’ubihtà 
c la maestria dell’uomo co¬ 
stituisce il fattore fondamen¬ 
tale. Al contrarlo nella pro¬ 
duzione del vetro verde (o 
cavo meccanico) questa inci¬ 
denza si riduce al 20*23' es¬ 
sendo in presenza di una 
produzione completamente 
meccanizzata, ed acquista im¬ 
portanza la capacità produt¬ 
tiva giornaliera e la stabilità 
(attualmente inesistente) dei 
prezzi delle materie prime. 
Da questa diversità dell’inci¬ 
denza della manodopera sul¬ 
la formazione del prezzo del 
prodotto dipendono in defi¬ 
nitiva l problemi che si pon¬ 
gono alle 5 aziende coopera¬ 
tive che operano in questi 
due settori nella nostra zona. 

Vetro bianco 

La CIVE, la SAVIA, la CEV 
e la STELVIA sono le quattro 
cooperative empolesi che pro¬ 
ducono vetro bianco e colo¬ 
rato a soffio e la maggior 
parte della loro produzione 
è indirizzata verso l’esporta¬ 
zione. 

Per queste aziende il fat¬ 
tore principale per il loro 
sviluppo è rappresentato dal¬ 
la capacità artigianale dei 
propri 'maestri* vetrai, dalla 
possibilità di aumentare, mi¬ 
gliorare le strutture am¬ 
bientali esistenti, la produ¬ 
zione con l’Impianto di nuo¬ 
vi forni fusori e l’immissione 
nel processo produttvo di 
quegli strumenti che la mo¬ 
derna tecnologia mette a di¬ 
sposizione anche di. un setto¬ 
re come questo tipicamente 
artigianale. Quindi il miglio¬ 
ramento delle condizioni am¬ 
bientali in cui il lavoratore 
deve svolgere la propria atti¬ 
vità costituisce uno del pri¬ 
mari interventi di queste 
aziende, le quali, per la loro 
struttura cooperativa (quasi 
il 100 c c degli addetti sono an¬ 
che soci della cooperativa) 
hanno dato e stanno dando, 
nei loro plani di ristruttura¬ 
zione, primaria importanza a 
questi investimenti. 

Altra fondamentale scelta, 
a cui sono chiamati a colla¬ 
borare la Regione e lo Stato 
con loro finanziamenti, per 
non correre il rischio di ve¬ 
der morire questa industria, 
è quella della istituzione di 
una scuola professionale nel¬ 
la quale si formino le nuove 
generazioni vetrarie onde da¬ 
re nuova linfa vitale a que¬ 
sta industria. Del resto razio¬ 
ne intrapresa da queste 
aziende tendente al migliora¬ 
mento degli ambienti di la¬ 
voro si innesta proprio in 
questa prospettiva, in modo 
da ripresentare la vetreria ai 
giovani che allo stato attua¬ 
le disertano questa attività, 
come un luogo degno di la¬ 
vorarci. 

Nel tentativo poi di supe¬ 
rare le inevitabili difficoltà 
di mercato in cui queste 


aziende si sono venuto a tro* 
vare nel momento in cui ò 
avvenuta la svalutazione del 
dollaro e la conseguente per¬ 
dita ■ di valore della nostra 
moneta, esse, coscienti del va¬ 
lore dell’associazionismo, han¬ 
no dnto vita lhsleme ad al¬ 
tre nzlehde a conduzione pri¬ 
vata al « Centro vetro ». 

Esso si e posto il proble- 
ma di far conoscere e pub¬ 
blicizzare la produzione del 
\etro presso 1 mercati stra¬ 
nieri e nazionali sottrnendola 
cosi dal quasi anonimato, in 
cui prima era lebgitn, e alla 
spcciiiazicne degli interine- 
diari. Da questa azione si è 
ottenuto in questa prima fa¬ 
se una più equa remunera¬ 
zione che lia permesso di su¬ 
perare situazioni contingenti 
che si seno presentate. At¬ 
tualmente le aziende aderenti 
al « Castro » stanno discuten¬ 
do, con larghezza di vedute, 
a nostro avviso, la possibilità 
e li necessità di dare al cen¬ 
tro vetro una dimensione re¬ 
gionale, attraverso il quale 
costruire gli strumenti tec¬ 
nico-commerciali più corri¬ 
spondenti alle attuali neces¬ 
sità, onde ottenere migliori 
risultati economici, che sono 
la condizione essenziale per 
realizzare i programmi di ri¬ 
strutturazioni aziendali ap¬ 
prontati e per rispondere po¬ 
sitivamente alla richiesta di 
migliori retribuzioni ed am¬ 
bienti di lavoro, avanzata dai 
lavoratori, ì quali giustamen¬ 
te vogliono meglio compen¬ 
sato il proprio lavoro, e riac¬ 
cendere cosi per le nuove ge¬ 
nerazioni l’interesse profes¬ 
sionale per l’arte vetraria. 

Come si vede, anche per 
il settore del vetro bianco 
a soffio, come del resto per 
tutte le piccole Industrie pro¬ 
prie della nostra zona e di 


'tutta la regione, 11 problema 
fondamentale rimane quel¬ 
lo di avere là possibilità di 
accedere a crediti agevolati a 
basso tasso di interesse per 
poter dare impulso — e l’asso¬ 
ciazionismo ne costituisce un 
altro elemento — allo svilup¬ 
po di questa industria dalle 
cosi lunghe tradizioni. 


Vetro verde 

Per le aziende di questo 
settore, nel nostro caso la 
Cooperativa Fiascai, le quali 
attuino un ciclo produttivo 
completamente meccanizzato, 
oltre al problemi di spazio, 
di migliornmento degli am¬ 
bienti di lavoro che abbiamo 
ricordato per 11 vetro bianco, 
si pongono, per poter esser 
competitivi sul meicnto, pro¬ 
blemi ancora più grandi per 

S tianto riguarda la necessità 
1 avere a disposizione finan¬ 
ziamenti agevolati a basso 
tasso di interesse. 

In questo campo la possi¬ 
bilità di essere « dentro o 
fuori » dei mercato dipende 
molte volte da quante botti¬ 
glie. damigiane o fiaschi si 
riesce a produrre giornalmen¬ 
te, da qui la necessità di ave¬ 
re a disposizione macchinari 
moderni ed efficienti, essere 
in grado di sostituirli con 
apparecchiature sempre più 
moderne per mantenere sem¬ 
pre la competitività del pro¬ 
dotto sul mercato (non biso¬ 
gna dimenticare che sul mer¬ 
cato euroeo e nazionale esi¬ 
stono forti concorrenti) e per 
far questo gli investimenti 
a volte si aggirano sul mi¬ 
liardo di lire. Per il cavo 
meccanico non si tratta più 
di fare un « pezzo » più bel¬ 
lo del concorrente, ma si trat¬ 
ta di avere una macchina 


che fa più bottiglie degli al¬ 
tri. 

Altri sono poi 1 fattori che 
crnccrrano a determinare il 
prezzo del prodotto, coihe di¬ 
cevamo all’inizio. Seno il co¬ 
sto del metano o della nafta 
cho ■ alimenta i forni fusori, 
per i quali si chiede, special¬ 
mente per il primo, che lo 
Stato non attui gli aumenti 
ventilati; si tratta di essere 
in grado di ricevere con con¬ 
tinuità e a prezzi controllati 
la soda, materia prima indi¬ 
spensabile alla produzione 
del vetro, di cui la Solvay, 
industria a partecipazione 
statale, detiene li monopolio; 
si tratta di respingere le 
nzloni speculative che su que¬ 
sti prodotti specialmente ne¬ 
gli ultimi tempi si è tentato 
di mettere In atto. 

Ancora maggiore impor¬ 
tanza assume quindi per que¬ 
sto settore dell’industria ve¬ 
traria la necessità di adegua¬ 
ti finanziamenti ed una po¬ 
litica elio le metta a dispo¬ 
sizione le materie prime esi¬ 
stenti nel nostro Paese (me¬ 
tano, soda) a prezzi politici 
e non da strozzinuggio, in 
considerazione anche del fat¬ 
to che essa è una delle po¬ 
che industrie che esportano e 
che il mercato dei conteni¬ 
tori in vetro, attualmente, ti¬ 
ra. Da qui la necessità di 
sviluppare un’azione politica 
e di pressione verbo 11 go¬ 
verno, in accordo con tutte 
le strutture cooperative, al fi¬ 
ne di imporgli la scelta di 
provvedimenti in favore di 
queste aziende, in quanto qui 
la sopravvivenza non dipen¬ 
de tanto dalla capacità crea¬ 
tiva dei lavoratori-cooperato¬ 
ri, ma da fattori economici 
naziona 15 ecì iniemazion-ali. 

Piero Benassai 


Una crisi come tante ma conclusa in modo diverso 


Quando il padrone 
lascia l’azienda 

La « Imballaggi Biagiotti », 90 licenziamenti, è stata pre- . 
sa in gestione dai lavoratori ed inserita nel settore coo¬ 
perativo - L’apporto dei Comuni e delle forze sociali 


Nel luglio del 1973 il Consi¬ 
glio Comunale di Lardano 
prendeva posizione nel con¬ 
fronti della lotta che il Con¬ 
siglio di fabbrica della Imbal¬ 
laggi Biagiotti di Castelmarti- 
ni portava avanti con la pro¬ 
prietaria della fabbrica che al¬ 
la richiesta di ristrutturazio¬ 
ne e ammoder lamento della 
azienda dimostrava « più ten¬ 
denza alla vendita che agli in¬ 
vestimenti » (così affermava il 
documento approvato al’.’una- 
nimità dal Consiglio Comuna¬ 
le di Lardano) anzi — con. 
tinuava il documento — gli 
investimenti sarebbero stati 
esclusi noi tanto per motivi 
economici quanto per ragio¬ 
ni familiari ». A questo pri¬ 
mo allarme seguirono, dono 
una sere di assemblee de¬ 
gli operai, le lettere di licen¬ 
ziamento di tutti e 90 i di¬ 
pendenti. IJn licenziamento as¬ 
surdo perché la ditta era in 
attivo e le commesse (con no¬ 
mi prestigiosi) non mancava¬ 
no 

Dal mese di ? sosto ’mzìò 
una lunga serie di manifesla- 
7 ; cm« promosse dadi operai 
deU'az’erds. dalle forze po¬ 


litiche e sindacali, dalle am¬ 
ministrazioni comunali della 
zona. Assemblee, comizi, cor. 
tei di macchine per le stra¬ 
de dei maggiori centri della 
zona (compreso Montecatini) 
portarono a conoscenza di tut¬ 
ti i cittadini della lotta intra¬ 
presa dai lavoratori della 
« Imballaggi Biagiotti » 

Le lotte agrarie e la piena 
partecipazione delle popola¬ 
zioni hanno portato alla co¬ 
stituzione di cooperative agri¬ 
cole di servizio e di lavora¬ 
zione in forme estremamen¬ 
te notevoli influendo in for¬ 
te misura anche sulle prospet¬ 
tive dei dipendenti della '< Co- 
op Imballaggi » (è questo in¬ 
fatti l’attuale nome dell’azien- 
i da). Anche in questo settore 
è dunque intervenuto l’orga¬ 
nismo provinciale ccoperati- 
vo. Intervento che sì è espres¬ 
so. ancora una volta, con eli 
strumenti propri dell’organiz. 
zazione: sindacale e di servi¬ 
zio. Sindacale attraverso la 
presenza e la conduzione del¬ 
le trattative in prima perso¬ 
na con tutti eli enti che han¬ 
no svolto un ruolo primario 
nei confronti di questo prò- 
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blema; di servizio attraverso 
l’assistenza all’azienda con lo 
studio del settore nel quale 
l’azienda stessa opera e l’or¬ 
ganizzazione tecnica ammini¬ 
strativa del lavoro. 

La « Coop Imballaggi » è 
già una cooperativa omologa¬ 
ta, riconosciuta cioè di fatto 
attraverso l'iscrizione al Tri¬ 
bunale. Sono già cominciati i 
lavori di risistemazione e mes- 
su a punto dei macchinari 
che sono rimasti fermi per 
oltre sei mesi; sono stati già 
definiti i valori per la deter¬ 
minazione dei prezzi delle ma¬ 
terie prime; sono già state in¬ 
dicate le cooperative che pre¬ 
steranno le garanzie per il ri¬ 
levamento dell’azienda. 

Una azione dell’organizzazio¬ 
ne cooperativa che ha anche 
permesso di predisporre l’u¬ 
tilizzazione dei lavoratori nei 
vari reparti. Una decisione, 
questa, dovuta anche al fatto 
che l’azienda non ha attual¬ 
mente problemi di ristruttu¬ 
razione ed è in condizione di 
assolvere a tutte quelle com¬ 
messe (e in questo senso non 
vi sono problemi) che permet¬ 
teranno all’azienda di ricnmin- 
> dare a lavorare. Il 29 febbraio 
; alla mezzanotte, la « Coop Im- 
I ballaggi » chiuderà definiti- 
; vamente il brutto capitolo del¬ 
la letta per la difesa del la. 
| voro dei 90 operai, e si inse¬ 
rirà nel tessuto cooperativo 
della zona con alle spalle u la 
dura esperienza padronale ma 
anche con la earanzia della 
, presenza e dell’assistenza del 
} movimento cooperativo. 

I Una presenza che permette¬ 
rà. attraverso il recupero di 
I una azienda altamente quali¬ 
ficata nel settore degli imbal- 
' laggi, e per questo fortemen¬ 
te competitiva nel campo del¬ 
la produzione, di impedire 
che l’economia della zo.ia di 
Lamporecchio e Tardano sia 
costretta a subire quel forte 
contraccolpo estremamente pe¬ 
ricoloso che la chiusura a- 
vrebbe creato Sarà ancora 
una volta la rinrova che era¬ 
no vere le affermazioni del 
Consiglio dì Fabbrica e del- 
, le organizzazioni sodal'i de¬ 
mocratiche quando affermva- 
so che la proprietaria non a. 
veva alcuna g-'ust : f ; eazione va¬ 
lida alla sua decisione di chiu- 
i dere l'azienda ma che norta- 
, va solfarlo al • risultato di 
i snua’ificare e annullare an¬ 
ni di serriFci e meri di lot¬ 
ta dei d’nmdenti della «Coop 
Imballaggi ». 


Storia di una felice 
riconversione industriale 

La COPART 
dalle barche 
al mobile 
per cucina 

A Limite sull’Arno l’ultima guerra ha 
interrotto una tradizione ma è nata, 
grazie all’iniziativa dei lavoratori, una 
nuova industria di portata nazionale 
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Al termine di un borgo 
fra Limite e Capraia, in una 
spianata a ridosso dei colli 
che un tempo, con i loro bo¬ 
schi. fornivano il legname per 
le attività fondamentali del¬ 
la zona, si distende il grande 
stabilimento della Copart, la 
Cooperativa Artieri di Limi¬ 
te. Questo grande edificio, so¬ 
brio e funzionale, entrò pie¬ 
namente in funzione nel 1937. 
Fino ad allora 1 soci avevano 
lavorato in locali fortunosa¬ 
mente ottenuti, ricavati In 
una decrepita cartucceria del¬ 
la guerra del ’15-’18. L'inaugu¬ 
razione del nuovo stabilimen¬ 
to, di proprietà della coopera¬ 
tiva, significò da una parte 
il reale decollo eul plano eco¬ 
nomico, dall’altra la opzione 
definitiva di Un programma 
di lavoro fondato esclusiva¬ 
mente sui mobili da cucina. 

All’inizio la Cooperativa Ar¬ 
tieri aveva applicato la tecni¬ 
ca della lavorazione del le¬ 
gno a ben altri campi. La 
cooperativa si era costituita 
per due circostanze precise: 
da una parte per le grandi 
possibilità di lavoro che c’era¬ 
no nell’Immediato dopoguer¬ 
ra. connesse con la ricostru¬ 
zione; dall’altra, per la chiu¬ 
sura. a Limite, dei cantieri 
Picchiotti. Nell’autunno del 
1914 la zona al piedi del 
Montalbano era liberata. A Li¬ 
mite, i cantieri Picchiotti era 
no chiusi: l’attività era stata 
trasferita a Viareggio e le mae¬ 
stranze erano rimaste disoc¬ 
cupate. Decisero così di en¬ 
trare nei cantieri e di lavo¬ 
rare in proprio. La prima at¬ 
tività che si presentò fu la 
ricostruzione del ponticelli, 
delle passerelle delia zona, 
fatti saltare nella guerra, e 
la riparazione del battel¬ 
li allora usati per traghetta¬ 
re l’Arno. Fu, si può dire, 
un’attività di emergenza per 
una necessità particolare. Una 
vera attività, però, con com¬ 
missioni che dessero al lavo¬ 
ro una certa regolarità, non 
si ebbe fino all’estate del ’45: 
il principale cliente fu la Ma¬ 
ttila Militare, per la quale 
furono ideate e costruite al¬ 
cune Imbarcazioni, e molte 
più furono riparate. La rico¬ 
struzione ferveva anche nella 
vita civile: gli artieri di Li¬ 
mite si trovarono a riparare 
gli autobus, i tram di Firen¬ 
ze, a trasformare relitti qua¬ 
si informi in autocarri pres¬ 
soché nuovi, in una attività 
frenetica che richiedeva impe¬ 
gno, abilità, ed anche fanta¬ 
sìa. Quei pochi di allora che 
lavorano ancora oggi nella 
cooperativa parlano con rim¬ 
pianto di quel lavoro, che era 
creazione ad ogni istante, che 
richiedeva soluzioni ingegno¬ 
se e continuamente nuove, 
che non era mai monotono. 
Ma rimpiangono soprattutto 
il clima in cui operavano, ca 
rico di una solidarietà che 
pareva cosi tenace da sem¬ 
brare un preludio al socia¬ 
lismo. 

Invece si preparavano mo¬ 
menti difficili, aii’esterno ed 
anche entro l'ambito della 
cooperativa limitese. In pra¬ 
tica finito il fervore febbri¬ 
le della ricostruzione, soio 
verso gli anni '30 ci si trovò 
di fronte al problema di una 
riconversione dell’industria, 
con la necessità di incammi¬ 
narsi in settori di attività 
nuovi, meno contingenti, con 
prospettive di lavoro conti¬ 
nuo. Anni di tentativi, di espe¬ 
rimenti. anche di insuccessi, 
talora, che avrebbero potuto 
indurre ad abbandonare 
Dal 1952 si andava afferman¬ 
do la presenza sul mercato 
della Cooperativa artieri nel 
settore dei mobili da cucina, 
accanto alle altre, tradiziona¬ 
li attività e, spesso, congiun¬ 
te strettamente ad esse, poi¬ 
ché in un primo tempo i mo¬ 
bili servivano per arredare 
gli interni delle imbarcazio¬ 
ni. Solo fra il 1953 e il 1337 
maturava la scelta definitiva 
di operare esclusivamente 
nell'ambito dei mobili da cu¬ 
cina. 

Attraverso i punti di ven¬ 
dita — la Copart non orga¬ 
nizza direttamente le vendi¬ 
te, ma opera esclusivamente 
attraverso ì rivenditori — la 
Cooperativa è presente in 
buona parte delle regioni ita¬ 
liane. dalla Lombardia alla 
Puglia. Particolarmente, pe¬ 
rò. copre in modo rapinare 
la Toscana e l’Emilia, con 
due punti di vendita in ogni 
] grande centro. Recentemen¬ 
te la Copart ha esposto la sua 
produzione — un modello di 
arredamento da cucina inte¬ 
ramente in legno e gli altri in 
laminato plastico — Jn una 
mostra internazionale, a Mo¬ 
sca, riscuotendo un buon sue- 
cesso. Potrebbe essere l'occa¬ 
sione per lanciarsi in impre¬ 
se di dimensioni maggiori: la 
Copart. però, preferisce sop¬ 
pesare con attenzione le pas¬ 
sibilità che ha, per non av¬ 
venturarsi in forme di atti¬ 
vità che potrebbero costituire 
uno sforzo eccessivo sui pia¬ 
no del rischio finanziario ed 
organizzativo. La situazione di 
difficoltà del Paese, l’inflazio¬ 
ne continua e grave, del re¬ 
sto, invitano ad una ancor 
maggiore cautela. 

Certo, la Copart vuole am¬ 
pliarsi, ma non vuole assu¬ 
mere impegni che non è cer¬ 
ta di poter mantenere. Già 
ora, del resto, lo stabilimen¬ 
to è fornito di attrezzature 
modernissime, che sono alla 
avanguardia In questo cam¬ 
po. che rendono passibile 
una produzione non solo mol¬ 
to solida, ma anche estrema- 
mente accurata, con una li¬ 
nea elegante nella sua essen¬ 


zialità ed efficienza. In defi¬ 
nitiva, In trenta anni di una 
attività che è stata talora an¬ 
che una lotta dura, la Copart 
ha conquistato valori che non 
può svendere in operazioni 
arrischiate: una posizione so¬ 
lida sul mercato interno, un 
apprezzamento da parte di 
tutti, una esperienza sicura. 
Bono questi i « beni comu¬ 
ni » del poco meno trenta so¬ 
ci che lavorano nella coopera¬ 
tiva. Un patrimonio di valo¬ 
ri che, indubbiamente, è sta¬ 
to e continua ad essere parti¬ 
colarmente significativo nel 
tessuto sociale, oltre che eco¬ 
nomico, doi piccolo centro del 
Medio Valdarno. La Copart 
non opera isolata: fa parte di 
un gruppo cooperativo di mo¬ 
bilieri, costituito da altre due 
cooperative della Toscana e 
da due dell'Emilia. Anch’essa 
rappresenta un’ulteriore veri¬ 
fica delle esigenze e delle 
tradizioni democratiche, oltre 
che di uno scambio Intenso 
di esperienze, sulla base di 
una solidarietà reale, fra le 
due regioni. 

Franca Bellucci 
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Maggiorana - Anice « Pepolino - Finocchio. 
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droghe, spezie e aromi naturali. 
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La risposta delle imprese cooperative ai piani di edilizia sociale 


Pronti ad un rapido aumento 
della produzione di laterizi 

Flessibilità di fronte ad un possibile sviluppo dell’iniziativa pubblica di costruzioni - Chiesto al- 
PIMI un credito di 3700 milioni - Un’azienda di prefabbricati sta nascendo in seno al consorzio UCIT 


Ii’U.C.I.T. (Unione Coopera¬ 
tive Industriali Toscane) è 
una cooperativa di 2. grado 
che trae origine dall’associa¬ 
zione di un gruppo di coope¬ 
rative industriali toscane, co 
ine è ìnsito nella sua deno¬ 
minazione. appai tenenti al 
settore dei laterizi e del ve¬ 
tro. 

In questi ultimi anni pe¬ 
rò la sua attività consortile 
si è orientata prevalentemen¬ 
te verso le cooperative pio- 
duttrici di laterizi. 

Essa costituisce un tipico 
esempio di concentrazione ver¬ 
ticalizzata del movimento co¬ 
operativo di produzione e la¬ 
voro che, oltre a fornire al¬ 
le cooperative associate, ser¬ 
vizi qualificati di assistenza 
tecnica ed amministrativa, cu¬ 
ra l’organizzazione commer¬ 
ciale ceti l’incarico di agente 
esclusivo di vendita. 

Dal punto di vista tecnico- 
organizzativo essa ila svilup¬ 
pato il concetto di «speca- 
llzzaztone ». 1 benefici effetti 
del quale, sia dal punto di vi¬ 
sta organizzativo che impian¬ 
tistico e qualitativo, sono sta¬ 
ti apprezzati vivamente, ci ha 
detto il presidente dell’Unio 
ne, compagno Fiaschi, anche 
dagli utilizzatori del prodot¬ 
to, i quali possono contare su 


una vasta gamma di materia¬ 
li qualificati. Inoltre tale scel¬ 
ta ha permesso di soddisfa¬ 
re le più esigenti richieste, 
sia per serietà commerciale 
che per precisione e puntua¬ 
lità delie consegne. L'U.C.I.T. 
colloca del resto sul merca¬ 
to circa 200 mila tonnellate 
di laterizi l’anno, nei suoi sta¬ 
bilimenti sono occupati cir¬ 
ca 250 operai, quasi tutti so- 
c, delle rispettive cooperati¬ 
ve, che gestiscono in modo 
collettivo. 

Essa però di fronte alla cri¬ 
si presente nel settore delle 
costruzioni, nel quale neces¬ 
sita inderogabilmente l’inter¬ 
vento pubblico, onde ridur¬ 
re i costi di produzione 
e di sottrarre l’edilizia alla 
speculazione e alle vendite pa¬ 
rassitarle ed essendo assai 
dubbio, die qualora questo in¬ 
tervento pubblico si verifichi, 
l’edilizia tradizionale sia in 
grado di poter far fronte al¬ 
le necessità quantitative e qua¬ 
litative, si è posto il proble¬ 
ma, con la introduzione allo 
interno della struttura coope¬ 
rativa di una azienda specia¬ 
lizzata in elementi prefabbri¬ 
cati, di trovare un naturale 
sbocco alla produzione attua¬ 
le di laterizi onde prevenire 
una eventuale crisi. 


S’impone un nuovo 
modo di costruire 


Questa scelta, ci ha detto il 
presidente Fiaschi, si è resa 
necessaria in quanto si im¬ 
pone ormai un nuovo modo 
di costruire che tenga conto 
soprattutto degli aspetti eco¬ 
nomici ma anche del fatto¬ 
re tempo di costruzione, im¬ 
portante quanto il primo. An¬ 
dremo quindi inevitabilmente 
verso un processo di indu¬ 
strializzazione della edili¬ 
zia. Questo significa che nel 
prossimo futuro le case sa¬ 
ranno il risultato del montag¬ 
gio in opera di parti di esse 
già prefabbricate in appositi 
cantieri. Di qui la necessità 
per noi. ha proseguito Fia¬ 
schi, di studiare nuovi tipi e 
nuove forme di laterizi che si 
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adattino a tale impiego. 

Per far fronte a questi nuo¬ 
vi impegni l’Unione Coopera¬ 
tive Industriali Toscane ha 
approntato un largo piano di 
ristrutturazione delle proprie 
aziende associate preoccupan¬ 
dosi in primo luogo di orga¬ 
nizzare un ufficio tecnico con¬ 
sortile all’altezza dei compiti 
che è chiamato a svolgere. 

Per realizzare questo pro¬ 
gramma di interventi in favo¬ 
re delle cooperative associate 
è stata inoltrata da tempo (e 
la pratica è sempre all’esa¬ 
me degli organi competenti) 
domanda di finanziamento al- 
l’I.M.1. per un ammontare com¬ 
plessivo di 3 miliardi e 700 
milioni di lire. 


Rappòrto democratico 
e non subordinato 


Si deve tener presente che 
le ristrutturazioni, le unifica¬ 
zioni, i processi di industria¬ 
lizzazione all’interno della 
U.C.I.T., come di tutto il mo¬ 
vimento cooperativo, assumo¬ 
no un significato diverso ri¬ 
spetto alla grande industria, 
in quanto avvengono a misu¬ 
ra deìl'uomo, che è il sogget¬ 
to e non l'oggetto della ri¬ 
strutturazione. Da qui dobbia¬ 
mo partire, ha tenuto a sot¬ 
tolineare il compagno Fiaschi, 
per riaffermare alcuni concet¬ 
ti fondamentali sulla remune¬ 
razione del socio delle nostre 
cooperative, il quale è un la¬ 
voratore associato e quindi pro¬ 
tagonista della propria azien¬ 
da verso cui mantiene un rap¬ 
porto democratico e non su¬ 
bordinato. 


La base di riferimento del¬ 
la remunerazione è data dal 
contratto collettivo dì lavoro 
di categoria similare alla in¬ 
dustria privata e dalla cointe¬ 
ressenza alla redditualità a- 
ziendale. 

Oltre agli aspetti economi¬ 
ci vi seno poi, di non mi¬ 
nore importanza, gli aspetti 
sociali; della democrazia e del¬ 
la partecipazione. Per noi la 
autogestione, ha concluso il 
presidente, non ha solo carat¬ 
teristiche aziendali, ma com¬ 
porta la partecipazione del so¬ 
cio lavoratore alle lotte per le 
riforme, per l’occupazione, per 
un nuovo corso di politica e- 
conomica. 


p. b. 
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MACCHINE 
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Negozio vendita: 

VIA IL PRATO, 105/R - TELEFONO 287.W9 
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Succede soltanto nel movimento cooperativo 

Con un gemellaggio 
risolta la grossa 
crisi di un’azienda 

L’esperienza dell 9 Arte Legno posta a disposizione del¬ 
la nuova autogestione Coop Arredo - La complemen¬ 
tarietà può essere sfruttata sul piano tecnico e com¬ 
merciale 


Il movimento cooperati¬ 
vo lia una sua presenza al¬ 
tamente qualificata nel 
settore del legno anche a 
Pistoia. Presenza che si 
riassume in due nomi pre¬ 
stigiosi: Arte-Legno e Coop 
Arredo. La Coop Arredo è 
la più recente esperienza 
cooperativa nel settore ed 
ha le sue matrici storiche 
nelle gravi situazioni eco¬ 
nomiche in cui vennero a 
trovarsi nel 1972 i dipen¬ 
denti dell’allora Nobil-Le- 
gno. Infatti, a questa da¬ 
ta, la ditta si trovò inspie¬ 
gabilmente in fallimento e 
gli operai anziché lo sti¬ 
pendio riscassero assegni a 
vuoto. Segui, come pro¬ 
spettiva immediata, l’ac¬ 
cettazione di una ammi¬ 
nistrazione controllata del¬ 
l’azienda con la speranza 
che potesse facilitare, at¬ 
traverso la continuazione 
della produzione, l’acqui¬ 
sto dell’azienda stessa da 
parte di altri imprenditori. 

Una buona 
occasione 

L’amministrazione con¬ 
trollata poteva essere dun¬ 
que una buona occasione 
di rilancio economico e di 
recupero di tutti quei dan¬ 
ni procurati da una ge¬ 
stione privata troppo al¬ 
legra. Ma cosi non fu. Una 
fitta rete di crediti, debi¬ 
ti, liquidazioni, pignora¬ 
menti esaurì questa spe¬ 
ranza in un nulla di fatto. 
Ma la fabbrica non perse 
per questo le commesse 
che l’avevano qualificata 
come una delle più specia¬ 
lizzate nel settore dell’ar¬ 


redamento. Intervenne in¬ 
fine il movimento coope¬ 
rativo che attraverso i 
suoi due strumenti princi¬ 
pali (Lega: per quello sin¬ 
dacale; Consorzio: per il 
servizio) promosse e con¬ 
dusse la trattativa in pri¬ 
ma persona con tutti gli 
enti che erano investiti di 
questo problema ed elabo¬ 
rò tutta una serie di in¬ 
terventi nei confronti de¬ 
gli aspetti tecnici (dallo 
studio di mercato del set¬ 
tore, all’organizzazione del¬ 
l’azienda, ai problemi fi¬ 
scali e amministrativi). 
Tutto questo si è concre¬ 
tizzato con l’intenzione di 
prendere in affitto l’azien¬ 
da dal fallimento e suben¬ 
trare nelle commesse in 
corso. Le trattative sono 
già in fase avanzata. La 
scelta di intervento degli 
organismi cooperativi non 
è del resto basata su con¬ 
siderazioni astratte. Già 
un’altra esperienza nel set¬ 
tore e più precisamente 
quella dell’ « Arte-Legno » 
sorta nel ’67 con 32 ope¬ 
rai, è dotata oggi dei più 
moderni impianti di lavo¬ 
razione ed ha raggiunto 
un livello di occupazione 
lusinghiero raggiungendo i 
70 dipendenti. Il settore 
stesso (infissi e arreda¬ 
mento del legno) simile a 
quello della «Coop Arre¬ 
do » ha già permesso an¬ 
che l’instaurarsi di un 
rapporto diretto fra i di¬ 
pendenti della «Coop Ar¬ 
redo » e « Arte-Legno » che, 
oltre a garantire una com¬ 
plementarietà fra le due 
aziende ha il più qualifi¬ 
cante compito di trasmet¬ 
tere ai dipendenti della 
« Coop-Arredo » le espe¬ 


rienze degli altri compa¬ 
gni di lavoro sulla gestio¬ 
ne cooperativa, non vista 
come momento di assisten¬ 
za o di soccorso, ma come 
scelta di gestione autono¬ 
ma degli stessi operai sia 
nell'organizzazione del la¬ 
voro che nella conduzione 
dell’azienda. 

Scelta 

consapevole 

Del resto la «Coop Ar¬ 
redo » è già partita con le 
carte in regola, sono stati 
infatti gii stessi operai che 
in un.i assemblea decise¬ 
ro questa scelta consape¬ 
voli della piena efficienza 
e competitività dell’azien¬ 
da che per anni ha svol¬ 
to (ed è bene ricordarlo 
continua tutt’ora a svolge¬ 
re) un ruolo qualificante 
nel settore. Le commesse 
dell’azienda, che sono an¬ 
cora offerte e lo sono sta¬ 
te anche nel periodo del¬ 
la amministrazione con¬ 
trollata, sono sempre sta¬ 
te dilette verso obiettivi 
qualificanti ed imponenti. 
Attrezzature di alberghi, 
banche, navi, uffici pubbli¬ 
ci, locali per riunioni 
(RAI, Città del Vaticano 
ecc. sono alcuni nomi‘ 
esemplificativi), non si 
pissono certo definire pic¬ 
cole commesse, e i vali¬ 
dissimi risultati ottenuti 
della azienda nell’assolvi- 
mento di questi compiti 
dimostrano l’altissimo gra¬ 
do di preparazione dei di¬ 
pendenti come valida ga¬ 
ranzia per il futuro eco¬ 
nomico e commerciale del¬ 
l’azienda 


Per i programmi di 
abitazioni la COE 
pronta a contribuire 

Negli anni più recenti si è sviluppata nel settore mo¬ 
bilierò con notevoli successi - L’intervento della Re¬ 
gione apre ora ulteriori prospettive di attività anche 
in campo edilizio 



La COE (Cooperativa 
operaia edile) rappresen¬ 
ta una delle più antiche 
forme associative dell’Em- 
polese, la quale tuttora no¬ 
nostante il passare del 
tempo ha una sua validità 
politica ed economica nel¬ 
la realtà produttiva della 
zona. Questa cooperativa, 
nella quale lavorano, nei 
tre settori in cui è sud¬ 
divisa (falegnami, Mobil 
coop ed edilizia) 140 soci, 
è in possesso di un’alta 
specializzazione nel campo 
dell'ediiizia abitativa, la 
quale però negli ultimi 
tempi, come ci ha detto il 
suo presidente compagno 
Delio Paganelli, è dovuta 
essere dirottata, per la no¬ 
ta crisi del settore, verso 
la costruzione di immobi¬ 
li per rindustria. Questo 
cambiamento di direzione 
si è reso necessario non 
essendo possibile accetta¬ 
re le proposte venute dal¬ 
la Gescal, in quanto i prez¬ 
zi di realizzazione propo¬ 
sti erano notevolmente al 
di sotto del mercato, non 
tenendo conto degli avve¬ 
nuti aumenti delle mate¬ 
rie prime (cemento, mat¬ 
toni. tondino di ferro). 

Procedure 
più snelle 

Con l’accordo stipulato 
dalla regione con il Con¬ 
sorzio « Etruria », quale 
stazione appaltante, che 
prevede la costruzione di 
25 mila alloggi in Tosca¬ 
na per i prossimi anni, se¬ 
condo i canoni dell'edili¬ 
zia abitativa popolare, e 
con la nuova politica por¬ 
tata avanti dalla regione 
tendente a favorire le for¬ 
me associative nel campo 
economico, ha proseguito 
Paganelli, riteniamo che 
questa situazione andrà 
mutando c potremo casi 
riprendere In pieno la no¬ 


stra attività primitiva di 
costruzione di civili abita- * 
zioni. mettendo a disposi¬ 
zione di tutta la colletti¬ 
vità la capacità dei nostri 
soci in questo settore. 

La costituzione di questo 
rapporto diretto Regione- 
Cooperazione permetterà 
anche di snellire le proce¬ 
dure di approvazione e di 
realizzazione dei progetti, 
essendo il Movimento coo¬ 
perativo in grado di pro¬ 
gettare autonomamente i 
fabbricati, e di accorciare, 
nel caso in cui i prezzi 
di appalto non siano ag¬ 
giornati, i tempi p>er la 
loro revisione. 

La Cooperativa è in gra¬ 
do attualmente, tramite il 
reparto falegnameria ed il 
Mobil Coop (mostra di mo¬ 
bili) di mettere a dispo¬ 
sizione dei suoi clienti an¬ 
che tutta una sene di in¬ 
gressi, cucine, soggiorni, 
camere, tinelli, per l'ar¬ 
redamento della casa. 

Questa attività di produ¬ 
zione e di vendita di mobi¬ 
li per arredamento, che ha 
ormai alcuni anni di vita, 
si è venuta sviluppando 
con il superamento degli 
infissi in legno. Infatti in 
origine la sezione falegna¬ 
mi era stata creata per 
la costruzione degli infis¬ 
si occorrenti per a chiude¬ 
re » le case costruite dalla 
Cooperativa, quindi si è 
pensato di indirizzare la 
attività di questi soci ver¬ 
so la produzione di mobi¬ 
li. andando verso la ven¬ 
dita diretta al consumato¬ 
re. nel rispetto dì quella 
politica, propria di tutto il 
movimento cooperativo di 
produzione e lavoro, ten¬ 
dente a saltare le interme¬ 
diazioni parassitarle tra la 
produzione e la vendita. 
Sempre in questo spìrito è 
nato successivamente il 
Mobil Coop, il quale oltre 
a vendere l prodotti della 
cooperativa è in grado di 
mettere a disposizione dei 
clienti una vasta gamma 


Pertanto oggi la COE 
può offrire ai propri clien¬ 
ti non solo una casa co¬ 
struita con maestria, ma 
anche un arredamento 
funzionale e moderno. 

Proprio nel settore del¬ 
la falegnameria la coope¬ 
rativa ha deciso di fare 
un grosso investimento 
(350 milioni) per la co¬ 
struzione di una nuova 
fabbrica, già ultimata. la 
quale dovrà permettere, 
secondo le previsioni, di 
arrivare a quasi un miliar¬ 
do di fatturato annuo. 

Anche 
lo spaccio 

La nuova fabbrica è do¬ 
tata oltre ai servizi di 
mensa, docce e di tutti i 
conforta, anche di tutti 
quegli accorgimenti tecni¬ 
ci necessari ad eliminare i 
fattori ambientali nocivi, 
specialmente nel reparto 
lucidatura, dove vengono 
usate sostanze chimiche. 

La nuova fabbrica sarà 
dotata, ci ha detto il pre¬ 
sidente Paganelli, anche di 
uno spaccio aziendale sta¬ 
bile, il quale servirà agli 
acquisti di tutti i soci del¬ 
la Cooperativa. Già attual¬ 
mente esistono delle con¬ 
venzioni per acquisti di¬ 
retti dal produttore (ge¬ 
neralmente cooperative), 
ma con questa nuova or¬ 
ganizzazione si vuole su¬ 
perare il carattere di oc- 
casionalità che queste ini¬ 
ziative sociali hanno avu¬ 
to fino ad ora, andando 
verso la realizzazione di 
quella politica di salva- 
guardia del potere di ac¬ 
quisto del salario del pro¬ 
prio socio che sempre la 
COE ha portato avanti In 
questi suoi lunghi anni di 
vita. 


COLLE VAL D’ELSA 

«Montemaggio»: agire 
sui costi dei materiali 

Un impegno che non è venuto mai 
meno anche nei momenti più difficili 
Mancano le forniture - Necessaria una 
ristrutturazione - Il sostegno degli in¬ 
vestimenti pubblici 

La cooperativa odile « Monleniaggio », sorta a Collo Val d'Elsa nel 
1945 Immediatamente alla line della guerra ad opera di 15 reduci 
senza lavoro, si è sempre impegnata nell'edilizia sociale anche nei 
momenti più diilicili per l'edilizia come quello attuale. Basta pensare 
che II legame da costruzione, dopo essere passalo dalle 25-30 mila 
lire a 60-75 mila al metro cubo ha subito ancora pesanti aumenti, 
come è avvenuto anche per il legname pregialo per infissi che nello 
agosto segnava un aumento di ITO mila lire per il pino di Svezia e 
di 760 mila lire per il Douglas, ambedue al metro cubo. Pesante 
anche l’aumento di costo del ferro che dalle 78 lire al chilo è pas¬ 
sato alle 165, per toccare le 200 lire in settembre e cifre più alte 
in questo periodo. E’ necessario quindi se anche a liveiio governa¬ 
tivo si vuole Intervenire in un settore fondamentale come la casa 
affrontare il problema in termini di controllo del prezzi pubblici e 
privati. D'altro canto, d hanno I dirigenti della cooperativa « Monte- 
maggio », In questo periodo ci vengono persino a mancare le forni¬ 
ture, oppure per certi materiali I prezzi non vengono nemmeno fissati 
nei listini, bensì soggetti a continui aumenti anche da un giorno 
all'altro. D'altra parte è più che mai Indispensabile andare ad una 
ristrutturazione che vada nella direzione di una Industrializzazione mag¬ 
giore del settore, basandosi soprattutto sullo sviluppo della prefabbri¬ 
cazione che però deve trovare un sostegno negli Investimenti pubblici. 
E’ anche questo un problema assai forte che assieme a quello del 
credito pone Ipoteche pesanti sulla applicazione di leggi quali la 167 
che favoriscono lo sviluppo dell'edilizia economica e popolare. 

Se II quadro presentato non c roseo, c'è però da dire che la coope¬ 
rativa si è dimostrato spesso assai torte e in grado di affrontare le 
difficoltà. 


FOLLONICA 

SCITI: un successo 
il tutto il mondo 

In tredici anni di attività la coopera¬ 
zione si è data strutture tra le più mo¬ 
derne ed efficienti - Occupazione sta¬ 
bile e prospettive di sicuro sviluppo 
nei piani dell’azienda 

Fra le varie cooperative e associazioni presenti nella realtà della 
provincia di Grosseto un peso specifico c un ruolo particolare assolve 
la S’.C.I.TI. (Società cooperativa impianti termici industriali) di Follo¬ 
nica. Nata nel 1961, a 13 anni dalla sua costituzione ha al auo attivo 
un « curriculum » che la pone con autorità fra una delle cooperative 
del settore tra le più moderne ed efficienti. Conta oggi 70 dipendenti 
di fronte al 12 del 1961: tecnici e opera] specializzati capaci di corri¬ 
spondere In pieno al compiti che la SCITI è chiamata a svolgere. Il 
settore di attività di questa cooperativa è quello della costruzione di 
forni industriali per acciaierie, ceramiche, vetrerie e industrie dei late¬ 
rizi. Svolge la sua attività su tutto il territorio nazionale e con credi¬ 
bilità e fiducia ha svolto il suo lavoro nei seguenti paesi: Germania 
Occidentale, Francia, Belgio, Lussemburgo, Svizzera, Spagna, Portogallo, 
Iugoslavia, Israele, Libano e Perù. E' questo crediamo, sufficiente a 
dire garanzia ad essere un fermo punto di riferimento per rivolgersi 
olla SCITI, da parte di tutti coloro che sono Interessati a richiedere 
lavori nei settori specifici e di competenza della cooperativa folloni- 
chcse. Un altro aspetto che vogliamo sottolineare per terminare que¬ 
sta breve nota è quello del ruolo c della funzio s che svolge la SCITI 
nel tessuto produttivo di Follonica. Occupazione stabile e con pro¬ 
spettive di sicuro sviluppo per I livelli occupazionali della cooperativa: 
è questo indubbiamente un punto fermo che va a merito di tutta la 
cooperativa, dei suoi dirigenti, operai a tecnici. E ciò non è poco in 
un momento di grave crisi economica che attraversa il Paese e per 
le conseguenze che questa riserva sulle piccole e medie aziende tra 
cui deve essere collocala la SCITI. Una crisi che investe anche la 
comunità Follonichese che grazie al suo torte impegno di lotta uni¬ 
tario e democratico è riuscita tuttavia a imporre al monopolio pubblico 
e privato del settore minerario c chimico scelte che vanno nella dire¬ 
zione dei bisogni della collettività. 


LA COOPERATIVA FALEGNAMI 
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artigianale, in modo da tro¬ 
vare costantemente consen¬ 
si per le esigenza: crescen¬ 
ti di una clientela sempre 
più vasta. Un architetto a 
disposizione per studi e vi¬ 
site agli ambienti, perso¬ 
nale specializzato e celeri 
mezzi propri, conferiscono 
altre note positive all’azien¬ 
da. a merito della quale 
va ricordato inoltre che. 
nonostante i continui au¬ 
menti del costo dei mate- 






Sorta nel 1944 per inizia¬ 
tiva dei migliori artigiani 
del legno del comune, la 
Cooperativa Falegnami di 
Castel fiorentino raggiun¬ 
ge quest’anno il trentesi¬ 
mo anniversario di parte¬ 
cipazione al movimento 
cooperativo. 

Il consuntivo di questo 
periodo è altamente posi¬ 
tivo e chiunque lo può ob¬ 
biettivamente constatare 
non solo nei significativi 
riconoscimenti ottenuti dal¬ 
l'azienda partecipando a 
qualificate manifestazio¬ 
ni — come ad esempio la 
Mostra dell’Artigianato — 
ma anche nella sua mo¬ 
derna strutturazione con le 
eleganti mostre negli am¬ 
pi saloni di ria Piave, 
piazza Giovanni XXIII. via 
Alighieri e via Carducci, 
dove ognuno trova quanto 
di meglio può essere oggi 
richiesto nel settore del 
mobile. E’ una meritata 
posizione di prestigio, che 
un’inalterata ed altissima 
qualità del prodotto le ha 
ormai conferito su larghis¬ 
sima scala, al di fuori 
della nostra regione. La 
Cooperativa Falegnami, 
in questi suoi trentanni di 
vita, ha inoltre progressi¬ 
vamente conciliato, in ogni 
settore, gli inevitabili e 
significativi processi di 
ammodernamento con la 
sua apprezzata tradizione 


La realtà espressa dal marchio 
Cooperativa Falegnami di Castelfiorentino 
è il risultato di una serie di scelte 
e di esperienze portate avanti da anni 
con coscienza e serietà, nel rispetto di una 
tradizione vivamente sentita dai nostri esperti. 

E' ia sintesi accurata di quella serie 
di fattori che sempre hanno distinto il mobile 
di qualità e che ancora oggi garantiscono 
il nostro assiduo impegno che da anni 
ci assicura ia fiducia dei consumatori. 


riali, è riuscita a contene¬ 
re i prezzi in virtù sopra¬ 
tutto della sua continua 
espansione e di un merca¬ 
to sempre più largo. E’ 
quindi con legittima soddi- , 
sfazione che la Cooperativa 
Falegnami di Castelfioren¬ 
tino può guardare al lavo¬ 
ro compiuto, consapevole 
che esso è stato particolar¬ 
mente utile nel contesto 
economico locale e nella 
certezza che il futuro fa¬ 


rà registrare un ulteriore 
sviluppo. 

Ed infine ci sembra giu¬ 
sto sottolineare come la 
Cooperativa Falegnami di 
Castelfiorentino abbia an- 
ch’essa dato un impulso 
ad iniziative sportive, co¬ 
me nel campo della palla- 
canestro e del tamburello, 
a conferma di una sensibi¬ 
le ed operante partecipa¬ 
zione ai problemi delia cit¬ 
tadina. 




lì -1ÉV 
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L'esperienza delle nostre maestranze, 
una vasta produzione che dal 
livello artigianale di un tempo 
ha raggiunto una pur sempre 
accurata lavorazione industriale, 
una vasta gamma di stili che risolve 
ogni problema di arredamento : 
tutto ciò è racchiuso nel nostro marchio 


p. b. 



Cooperativa Falegnami Castelfiorentino 

Via Piave, 11 - Tel. (0571) 64069 
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Come una sola impresa 
i 1250 contadini 
della coop «Di Vittorio» 

Dalla meccanizzazione agli acquisti) una vasta gamma 
di attività gestite in modo unitario - Così sono state evi¬ 
tate crisi - Possibili altri passi in avanti 


Nel quadro delle lotte mez¬ 
zadrili condotte nel 1961 dai 
contadini della fattoria agra¬ 
ria di Spicchio nella zona di 
Lamporecchio, sorsero nel ’63 
le « Cooperative Agricole Riu¬ 
nite G. Di Vittorio». La de¬ 
cisione di questa forma as¬ 
sociativa fu dovuta alla vo¬ 
lontà di sortire dalle mani 
degli agrari che oltre ad of¬ 
frire pessimi servizi non per¬ 
devano l’occasione di appro¬ 
fittarsi dei mezzadri. Un’au¬ 
tonomia ricercata, e poi con¬ 
quistata, particolarmente nel 
settore tecnico agricolo. Fu¬ 
rono cosi acquistati l primi 
macchinari. 

Dal 1963 le « Cooperative 
Agricole Riunite G. Di Vitto¬ 
rio» hanno fatto molta stra¬ 
da. Il téVritorio che interessa 
queste cooperative si esten¬ 
de lungo una fascia che par¬ 
tendo dalla Valdlnlevole (Pe- 
scia) giunge fino ai limiti del¬ 
la provincia di Firenze. La 
cooperativa è composta di 
1.250 soci. Le esperienze po¬ 
sitive che caratterizzarono la 
attività della cooperativa al¬ 
largarono il settore d’inter¬ 
vento anche nei confronti 
delle necessità agricole. 

Venne cosi deciso (in col- 
legamento con il consorzio 
nazionale AICA) l’acquisto 
collettivo di prodotti come 
concimi chimici, antiparassi¬ 
tari, mangimi, sementi ecc... 
Negli scopi dell’azienda coo¬ 
perativa non c’era soltanto 
quello del risparmio, anche 
la volontà di far sopravvi¬ 
vere tanti piccoli coltivatori 
diretti, realizzando un mag¬ 
gior utile, attraverso un ra¬ 
zionale sfruttamento delle 
caratteristiche dei terreni. 
Per questo oggi l’azienda è 
dotata anche di un servizio 
tecnico con personale specia¬ 
lizzato al gratuito servizio 
dei soci per elaborare piani 
di concimazione, preparazio¬ 
ne dei terreni, sviluppo di 
colture specializzate. 

Questo ha permesso la ri¬ 
valutazione di tutti i terre¬ 
ni. A questa iniziativa si è 
aggiunta una costante azio¬ 
ne dell’azienda tesa a pro¬ 
muovere negli associati lo 
stimolo costante per raggiun¬ 
gere modelli di coltura agri¬ 
cola adeguati alle moderne 
esigenze. Per- quanto si rife¬ 
risce al patrimonio di mac¬ 
chine dell’azienda esso si 
compone di elementi capaci 
di coprire un servizio com¬ 
pleto per tutti i settori del¬ 
l’agricoltura. Il parco mac¬ 
chine (uno dei più moderni 
della Toscana) comprende 
perciò 2 mietitrebbie. 1 ru¬ 
spa, 13 trattori, 3 seminatrici 
da mais e da grano, trebbie 
per cereali minori e macchi¬ 
ne varie. Questo intervento 
ha permesso di continuare a 
sopravvivere alle aziende pic¬ 
cole e medie che se non fos¬ 
sero state in grado di poter 
avere attrezzature meccani¬ 
che per i loro lavori d’azien¬ 


da sarebbero certamente sta¬ 
te costrette a cessare la loro 
attività. 

Altro settore di Intervento 
delle « Cooperative Agrarie 
Riunite G. DI Vittorio » ò 
quello importantissimo del 
collocamento delle merci. E' 
infatti un grosso problema 
per il piccolo coltivatore tro¬ 
vare il modo di piazzare i 
prodotti del proprio lavoro. 
Molto spesso 1 piccoli colti¬ 
vatori sono costretti a ven¬ 
dere un raccolto al primo of¬ 
ferente restando cosi esclusi 
dagli utili maggiori del vero 
e proprio mercato. Per que¬ 
sto è in programma come 
prossimo intervento delle coo¬ 
perative per la difesa del 
raccolto annuale del soci, la 
costruzione di silos con im¬ 
pianti essiccatori per 10-15 
mila quintali di grano o 
mais. Il provvedimento è già 
approvato dalla Regione, i 
silos comlnceranno a diven¬ 
tare una realtà forse entro 
quèst’anno. 

Ma le cooperative «Di Vit¬ 
torio » svolgono altri inter¬ 
venti come l’assistenza al 
coltivatore diretto per l’esple¬ 
tamento di quelle pratiche 
che riguardano la struttura¬ 
zione dell’azienda, e anche 
quelle più correnti. Inoltre 
sono stipulate convenzioni 
con le ditte produttrici di 
macchine agricole (pompe, 
motopompe ecc.) per far ave¬ 
re al coltivatore diretto age¬ 


volazioni per l’acquisto. Per 
quanto riguarda la manuten¬ 
zione delle macchine in do¬ 
tazione alle « Cooperative 
Agrarie Riunite G. Di Vitto¬ 
rio », per evitare anche la 
minima speculazione che po¬ 
tesse venire dalla riparazio¬ 
ne, esiste una assistenza che 
comprende officina e mecca¬ 
nici specializzati. 

Una esperienza dunque, 
quella della cooperazione a- 
gricola di Lamporecchio, che 
assicura la sopravvivenza di 
un settore particolarmente 
diffìcile, come quello dei pic¬ 
coli coltivatori, attraverso 
una serie di Iniziative e di 
interventi che affrontano i 
più gravi e insormontabili 
problemi che resti rebbero ta¬ 
li se un coltivatore diretto 
dovesse affrontarli da solo. 
Cosi con le macchine, l’assi¬ 
stenza tecnica, l’acquisto col¬ 
lettivo dei prodotti per l’agri¬ 
coltura, la garanzia (attra¬ 
verso convenzioni con ditte) 
che il prodotto stesso trovi 
collocazione, sono ì primi, 
immediati ma necessari prov¬ 
vedimenti di intervento che 
permettono poi al coltivato¬ 
re diretto una crescita socia¬ 
le ed una possibilità di cono¬ 
scenza dei problemi degli al¬ 
tri cittadini della zona che, 
oltre a qualificare l’attività 
della cooperativa, consentono 
(come molte volte è già ac¬ 
caduto) di aiutare anche le 
più dure battaglie operaie. 


Una cantina diversa 
da altre: fornisce 
anche tecnica e credito 

La « Chianti Montalbano » ha capito che non bastava 
fornire una struttura esterna alle aziende contadine» ma 
che occorreva contribuire direttamente al loro sviluppo 



Vasto programma di espansione della COMO VA 

Cominciarono raccogliendo grano 
Ora sono una «fabbrica di carne» 

Un’associazione di 1800 famiglie - Stalle sociali, mangimificio, allevamento 
suino - Le aziende contadine forniscono mangimi e foraggi intrecciando la 
conduzione individuale dei poderi con quella collettiva 


E’ dal 1949 che la coopera¬ 
tiva agricola di Colle Val 
d’Elsa COMOVA è una real¬ 
tà viva ed operante, al pas¬ 
so con 1 tempi, neH’ambito 
della economia valdelsaria. In¬ 
fatti molto tempo è passato 
da quando la cooperativa si 
limitava a fornire pane per 
i soci che conferivano il gra¬ 
no prodotto. 

Adesso non solo questa at¬ 
tività è molto diminuita in 
conseguenza del forzato esodo 
dalle campagne di molte fa¬ 
miglie di agricoltori, ma ac¬ 
canto ad essa si sono svilup¬ 
pati settori diversi e più qua¬ 
lificati. Nell’ambito originario 
la cooperativa continua ad a- 
vere circa 1800 famiglie asso¬ 
ciate affé quali viene fornito 
pane ad un prezzo che si ag- 
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gira sulle 196 lire al chilo 
compreso il trasporto. D’al¬ 
tro canto non tutto 11 grano 
conferito dal soci viene tra¬ 
sformato in pane, bensì mol¬ 
to viene Inserito nel merca¬ 
to. E' a questa scelta forza¬ 
ta che sta cercando di rea¬ 
gire oggi la struttura coope¬ 
rativa della COMOVA, tenden¬ 
do piuttosto alla realizzazio¬ 
ne di iniziative a ciclo chiu¬ 
so senza l'Intervento dell’inter¬ 
mediazione parassitarla. 

In questo senso di notevo¬ 
le sostegno sono 1 rapporti 
da tempo esistenti con la 
struttura cooperativa italiana 
in generale: il bestiame in¬ 
grassato viene venduto per la 
macellazione alla Coop Italia, 
e cosi avviene anche per i 
mangimi che vengono acqui¬ 
stati da altre cooperative del 
settore. «E’ insomma — ci 
hanno detto i dirigenti del¬ 
la cooperativa — un ritorno 
alle origini, evitando 11 nostro 
intervento diretto sul merca¬ 
to». Uno dei settori senz’al¬ 
tro importante e per il qua¬ 
le si prospetta un futuro ab¬ 
bastanza favorevole è quello 
zootecnico nel quale operano 
molte cooperative che fanno 
capo alla COMOVA. Infatti in 
questo ambito sono di recen¬ 
te costituzione alcune stalle 
sociali che hanno avuto la fun¬ 
zióne decisiva di riunire agri¬ 
coltori che avrebbero senza 
altro abbandonato i piccoli 
allevamenti familiari, viste le 
difficoltà che si sono trovati 
ad affrontare. 

Infatti mentre i costi di 
produzione, a cominciare dai 
mangimi, sono notevolmente 
aumentati sino a raggiunge¬ 
re il 40% in più deH’annò pas¬ 
sato, il prezzo della carne sul 
mercato è diminuito del 15%. 
Questo è potuto avvenire gra¬ 
zie alla preminenza che si è 
data alla importazione delia 
carne che si trova a minor 
prezzo sui mercati europei. 
Questo prezzo minore non di¬ 
pende dal fatto che negli al¬ 
tri paesi europei sanno pro- 
- durre con minori costi, ma 
da una parte delle strutture 
più moderne li esistenti e dal¬ 
l’altra dai cosiddetti montan¬ 
ti compensativi. SI tratta di 
uno strumento creato a livel¬ 
lo di comunità economica eu¬ 
ropea che garantisce al pro¬ 
duttori una integrazione sulle 
spese di produzione, cosicché 
il costo della carne sul mer¬ 
cato viene diminuito dall’en¬ 
tità dell’integrazione concessa 
ai produttori. 

Adesso, dopo che la neces¬ 
sità di rilanciare l'agricoltura 
e. In questo ambito gli alle¬ 
vamenti italiani, è stata rico¬ 
nosciuta anche a livello go¬ 
vernativo, le stalle aderenti al¬ 
la COMOVA cercheranno di 
collegarsi con il «piano car¬ 
ne » elaborato a livello nazio¬ 
nale e regionale che garanti¬ 
sce un premio di L. 50.000 a 
vitello nato. Per poter usu¬ 
fruire in pieno di questa ini¬ 
ziativa 1 dirigenti delle coo¬ 
perative stanno esaminando 
la possibilità di unificare due 
stalle sociali, in modo che nei- 
runa si possano collocare le 
« fattrici » per i vitelli e nel¬ 
l'altra trovino posto 1 vitelli 
per l’ingrasso. Se si andrà in 
questa direzione si eviterà in 
primo luogo che l’integrazio¬ 
ne vada, come avviene spes¬ 
so, alle grandi concentrazio¬ 
ni capitalistiche che hanno 
strutture assai più funzionali 
del piccolo allevatore. 

Accanto alla unificazione 
delle stalle sociali si dovreb¬ 
be andare alla trasformazio¬ 
ne delle colture poderali (cioè 
del podere in cui opera il so¬ 
cio) in modo che auestc aia- 



L'impianto di allevamento della COMOVA 


La cooperativa vinicola «Chianti Montalbano» 

- Nella zona di Lamporecchio e Lardano esiste un vasto territorio agricolo conservato a 
questo Importante settore grazie ad una tenace battaglia portata avanti dagli stessi conta¬ 
dini e dalla popolazione della zona. Una battaglia che iniziò negli anni '50 e da cui nacquero, 

nel risultato positivo, una serie di esperienze cooperative notevoli. Fra queste la Cantina so¬ 
ciale di Larciano. La « Cooperativa vinicola Chianti Montalbano * sorse con il contributo del- 
rAmministrazione provinciale e di cinque comuni del comprensorio che erogarono un contri¬ 
buto complessivo di 50 milio¬ 
ni. La capacità ricettiva at¬ 
tuale della «Cooperativa vi¬ 
nicola Chianti Montalbano» 
è . di 35.000 ettolitri. Fanno 
parte della Cooperativa 588 
soci di cui l’80% è formato 
da coltivatori diretti o picco¬ 
li proprietari. Il territorio 
coperto dalla Cooperativa in¬ 
teressa 7 comuni e compren¬ 
de uva conferita per oltre il 
75% da zone di denominazio¬ 
ne di origine «Chianti con¬ 
trollata ». 

L’attività positiva ed in con¬ 
tinua espansione viene con¬ 
fermata anche dal fatto che 
quest 'anno i conferimenti di 
uva sono triplicati rispetto al¬ 
l’anno passato. L’attività della 
Cooperativa si rivolge però 
anche in altre direzioni ed 
in particolare verso l’assisten¬ 
za ai soci. Un’azione questa 
che prevede per la coopera¬ 
tiva una serie di ■ Interventi 
quali: la denuncia preventiva 
alla camera di commercio 
per ottenere il certificato di 
denominazione d’origine; la 
presentazione di domande 
per l’allestimento di Impian¬ 
ti di nuovi vigneti. A questo 
proposito è da rilevare che 
40 ettari sono già finanziati 
dalla CEE e la gran parte di 
questi saranno condotti in 
forma associativa. L’interven¬ 
to della Cooperativa nei con¬ 
fronti dei propri associati si 
esprime anche nella fornitu¬ 
ra di barbatelle innestate con 
vitigni previsti dal «discipli¬ 
nare del Chianti » e di mazze 
da porti .mesti per vigneti. An¬ 
che per quanto riguarda il 
settore finanziario la Coope¬ 
rativa provvede a fornire l’as¬ 
sistenza agli associati 

La vendita del vino viene 
operata dalla « Cooperativa vi¬ 
nicola Chianti Montalbano » 
di Larciano, spesso in dami¬ 
giane e direttamente al con¬ 
sumatore. Questo permette di 
saltare l’Intermediazione e di 
collocare il prodotto diretta- 
mente- al • consumo. E gli 
acquirenti sono stati migliaia 
anche per l’alto pregio e va¬ 
lore nutritivo del prodotto. Il 
Consiglio di amministrazione 
della Cooperativa, a dimostra¬ 
zione della positiva azione 
svolta dalla cooperativa stes¬ 
sa. ha provveduto a presen¬ 
tare alla CEE la domanda di 
ampliamento degli - impian¬ 
ti di vinificazione per una ca¬ 
pacità di invaso di 16.000 et¬ 
tolitri. la domanda ha già 
avuto il parere favorevole del 
MAF. Una esperienza coope¬ 
rativa altamente positiva che 
nella sua espansione ad altri 
livelli intende dimostrare che 
soluzioni alternative all’atiua- 
le assenza di provvedimenti 
governativi, si possono rag¬ 
giungere e realizzare. So¬ 
luzioni che attraverso la coo- 
perazicme permettono, parti¬ 
colarmente nei confronti dei 
piccoli proprietari che altri¬ 
menti sarebbero costretti a 
lasciare l’attività agricola, di 
far continuare a svolgere a 
questo importante settore, un 
ruolo positivo in questo caso 
nell’economia locale. E la coo¬ 
perativa vinicola, attraverso i 
suoi impianti, i suoi tecnici 
(spesso sono gli stessi figli 
degli associati che una volta 
acquisiti ima esperienza e 
un titolo di studio nel setto¬ 
re della tecnica agricola ven¬ 
gono relnseritl nell’azienda), 
gli stessi uomini che la diri¬ 
gono, permette al piccolo pro¬ 
prietario. al coltivatore diret¬ 
to, di continuare quel lavoro 
nei campi senza rimanere 
soffocato da spese di impian¬ 
ti altrimenti insostenibili. 
Una presenza cooperativa che 
svolge anche attraverso la 
propria assistenza tecnica li 
compito di migliorare le ca¬ 
pacità produttive dei terreni. 
Ma soprattutto, l’intera espe¬ 
rienza, permette, in un rap¬ 
porto fra coltivatori diretti e 
popolazione, di rafforzare 
l’Impegno per la difesa del¬ 
l’agricoltura e delle conquiste 
che la cooperazione ha rag¬ 
giunto incidendo anche sulla 
costruzione di una unità ed 
omogeneità della struttura so¬ 
ciale della zona e dei meto¬ 
di di partecipazione alle lot¬ 
te sociali ed «secale. 


no dirette all’allevamento del 
bestiame, superando lo sco¬ 
glio degli aumenti di costo 
dei mangimi. Ancora per quan¬ 
to riguarda gli allevamenti la 
cooperativa ha oggi un alle¬ 
vamento suinicolo che forni¬ 
sce, senza aumento di costo, 
razze pregiate ai soci per il 
rinnovo degli allevamenti a 
carattere familiare. In un 
prossimo futuro si pensa di 
procedere ad un ampliamen¬ 
to curando l’ingrasso per con¬ 
to dei soci. Così i soci del¬ 
la cooperativa fornirebbero i 
cereali che non consumano in 
proprio e con questo siste¬ 
ma si pensa di arrivare ad 
un allevamento di 2.000 sui¬ 
ni all’anno. 

Un altro progetto che è al¬ 
lo studio da qualche tempo 
riguarda la creazione presso 
la COMOVA di un mangimi¬ 
ficio che dovrebbe essere ge¬ 
stito da un consorzio di coo¬ 
perative le quali se ne servi¬ 


rebbero per la produzione au¬ 
tonoma, usando la struttura 
esistente a Colle. 

Ecco quindi che malgrado 
le difficoltà che la coopera¬ 
zione incontra nella struttura 
di mercato esistente, la CO¬ 
MOVA rappresenta un fatto 
politico di notevoli dimensio¬ 
ni, la stessa volontà di an¬ 
dare avanti ammodernando le 
strutture e intervenendo nei 
campi più diversi è una ma¬ 
nifestazione decisiva che la 
cooperazione ha una sua fun¬ 
zione da svolgere, sia per di¬ 
fendere il piccolo produttore 
con l’associazionismo, sia per 
inserirsi nel mercato come e- 
lemento contraddittorio. A di¬ 
mostrazione di ciò sta 11 fat¬ 
to che la cooperazione racco¬ 
glie sempre maggiori adesio¬ 
ni e le strutture della CO¬ 
MOVA si vanno rafforzando 
e ammodernando. 


Laura Vigni 


IL QUADRIFOGLIO 

Una Cooperativa per la 
produzione di ceramiche 
artistiche decorate a mano 


FIRENZE - Luglio — In 
Via San Bartolo a Cintola al¬ 
l'estrema periferia di Firenze 
c’è IL QUADRIFOGLIO una 
azienda composta di valenti ar¬ 
tigiani del settore che hanno 
acquistato una grossa reputa¬ 
zione in Italia ed all’estero do¬ 
ve la produzione del Quadrifoglio 
viene continuamente richiesta. I 
settori di specializzazione de H 
Quadrifoglio sono svariati e tra 
questi ricordiamo: articoli fan¬ 


tasia per ragazzi (salvadana¬ 
ri, portamatite, portaspazzolini). 
Accessori classici e moderni per 
bagno e toilette come barattoli 
per sali da bagno, per talco, 
specchi, porta sa poni ecc. Articoli 
in stile moderno per arredamen¬ 
to. dai classici servizi per fu¬ 
mo a bellissimi piatti decorati 
da muro. Articoli casalinghi in 
vari! stili ed una miriade di 
soprammobili destinati ad abbel¬ 
lire gli angoli delle case. 


COOPERATIVE PRODUZIONE CERAMICHE 
ARTISTICHE DECORATE A MANO 

IL QUADRIFOGLIO 

FIRENZE 

TEL 70.77,25 

VIA S. BARTOLO A CINTOIA, 20/i 

Articoli fantasia per ragazzi - Accessori classici 
e moderni per bagno, toilette - Arredamento - 
. casalinghi 


Gli olivicoltori entrano 
per la prima volta 
nel mercato nazionale 

Attorno al frantoio della zona Montalbano si e svilup¬ 
pato il Consorzio nazionale che ora associa 15 mila pro¬ 
duttori - I risultati nel Mezzogiorno 


Nel Uh, come risultato di 
forti lotte popolari, si costi- 
; tul nella zona del Montal¬ 
bano, l’oleificio che compren¬ 
deva una associazione coope¬ 
rativa degli agricoltori della 
zona che provvedevano alla 
spremitura deH’olive con un 
frantoio da loro stessi gesti¬ 
to. Un risultato positivo del¬ 
la lotta che aveva eliminato 
le percentuali del raccolto 
^ pretese fino da allora dai 
padroni dei mulini. Ma nel 
'72 oi si rese conto che la 
lavorazione dell’oliva non era 
sufficiente a garantire un ri¬ 
sultato utile. Occorreva com¬ 
mercializzare l’olio. Per que¬ 
sto sorse il Consorzio Inter¬ 
regionale Oleifici Sociali con 
sede in Lamporecchio. Si av¬ 
viò cosi un nuovo processo 
di intervento che consisteva, 
oltre che nella lavorazione 
dell’oliva, anche nell’imbotti¬ 
gliamento dell’olio. Oggi il 
Consorzio associa 33 frantoi 
sociali con 15.000 produttori. 

L’estensione dei frantoi su¬ 
pera 1 confini regionali com¬ 
prendendo il nord, il sud e 
il centro Italia. I produttori 
partecipano con i loro rap¬ 
presentanti nel Consiglio di 
amministrazione. Il metodo 
di intervento del > Consorzio 
si può riassumere nella mes¬ 
sa a disposizione dell’olio da 
parte delle varie cooperative 
associate nel corso della cam¬ 
pagna di produzione; olio 
che, opportunamente classifi¬ 
cato, viene immagazzinato nel 
depositi del Consorzio e in 
seguito confezionato e im¬ 
messo al consumo nel corso 
dell’anno. La gestione avvie¬ 
ne a costi e ricavi sotto la 
direzione del Consiglio di am¬ 
ministrazione. 

Una gestione che ha regi¬ 
strato, particolarmente nelle 
zone dell’Italia meridionale, 
un positivo successo di par¬ 
tecipazione grazie ad un rap¬ 
porto di fiducia dimostrato 
nei confronti dell’associazione 
cooperativa da parte degli 
agricoltori del Mezzogiorno. 
Un elemento di fiducia che 



Un tipico oltveto toscano 

nasce dai metodi di riparti¬ 
zione del ricavato totale del¬ 
la gestione e dalle garanzie 
che vengono fornite attraver¬ 
so la partecipazione -dei so¬ 
ci alle assemblee. Infatti dal 
ricavato totale della gestione 
vengono detratte le spese in¬ 
centrale per la commercia¬ 
lizzazione del prodotto e il 
netto viene ripartito attra¬ 
verso criteri stabiliti dall’as¬ 
semblea delle associate ed 
espressi in un regolamento 
interno che tiene conto di 
tutte le particolarità delle va¬ 
rie situazioni produttive. 

Il Consorzio, nei suoi sco¬ 
pi, intende migliorare e po¬ 
tenziare la capacità di inter¬ 
vento ad ogni livello di mer¬ 
cato delle cooperative aderen¬ 
ti e dei contadini produtto¬ 
ri associati. Così facendo il 


Consorzio sottrae 1. soci all* 
grossa speculazione e al¬ 
ia intermediazione parassita¬ 
rla. La collaborazione con la 
cooperazione di consumo e 
del dettaglianti (Coop-ltalia, 
Cohad) permette inoltre an¬ 
che un collocamento diretto 
del prodotto nel mercato del 
consumo garantendo così, ol¬ 
tre alla cura degli interessi 
del produttori attraverso una 
giusta remunerazione per 11 
loro lavoro, anche un pro¬ 
dotto sano, genuino ed a prea- 
zo equo ai consumatori. In¬ 
fatti, nella sede di classifica¬ 
zione del prodotto, oltre al¬ 
le disposizioni legislative in 
materia, viene tenuto conto 
anche della possibilità di uti¬ 
lizzo che le caratteristiche fi¬ 
sico-chimiche ed organoletti¬ 
che del prodotto ne consen- 
tono. 

A questo proposito d vie¬ 
ne ricordato che II Consor¬ 
zio, insieme con gli organi¬ 
smi sindacali del settore, in¬ 
tende promuovere la valori*- 
zazlone della produzione del¬ 
l’olio estratto dalle olive che, 
per alte caratteristiche bio¬ 
logiche e dietetiche si distin¬ 
gue dagli altri condimenti di 
origine vegetale. 

Infine l’iniziativa del Con¬ 
sorzio Interregionale Oleifici 
Sociali di Lamporecchio si 
rvolge, particolarmente nel 
settore del frantoi sociali (in¬ 
serita nell'ambito della pro¬ 
grammazione AICA), verso 
una azione di sviluppo del¬ 
l’associazionismo nel Meridio¬ 
ne e prevede a breve termi¬ 
ne un notevole ampliamento 
della partecipazione sociale. 
Questo attraverso l’adesione 
di nuovi frantoi cooperato 
e 1 potenzamento delle ca¬ 
pacità di magazzinaggio e 
confezionamento del prodot¬ 
to. A questo proposito è In 
corso di reai 2 zazione una 
nuova centrae di imbottigia- 
mento m Pugla otre a'am- 

J lamento dea rete di ven- 
ita per garantire a cooca- 
zione di tutto i* prodotto 
conferito. 



Tel. 43.494 

t»l»0. MARENA 


Manifatture MARENA 

CALZE DONNA - UOMO - BAMBINO 

56020 LA SCALA (Pisa) 
Fornitori di fiducia dei negozi 

coop 

C0LLANTS: NADA - HELGA - NUDO SLIP 
GIOVINETTA - CALIBRATO 
CALZA VALENTINA - CALZA DONATELLA 

Presso tutti i negozi coop troverete i migliori 
assortimenti di CALZE, COLLANTS COM¬ 
BINABILI, BODY, SLIP e REGGISENI 


presto 
sul mercato 

Yogurt garantito dal marchio 
di qualità delle 

Centrali comunali del Latte toscano 



Centrale del Latte 

Livorno. 
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Le cantine cooperative entrano nel mercato di consumo 


sport 

Oggi il Tour affronta il terribile Galibier 


Non c’è più soltanto il Chianti 
fornito dai grossi industriali 

La creazione della centrale consortile ha incontrato ostacoli ma è ormai prossima al completa¬ 
mento - E* la struttura iniziale che permetterà di operare in diverse direzioni, dalla difesa della 
qualità al contenimento dei prezzi , , . 


La «Montalbano» opera verso i consumatori 

I viticoltori deH’Empolese 
saltano l’intermediazione 

Per ora l’operazione si sviluppa sul mercato locale 
Forte incremento delle adesioni fra i contadini -1 col- 
legamenti con la cooperazione di consumo 


La Cantina Sociale « Mon¬ 
talbano > rappresenta una 
realtà estremamente interes¬ 
sante per quanto riguarda lo 
associazionismo cooperativo 
nel settore dell’agricoltura. 

Questa cantina sociale, na¬ 
ta nel 1967 con 60 soci, ha 
rappresentato in questi anni 
di crisi deiragricoltura un 
punto di aggregazione e di 
riferimento per i contadini 
ed i piccoli coltivatori diret¬ 
ti dei comuni di S. Miniato, 
Empoli, Vinci. Cerreto Gui¬ 
di e Fucecchio. 

La fiducia e l’adesione 
verso questa iniziativa sono 
andate aumentando con il 
passare del tempo; essendo 
stata rilevata sia da parte 
dei produttori, sia da parte 
dei consumatori (la Cantina 
ha sviluppata una politica 
dal 1971 in poi tendente a 
portare direttamente il pro¬ 
dotto al consumatore) la se¬ 
rietà e la bontà del vino pro¬ 
dotto. 

La validità di questa forma 
associativa è dimostrata dal 
notevole incremento avuto 
dalle quantità di uva portate 
alla cantina dai soci (6.000 
quintali nel 67-68, 25.000 quin¬ 
tali nel 73-74), i quali sono 
passati dai 60 del 1967 ai 305 
attuali. 

La Cantina Sociale, la qua¬ 
le già produce 18-20 mila 
quintali di vino all'anno, è 
in grado di lavorare fino a 
36 mila quintali di uva ed 
è capace (buono andamento 


economico, proprietà di ter¬ 
reni limitrofi alla attuale se¬ 
de) di svilupparsi ulterior¬ 
mente. 

Tutta la lavorazione della 
uva fino ad arrivare al vino 
pronto per la vendita è mec¬ 
canizzata, garantendo cosi 
nel contempo una assoluta 
igiene del prodotto ed un 
notevole risparmio sulle spe¬ 
se di gestione, il che le per¬ 
mette di vendere il vino al 
consumatore a prezzi estre¬ 
mamente competitivi. 

Il fine che si sono posti 
i cooperatori con questa ini¬ 
ziativa è stato quello di giun¬ 
gere a poter eliminare i 
passaggi intermediari tra la 
produzione dell'uva, la sua 
trasformazione in vino e la 
commercializzazione del pro¬ 
dotto sul mercato, attuando 
la duplice politica di difesa 
del reddito contadino e del 
potere di acquisto del con¬ 
sumatore. offrendogli un 
« Chianti a denominazione 
controllata » ad un prezzo 
contenuto. 

Questa politica sta dando 
attualmente i suoi frutti 
avendo incontrato il favore 
di entrambi i destinatari, in¬ 
fatti ben il 60'.è della pro¬ 
duzione viene venduta al det¬ 
taglio con notevole soddisfa¬ 
zione del cittadino (cosa 
che abbiamo potuto consta¬ 
tare personalmente durante 
una visita alla cantina). 

I soci della Cantina Socia¬ 


le « Montalbano », come ci 
ha detto il suo presidente, 
compagno Angelo Matteoli, si 
sono posti l’obiettivo che an¬ 
che l’attuale 40% della pro¬ 
duzione che viene venduta 
ai commercianti, vada di¬ 
rettamente al consumatore. 
Da qui la decisione di ade¬ 
rire al Consorzio cantine so¬ 
ciali del Chianti, il cui cen¬ 
tro di imbottigliamento è at¬ 
tualmente in costruzione nel 
comune di Tavarnelle. Con 
tale operazione, ferma re¬ 
stando la vendita al detta¬ 
glio. i soci della cantina, 
intendono tra l’altro strin¬ 
gere ulteriormente i loro le¬ 
gami con la cooperazione 
di Consumo, tramite i pun¬ 
ti vendita della quale il lo¬ 
ro prodotto verrà portato al 
consumatore. Infatti il co¬ 
struendo Consorzio cantine 
sociali del Chianti lavorerà 
esclusivamente per la coo¬ 
perazione di consumo. 

La cantina tra l’altro si 
è adoperata anche per pro¬ 
curare. sempre tramite le 
strutture associative, ai pro¬ 
pri soci i concimi e gli an¬ 
tiparassitari necessari a 
prezzi convenienti. Un bilan¬ 
cio che conferma la giustez¬ 
za delle scelte fatte dalla 
Regione Toscana in materia 
di interventi per l’agricoltu¬ 
ra che fanno leva sulla coo¬ 
perazione. 


p. b. 



Un vigneto specializzato 


* i ’ t , 


lo yogurt 
garantito 
con alta 



carica di 
fermenti 
attivi 


nrouTTO 


CASA DEL LATTE 


SCANDICCI 


FIRENZE 


Il Consorzio Cantine Sociali 
del Chianti è un organismo 
cooperativo di secondo grado 
costituito con la partecipazio¬ 
ne di sei cantine sociali di 
base e una cooperativa di 
conduzione terre. Fuse sono 
la Cantina Sociale di Certal- 
do; la cantina Sociale Chianti 
Montalbano-Empoli; la Canti¬ 
na Sociale di Lamporecchio 
(Pistoia); la Cantina Sociale 
Ge Ponti-Geggiano (Siena); la 
Cooperativa di Conduzione di 
Montagnaha, Montespertoli; 
la Cantina Sociale di Pontas- 
steve e la Cantina Sociale Vi¬ 
ni chianti Senesi e Fiorenti¬ 
ni Colle Val D’Elsa (Siena). ’ 

Le prime cinque cooperative 
sono già in attività ed han¬ 
no ima capacità di vinifica¬ 
zione per oltre 140.000 quin¬ 
tali di uve. Le altre due can¬ 
tine sono già state ammesse 
a finanziamento e se ne pre¬ 
vede la loro entrata in fun¬ 
zione entro il 1975. 

Il Consorzio è stato costi¬ 
tuito con robiettìvo di realiz¬ 
zare una moderna centrale di 
affinamento, confezione e 
commercializzazione di tut¬ 
ta la produzione di vino del¬ 
le cantine associate. 

Questa ihiziativa è già in 
fase avanzata di realizzazio¬ 
ne, le strutture murarie rea¬ 
lizzate per oltre la metà, 
si prevede l'ultimazione del 


Costruttori EDILI Cooperative EDILI 


Lenp 


PRODUCE 

PREFABBRICATI in P.Y.C. 
RIQUADRI - FINESTRE 
uniBLOCuni - STIPITI 
INFISSI 

CASSONETTI - C0PRIRULL0 
TAPPARELLE - AVVOLGIBILI 
RIVESTIMENTI-! 

COPERTURE - 
RECINZIONI - Ville giardini 



ASSISTENZA prima e dopo la fornitura 
è QUELLO CHE CONTA! 

RAPPRESENTANTI: GENOVA Tel. 010313028 per la LIGURIA - MILANO Tel. 02-7380184 per la LOMBARDIA - TORINO 
Tel. 011 586511 per il PIEMONTE - ROMA Tel. 06485780 per il LAZIO - TOSCANA Tel. 0586^60497-62229 per tuutte le pro¬ 
vinole. Altre zone vengono seguite DIRETTAMENTE. 


primo programma entro il 
1974. Mentre nei corso del 
1975 saranno portate a ter 
mine la quasi totalità delle 
strutture e - degli impianti 
compresa la parte di cantina 
che servirà per l’invecchia 
mento dei vini Chianti. 

La Centrale partirà con una 
capacità di lavorazione di cir 
ca 80-100 mila ettolitri di vi 
no, per raggiungere al mo. 
mento del suo completamen 
io oltre 150 mila ebtajitri. 

Lo stabiliménto sorge in io 
calità Ponte Nuovo, lungo la 
sta della Superstrada Firen 
ze-Siena nel Comune di Ta 
varnelle V.P. su un’area - d 
oltre 30.000 mq. dei quali ol 
tre 7.000 coperti da capanno 
ni e altre strutture di servi 
zio. - - 

Il Consorzio ha ottenuti 
dopo non poche difficoltà ui 
primo contributo del Fondi 
agricolo europeo, di 420 mi 
lioni, somma del tutto insuf 
ficiente a coprire i costi del 
l’opera. 

Particolarmente per questi 
motivo i’inizio della castra 
zione ha subito alcuni ritardi 

E’ stata la concessione d 
altri due finanziamenti di 
parte della Regione Toscani 
sulla legge n. 22 dell’importi 
complessivo di circa 450 mi 
lioni, che hanno consentiti 
di proseguire l’opera e scon 
giurare cosi il pericolo d 
interrompere a metà la rea 
lizzazione della Centrale. 

Questa iniziativa, la primi 
del genere a carattere coope 
rat ivo In Toscana, assumi 
una particolare importanza 
sul piano economico è socia 
le in quanto consentirà alli 
migliaia di produttori asse 
ciati di collegarsi direttamen¬ 
te al mercato del consumo, 
superando l'attuale situazio¬ 
ne che costringe queste coo¬ 
perative a vendere la loro 
produzione alle condizioni im¬ 
poste dai grossi commercian 
ti e industriali del settore, 
che realizzano enormi profit¬ 
ti a danno dei produttori e 
dei consumatori per il solo 
fatto di essere riusciti a rea. 
lizzare loro marchi ed eti 
chette. 

La presenza nel settore del 
vino Chianti di un organismo 
di commercializzazione, diret¬ 
to dai produttori vitivinicoli, 
in grado di presentarsi sul 
mercato con una massa con¬ 
siderevole di produzione sarà 
nella difesa della genuinità 
anche elemento di garanzia 
del prodotto, per la moraliz¬ 
zazione del mercato, la difesa 
del consumatore e un punto 
di riferimento anche per tutti 
i produttori non associati al¬ 
le cantine sociali che sono 
sottoposti a maggiori taglieg¬ 
giamenti ed intermediazioni 

La Centrale consentirà an¬ 
che di estendere in modo coi> 
siderevole ì legami con la 
Cooperazione di consumo e 
con i dettaglianti associati e 
anche questa sarà una fun¬ 
zione importante che la Cen¬ 
trale viene ad assolvere. 

Occorre sottolineare il ca¬ 
rattere aperto del Consorzio 
che ei concretizza nella co¬ 
stante azione per associare 
nuove cartine della Toscana. 
Avendo presente che esisto, 
no tutte le possibilità per 
ulteriori ampliamenti dello 
stabilimento e delle sue ca¬ 
pacità di lavorazione e di col¬ 
locamento del prodotto. 

Questa azioie è valida non 
scio in direzione dei supera¬ 
mento di inutili steccati e di 
tentativi di rontraoporre ana¬ 
loghe Iniziative, ma per evi 
tare anche duplfcazion’ di in¬ 
vestimenti e la ricerca di at 
tre77ature singole cantine so¬ 
ciali per le operazioni di im¬ 
bottigliamento e commercia¬ 
lizzazione, operazioni che di 
venta.io assai costose non po¬ 
tendo contare su masse di 
prodotti sufficienti a conte, 
nei* 1 costi di lavorazione. 


Poulidor e Panizza 
contro il «mostro» 

Eddy però non si sente più il « supermen » di un tempo e sta adottando tat¬ 
tiche meno dispendiose, anche perchè la famosa ferita non si è rimarginata 


Dal nostro inviato 

AIX LES BAINS, 8 
Prima giornata di riposo, 
primo bilancio del Tour de 
France. Gli uomini di cui si 
parla molto sono due: Eddy 
Merckx e Raymond Poulidor. 
Sapete; Ieri il «matusa» 
francese ha staccato il belga 
in salita, e oggi viene presen¬ 
tato come il grande rivale 
di Edoardo, anche se il capi¬ 
tano della Molteni ha poi vin¬ 
to la tappa con una discesa 
folle. « Ho rischiato parecchio, 
è stata la discesa più rapida 
della mia vita di ciclista » ha 
dichiarato Merckx. Domani, 
da Aix Les Bains a Serre 


Partenza in tono minore del- 
rultima settimana di calcio mer¬ 
cato, i dirigenti hanno comincia¬ 
to ad affluire all’Hiiton nel tar¬ 
do pomeriggio e solo in serata 
pigramente, hanno ripreso a de¬ 
dicarsi al loro passatempo pre¬ 
ferito; i discorsi vuoti, le chiac¬ 
chiere inutili. Solo Franco Man- 
ni ha cercato di darsi da fare. 
Manni sente che il tempo strin¬ 
ge e comincia ad avere paura di 
rimanere con le mani vuote. Per 
la verità, più che sua la paura 
è di Ivanoe Fruizzoli che te¬ 
me negli ultimi giorni di merca¬ 
to di rimanere vittima di fero¬ 
ci contestazioni dei tifosi. Fraiz- 
zoli per abitudine va sempre al- 
l’Hilton nell’ultima sera per a- 
spettare la fatidica mezzanotte. 
Sembra che i tifosi neorazzurri 
siano intenzionati a guastare la 
passerella finale del presidente 
dell’Inter con una dimostra¬ 
zione ostile. Potrebbe rientra¬ 
re solo nel caso che nel frat¬ 
tempo l’Inter riesca a combina¬ 
re oualcosa di positivo. 

In attesa di qualche positiva 
« fumata bianca » è anche Lui¬ 
sito Suarfz che pare in procin¬ 
to di lasciare la Spagna, dove 
si trova in vacanza per rag¬ 
giungere Milano allo scopo di 
supplicare il suo presidente ad 
acquistare un giocatore se non 
due (e sarebbe l’ideale). Ma 
molti dubitano che l’Inter rie¬ 
sca a condurre in porto le trat¬ 
tative col Bologna per Ghetti e 
con il Cesena per il centro¬ 
campista Brignani. Per questa 
ragione, per approfittare cioè 
del malessere neroazzurro, un 
dirigente della Roma ha propo¬ 
sto a Manni l’acquisto di Cor¬ 
dova. Ma il regista gialloros¬ 
so non interessa l'Inter perché 
ritenuto non idoneo a svolgere 
un certo ruolo tattico. 

Ironia della sorte (o forse 
per deliberato calcolo), il Mi- 
lan sembra seriamente inten¬ 
zionato ad approfondire la fe¬ 
rita dei tifosi neroazzurri ten¬ 
tando di mettere a segno l’ul¬ 
timo colpo della sua lussuosissi¬ 
ma campagna; l’acquisto del 
mediano del Napoli Orlandi- 
ni. Dunque, nei prossimi gior¬ 
ni potrà concludersi lo scam¬ 
bio Orlandini-Bigon. anche se 
il Milan tenterà fino all’ul¬ 
timo di prendere Orlandini sen¬ 
za sacrificare il suo attaccan¬ 
te, e cioè allettanto il Naooli 
con questa offerta: il media¬ 
ne Biasiolo più 200 milioni in 
contanti. 

Un altro importante affare 
che sta maturando è quello di 
Bordon il centravanti del Ge¬ 
nova. Anche oggi i dirigenti 
della Fiorentina e del Genoa 
si sono incontrati. Non è stato 
raggiunto un accordo definiti¬ 
vo. ma le posizioni delle due 
società sono abbastanza vici- 


Chevalller, il tappone alpino, 
199 chilometri, parecchi disli¬ 
velli e il Galibier nel finale. 
Il famoso Galibier <2556 me¬ 
tri) è la montagna più alta 
del Tour che ben merita 11 
«Souvenir Henry Desgrange» 
(2.500 franchi al primo e 
1.250 al secondo) e nell’atte¬ 
sa i francesi consigliano Pou¬ 
lidor d’innestare la quarta, di 
attaccare Merckx per anda¬ 
re a caccia della maglia 
gialla. 

E’ un Tour povero di par¬ 
tecipazioni, e tutto fa brodo. 
Mancano Ocana e Zoetemelk 
(un socio di Poulidor), man¬ 
ca la vecchia e la giovane 
guardia italiana (Gìmondi, 


ne a un punto di incontro. An¬ 
cora un round e lo scambio 
Bordon Saitutti dovrebbe anda¬ 
re in porto. Bordon, Brignani. 
Ghetti, Orlandini; attorno a 
questi quattro nomi dovrebbe 
ruotare il finale di mercato 
che sarà forse reso un tanti¬ 
no più vivace dai tentativi di 
Roma. Napoli. Cagliari e Ve¬ 
rona. Bologna e Vicenza di 
vendere ì giocatori superflui, 
vale a dire Berti, Liguori. Cor¬ 
dova. Troia. Montefusco. Ma¬ 
scheroni. Tomasini. Nenè. Bru 
gnera, Mazzanti. Pace, Rober¬ 
to Vieri, Caporale, Vendrame e 
Fontana. 


E' cessata 
la vigilanza 
per l'allenatore 
Pesaola 

BOLOGNA. 8. 

Dalla mezzanotte di oggi Pe¬ 
saola è libero cittadino. Infatti 
per tale ora è cessato il ser¬ 
vizio di piantonamento durato 
dieci giorni alla villa Baruz- 
ziana dove Talienatore del Bo¬ 
logna era ricoverato e dove un 
paio di poliziotti lo vigilavano 
in seguito ad una condanna del 
tribunale di Napoli per omessa 
denuncia di redditi. 


Oggi i calendari 
di Coppa Italia 

Oggi a Roma, al Foro Ita¬ 
lico. verranno sorteggiati i ca¬ 
lendari per la prima fase della 
Coppa Italia che come è noto 
avrà inizio mercoledì 25 ago¬ 
sto. Lazio e Roma, che figura¬ 
no nello stesso girone dovreb¬ 
bero incontrarsi il 22 settem¬ 
bre. 


MARTIGUES, 8 
Domani partirà da Marti- 
gues (una località nelle vici¬ 
nanze di Marsiglia) il Tour 
dell’Avvenire al quale risulta¬ 
no iscritte undici squadre, una 
competizione di « open » visto 
che sarà in lizza una forma¬ 
zione francese di neoprofes¬ 
sionisti. I sette italiani sele¬ 
zionati dal C.T. Mario Ricci so- 


Baronchelll e compagnia) e 11 
minimo fatto viene ingigan¬ 
tito, anche se in assoluto non 
è da scartare l’imprevisto. 
Proprio Ieri mattina, in un 
locale appartato dove Poull- 
dor stava allungato bu una 
poltrona per ripararsi dal so¬ 
le e distendersi prima del 
« via », 11 sottoscritto ha 

chiacchierato in solitudine 
col più anziano del pedalatori 
professionisti. Riassumendo, 
Raymond mi ha confidato col 
suo tono pacato, con una gen¬ 
tilezza raffinata, con le ma¬ 
niere dell’uomo che è l’anti¬ 
tesi dello sbruffone: « Merckx 
era e rimane ii superfavori¬ 
to, ma in assoluto non è da 
escludere un cedimento, una 
crisi, una sconfitta. Perchè? 
Perchè ha disputato e vinto il 
Giro d’Italia e il Giro della 
Svizzera e potrebbe accusare 
la fatica. Le probabilità di 
una resa di Merckx sono mi¬ 
nime, ovviamente, e per quan¬ 
to mi riguarda sarebbe con¬ 
fortevole concludere alle 
spalle di Eddy, cioè in secon¬ 
da posizione... ». 

La sosta di oggi è provvi¬ 
denziale per Merckx il quale 
osserva : « La ferita al sopras- 
sella ha bisogno di cure. Con¬ 
trariamente all’aspettativa 
non s’è ancora rimarginata. 
Pazienza. In quanto alla si¬ 
tuazione attuale perché non 
dovrei essere soddisfatto? 
Precedo l’ammirevole Pouli¬ 
dor di 2’0r, lo spagnolo Aja 
dì 2’12”, il tenace Agostinho 
di 2’16", 11 bravo Panizza di 
3’04’\ e rivali come Van Sprin- 
gel e Van Impe che in par¬ 
tenza sembrano pericolosi 
sono a più di otto minuti, 
per non dire di Thevenet che 
accusa 18’17”. Naturalmente, 
il Tour, è ancora da vincere. 
Sottovalutare Poulidor e gli 
spagnoli sarebbe da sciocchi. 
Ieri, durante l’arrampicata 
del Mont Du Chat, ho visto 
Poulidor montare su una bi¬ 
cicletta più leggera. Anch’io 
ero tentato di fare altrettan¬ 
to, però ho pensato alla brut¬ 
ta, pericolosa discesa che ri¬ 
chiedeva una bici pesante, e 
in discesa ho recuperato, e 
infine ho vinto », 

Edoardo Merckx ha compre¬ 
so che l’epoca dei colpi d’ala, 
dei voli impressionanti, delle 
conquiste che lasciano nella 
polvere i rivali, è finita. Fra 
due anni, esattamente nel¬ 
l’autunno del ’76, smetterà di 
correre. Il contratto con la 
Molteni è ancora da rinno¬ 
vare, e probabilmente non 
sarà rinnovato. Merckx è ri¬ 
chiesto dalla Kas di Fuente e 
da un’altra industria spagno¬ 
la interessata ad entrare nel 
ciclismo, e circolano voci che 
danno la Dreherforte in pos¬ 
sesso di un compromesso con 
Eddy. La Molteni smette? Pa¬ 
re di sì, e speriamo di no. 
Merckx è stanco di disputare 
Giro d’Italia e Tour nella 
stessa stagione, stanco delle 
lunghe prove a tappe, e nella 
competizione di cui siamo te¬ 
stimoni, l’uomo di Giorgio Al¬ 
bani si comporta con giudi¬ 
zio, spendendo il necessario 
per evitare al suo motore di 
trovarsi a corto di carburan- 


no Favalessa, Guerrini. Mir¬ 
ri, Perna, Pizzini, Pugliese e 
Rosani. 

Com’è noto, lo scorso anno 
il Tour dell’Avvenire è stato 
vinto da Titta Baronchelli, 
autentico dominatore della 
competizione. La speranza è 
di scoprire un nuovo campio¬ 
ne, ma è una speranza debo¬ 
le debole, come affermano i 
competenti. 


te. Il « super » ha mutato tat¬ 
tica e non è più un « mostro », 
ma salite a parte, ha pur sem¬ 
pre a disposizione le cronome¬ 
tro di Bordeaux e di Orleans 
per dettare la sua legge, co¬ 
me sottolinea Goddet pur 
magnificando Poulidor. 

Ritornando a Raymond 
Poulidor, 38 primavere com¬ 
piute lo scorso 15 aprile, 11 
dottor Miserez, uno dei me¬ 
dici del Tour, non lo consi¬ 
dera un caso eccezionale. «La 
longevità s’esprime meglio in 
uno sport di resistenza come 
il ciclismo, sempreché il sog¬ 
getto in questione abbia le 
doti del fondista e sla un 
atleta serio, disposto ad una 
vita di sacrifici in ogni sen¬ 
so. Poulidor lo è. Ha regolato 
la sua carriera, ha sempre 
respinto il doping, gli aiuti 
extra, e il suo fisico è sano, 
robusto... ». 

«E’ vero, la bicicletta è la 
mia gioia e la mia salute », 
aggiunge Poulidor. Da tempo è 
il corridore più amato di 
Francia, e sono decine e deci¬ 
ne le lettere che riceve quo¬ 
tidianamente. La lettera che 
più lo ha commosso è quella 
di un novantenne che vuole 
conoscerlo prima di morire. 

Anche Jacques Anquetil, in 
una risposta ai lettori del¬ 
l’Equipe, invita Poulidor alla 
offensiva, e però attenzione: 
il « matusa » deve stare al¬ 
l’erta, non deve premere trop¬ 
po sull’acceleratore, altrimen¬ 
ti potrebbe rischiare di preci¬ 
pitare, rischiare una cotta 
perché gli anni sono tanti. 

Primo bilancio del Tour, di¬ 
cevamo, e Wladimiro Panlz- 
za ci scusi se l’abbiamo la¬ 
sciato per ultimo. Ieri il capi¬ 
tano della Brooklyn sarebbe 
arrivato con Merckx, Pouli¬ 
dor, Aja e Martinez senza una 
maledetta foratura in disce¬ 
sa. Idem Bertoglio, e i due 
compagni di squadra avreb¬ 
bero potuto mettere nel sac¬ 
co Merckx in volata. Supera¬ 
to il Monte del Gatto, in pri¬ 
ma linea, il grintoso Panizza 
pensava di vincere ad Aix 
Les Bains, e al contrario ha 
subito un ritardo di un mi¬ 
nuto. Ma è quinto, e coi mi¬ 
gliori, e coi migliori dovreb- 
e giungere a Parigi. 

La Brooklyn ha sin qui ben 
raccolto. Quattro successi di 
tappa, la maglia verde, il pri¬ 
mato nella graduatoria a pun¬ 
ti con Sercu e un Panizza nei 
quartieri alti della classifica 
generale. Sono premi strame- 
ritati per la formazione dì 
Lainate, premi alla serietà, 
alla coerenza di aver tenuto 
fede ad una promessa, al co¬ 
raggio di aver osato. E la 
bella avventura continua. 

Gino Sala 


In diretta 
TV i mondiali 
di ciclismo 
da Montreal 

La TV trasmetterà in diretta 
dal 12 al 25 agosto le fasi dei 
campionati del mondo di cicli¬ 
smo (su pista e su strada) che 
si svolgeranno a Montreal in 
Canada. Gli sportivi italiani so¬ 
no particolarmente interessati 
all’avvenimento in consideraiio- 
ne della sfida che sarà lancia¬ 
ta a Felice Gimondi, detentore 
della maglia iridata nella prova 
su strada da parte di Merckx 
e degli altri campioni. 

La televisione trasmetterà an¬ 
che i campionati europei di a- 
tletica leggera che sono in pro¬ 
gramma dal 1 all’8 settembre 
a Roma; per questa grande 
manifestazione sono state fissa¬ 
te fin da ora telecronache quo¬ 
tidiane di tutte le principali 
fasi. 


Questa l'ultima offerta al Napoli 

Biasiolo e 200 milioni 
per Orlandini al Milan 


Oggi prende il «via» 
il Tour dell’Avvenire 


Domani e giovedì a Firenze « triangolare » di atletica leggera 


L'Italia al vaglio di Francia e Ungheria 

Per lo sfortunato Francesco Arese la stagione è ormai già finita 


Il 10 e ITI Firenze — dopo 
a\er ospitato il « meeting » stu¬ 
dentesco più importante della 
stagione — diventerà la capita¬ 
le dellTtalia atletica ospitando 
un importantissimo triangolare. 
Sulla pista dello stadio comu¬ 
nale scenderanno, infatti, ol¬ 
ire agli azzurri anche i gallet¬ 
ti di Francia e la nazionale 
ungherese. 

Nelle file italiane mancherà, 
purtroppo. Franco Arese il cui 
zoppicare negli ultimi metri 
dei 1500 del 2 scorso all’Arena 
milanese si è rivelato più gra¬ 
ve del pensabile. 

Il buon Ciccio pareva, lì per 
li. che fosse stato urtato dal- 
rarTemhantc Luigi Zarcone. E 
invece no. Era il tendine di 
Achille de! piede destro che 
aveva smesso di funzionare. La 
cosa è decisamente grave e per 
Franco non a sarà triangola¬ 
re. non ci saranno « assoluti > 
di fine mese a Roma e. soprat¬ 
tutto. non ci saranno gli «eu 
ropei >. 

Il campione dTtaiia. come ri¬ 
corderete. è campione in cari¬ 
ca del miglio metrico: essere 
assente davanti al suo pubbli¬ 
co deve essere cosa tristissima. 
Forse Franco si rendeva con¬ 
to che non avrebbe potuto di¬ 
fendere vittoriosamente il suo 
titolo. Ma, pure, sapeva quan¬ 
ta grinta e quanto coraggio 
aveva in sé e che le possibi¬ 
lità di rendersi ancora utile 
erano tutt’altro che trascura- 
bili. 


Il triangolare è importante e 
delicato perché giiuige in un 
momento assai difficile per la 
nostra atletica. La cria è pale¬ 
se ed è aggravata dalle diatri¬ 
be di carattere federale che 
hanno investito il settore tec¬ 
nico lacerandolo profondamen¬ 
te. Gli avversari che gli az¬ 
zurri troveranno a Firenze so¬ 
no agguerriti anche se piutto¬ 
sto in difficoltà anch’essi. La 
Francia è reduce da una ama¬ 
rissima sconfitta a opera d’una 
Romania tutt’altro che tra¬ 
scendentale. Il 29 e il 30 del 
mese scorso, in un triangolare 
disputato a Bruxelles, i gallet¬ 
ti hanno dovuto subire una 
sconfitta che mette in rilievo 
limiti assai inquietanti a poca 
distanza dai campionati d’Eu¬ 
ropa. Il punteggio. 106-103, non 
è grave. Ma il modo sì. Per¬ 
ché la Romania non è cosi va¬ 
lida in campo .raschile come 
lo è m quello femminile. D’ac¬ 
cordo che le assenze tra i fran¬ 
cesi erano rilevanti (mancava¬ 
no Drut, Rousseau, Philippe. 
Tuita. Boxberger) ma la scon¬ 
fitta resta. E’ cosi il triango¬ 
lare fionntino assume una im¬ 
portanza inattesa. 

I francesi si presentano for¬ 
ti sui 100 con Ararne e Chau- 
velot (entrambi 10”3). sui 200 
ancora con Ararne (20”7). sui 
400 con Demarthon e Vela- 
squez (46’’7 e 46’’9), sugli 800 
con Philippe (l’45”8), sui 5000 
con Vaillant (I.T45”6), sui 10.000 
oca Iiardet (28’37’’6), sugli ostA- 


coli alti e su quelli intermedi ! 
con Drut (13”2) e con Nallet 
(49”6), nell’alto con Poanicvva 
(2,15), nell’asta con Tracaoelli 
(5.20). nel lungo con Rousseau 
(7,98). ne! peso con Beer (19). 
nel giavellotto con Tuita (7S.58). 

A occhio e croce dovrebbero 
vincere loro impinguando il bot¬ 
tino già favorevole (su 19 con¬ 
fronti — il primo reca la data 
del 10 giugno 1928, a Parigi — 
ne ha vinti 11 e persi 8) ma 
potrebbe anche ripetersi la 
grossa sorpresa di Bruxelles. 
Però il momento, lo ripetiamo, 
è delicato (tra l'altro mancherà 
anche Mennea) e le speranze 
sono poche. 

L’altra contendente è Lun¬ 
gheria. I magiari non sono più 
quelli di una volta quando in¬ 
segnavano atletica a tutto il 
mondo e avevano gente come 
Zoltan Adam:k. come Lajos 
Szentgali, come Istvan Rozsa- 
volgyi, come Sandar Iharos, co¬ 
me Lajos Mecser, come An- 
dras Csaplar, come Jozsef Ko- 
vacs. carne Sandor Rozsnyoi, co¬ 
me il lunghista Henrik Kaloc- 
sai, il discobolo Jozsef Szecse- 
nyi. i favolosi martellisti Gyu- 
la Zsivotzky e Imre Nemeth o 
il giavellottista Gergely Kulcsar. 

Presentano, tuttavia, una 
squadra assai omogenea con due 
buoni velocisti come Grcsa e 
Lepold, con validi mezzofondi¬ 
sti come Mohacsi e Torok, in¬ 
teressanti ostacolisti come Bo- 
gnara e Kovesdi. 

I magiari sono soprattutto te¬ 


mibili nei concorsi con Major 
(2.19) e Kelemcn (2.15) nell’al¬ 
to. il vecchio Varju (18.41) nel 
peso, Fejer (61.62) nel disco, 
Csik (81.82) c Boros (82.68) nel 
giavellotto. Encsi (70.28) nel 
martello. 

Anche loro hanno un bilancio 
largamente attivo nei nostri con¬ 
fronti (il primo risale all’8 ago¬ 
sto 1926. a Budapest) avendo 
vinto 10 dei 16 match finora 
disputati. Con gli ungheresi, 
tuttavia, si dovrebbe vincere. 
Salvo, naturalmente, le solite 
sorprese, sempre possibili e 
sempre in agguato. Se la fragi¬ 
lità della nostra compagine do¬ 
vesse mostrarsi in tutta la sua 
possibile estensione allora po¬ 
trebbero essere dolori anche 
con la gente tfanubiana. 

Gli azzurri presenteranno Be¬ 
nedetti. Osso'a. Oliosi. Fiascona- 
ro. Abeti. Liani, Buttan. Zar¬ 
cone. Fava. Cindolo. Simeon. 
Asta. De Beni. CramerotU. Dei 
Forno. Ferrari. Dionisi. Fra- 
quelli nonché Zambaldo e Visi- 
ni sui 20 km. di marcia. 

La marcia, ecco, questa è 
una cosa interessante che po¬ 
trebbe anche darci punti pre¬ 
ziosissimi visto che a francesi 
e ungheresi siamo decisa¬ 
mente superiori. Sarebbe buffo 
se una nostra vittoria — sia 
con la Francia che con Lun¬ 
gheria dovesse venir fuori 
dalla più negletta delle spe¬ 
cialità. 

Remo Mutuinoci 
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Le finoliste di Monaco (e la Polonia) hanno riaffermato che il calcio non è solo tecnica e tattica, ma anche impegno e serietà 


CI HANNO INSEGNATO A VINCERE E A PERDERE 



La felicità di Schwarzenbeck che salta addosso al suo compagno Maier 


L'allenatore della RFT, Schoen, raggiante dopo il successo sull'Olanda 


Beckenbauer (a sinistra) e Maier mostrano al pubblico la coppa del mondo 


RFT e Olanda meritavano entrambe il titolo 



Le sconcertanti facezie 
sul gioco all’italiana 


Finiti i campionati del 
mondo, l’a osservatorio » era 
stato chiuso dato che non 
c’era più niente da osservare. 
Invece ieri mattina abbiamo 
dovuto precipitosamente ria¬ 
prirlo, richiamando dalle fe¬ 
rie il custode come se fosse 
stato un qualsiasi Valcareg- 
gi. Il fatto è che appunto ie¬ 
ri mattina ci siamo accorti 
che il nostro trucco era sta¬ 
to scoperto, che la nostra 
menzogna era ormai rivela¬ 
ta. Per cui eccoci qui anco¬ 
ra una volta; non abbiamo 
niente da commentare, ma 
abbiamo da chiedere scusa 
ai nostri lettori, sperando 
che vogliano perdonarci, per¬ 
chè la nostra colpa è stata 
grave: abbiamo mentito, ab¬ 
biamo dato una notizia fal¬ 
sa facendola pagare per 
buona. 

Precisiamo, anche se ci co¬ 
sta fatica: ieri avevamo det¬ 
to che i campionati mondia¬ 
li li ha vinti la Germania Fe¬ 
derale, precedendo l’Olanda, 
che a sua volta ha precedu¬ 
to la Polonia che aveva pre¬ 
ceduto il Brasile. Insomma: 
avevamo detto che aveva 
vinto la Germania Federale, 
più o meno meritatamente: 
comunque aveva vinto lei. 

Bene, amici, avevamo men¬ 
tito. Ma da una parte spe¬ 
ravamo che la nostra men¬ 
zogna passasse inosservata; 
dall’altra non sapevamo con 
certezza di mentire. Per spie¬ 
garci meglio: ci eravamo fi¬ 
dati di quello che era suc¬ 
cesso sul campo e di quello 
che raccontava Nando Mar- 
teUini, il quale notoriamen¬ 
te dice più stranezze di Co¬ 
rono, ma il conteggio dei 
gol — avendo a fianco un con¬ 
tabile —- riesce a tenerlo. 
Sulla base delle notizie di 
Martellini e sulla base di 
quello che stam capitando 
in campo, avevamo scritto 
che i mondiali li aveva vin¬ 
ti la RFT. E’ una balla!; og¬ 
gi sappiamo che non è vero 
niente: li abbiamo vinti noi. 

Sul « Giorno » abbiamo ap¬ 
preso che « ha vinto il gio¬ 
co all’italiana », da Burgnich 
abbiamo saputo che quella 
finale tra due squadrette era 
roba da ridere. « fosse capi¬ 
tata a noi una simile occa¬ 
sionecon una squadra in 
piena forma si poteva far¬ 
cela »; Buticchi — che essen¬ 
do presidente di una delle 
maggiori squadre italiane ed 
avendo seguito la partita per 


televisione « sulla barca » è 
senz’altro autorizzato a spie¬ 
gare come vanno le cose — 
ha anche lui precisato che 
« ha vinto il calcio all’ita¬ 
liana »; Bellugi ha commen¬ 
tato che « adesso torna di 
moda il calcio all’italiana »; 
Mazzola, che dispone di un 
vocabolario più ampio e di 
una capacità di dire parole 
che sembra quella di Walter 
Chiari, ha esaminato più a 
fondo la situazione: « Dopo 
la nostra partita con la Po¬ 
lonia eravamo convinti che 
bisognava rinnovarci a tutti 
i costi e la cosa diventava 
pericolosa: d’accordo che ab¬ 
biamo da imparare qualcosa, 
ma non credo si debba but¬ 
tare all’aria quello che di 
buono abbiamo costruito. La 
Germania ha prima copiato 
da noi e poi è andata oltre. 
Ma il tracciato è quello e, 
secondo me, è anche valido ». 

Ora, amici lettori, traiamo 
le conclusioni: non lo ave¬ 
vamo detto (ma concedeteci 
le attenuanti: non sapevamo 
esattamente come non lo sa¬ 
pevano Beckenbauer, Cruyff 
e Deyna) ma il campionato 
mondiale lo abbiamo vinto 
noi. « Noi », naturalmente, 
vuol dire la nazionale italia¬ 
na. E lo ha vinto in modo 
teorico, nel senso che ha vin¬ 
to «il calcio all’italiana » e 
avremmo vinto noi — fisica- 
mente, personalmente — se 
ci fossimo tromti domenica 
allo stadio di Monaco: ef¬ 
fettivamente, dato che « il 
calcio all’italiana » è roba no¬ 
stra che gli altri hanno scon¬ 
ciamente copiato, se avessi¬ 
mo potuto praticarlo noi 
chissà che sfracelli avrem¬ 
mo fatto di quei poveri pel¬ 
legrini dell’Olanda e di quei 
presuntuosi della Germania 
Federale. 

Ammettiamo, a questo pun¬ 
to, di aver mentito: avevamo 
vinto noi, anche se in base 
ai punti ottenuti e alla dif¬ 
ferenza reti ci troviamo in 
fondo alla graduatoria di Mo¬ 
naco, al decimo posto. Ma 
l’aver vinto potrebbe anche 
rallegrarci se non si verifi¬ 
casse il caso che tutti colo¬ 
ro che hanno commentato la 
nostra vittoria sono anche 
dell’opinione che non abbia¬ 
mo niente da imparare da 
nessuno. Ora, persino Napo¬ 
leone, dopo aver vinto una 
battaglia, si metteva lì, a ta¬ 
volino, a studiare se avreb¬ 
be potuto far meglio. Noi no: 


se eravamo in forma faceva¬ 
mo fuori tutti; non abbiamo 
niente da cambiare perchè 
sarebbe pericoloso; il gioco 
all’italiana toma di moda, 
il gioco all’italiana ha vinto. 
Quindi perchè star lì a pen¬ 
sarci su? 

Il punto è questo: non ab¬ 
biamo niente da imparare. E 
va bene. Ma se almeno cl ri¬ 
leggessimo gli annuali dei 
mondiali scopriremmo che 
nel ‘50 — in Brasile — ci ave¬ 
va buttati fuori la Svezia e 
noi, per non imparare nien¬ 
te ma insieme per evitare 
che ci buttasse fuori anche 
la volta successiva, abbiamo 
comperato la nazionale sve¬ 
dese completa di riserve. Nel 
‘54 ci ha buttati fuori la 
Svizzera che, calcisticamente 
parlando, è l’equivalente cen¬ 
tro-europeo del Brasile, co¬ 
me tutti sanno; nel ‘58 man¬ 
co siamo andati ai mondiali 
perchè ci ha buttati fuori 
dalla fase eliminatoria l’Ir- 
landa del Nord, che è un’al¬ 
tra agghiacciante potenza 
calcistica; nel '62 siamo an¬ 
dati in Cile a fare la figura 
che tutti sanno (ma la colpa 
era dell’arbitro e del fragile 
sistema nervoso dei nostri); 
nel ’66 ci ha eliminati la Co¬ 
rea e il ‘74 è storia di ieri. 
In mezzo — nel 70 — c’è il 
Messico che è stata la no¬ 
stra maledizione: perchè non 
meritavamo di superare i 
turni eliminatori, poi abbia¬ 
mo battuto il Messico che è 
tanto forte (non dimentichia¬ 
molo) da essere stato liqui¬ 
dato. a questi mondiali, da 
quello squadrone che è Hai¬ 
ti. Insomma, avevamo dispu¬ 
tato un’unica partita decoro¬ 
sa (e fortunata) — proprio 
contro la Germania Federa¬ 
le — e su questa abbiamo 
vissuto di rendita trascuran¬ 
do che nella finale, contro il 
Brasile, col nostro gioco al- 
l’italiana abbiamo fatto la fi¬ 
gura degli acquaioli. 

Dopo di che. adesso, dicia¬ 
mo che non abbiamo niente 
da imparare e che il « gioco 
all’italiavn » è il migliore del 
mondo. Benissimo; se le co¬ 
se stanno così, da questo mo¬ 
mento Madagascar. Guavana, 
Liechtenstein. Isole Tonga 
cominceranno a litigare per 
stabilire chi sarà tra di loro 
ad eliminare ali «azzurri » 
nel 7 8. Insomma, ad avere 
il compito più facile. 

Kim 



Ma sull'albo d'oro figurerà solo il nome della squadra di Beckenbauer, degna vessillifera di un 
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«foot-ball » moderno, giocato a tutto campo,; col cervello e con i muscoli, con ordine e con ardore 
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L'« Armata Cruyff » ha recitato fin dall'inizio la parte ingrata della protagonista e ne ha pagato le 
conseguenze - Lo splendido comportamento della Polonia, compagine di grandissimo avvenire 


• Pur sconfitti nella finalissima 
della Coppe del Mondo con la 
Germania Occidentale, gli Olan¬ 
desi hanno ricevuto ieri al ritor¬ 
no In Olanda accoglienze trion¬ 
fali. Vario migliala di aostanltorl 
■ hanno applauditi all'aeroporto 


scandendo a gran voce « Olanda, 
Olanda, Olanda. 

I primi a scendere dall'aereo 
sono siati il D.T. Rinus Micheli 
e Johann Cruyff. Ai giocatori so¬ 
no stata consagnata corona d'al¬ 
loro. Dopo di che, hanno proso 


posto su automezzi por un corteo 
Trionfalo da Amsterdam all'Aia, 
dova saranno ricevuti dal prime 
ministro Joop Don Uyl. 

NELLA FOTO: un'Immensa 
folla saluta I giocatori allac¬ 
ciati al balcone 


La Germania federale ha 
vinto. E’ campione del mon¬ 
do, e nessuno può trovare al¬ 
cunché da ridire. Nessuno pe¬ 
rò avrebbe potuto trovare da 
ridire se a vincere fosse stata 
l'Olanda. Le due nazionali, in¬ 
fatti, l’una degna in tutto del¬ 
l’altra, si sono date aperta ed 
avvincente battaglia su un 
piano di pressoché perfetto 
equilibrio, al punto che in un 
certo senso piace che si sia 
potuto equamente dividere e 
il trionfo, e là coppa e il ti¬ 
tolo. Ciò premesso, vanno pur 
fatti alla squadra tedesca i 
complimenti che si merita per 
una vittoria che ha voluto ed 
inseguito con una determina¬ 
zione feroce, sorretta in ogni 
circostanza da una fiducia 
cieca nei propri mezzi. Che 
sono mezzi, è giusto stato di¬ 
mostrato, di notevolissimo li¬ 
vello. 

Del football tedesco si sa¬ 
peva praticamente tutto, del¬ 
la stia forza, del suo incredi¬ 
bile dinamismo, della sua ter¬ 
rificante potenza aggressiva 
capace sempre di esprimersi 
a ritmi costanti e vertiginosi, 
si sapeva anche dell’orgoglio 
che lo sorregge e dello spirito 
che lo anima: a Monaco se 
ne è avuta la conferma più 
completa, la dimostrazione 
più clamorosa. 

Il modo con cui Becken¬ 
bauer e compagni (e si cita 
Beckenbauer per abitudine e 
comodità di espressione, ma 
si potrebbe indifferentemente 
citare ognuno degli undici vi¬ 
sto che sono stati, tutti, pro¬ 
tagonisti e artefici sullo stes¬ 
so identico piano) sono arri¬ 
vati al trionfo, è stato sotto 
ogni aspetto esaltante. 

Colpiti a freddo, proprio 
nelle primissime battute di 
avvio, dal pugno da k.o. di un 
calcio di rigore al cospetto 
di ottantamila spettatori ami¬ 
ci improvvisamente ammuto¬ 
liti dall'angoscia, incalzati da 
un avversario già temibilissi¬ 
mo e nell’occasione ringalluz¬ 
zito dal subitaneo, imprevisto 
vantaggio, avrebbe potuto be¬ 
nissimo risultar quello il prin¬ 
cipio della loro fine. In quel¬ 
le drammatiche circostanze 
sarebbe stato, infatti, facile 
perdere la calma, e dunque la 
concentrazione, smarrire il fi¬ 
lo del gioco, e dunque U con¬ 
trollo delta situazione e del- i 
la partita. Un titolo mondia¬ 
le insomma irreparabilmente 
compromesso ancor prima di 
esserselo giocato. 

Loro invece, questi davve¬ 
ro sorprendenti uomini di 
Schoen, proprio da quél dram¬ 
matico imprevisto hanno si 
può dire tratto lo spunto e lo 
stimolo per quella magnifica 
gara che li avrebbe poi lau¬ 
reati degnissimi campioni del 
mondo. In svantaggio, infatti, 
non hanno avuto più dubbi. 
Ammesso che prima ne abbia¬ 
no avuti, come si poteva, pe¬ 
rò, anche supporre considera¬ 
to il rispetto, e la legittima 
paura, per l’axwersario e con¬ 
siderata l’eccezionaiità del¬ 
l’avvenimento. Indotti, cioè, a 
rimontare, non sono stati a 
sofisticare sulle alternative, 
che d’altra parte non ci sareb¬ 
bero state, e hanno d’impeto, 
di furente determinazione im¬ 
pugnata l’arma dell'aggressio¬ 
ne metodica, massiccia, con¬ 
tinua, ossessiva, che è poi la 
loro arma migliore. I risultati 
si sono subito vistL Quando lo 
squadrone bianco impugna 
quell’arma diventa inarresta¬ 
bile, un rullo compressore, un 
bulldozer che travolge ogni 
ostacolo. Anche il più ostina¬ 
to o il più solido. Aveva do¬ 
vuto sperimentarlo la Polo¬ 
nia, l’ha sperimentato l’Olan¬ 
da. Un’arma che tutti hanno 
brandito con sorprendente spi¬ 
rito di corpo senza distinzioni 
e differenze contingenti o ge¬ 
rarchiche. Con quell’arma ha 
raggiunto il pareggio, e, su¬ 
bito dopo, quello che avrebbe 
dovuto essere il gol-partita, U 
gol del trionfo mondiale. 

Si dirà che, nella ripresa, 
non è che si siano ripetuti 
su questi toni e con quei 
mezzi. Ma sarebbe stato as¬ 
surdo attenderselo. Primo, 
perchè gli avversari erano 
ormai ridotti, essi stessi, m 



i perto nervosismo. E dal ner¬ 
vosismo la ricerca del clima 
. acceso, del match duro, del¬ 
la battaglia per la battaglia. 
Senza por mente che proprio 
Cruyff, il loro uomo miglio¬ 
re, non poteva certo trovarsi 
a suo agio in quel clima e in 
quella battaglia. 

Gente, questi olandesi, che 
sa giocare un càlcio divino 
ma che non sa forse ancora 
propiziarsi le condizioni tec¬ 
niche e ambientali migliori 
in cui poterlo pienamente 
esprimere. Un certo ruolo, 
sempre sulla spinta di quel 
gol iniziale, può anche aver¬ 
lo giocato la presunzione, 
non nei termini brutali di 


Il cartellone luminoso apparso al termine della finalissima che dà un arrivederci in Argen¬ 
tina per i « mondiali a del 1978 


non poter fare conto che su 
quei mezzi (e la sostituzio¬ 
ne di un difensore con un at¬ 
taccante la diceva giusto lun¬ 
ga in proposito), secondo 
perchè col passare dei minu¬ 
ti diventava ovvia anche una 
certo qual cauta tutela del 
vantaggio, terzo infine per¬ 
chè Schoen, a quel punto e 
in quelle particolari circo¬ 
stanze, con l’avversario, cioè, 
in forcing obbligato, e dun¬ 
que affannato. Dentea a tro¬ 
varsi nelle condizioni di po¬ 
ter fare di necessità virtù, di 
potersi cioè servire con otti¬ 
mo profitto del fioretto da 
usare sibilante, rapido e sfug¬ 
gente in affond iimprowisi 
invece che dello spadone ru¬ 
tilante. Nè comunque, la 
squadra, anche in questo suo 
inedito aspetto, ha mai as¬ 
sunto, in alcun frangente, il 
tono e i modi di chi intende 
speculare o vivere comun¬ 
que passivamente di rendita. 
Il gioco, pur in una versio¬ 
ne che poteva anche non es¬ 
serle abituale, l’ha sempre 
sorretta e te sue intenzioni 
non sono mai apparse men 
che fiere. Non era affatto 
insomma, il suo, il risicare 
sparagnino tanto caro dalle 
nostre parti (adesso, a quel 
che si è visto, nemmeno a 
risicare ri’isciamo più!), ma 
un modo efficientissimo di 
contrastare un avversario 
scatenato, un avversario, ri¬ 
cordiamolo, che era l’Olan¬ 
da dei Cntiff e dei Neeskens, 
non una accolito di poveret¬ 
ti; cosi efficiente da arriva¬ 
re almeno tre volte alla so¬ 
glia dei gol, da costringere 
Haan a un impunito fallac¬ 
cio da rigore per evitarlo. Il 
contropiede insomma, per 
usare la parola, ma non spo¬ 
radico, episodico, casuale, 
con la sola speranza come 
obiettivo, un contropiede in¬ 
vece organico, sorretto sem¬ 
pre da una manovra veloce. 


precisa, tecnicamente vàli¬ 
dissima nelle sue trame sem¬ 
plici e pulite, con scopi e 
traguardi chiari. 

Certo, questa Germania, 
può essere piaciuta più nel 
primo tempo, in cui ha volu¬ 
to e costruito la sua vittoria 
sulle ali del suo foot ball 
razzente, del suo football 
cioè più vero; ma si fosse ri¬ 
petuta su quel metro e su 
quél tono anche nel secondo, 
tutte le premesse sul presso¬ 
ché perfetto equilibrio, sul¬ 
le due compagini che tutto 
sommato si equivalgono, sul 
match esaltante per il suo 
alterno contenuto e per il 
suo risultato drammatica- 
mente aperto fino all’ultimo, 
avrebbero lapalissianamente 
perso ogni valido motivo di 
sussistere. Stabilito dunque 
sema possibilità di equivoci 
che gli uomini del « Kaiser», 


tirati i conti, hanno vinto 
con pieno e schietto merito, 
si potrebbe al più vedere 
perchè hanno perso quelli di 
Cruyff. 

Sicuramente determinante, 
per l’Olanda, deve essere sta¬ 
ta la mancanza di esperien¬ 
za per incontri di questo li¬ 
vello. Tutti i «tulipani » in¬ 
fatti, pur professionalmente 
avvezzi ormai a ogni tipo di 
battaglia, hanno indubbia¬ 
mente finito con l’accusare 
psicologicamente il peso di 
una finale mondiale, la loro 
prima finale. Una finale che, 
contro ogni loro stessa atte¬ 
sa hanno creduto facile, a 
rapida portata di mano do¬ 
po il gol ■ dal dischetto in 
immediata apertura e che 
invece si sono poi visti pro¬ 
gressivamente e fatalmente 
scappare di mano. Da qui il 
loro primo latente e poi sco- 


Polizia per il Brasile 
ad evitare incidenti 


RIO DE JANEIRO. 8 

Sconfitto in questa Coppa del 
mondo, il Brasile tome ri domani 
in patria protetto da severe misu¬ 
re d! sicurezza in previsione delle 
possibili reazioni dei tifosi delusi 
che per il calcio commettono pazzie. 
Invece delle accoglienze trionfali 
che erano state preparata per la 
squadra in caso di vittoria, all'ae¬ 
roporto i giocatori troveranno forti 
contingenti dell’esercito e della po¬ 
lizia schierati a protezioni della 
loro incohimitk. 

Nella ottimistica speranza di una 
vittoria, tutto era stato preparato 
per l'accoglienza trionfale. La squa¬ 
dra sarebbe dovuta atterrar# nella 
capitala, Brasilia, ed essere ricevuta 
personalmente dal presidente Erne¬ 
sto Ceisel, prima d] attraversare in 
corteo, secondo l’uso sudamericano, 
le strade di Rio. 

Ora invece, I giocatori salirono* 


direttamente sulle macchine predi¬ 
sposte sulla stessa pista di atter¬ 
raggio dell’aereo per sottrarli alle 
ire della folla. Potranno essere av¬ 
vicinati solo dai familiari a dai 
dirigenti e lo stesso aeroporto sarà 
interamente chiuso al pubblico ad 
eccezione dei viaggiatori muniti di 
biglietto e dei giornalisti espres¬ 
samente accreditati. 

Il bersaglio preferito delle ira 
brasiliane è l’allenatore Zagalo che 
d’altra parte ha dichiarato; c Non 
ho paura di tornare in Brasile. Ci 
sono stati altri allenatori brasiliani 
che hanno fallito, eppure sono an¬ 
cora vivi ». Comunque, i suoi con¬ 
nazionali prendono cosi sul serio 
il calcio che la polizia ha preferito 
disporre un cordone di sorveglianza 
intorno all’abitazione del tecnico, 
anche in seguito alle varie telefo¬ 
nate di minaccia ricevuta dai suol 
familiari. 


impercettibili e pur spesso 
cosi dannosi'di una compia¬ 
ciuta, un poco narcisistica 
conoscenza delle proprie 
grandi possibilità. Il cammi¬ 
no spedito, sicuro, facile più 
dello sperato fino alla fina¬ 
le, il coro trionfalistico dei 
consensi riscossi ovunque, 
quella atmosfera da virtuali 
componi del mondo in anti¬ 
cipo che era andata un po’ 
formandosi attorno a loro, 
deve avere indubbiamente 
nociuto all’equilibrio già mi¬ 
rabile del complesso. 

A Monaco, intendiamoci, 
hanno pur continuato a gio¬ 
care quel loro football di gran 
livello, ma diciamo che senza 
l’influsso dei nervi, con una 
più ponderata lucidità avreb¬ 
bero certo potuto sfruttar 
meglio il loro Cruyff. E sfrut¬ 
tare meglio Cruyff avrebbe 
forse voluto dire vincere il 
mondiale. Comunque, hanno 
sicuramente «saputo perder¬ 
lo ». Con quella dignità e 
quella composta accettazio¬ 
ne dèi verdetto anche impie¬ 
toso del'campo che è, purtrop¬ 
po ormai, virtù di pochi. . 

Detto dette due grandi pro- 
iagoniste in assoluto non si 
può metter il punto a questi 
campionati, che hanno pie¬ 
namente riscattato nette fessi 
finali, e sul piano tecnico e 
su quello spettacolare, il piut¬ 
tosto deludente avvio, senza 
ricordare di bel nuovo la sor¬ 
prendente Polonia, brillantis¬ 
sima terza fra cotanto senno. 
Oscar della tecnica per il suo 
calcio fresco, frizzante, vario 
e bellissimo e oscar della sim¬ 
patia per il suo fair play 
quando ha vinto e quando ha 
perso. E poiché l’età media 
dei suo componenti, tra i qua¬ 
li, dicevamo, almeno, cinque 
di sicuro livello mondiale (le 
due ali Lato e Gadocha, il 
portiere Tomaszewski, il late¬ 
rale Kacspercszak, Deyna, e— 
sei con Gorgon) è stata di 
gran lunga la più bassa, ne 
sentiremo di sicuro parlare 
per molto. * 

Una delusione, per la verità 
scontata dopo lo squallido 
avvio, il Brasile che nonostan¬ 
te le lunghe e minuziose ri¬ 
cerche di Zagalo non è riu¬ 
scito a trovare degli sostituti 
a Pélé, Gerson e Tostao, Uo¬ 
mini nuovi tra l’altro, in 
grado di lasciar ben sperare, 
se si accettua il più giovane 
dei Marinilo non se ne sono 
vistL 

Sorprendente per molti ver¬ 
si il rendimento, e il piazza¬ 
mento, detta Svezia. Pari al- 
Vattesa la prestazione della 
RDT cui è riuscito tra l’altro, 
unica a poter vantare tanto, 
il clamoroso exploit di batte¬ 
re Beckenbauer e socL 

Ammirata per un paio di 
suoi ottimi match la Sco¬ 
zia, tutte le altre, chi più chi 
meno, hanno lasciato perples¬ 
si o profondamente delusi 

Il caso, si capisce, dell’Ita¬ 
lia di cui non è certo que¬ 
sto il momento di ripeter tut¬ 
to quel che già si è detto. 
Valcareggi domenica era a 
Monaco, pensieroso e attento 
in un angolo fuori mano del¬ 
la tribuna: alla fine più che 
soddisfatto era entusiasta. Po¬ 
trebbe anche aver tratto pre¬ 
ziosi insegnamenti Anche se 
non i certo da Valcareggi che 
si deve cominciare. 

Bruno Ponzerà 


L’Italia 
al 10° posto 
in classifica 
finale 


• ECCO LA CLASSIFICA finale 
del decimi campionati mondiali 
di calcio, ricavata in base al» 
l'esito delle due finali di Monaco 
e al punteggi ottenuti dalle al¬ 
tre dodici squadre nel gironi 
semifinali e nei gironi elimina¬ 
tori: 

1) RFT 

2) OLANDA 

3) POLONIA 

4) BRASILE 

5) SVEZIA 

6) RDT 

7) ARGENTINA 

8) JUGOSLAVIA 

9) SCOZIA 

10) ITALIA 

lìTCTCr-- ’r 

12) BULGARIA 

13) AUSTRALIA 

14) URUGUAY 

15) HAITI 

16) ZAIRE 


L’albo, d’oro 


1930 Uruguay 
1934 Italia 
1938 Italia 
1950 Uruguay 
1954 Germania O 
1958 Brasile 
1962 Brasile 
1966 Inghilterra 
1970 Brasile 
1974 Germania 0. 

• PER LA SETTIMA volta, 
nelle 10 finali del campionato 
del mondo, la squadra che ha 
segnato per prima ha perduto 
la partita. Fanno eccezione e 
questa regola tradizionale, l'Uru¬ 
guay del 1930, l'Italia del 1938 
e II Brasila del 1970. Ecco la 
prima ■ maifcatara dette dieci 
finali 'e l .rispettivi risultati: 
1938: Uruguay - Argentina 4-2. 

Al 12' Dorado (Uruguay). 
1984: Italia - Cecoslovacchia 2-1. 

Al 25 s.t. Puc (Cecoslov.) 
1938: Italia - Ungheria 4 - t. 

Al 6' Colaussi (Italia). 
1950: Uruguay - Brasile 2-1. 

- Al V s.t. Friaca (Bras.). 
1954: Germania O. - Ungh. 3-2. 

Al V Puskas (Ungheria). 
1958: Brasile - Svezia 5-2. 

Al V Lisdholm (Svezia). 
1962: Brasile - Cecosl. 3-1. 

Al 16' Masopust (Cecosl.) 
1966: Inghilferra-Germ. O. 4-2. 

Al ir Mailer (Germ. O.) 
1970: Brasile - Italia 4-1. 

Al ir Pelè (Brasile). 

1974: Germania O. - Olanda 2-1. 
Al 1' Neskeens (Olanda). 

• QUESTI I cannonieri di tutte 
le edizioni dei mondiali: 

1930: 8 gol: Stabile (Argentina); 
5: Cea (Uruguay): 4: Subiarbe 
aie) 

1934: 5 gol: Nejediy (Cecoslo¬ 
vacchia); 4: Conen (RFT) • 
Schlavio (Italia). 

1938: 7 gol: Leonida* (Brasi¬ 
le); Zsengeller (Ungheria); 5: 
Piota (Italia), Sa rosi (Ungheria) 
e Willimowski (Polonia) 

1950: 9 gol: Ademtr (Brasile); 
6: Schiaffino (Uruguay); 5: Zaf¬ 
ra (Spagna) 

1954: 11 gol: Kocsls (Unghe¬ 
ria); 8: Moriocfc (RFT); 6t 
Probe! (Austria), Hugi II (Sviz¬ 
zera) 

1958: 13 gol: Fontalne (Fran¬ 
cia); 6: Rohn (RFT); 5: Pel* • 
Vavà (Brasile), Me Parlami (Ir¬ 
landa del Nord) 

1962: 4: Garrincha e Vavà 
(Brasile), Jerkevic (Jugoslavia), 
Albert (Ungheria) • Ivano» 
(URSS) 

1966: 9 gol: Eusebio (Portogal¬ 
lo); 6: Mailer (RFT); 4: Ben* 
(Ungheria), Poricujan (URSS), 
Beckenbauer (RFT) e Munì (In¬ 
ghilterra) 

1978: 9 gol: Muller (RFT); 7: 
Jairzinho (Brasile); 4. Bisce- 
vieti (URSS) 

1974: 7 gol: Late (Polonia); 5: 
Szarmach (Polonia), N**sk*na • 
Rep (Olanda), Edstroan (Som- 
zia). . . 


- 1 * 




4 






























rUnità / martedì 9 luglio 1974 


PAG. 16 / fatti nel mondo 


Il voto per il rinnovo parziole della Camera alta 


In occasione della visita in Romania 


GIAPPONE: SUCCESSO 
DELLE SINISTRE NELLE 
ELEZIONI PARZIALI 

I comunisti guadagnano quattro seggi — Tre in più ai socialisti mentre il 
partito di governo liberal-democratico ne perde undici — Tanaka in difficoltà 


Delegazione del 
PCI si incontra 

r 

a Bucarest 
con Ceausescu 

Ne facevano parte i compagni Napolitano, Guttuso, 
Raicich - intensi colloqui con i dirigenti del POR 


Ieri l'annuncio 


ufficiale 


Fra Polonia 
e Vaticano 
formati gruppi 
di lavoro 


La decisione presa da 
monsignor Casaroli e 
un vice - ministro di 
Varsavia 


A seguito dei colloqui avu¬ 
ti In Vaticano nei giorni 4 e 
5 luglio dal vice ministro de¬ 
gli affari esteri polacco, Jozef 
Czyrek, con il segretario del 
consiglio degli afiari pubblici 
della Chiesa, monsignor Ago¬ 
stino Casaroli, l 'Osservatori* 
Romano di ieri" pomeriggio 
ha pubblicato un comunicato 
ufficiale congiunto da cui ri¬ 
sulta che « Polonia e Santa 
Sede istituiranno contatti per¬ 
manenti di lavoro». 

Saranno, infatti, creati dei 
gruppi di lavoro (uno presso 
l’ambasciata polacca a Roma 
e l’altro presso il Vaticano 
con possibilità di recarsi a 
Varsavia quando le esigenze 

10 richiedano) con il compito 
di mettere a punto « i proble¬ 
mi della normalizzazione dei 
rapporti fra la Chiesa e lo 
Stato e circa la volontà di 
continuare I colloqui con lo 
episcopato polacco ». 

E’ ormai chiaro che, dopo 
la visita ufficiale del mini¬ 
stro degli esteri polacco Ste- 
fan Olszowski in Vaticano ed 

11 suo colloquio con Paolo 
VI il 12 novembre dello scor¬ 
so anno ed il viaggio ufficiale 
compiuto nel febbraio scorso 
a Varsavia da Monsignor Ca¬ 
saroli, Polonia e Santa Sede 
sarebbe*? già addivenute ad 
un aqcor^o e, forse, non sa¬ 
remmo ^lontani -dallo scambio 
degli .ambasciatóri, se il car¬ 
dinale Wyszynski non avesse 
ostacolato auesta prospettiva 
giudicando tutto in funzione 
del suo potere personale. 

Ecco perché il comunicato 
congiunto, sottoscritto in Va¬ 
ticano dai vice-ministro Czy¬ 
rek e da monsignor Casaroli, 
afferma che « le due parti han¬ 
no espresso il convincimen¬ 
to che i contatti di lavoro 
serviranno ad un utile scam¬ 
bio di opinioni » al fine di 
sbloccare la situazione attuale 
e favorire il «processo della 
normalizzazione delle relazio¬ 
ni tra Stato e Chiesa e la 
collaborazione in favore della 
distensione e delia coopera¬ 
zione pacifica nei mondo ». In¬ 
fatti. « le due parti hanno 
scambiato i rispettivi punti 
di vista circa i più impor¬ 
tanti problemi internazionali, 
confermando l’importanza di 
continuare gli sforzi in favore 
della pace e della coopera¬ 
zione tra 1 popoli ». 

In questo contesto, assu¬ 
me un significato piuttosto 
ambiguo il fatto che l'Osser¬ 
vatore Romano del 5 luglio 
(ossia durante 1 colloqui Czy- 
rek-Casaroli) abbia pubblicato 
un discorso tenuto a S. Da¬ 
niele di Lonego (Vicenza) a 
nome dell'episcopato polacco 
il 26 maggio scorso da mon¬ 
signor Rubin II quale, com¬ 
memorando un religioso polac¬ 
co (padre Adriano Osmo- 
lowski) morto il 9 aprile 1924, 
ha detto: « E noi, qui pre¬ 
senti. conosciamo per averlo 
esperimentato personalmente, 
quanto costi al cattolici po¬ 
lacchi l’attaccamento alla San¬ 
ta Sede cattolica ». 


TOKIO. 8 

' Notevole successo dei partiti 
comunista e socialista, netta 
flessione del partito liberal-de* 
inocratico del primo ministro 
Tanaka: questa l’indicazione che 
si ricava a spoglio quasi ulti¬ 
mato delle schede del voto di 
domenica per il rinnovo di 130 
seggi su 252 della Camera alta 
del Parlamento. 

I risultati, come dicevamo, 
non sono ancora definitivi, ma 
quelli finora noti relativi a 115 
se£gi per i quali lo spoglio è 
gm stato ultimato precisano le 
seguenti posizioni: 59 seggi ai 
liberal democratici (sommati ai 
64 non in ballottaggio danno 
un totale di 123 nella nuova Ca¬ 
mera con una perdita di un¬ 
dici rispetto alla vecchia dove 
il partito di Tanaka controlla¬ 
va 134 seggi); 8 seggi ai so¬ 
cialisti (per un totale di 62 e 
un guadagno di 3); 8 seggi ai 
comunisti (per un totale di 15 
e un guadagno di 4): 14 seg¬ 
gi al partito buddista Komeito 
(per un totale di 24, e il gua¬ 
dagno di 1 seggio): 9 seggi ai 
socialdemocratici (con una per¬ 
dita di due rispetto alla vec¬ 
chia Camera): 8 seggi a gruppi 
minori indipendenti (con un gua¬ 
dagno di due seggi). Il succes¬ 
so di comunisti e socialisti con¬ 
ferma il costante spostamento 
a sinistra dell’elettorato giap¬ 
ponese già registrato nelle re¬ 
centi consultazioni amministra¬ 
tive. che avevano visto l’affer¬ 
mazione del Partito comunista 
giapponese, al governo delle 
pubbliche amministrazioni, as¬ 
sieme ai socialisti, in varie im¬ 
portanti città del Giappone. An¬ 
che nelle altre elezioni politi¬ 
che il PCG aveva registrato un 
notevole balzo in avanti. 

La conquista di quattro seg¬ 
gi da parte del Partito comu¬ 
nista giapponese è particolar¬ 
mente significativa oggi se si 
tien conto del clima di crocia¬ 
ta anticomunista che il partito 
di maggioranza aveva cercato 
di creare attorno a questa con¬ 
sultazione elettorale. Anche la 
grande industria e il capitale 
finanziario erano intervenuti in 
prima persona nella lotta elet¬ 
torale finanziando direttamente i 
propri candidati, uscendo per la 
prima volta, senza infingimenti, 
allo scoperto e chiamando gli 
elettori ad una specie di «^cel¬ 
ta di sistema ».■ Il . partito di 
governo dal canto suo aveva ri¬ 
sposto con l’anticomunismo vi¬ 
scerale alle lotte operaie che 
hanno caratterizzato il perìodo 
immediatamente precedente alle 
elezioni, cercando cosi invano di 
colmare il vuoto di una politi¬ 
ca economica e sociale che non 
ha saputo far fronte aliena¬ 
zione galoppante acuitasi con la 
crisi petrolifera. 

La denuncia fatta dai comuni¬ 
sti e dai socialisti della man¬ 
canza di una politica che bloc¬ 
chi la cor>=a al rialzo dei prez¬ 
zi. die colpisca il monopolio, 
gli alti profitti e il privilegio 
a vantaggio di un programma 
di sviluppo deH’economib nazio¬ 
nale e quindi delie grandi mas¬ 
se lavoratrid. ha. come si ve¬ 
de. incontrato il favore dell'elet¬ 
torato giapponese, che. come 
confermano i dati, si va spo¬ 
stando progressivamente a sini¬ 
stra. 

E primo ministro Tanaka. che 
vede oggi ridotto fl margine di 
maggioranza su cui potrà con¬ 
tare rispetto alla Camera uscen¬ 
te. ha cercato di parare il col¬ 
po affermando che « l’attività 
del governo non subirà partico¬ 
lari cambiamenti » anche se 3 
suo partito «dovrà registrare 
qualche perdita di seggi ». Gli 
osservatori politici tuttavia so¬ 
no concordi nel ritenere che il 
risultato odierno imprimerà an¬ 
cora maggior vigore alle lotte 
ingaggiate dalle masse lavora¬ 
trid contro la politica del go¬ 
verno e de ; monopoli industria¬ 
li che intenderebbero far paga¬ 
re ai lavoratori il peso delia in¬ 
flazione galoppante e della cri¬ 
si economica che colpisce in ma¬ 
niera preoccupante fl paese 


Calorosa accoglienza 


Iniziata la visita 
di Tito in Romania 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST. 8 

Il presidente jugoslavo Ti¬ 
to è giunto questa mattina 
a Bucarest per una visita uf¬ 
ficiale di quattro giorni in 
Romania. All’aeroporto di 
Otopeni il leader jugoslavo 
è stato accolto dal presiden 
te romeno Ceausescu. Duran¬ 
te il tragitto sino alla resi 
denza I due presidenti sono 
stati salutati da una folla d: 
oltre centomila persone, ve¬ 
nute dalle fabbriche, dai cam¬ 
pi e dagli uffici. 

Tito nel pomeriggio ha ini¬ 
ziato i colloqui ufficiai! con 
Ceausescu. colloqui che pro¬ 
seguiranno domani e merco¬ 
ledì a Neptun. una località 
del litorale romeno sul mar 
Nero. Giovedì, a conclusione 
della visita i due presiden¬ 
ti firmeranno alcuni docu¬ 
menti comuni. 

Gli incontri tra Tito e 
Ceausescu — quello attua.e 
è 11 quindicesimo — sono or 
mai divenuti una tradizione. 
L’anno scorso i due dirigen 
ti si erano incontrati nell’iso¬ 
la di Brioni. in Jugoslavia. 
Questi incontri sono tradi¬ 
zionali. ma non di ■ routi- 
ae*. Come del resto stanno 
a dimostrare la composizione 
della delegazione jugoslava 
té 1 problemi che saranno di¬ 


scussi da oggi a giovedì. 

Tito, che è accompagnato 
dalla moglie Jovanka, ha al 
suo seguito il primo mini¬ 
stro Djemal Bjedich, il mi¬ 
nistro degli esteri Milos Mi¬ 
nio, Alexandre Grlickov, mem¬ 
bro del comitato esecutivo 
della LCJ e responsabile del¬ 
la sezione esteri nonché al¬ 
tri dirigentL 

I col.oqui romeno jugoslavi 
verteranno sui vari aspetti 
della situazione politica 
internazionale ed 1 rapporti 
bilaterali tra i due Paesi. Le 
relazioni jugo-romene sono 
giudicate buone sia dalla 
stampa di Bucarest che da 
guella di Belgrado. L’inter¬ 
scambio è salito in questi 
ultimi ami a 250 milioni di 
dollari e si prevede che in 
seguito ad una serie di ac¬ 
cordi • che saranno firmati 
questo volume salirà nel 
1975 a 745 milioni di dol¬ 
lari. 

Tra gli altri problemi sa 
■ rà anche discusso quello re¬ 
lativo alla costruzione di un 
nuovo complesso idre ener¬ 
getico sul Danubio, a vaile 
delle Porte di Ferro inau¬ 
gurate due anni or sono e 
considerate il simbolo della 
collaborazione tra Romania e 
Jugoslavia. 

s. g. 



LONDRA — Kissinger e Wilson salutano la folla 



Dopò una «informazione» sul vertice sovietico-americano di Mosca 


Londra: Kissinger discute 
sulla crisi energetica 

Esaminato anche il problema monetario - Pressioni USA in vista 
delle decisioni britanniche per il petrolio del Mare del Nord 


Mentre continua la caccia 
> a personalità e funzionari latitanti 

» ~ . r ' ~ • c _ 

• -- - * \ — 

Altri esponenti politici 
arrestati ieri in Etiopia 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, 8 

Qual è la dimensione euro¬ 
pea nell’ambito del processo 
di distensione internazionale, 
come si caratterizzano cioè le 
specifiche esigenze dei soci 
della NATO di fronte alla di¬ 
plomazia ' americana, fino a 
che punto può il nostro con¬ 
tinente rivendicare la pro¬ 
pria autonomia con le grandi 
linee di una politica estera 
che riesca a ridurre la subor¬ 
dinazione agli interessi USA? 
Queste erano le istanze alla 
base delle conversazioni odier¬ 
ne fra il governo inglese e il 
segretario di Stato Kissinger 
giunto in volo da Bonn a 
Londra dove lo attendeva il 
solito schieramento di «stret¬ 
te misure di sicurezza ». * 

Come aveva già fatto ieri in 
Germania il messo di Nixon 
ha teso a mettere al corrente 
l’alleato inglese circa i risul¬ 
tati del recente vertice sovie- 
tico-amerìcano a Mosca. Ma. 
fanno notare alcuni osserva¬ 
tori inglesi, si è trattato di 
una relazione a cose avvenute 
piuttosto che di quella «pie¬ 
na consultazione » promessa 
nella dichiarazione della NA¬ 
TO recentemente sottoscritta 
a Bruxelles: un atto di corte¬ 
sia diplomatica anziché l’ef¬ 
fettiva partecipazione europea 
alla evoluzione di una politica 
collettiva dalla quale — ag¬ 
giungono i commentatori in¬ 
glesi — i governi della comu¬ 
nità potrebbero anche essere 
portati a distaccarsi, presto o 
tardi, nel riconoscimento del 
proprio interesse autonomo e 
come riaffermatane di una 
elementare necessità di indi¬ 
pendenza. 

Kissinger si • è incontrato 
stamane con ministro degli 
esteri britannico Callaghan, 
il cancelliere dello scacchiere 
Healey e 11 ministro dell’ener¬ 
gia Varley, oltre ai governa¬ 
tore della Banca d’Inghilter¬ 
ra Gordon Richardson. Sul 
tappeto figuravano le questio¬ 
ni dei carburanti, la crisi fi¬ 
nanziaria e i problemi econo¬ 
mici Intemazionali. Le tre ore 
di conversazione hanno ruo¬ 
tato attorno ai punto cruciale 
delle fonti energetiche del 
mondo occidentale: un pro¬ 
blema che per la Gran Breta¬ 
gna ha un riferimento imme¬ 
diato e scottante negli enor¬ 
mi giacimenti di petrolio e 
gas naturale del Mare del 
Nord che stanno cominciando 
ad essere sfruttati su larga 
scala. II governo laburista sì 
appresta a varare il tanto at¬ 
teso progetto di legge sulla 
partecipazione di Stato (quo¬ 
ta pubblica di oltre il 50 •’« 
delle azioni delle compagnie 
petrolifere) e sulla costituzio¬ 
ne dì un Ente nazionale idro¬ 
carburi che dovrebbe aelre co¬ 
me agenzia commerciale nel¬ 
la distribuzione del prodotto. 

La pressione dei grandi 
eruppi multinazionali control¬ 
lati dagli americani è fortis¬ 
sima contro quello che una 
spregiudicata campagna pro¬ 
pagandistica definisce come 
« un inaccettabile tentativo di 
nazionalizzazione socialista ». 
Da parte americana quindi si 
sta giocando il tutto per tutto 
per mantenere ai monopoli 
privati 11 massimo di libertà 
d’azione a riguardo del pe¬ 
trolio del Mare del Nord. E* 
onesto un settore particolar¬ 
mente delicato dove gli Inte¬ 
ressi britannici e quelli ame¬ 
ricani tendono a divergere 
contrariamente a quella ritro¬ 
vata «intesa cordiale» di cui 
parlano le fonti ufficiose, 
quando mettono in luce il li¬ 
costituito * triangolo di com¬ 
prensione » fra Bonn, Londra 
e Washington. 

Antonio Branda 


ADDIS ABEBA, 8 

Le forze armate etiopiche 
hanno diffuso oggi alla ra¬ 
dio una lista di ventisette ri¬ 
cercati che comprende alcuni 
tra i personaggi più influenti 
dell’attuale regime. In testa 
all'elenco si trova Ras S. Me- 
shfin, l’uomo più ricco del 
l’Etiopia e consigliere della 
corona, nonché presidente del¬ 
la potente «associazione pa¬ 
triottica», una istituzione di 
ex combattenti che riunisce 
circa cinquantamila uomini 
armati in tutto il paese. Ras 
Mesh fin guidò la resistenza 
etiopica contro le forze di 
occupazione italiane dalla fi¬ 
ne degli anni trenta ail’inizio 
degli anni quaranta. Secon¬ 
do alcune fonti egli sarebbe 
riuscito a fuggire da Addis 
Abeba rifuggendosi nelle cam¬ 
pagne. 

Altri «ricercati» sono il ca¬ 
po ' della potente « sicurezza ' 
nazionale » Solomon Kadelr 
ed il vice ministro delle in¬ 
formazioni Tegagne Yetashe 
Work, il quale durante la pri¬ 
ma rivolta dei militari, nel 
febbraio scorso, scrisse il pri¬ 
mo articolo sulla libertà di 
stampa, che non fu mai pub¬ 
blicato dai giornali etiopici. 

Nella lista rilasciata dalle 
forze armate no.i appare in¬ 
vece il nome del ministro 
della difesa, generale Abye 
Abebe, il quale, secondo alcu¬ 
ne fonti, sarebbe una delle 
personalità che I militari vor¬ 
rebbero arrestare. VI figura¬ 
no invece Dejazmach Kifle 
Yirghetu, che 6 stato per ol¬ 
tre venti anni capo della si¬ 
curezza nazionale e poi mini¬ 
stro dell’in terno, i coisi gl ieri 
Kifle Dady e Tamlry Igzau, 
noti per le loro immense pro¬ 
prietà terriere, i colonnelli 
Nebye Lui e Irgu Itategu, 
ex-capi del gabinetto privato 
dell’Imperatore (informazioni 
e controspionaggio). - 

Nel dare lettura per radio 
della lista dei ricercati, le for¬ 
ze armate avevano intimato a 
questi ultimi di presentarsi 
subito per non venire «trat¬ 
tati alla stregua di fuorileg¬ 
ge». Nel pomeriggio, è stato 
annunciato che undici dei ri¬ 
cercati erano già stati arre¬ 
stati: fra essi il col. Tamiry 
Izgau. consigliere della coro¬ 
na, Asse fa Demìssie, direttore 
della banca per Io sviluppo 
a griccio-industriale, Hapte Se- 
sallassie Tafesse, vice-ministro 
del turismo. Nell’annunciare 
ia cattura di queste persona¬ 
lità, 1 militari hanno esorta¬ 
to la popolazione a partecipa¬ 
re alla massiccia caccia al¬ 
l’uomo organizzata per ritro¬ 
vare gli altri ricercati ed han¬ 
no avvertito che le proprietà 
di coloro che non si arrende¬ 
ranno senza indugio saranno 
« confiscate e nazionalizzate ». 

Ia diffusione del comunica¬ 
to delle forze armate sul ricer¬ 
cati è, secondo gli osservato¬ 
ri. una ulteriore prova della 
Istituzionalizzazione del comi¬ 
tato supremo delle forze ar¬ 
mate, che virtualmente guida 
Il paeae da dieci giorni, co¬ 
me «li guardiano» del pote¬ 
re fan Etiopia. 


Conferenza stampa 
sull'Eritrea 

Una delegazione del « Fron¬ 
te di liberazione eritreo-Fòrze 
popolari », composta da Wol- 
deab Woldemariam, presiden¬ 
te della missione all'estero del 
Fronte, Osman Saleh Sabbe, 
segretario generale e portavo¬ 
ce ufficiale del FLE, Omar Mo- 
hammed Burp, membro della 
missione e rappresentante del 
Fronte in Libia, e Begai Kah- 
sai, rappresentante del Fron¬ 
te in Italia, ha tenuto ieri 
una conferenza stampa nella 
sede dell’Associazione della 
stampa estera in Roma. 

In una introduzione letta da 
Osman Saleh Sabbe e nelle 
risposte alle domande dei gior¬ 
nalisti. la delegazione ha espo¬ 
sto gii scopi che il Fronte si 
prefìgge ed ha espresso un 
giudizio sugli attuali avveni¬ 
menti etiopici. 

La conferenza stampa s’in¬ 
quadra in una campagna pro¬ 
pagandistica che ha lo scopo 
dì attirare l’attenzione della 
opinione pubblica internazio¬ 
nale e delle organizzazioni in¬ 
ternazionali interessate, com¬ 
presa l’ONU, sulla lotta in 
corso in Eritrea. «L’ONU è 
giuridicamente responsabile 
dell’attuale situazione cata¬ 
strofica dell'Eritrea » perchè 
nel 1950 uni In un vincolo fe¬ 
derativo l’ex colonia italiana 
all'impero etiopico «senza il 
consenso liberamente espres¬ 
so del popolo eritreo. Più tar¬ 
di, il 14 novembre 1962, la ri¬ 
soluzione dell'ONU fu annul¬ 
lata unilateralmente e violen¬ 
temente dal governo etiopico, 
dando così origine alla crisi 
che si trascina da 13 anni ». 

Il problema eritreo — ha di¬ 
chiarato la delegazione — è 
una «giusta lotta nazionale 
per l’indipendenza del nostro 
popolo, e non una lotta di re¬ 
ligione fra l’Islam e il Cri¬ 
stianesimo. La nostra non è 
nemmeno una lotta secessio¬ 
nistica. come la propaganda 
ingannatrice etiopica ha cer¬ 
cato sempre di far credere». 
Infatti, sia gli eritrei, come 
gli etiopici, sono musulmani 
e cristiani. Inoltre l’« Eritrea 
non ha mai fatto parte della 
Etiopia, tanto che perfino la 
risoluzione dell’ONU ricono¬ 
sce i] fatto che l’Eritrea è una 
entità indioendente federata 
con l'Etiopia. 

« Il nostro scopo finale — 
ha dichiarato la delegazione 
— è l’indipendenza completa 
dell’Eritrea. Il nostro popolo 
non deporrà le armi finché 
non avrà raggiunto questa 
meta ». 

«Il Fronte non esclude la 
possibilità di una soluzione 
pacifica concordata, purché il 
nostro nemico riconosca il 
principio della nostra Indi¬ 
pendenza e il nostro diritto 
all’autodeterminazione. In tal 
caso. 1 ragionevoli Interessi 
dell’Etiopia nel Mar Rosso pA 
tranno essere presi in consi¬ 
derazione al tavolo del nego¬ 
ziati ». 


Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 8. 

Il compagno Nlcolae, Ceau- 
sescu, segretario generale del 
partito comunista romeno, ha 
ricevuto ieri la delegazione 
del PCI che su invito del PCR 
ha effettuato una visita in 
Romania. 

La delegazione, diretta dal 
compagno Giorgio Napolita¬ 
no, membro della Direzione 
dei PCI, aveva avuto in pre¬ 
cedenza numerosi incontri e 
scambi di idee, con i com¬ 
pagni romeni in modo par¬ 
ticolare sulle questioni della 
politica culturale. Facevano 
parte della delegazione — che 
ha soggiornato in Romania 
dal 3 al 7 luglio — i com¬ 
pagni Renato Guttuso, mem¬ 
bro del C.C., e Marino Rai¬ 
cich, deputato al Parlamen¬ 
to e membro della Consulta 
nazionale del PCI per la 
scuola. 

Il primo incontro i nostri 
compagni io avevano avuto 
giovedì scorso con una dele¬ 
gazione del PCR, diretta dal 
compagno Dimltru Popescu, 
membro del Comitato esecu¬ 
tivo e segretario del CC. Era¬ 
no ‘seguiti un colloquio del 
compagno Napolitano col 
compagno Stefan Andrei, se¬ 
gretario del CC del PCR; e 
incontri all’Accademia « Ste¬ 
fan Gheorghiu », col rettore 
compagno Leonte Rautu, 
membro dell’esecutivo del 
PCR, e al ministero dell’Istru¬ 
zione. La delegazione si era 
intrattenuta anche col compa¬ 
gno Cornei Burtìca, membro 
supplente del Comitato Ese¬ 
cutivo e segretario del CC del 
PCR. 

Alla Accademia « Stefan 
Gheorghiu» il compagno Na¬ 
politano aveva tenuto una re¬ 
lazione sull’attuale situazione 
politica italiana, cui era se¬ 
guito un vivace dibattito. 

All’incontro col compagno 
Ceausescu ha preso parte an¬ 
che il compagno Stefan An¬ 
drei. Napolitano ha trasmes¬ 
so al segretario del PCR I 
cordiali saluti ed auguri dei 
compagni Longo e Berlinguer. 

Ringraziando, il compagno 
Nicolae Ceausescu, ha pregato 
gli ospiti di trasmettere un 
caloroso saluto ai compagni 
Longo e Berlinguer, unita¬ 
mente agli auguri di buona 
salute e di molti successi. 

Durante il colloquio ha avu¬ 
to luogo uno scambio di opi¬ 
nioni e di informazioni cir 
ca l’attività e I problemi at¬ 
tuali del PCR e del PCI. cir¬ 
ca alcuni problemi della po¬ 
litica europea e internaziona¬ 
le, e si è discusso sullo svi¬ 
luppo delle relazioni fra i due 
partiti. E’ stato espresso il 
desiderio comune di operare 
per la estensione e il raf¬ 
forzamento continui dei buo¬ 
ni rapporti di amicizia, col¬ 
laborazione e solidarietà fra il 
PCR e il PCI. neUTnteresse 
del popoli romeno e italia¬ 
no, dell’unità del movimento 
comunista e operaio e di tut¬ 
te le forze antimperialista. 

Nel corso del colloquio si 
è rilevato che nella vita in¬ 
ternazionale si sono prodot¬ 
ti dei mutamenti di partico¬ 
lare Importanza, e si è ac¬ 
centuata la tendenza alla di¬ 
stensione e all’affermazione di 
principi nuovi nelle relazioni 
fra gli Stati, tra i quali in 
particolare il principio del ri¬ 
spetto del diritto di ogni po¬ 
polo a decidere da solo il 
proprio destino. E’ stata an¬ 
che sottoli leata la necessità 
di Intensificare la lotta uni 
taria di tutte le forze pro¬ 
gressiste, democratiche e an- 
tlmperialiste, delle grandi 
masse popolari, per .-onsoli- 
dare questi mutamenti posi¬ 
tivi, per concludere con sue 
cesso la Conferenza europea, 
per tradurre in pratica gli 
impegni e le misure che sa¬ 
ranno adottati dalla Confe¬ 
renza, e per realizzare una 
reale sicurezza in Europa, che 
garantisca il diritto di ogni 
Stato a svilupparsi in piena 
indipendenza, nella prospet¬ 
tiva del superamento dei bloc¬ 
chi, e che favorisca una lar¬ 
ga collaborazione sulla ba¬ 
se della eguaglianza *ra 1 pae¬ 
si europei senza nessuna di¬ 
scriminazione. 

E* stato posto in eviden¬ 
za il desiderio di operare per 
un ulteriore sviluppo delle 
relazioni in tutti 1 settori fra 
Romania e Italia. 11 che cor¬ 
risponde agli interessi e alle 
aspirazioni dei due popoli 
amici, ella causa della pace, 
della sicurezza e della colla¬ 
borazione Internazionale. 

E* stata espressa nel con¬ 
tempo la decisione del PCR 
e del PCI di operare attiva¬ 
mente per rafforzare l’unità 
del partiti comunisti e operai, 
per il trionfo della causa del¬ 
la paoe. della democrazia e 
del socialismo nel mondo. Lo 
Incontro si è svolto in una 
atmosfera di calorosa amici¬ 
zia. 

Silvano Goruppi 


Nuovo 

esperimento H 
francese 

CANBERRA. 8 - 
L’Australia e la Nuova Zelan¬ 
da hanno accusato oggi la Fran¬ 
cia di avere fatto esplodere un 
altro ordigno nucleare nel Pa¬ 
cifico. I due paesi hanno con¬ 
dannato il nuovo esperimento 
nucleare francese che è stato 
definito dal primo ministro au¬ 
straliano Gough Whitlam «un 
fatto estremamente preoccupan¬ 
te» . 
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care la linea di politica eco¬ 
nomica del governo e per l’af¬ 
fermazione dei contenuti della 
piattaforma presentata dai 
sindacati. 

Nel corso della settimana, 
In vista del direttivo della 
Federazione CGIL, CISL e 
UIL, convocato per sabato 
prossimo, numerose catego¬ 
rie riuniscono i loro organi¬ 
smi dirigenti per esaminare 
la situazione. Ieri pomerig¬ 
gio si è iniziato l’esecutivo 
della Federazione lavoratori 
metalmeccanici che ha di¬ 
scusso in merito alle misure 
fiscali e tariffarie e sullo 
sviluppo dell’iniziativa del 
movimento sindacale. Giove¬ 
dì e venerdì sarà la volta 
del direttivo unitario della 
Federazione lavoratori delle 
costruzioni, uno dei settori 
maggiormente colpiti dagli 
effetti recessivi della politi¬ 
ca economica e nel quale le 
conseguenze negative già si 
fanno sentire in modo pe¬ 
sante (migliaia di edili ven¬ 
gono licenziati in questi gior¬ 
ni nel cantieri, soprattutto 
del Mezzogiorno). Tra mer¬ 
coledì e venerdì, infine, la 
segreterìa della Federazione 
CGIL, CISL e UIL metterà 
a punto la relazione da pre¬ 
sentare al direttivo e che sa- 


Iniziano oggi 

rà svolta da Bruno Storti. 

Per quanto riguarda l’atteg¬ 
giamento dei deputati comu¬ 
nisti in merito al provvedi¬ 
menti governativi, il compa¬ 
gno Pochetti, segretario del 
gruppo del PCI alla Camera, 
ha sottolineato che « la nostra 
posizione risulta chiara ed è 
già stata espressa da Di Giulio 
e Gulluzzi in occasione del di¬ 
battito sulla politica economi¬ 
ca del governo e dalla posizio¬ 
ne assunta dalla direzione nel 
nostro documento pubblicato 
suH'Unltà, come dalle critiche 
avanzate via via che venivano 
resi noti i contenuti dei prov¬ 
vedimenti fiscali. Buona parte 
di questi ultimi non ci trova¬ 
no consenzienti. Nei prossimi 
giorni ci sarà una riunione 
della presidenza del gruppo e 
del comitato direttivo proprio 
per definire la nostra posizio¬ 
ne, in particolare sui singoli 
decreti e più in generale sulla 
linea portata avanti dal gover¬ 
no globalmente. In sostanza 
il nostro è un giudizio nega¬ 
tivo ». 

Il compagno Pochetti ha poi 
precisato che « noi comunisti 
siamo per un dibattito co¬ 
struttivo, tuttavia non credia¬ 
mo che questi provvedimenti 
possano essere approvati come 
se si trattasse di misure di 
ordinaria amministrazione ». 
Per quanto riguarda 1 temi 
dei dibattito. Pochetti ha det¬ 
to che « può darsi che la di- 


gli scioperi 

scussione si protragga fino a 
ferragosto come accadde per 
le pensioni ». 

Si susseguono nel frattem¬ 
po, le dichiarazioni di diri¬ 
genti sindacali confederali o 
di categoria, tutti preoccu¬ 
pati per l’esito sulle condi¬ 
zioni di vita dei lavoratori 
e sull’occupazione dei prov¬ 
vedimenti governativi. Secon¬ 
do Didò segretario • della 
CGIL, « il movimento sinda¬ 
cale non ha altra strada se 
non quella di impostare una 
strategia di lotta di lungo re¬ 
spiro a sostegno della pro¬ 
pria linea e della propria 
piattaforma ». A giudizio di 
Vlgnola, segretario confede¬ 
rale della CGIL « non si vuo¬ 
le affrontare i problemi rea¬ 
li e imboccare una strada 
nuova ». Il segretario, della 
UIL Benevento rileva che 
« quando si chiedono questi 
sacrifici di vasta entità si ha 
poi il dovere di essere chia¬ 
ri e precisi sulla destinazione 
delle migliaia di miliardi sot¬ 
tratti al salario dei lavora¬ 
tori ». Per Truffi e Giorni, ri¬ 
spettivamente segretario ge¬ 
nerale e segretario aggiunto 
della FILLEA - CGIL, «nel 
prossimi mesi la situazione 
economica e occupazionale 
nel nostro paese si aggrave¬ 
rà ulteriormente, se non mu¬ 
terà radicalmente l’intera po¬ 
litica governativa ». 


Nuove critiche ai decreti 
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trova. Gran parte degli au¬ 
menti avranno infatti riper¬ 
cussioni gravissime e imme¬ 
diate sulle imprese diretto- 
coitlvatrici e in genere sulla 
agricoltura; mentre l’assenza 
di qualsiasi accenno a misu¬ 
re concrete e immediate per 
garantire attraverso l’azione 
dell’AIMA e il credito alle 
cooperative agricole, prezzi 
remunerativi del grano nello 
ammasso volontario (sottraen¬ 
dolo all’azione speculativa di 
grossi commercianti e indu¬ 
striali, e alle manovre della 
Pederconsorzi) costituisce una 
riprova della genericità degli 
impegni assunti dal governo 
circa la destinazione dei fi¬ 
nanziamenti pubblici. 

Lo stesso discorso vale per 
la zootecnia, osserva l'Allean¬ 
za nel ribadire che al colpe¬ 
vole atteggiamento del gover¬ 
no si contrappone la forte ca¬ 
pacità dì lotta dei contadini 
ancora nei giorni scorsi con¬ 
fermata dalla grande manife¬ 
stazione nazionale di Roma. 

Anche i gruppi giovanili pie¬ 
montesi della Coldirettl han¬ 
no espresso un severo giudi¬ 
zio sui decreti «per le gravi 
ripercussioni che globalmente 
comportano per il settore agri¬ 
colo e per le famiglie colti¬ 
vatrici ». Anche da qui la va¬ 
lutazione positiva e l’adesione 
dei gruppi allo sciopero che 
si svolge oggi in Piemonte. 

Anche il comitato direttivo 
della Confesercenti s’è riuni¬ 
to d’urgenza dopo l’emanazio¬ 
ne del provvedimenti che ri¬ 
velano — denuncia una riso¬ 
luzione — « la continuità di 
una politica fallimentare por¬ 
tata avanti sulla base degli 
interessi e della corsa al mas¬ 
simo profitto delle grandi con¬ 
centrazioni padronali ». L’au¬ 
mento generalizzato dell’IVA 
« colpirà i consumi di massa 
in modo assai rilevante, con 
ripercussioni immediate an¬ 
che per gli esercizi commer¬ 
ciali. che vedono già sensibil¬ 
mente ridotto il volume delle 
proprie vendite». La Confe¬ 


sercenti denuncia poi che in 
particolare l’aumento al 18% 
deU'imposta sulle carni farà 
di queste un genere di lusso 
« mentre un ristretto gruppo 
di importatori potrà continua¬ 
re a manovrare il mercato a 
proprio piacimento ». (A pro¬ 
posito di carne, c’è stata ieri 
mattina una mezza rivolta ai 
mattatoi di Roma dove i ma¬ 
cellai si son rifiutati di ac¬ 
cettare la triplicazione del- 
l’IVA sulla carne bovina, ed 
hanno lungamente protestato 
contro l’imposizione). 

La Confesercenti sollecita 
anche un urgentissimo inter¬ 
vento contro le nuove mano¬ 
vre speculative in atto — im¬ 
boscamenti di scatolame, olio, 
pasta e detersivi —; condan¬ 
na fermamente l’ulteriore fo¬ 
raggiamento alle mutue; con¬ 
ferma l’adesione agli scioperi 
regionali già in atto; e nel¬ 
l’annunciare lo stato di agi¬ 
tazione della categoria non 
esclude « la possibilità di una 
nuova protesta nazionale qua¬ 
lora non vi fossero sostanzia¬ 
li mutamenti nella politica 
economica in atto». 

Contro la stretta del credito 
si registra una presa di po¬ 
sizione della giunta della Re¬ 
gione Emilia-Romagna. In E- 
milia, su 215 imprese intervi¬ 
state dall’API ben 95 prevede¬ 
vano investimenti per amplia¬ 
menti aziendali e 127 Investi¬ 
menti per acquisti di macchi¬ 
nari: ora tutto «è messo In 
pericolo dalla stretta del cre¬ 
dito ordinario che va ad ag¬ 
giungersi al preesistente bloc¬ 
co del credito agevolato». 

Sull’aumento delle tariffe 
elettriche, una durissima di¬ 
chiarazione congiunta è stata 
diffusa dai segretari generali 
dei tre sindacati dei lavora¬ 
tori elettrici: Bucci per la 
FTDAE, Sironi per la FLAEI 
e Scarpellinì per l’UILSP. « Il 
governo — dicono — ha scel¬ 
to lo strumento tariffario per 
autofinanziare la costruzione 
dei nuovi impianti scarican¬ 
done i nuovi oneri sulla col¬ 
lettività. e sottraendosi all’im- 
pegno di presentare un piano 


organico di politica energeti¬ 
ca ». I segretari dei tre sinda¬ 
cati reclamano infine un’ele¬ 
vazione della soglia dei con¬ 
sumi a tariffa immutata da 
59 ad almeno 100 chilowattora 
mensili, « trasferendo il rela¬ 
tivo onere sulle grandi utenze 
che restano a tariffe inferiori 
al costo medio di produzione». 

Giudizio negativo sui prov¬ 
vedimenti del governo anche 
da parte della presidenza del¬ 
la Federazione autonoma ita¬ 
liana benzinai. La FAIB os¬ 
serva che al provvedimento 
punitivo nei confronti degli 
utenti a reddito più basso non 
è corrisposto alcun provvedi¬ 
mento che riducesse le age¬ 
volazioni concesse ai petrolie¬ 
ri « ai quali il credito viene 
così ampiamente riconosciuto 
da consentir loro di trattene¬ 
re 192 miliardi senza pagare 
alcun interesse». 

Anche a livello di delegati 
e dì consigli di fabbrica la 
protesta e la denuncia sì de¬ 
lineano forti e impegnate. Tra 
i primi documenti ad essere 
diffusi ci sono quelli del Con¬ 
siglio dell’Alfa Romeo e dei 
delegati ENEL della zona di 
Milano. L’esecutivo del Consi¬ 
glio dell’Alfa «condanna la 
strategìa politica che il go¬ 
verno attua attraverso il pac¬ 
chetto di misure antipopolari 
decretato in questi giorni ». 
Nel respìngere i provvedimen¬ 
ti, si chiede « ai partiti ope¬ 
rai e popolari di impegnarsi 
a modificare radicalmente tut¬ 
te le misure fiscali e tariffa¬ 
rie perché aggravano e attac¬ 
cano le condizioni di vita del¬ 
la classe lavoratrice. I lavora¬ 
tori svolgeranno il loro signi¬ 
ficativo e importante ruolo 
perché tali decreti non pas¬ 
sino ». I delegati ENEL de¬ 
nunciano l’aumento di tutti 1 
prezzi del consumi popolari 
da parte di un governo che 
« per contro tutela gli inte¬ 
ressi della grande proprietà 
che con le evasioni fiscali, le 
esportazioni di capitali e lo 
sfruttamento continuo della 
mano d’opera, mantiene in¬ 
tatto il suo livello di rendita 
parassitarla ». 


Pesanti contraddizioni 
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italiana di carne (perché gli 
importatori rimangono più pa¬ 
droni di prima sul mercato). 

PRESTAZIONI PROFESSIONA¬ 
LI - Entra in vigore oggi. La 
generalizzazione dell’obbiigo di 
fatturazione con IVA al 12 per 
cento ai professionisti, da tutti 
presentata come una «moraliz¬ 
zazione» delle evasioni fiscali 
da parte dei professionisti, com¬ 
porta anche l’aumento di talune 
tariffe — come la parcella del 
medico pagata dai lavoratori 
esclusi dallTNAM. a rimborso 
parziale ecc. — che incidono 
su larghi strati di popolazione 
povera. Non c’è altro mezzo di 
par pagare le imposte ai pro¬ 
fessionisti senza queste conse¬ 
guenze? In passato sono state 
fatte proposte di controllo più 
diretto che non sono siate pre¬ 
se in considerazione. 


BEVANDE - L’aumento dell’IVA 
sugli alcoolici ha fornito il pre¬ 
testo ad un nuovo episodio di 
sfruttamento speculativo. L’or¬ 
ganizzazione di categoria dei 
pubblici esercizi ha comunicato 
che il prezzo del caffè sarebbe 
stato portato al « minimo » di 
100 lire, quello delle aranciate, 
limonate ecc. da 200 o 250 lire 
(in taluni esercizi fino a 300 
400 lire). Spetta ai singoli e- 
sercizi rifiutare queste mano¬ 
vre speculative che potrebbero 
essere, oltretutto, controprodu¬ 
centi. 


BOLLO VEICOLI - E’ stato 
confermato che l’unica possibi¬ 
lità di sottrarsi al supplemen¬ 
to di bollo è quella di mettere 
a riposo la macchina fino al 1. 
gennaio 1975. Anche le macchi¬ 
ne di nuovo acquisto pagheran¬ 
no l’una tantum. Il pagamento, 
entro il 6 agosto, verrà fatto 


con moduli di conto corrente 
intestati aH’ACI. Le difficoltà 
di recepimento presso gli uffi¬ 
ci postali sono destinate a di¬ 
venire. almeno per alcuni gior¬ 
ni. drammatiche. 

Secondo le prime valutazioni, 
le misure fiscali e tariffarie 
comporteranno lo scatto di 4 
punti di scala mobile agli effet¬ 
ti della contingenza. Essi non 
andrebbero ad aggiungersi ai 10 
previsti per il 1. agosto perché 
la rilevazione trimestrale ces¬ 
sa il 15 luglio: in pratica, an¬ 
che i salariati dovranno aspet¬ 
tare tre mesi e mezzo per ri¬ 
cevere un indennizzo pari alia 
metà della perdita di potere 
d’acquisto. Per le pensioni e gli 
assegni familiari, invece, nes¬ 
suna compensazione, nemmeno 
parziale, è prevista nel pac¬ 
chetto di misure varate dal go¬ 
verno. 


Impegno per il Cile 
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pria personalità politica. Que¬ 
sta autonomia e questa perso¬ 
nalità. proprio in quanto han¬ 
no dimostrato di non essere 
di ostacolo ma anzi di saper 
favorire una più generale vi¬ 
sione dei grandi problemi del¬ 
la libertà e della democrazia, 
ne sono uscite esaltate, ed c 
stato confermalo, una volta di 
più, che la convergenza e l’in¬ 
tesa tra forze democratiche di 
diverso orientamento sì pos¬ 
sono ricercare e costruire sol¬ 
tanto nel rispetto pieno e ri¬ 
goroso dell’autonomia e della 
personalità di ciascuna di esse. 

E’ d’altronde una lezione 
di unità che è venuta, anche 
a Parigi, dall’insieme delle 
forze democratiche e di sini¬ 
stra cilene: un’unità non ge¬ 
nerica o emotiva, ma costrui¬ 
ta attraverso un processo po¬ 
litico certo non facile e che 
ha avuto e ha come presuppo¬ 
sto la chiarezza delle posizio¬ 
ni. E* stalo questo il senso 
del discorso di Carlos Aliami- 
rano e dell’appello che ha lan¬ 
ciato a tutte le forze democra¬ 
tiche europee nel momento 
stesso in cui te ringraziava — 
a nome deli’insieme dei de¬ 
mocratici cileni — per avere 
saputo manifestare nna volon¬ 
tà politica che avrà in Cile 
un impatto adeguato nella sua 
autorevolezza e, soprattutto, 
saprà dire al popolo cileno 


che esso non c solo c che ha 
ragione di lottare e di spe¬ 
rare. 

L’Europa, tutta l’Europa, 
ha dunque saputo compiere 
un gesto politico democrati¬ 
co e antifascista di grande ri¬ 
lievo che torna ad onore di i 


questo nostro continente. Ora 
si tratta, in ognuno dei pae¬ 
si europei, di dare a questa 
lolla, con l’urgenza necessa¬ 
ria, seguiti concreti, perche il 
dramma del Cile continua e 
la dittatura si fa sempre più 
brutale. 


GLI EDITORI RIUNITI 
SUL MEDIO ORIENTE 


Gli arabi in Israele 


Con un saggio (fi EH Lobel - prefazione eli Donato Sandrf 
H discorso s duo voci, di un arabo e di un ebreo, suTTort* 
gine e io stato attualo della questione palestinese. 
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